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II ministro Altissimo chiede di intervenire anche sul versante delia spesa 

I rincari i l i l la verifica 
Riguarderanno aerei, poste, gas, autostrade, benzina 

Il titolare dell'industria considera «vincolante» il tetto di inflazione programmata del 7% - Per il carburante (che potrebbe lievitare 
di 100 lire il litro) preoccupazioni e proteste - In arrivo pure gli aumenti già stabiliti per elettricità, telefoni e per Pequo canone 

ROMA — I rincari tariffari 
sono In fase «istruttoria». Es
si riguarderanno 11 trasporto 
aereo, i pedaggi autostrada
li, il gas da cucina, la posta e 
probabilmente la benzina. È 
all'esame del governo anche 
la richiesta di aumento del 
prezzo del quotidiani. Lo ha 
affermato ieri all'.Unìtà» il 
ministro dell'Industria, Re
nato Altissimo, al termine 
della riunione della commis
sione a Palazzo Madama. Sui 
tempi di questa sventagliata 
di rincari il ministro liberale 
è stato vago ma è opinione 
unanime che tutto si decide
rà alla fine della verifica tra 
le forze della maggioranza 
pentapartita. 

C'è comunque da tenere 
conto che oltre agli aumenti 
citati da Altissimo e definiti 
•In fase istruttoria», arrive
ranno a colpire le tasche dei 
cittadini gli altri prelievi già 
stabiliti in base al piano 
triennale di lievitazione delle 

tariffe elettriche e telefoni
che. E che ad agosto scatterà 
l'indice Istat destinato a in
cidere sull'equo canone. 

Sulla entità del rincari ac
cennati, il ministro non ha 
fatto cifre ufficiali, «ma 11 go
verno — ha detto — sa che 
c'è un impegno a contenere 
la progressione delle tariffe, 
entro 11 tetto programmato 
del 7%: Lo stesso vincolo va
le anche per la benzina — ha 
soggiunto Altissimo — »ma 
nulla è stato già deciso, nel 
modo più assoluto: 'Perso
nalmente — ha detto ancora 
il titolare dell'Industria — 
sono contrario a toccare la 
voce entrate senza toccare 
anche la spesa, comunque i 
nostri apparati tecnici stan
no prefigurando le varie so
luzioni per vedere come con
ciliare le esigenze di bilancio 
con i tetti antinflazione. Afa 
i"i problema ora è preminen
temente politico: 

Sui prezzo del carburante 

si accentrano grosse preoc
cupazioni da parte dell'im
mensa famiglia degli auto
mobilisti italiani. Essi già 
versano all'erano ogni anno 
17 mila miliardi di sole tasse 
sulla benzina. Infatti, il co
sto attuale di un litro di su
per è di 1.345 lire il litro, di 
cui 446 lire vanno alle com
pagnie, 52 lire ai gestori degli 
impianti di distribuzione e 
846,80 al Hsco (205,17 relative 
all'Iva e 641,63 relative al
l'imposta di fabbricazione). 

Facciamo un po' di sem
plici calcoli: il 7% di 641,63 
lire fa 44,9 lire, che potrebbe
ro diventare circa 100, se si 
considera che l'aumento in
ciderebbe solo su cinque del 
dodici mesi dell'anno. Ecco 
dunque che le cifre circolate 
in questi giorni trovano una 
prima empirica conferma. E 
visto che gli italiani consu
mano circa 20 miliardi di li
tri di benzina l'anno (8,30 mi
liardi di litri in 5 mesi) gli au

tomobilisti porterebbero in 
questo caso altri 850 miliardi 
circa nelle casse dello Stato 
di qui a dicembre. 

Analogo raffronto si può 
fare con le tariffe postali e 
con quelle autostradali, te
nendo presente che 1 valori 
oggi in vigore sono questi. 
Per le poste: lettera fino a 20 
grammi 450 lire; cartoline 
350; avvisi ricevimento 400; 
pacchetti postali fino a cento 
grammi 600; pacchi ordinari 
fino a un chilo 2.100; espres
so 1.950; raccomandata 
1.900; telegramma fino a 10 
parole 2.800. Per le autostra
de qualche esemplo tra I tan
tissimi possibili: Bologna-
Pescara 10.100 passo A, 
19.200 passo B e 22.400 passo 
C; Milano-Firenze 8.700, 
16.150, 18.900; Bologna-Ro
ma 10.600. 20.100, 23.500. 

Alle prime avvisaglie dei 
nuovi provvedimenti di in
cremento tariffario, si sono 
registrate secche prese di po

sizione da parte di forze so
ciali e di categorie di consu
matori. Per il ventilato au
mento della benzina una se
ria preoccupazione è stata 
espressa dalla Competrol-
Confesercentl che ha anche 
denunciato la liberalizzazio
ne del prezzo dell'olio com
bustibile decisa proprio Ieri 
dal Cipe. Analogo atteggia
mene è stato assunto dal-
l'Automobil Club Italia: «È 
inamm/ssibf/e — ha detto 11 
presidente D'Alessi — che si 
ricorra sempre agli automo
bilisti quando c'è bisogno di 
soldi: 

Contrariati anche i sinda
calisti della Uil che pure ave
vano condiviso la battaglia 
governativa per 11 taglio del
la scala mobile, definita uno 
strumento indispensabile 
per battere l'inflazione. Oggi 
evidentemente i conti non 
tornano. «Un rastrellamento 
di 5 mila miliardi sui prezzi 
pubblici — ha affermato 

Giampiero Sambucinl, se
gretario confederale dell'or
ganizzazione di Benvenuto 
— determina un aumento 
del tasso di inflazione, di un 
punto percentuale. È una 
contraddizione In termini 
perché da una parte 11 gover
no chiede una politica eco
nomica che abbassi l'infla
zione, dall'altra assume 
provvedimenti che vanno 
nella direzione opposta: 
• Ancora sul ventilato au

mento della benzina è inter
venuta l'Unione consumato
ri che definisce l'eventuale 
provvedimento 'stracolmo 
di contraddizioni: l'Italia ha 
infatti il primato mondiale 
dell'incidenza del prelievo fi
scale sul prezzo alla pompa. 
E il prezzo della benzina ha 
sempre provocato un diffuso 
ritocco dei prezzi degli altri 
prodotti al consumo ad ope
ra della rete distributiva tra
dizionale: 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — E cambiato di 
nuovo — e le modifiche sono 
di grande rilievo — il dise
gno di legge che introduce 
un nuovo sistemadi tassa
zione delle liquidazioni e una 
nuova disciplina dell'impo
sizione fiscale sulle rendite 
prodotte dalle assicurazioni 
sulla vita. Il testo, già appro
vato dalla Camera, è stato 
modificato dalla commissio
ne Finanze e Tesoro del Se
nato: ora si attende l'esame 
dell'aula di Palazzo Madama 
e, quindi, il ritorno a Monte
citorio. 

LIQUIDAZIONI — Le 
nuove norme sulla tassazio
ne dei trattamenti di fine 
rapporto entreranno in vigo
re a partire dal primo giugno 
1982, con sei mesi di anticipo 
cioè rispetto alla prima sca
denza fissata al primo gen
naio 1983. Questa è la norma 
approvata ieri dalla maggio

ranza della commissione Fi
nanze, che ha invece boccia
to l'emendamento comuni
sta che portava la retroatti
vità di questa parte della leg
ge al primo gennaio 1980. 

L'opinione dei commissari 
comunisti — ha detto Nevio 
Felicetti — era quella di ap
provare il disegno di legge 
nel testo giunto dalla Came
ra: si sarebbe così dato il via 
definitivo ad una legge atte
sa ormai da anni da tutti i 
lavoratori dipendenti, pub
blici e privati. Ma la maggio
ranza ha premuto per modi
fiche non rilevanti del testo. 
A questo punto — e di fronte 
all'autorevole parere della 
commissione Lavoro che 
suggeriva di considerare il 

f>rob!ema di chi ha riscosso 
a liquidazione a partire dal ' 

1980 subendo una particola- ' 
re penalizzazione dovuta al
la sterilizzazione della scala 

Liquidazioni 
e tasse: ancora 
nuove modifiche 

mobile sul calcolo delle li
quidazioni stesse — i senato
ri comunisti hanno proposto 
di anticipare la decorrenza 
della nuova imposizione fi
scale al primo gennaio 1980. 
Ma il pentapartito ha detto 
dirio.-

POLIZZE VITA — Anche 
qui novità rilevanti. Contro 

il parere del ministro delle 
Finanze, Bruno Visentlni, ex 
dei senatori comunisti, la 
maggioranza ha riportato la 
tassazione delle .rendite da . 
assicurazioni sulla vita dal 
15 al 12,5%. E inoltre ha in- ? 
trodotto il principio secq ndo^l 
cui le rendite vitalizie sbrio" 
imponibili per il 60% del loro 
ammontare. È questo — ha 

dichiarato Felicetti — insie
me all'abbassamento dell'a
liquota dal 15 al 12,5%, un 
ulteriore passo In avanti sul
la strada dell'incentivazione 
di forme assicurative private 
alternative a quelle obbliga
tone. Così, non possono non 
crescere . le preoccupazioni 
sul destino della riforma e 
del risanamento generale del 
sistema previdenziale. -

Anche in questo caso la 
maggioranza ha respinto 
una proposta dei senatori 
comunisti che, tenendo fer
ma l'aliquota del 15%, 
avrebbe modificato 1 mecca
nismi di deduzione dall'im
ponibile fiscale dei premi pa
gati in modo da favorire 1 

..contratti a lunga scadenza, 
consentendo anche"''che la* 
tassazione detla rendita av-

: Venisse depurandogli effetti. 
"dèllihflazione. 

C'è, infine, una terza novi
tà: è passato un emenda

mento, proposto anche dal 
Pei, che consentirà al lavora
tori dipenenti di dedurre di
rettamente dalla busta paga 
i premi pagati per le assicu
razioni sulla vita. I lavorato
ri dipendenti non dovranno, 
quindi, presentare il modello 
740 per ottenere questo bene
ficio. 

Sul disegno di legge ap
provato ieri dalla commis
sione Finanze, i senatori co
munisti hanno espresso un 
voto di astensione, sottoli
neando le preoccupazioni 
per le difficoltà che Incontre
rà a Montecitorio la nuova 
normativa, dato che espo
nenti della maggioranza 
avevano già preannunciato 
la férma]volontà^di'-non ac
cogliere - stravolgimenti del 
testo licenziato dalla Came
ra.-

Giuseppe F. Mennella 

Mentre si tenta di affossare l'edilizia pubblica 

lacp verso il crack 
Sequestro a Milano 
per 120.000 case 

Sono scattate le ipoteche bancarie - Gli Istituti oberati dai 
debiti - 45.000 alloggi ultimati invece dei 600.000 previsti 

ROMA — Gli lacp stanno per affondare sof
focati dai debiti. L'edilizia pubblica rischia il 
crollo con 11 fallimento del plano decennale. 
A Milano 120.000 appartamenti pubblici po
sti sotto sequestro dalle banche creditrici (la 
Cassa di Risparmio Lombarda ha fatto scat
tare i meccanismi Ipotecari), mentre gli Isti
tuti di tutta Italia che gestiscono oltre un 
milione d'alloggi, con 750 miliardi di debiti, 
rischiano la bancarotta. A Torino 11 consiglio 
d'amministrazione è stato commissariato. A 
Roma non si trovano i soldi per I servizi es
senziali, riscaldamento e manutenzione. 

O si cambia registro o si affossa l'edilizia 
residenziale mandando a picco gli lacp. Que
sto l'allarme lanciato ieri a Roma durante 
l'assemblea annuale dell'Anlacap, l'Associa
zione degli istituti case popolari che ha de
nunciato lo «stato comatoso» del settore abi
tativo del paese: 11 1984 ha segnato una forte 
flessione della produzione. I lavori eseguiti 
sono diminuiti dell'I 1,4% rispetto all'anno 
precedente. Il numero delle abitazioni ulti
mate è sceso del 7,5% e per quest'anno si 
prevede un'ulteriore flessione del 3%, men
tre due milioni di famiglie sono costrette alla 
coabitazione e tre milioni di cittadini sono in 
lista d'attesa per una casa popolare. 

Il piano decennale, varato nel *78 — ha 
affermato 11 presidente dell'Anlacap Raffuz-
zi — ha fatto conseguire risultati molto mo
desti e si sta chiudendo In maniera inglorio
sa con le ultime decisioni del Cipe e del mini
stero dei Llpp che manifestamente contrad
dicono le finalità fissate dalla legge. Bastano 
alcuni dati. Era stata prevista la realizzazio
ne di centomila alloggi pubblici l'anno, un 
milione in un decennio. Ebbene, nei primi sei 
anni, ne sono stati ultimati 45.822, appena il 
13% dei 600.000 programmati. Seguendo i 
ritmi attuali ci vorrebbe un secolo per rag
giungere il traguardo. Il quadro è ancora più 
preoccupante per la mancata definizione di 
riforme più volte annunciate, ma mal appro
vate; equo canone, espropri, strutture edili
zie. Ciò ha avuto riflessi negativi sul compar
to pubolico e sulla gestione abitativa. Per In
vertire rotta, occorre incidere sui nodi che 
oggi frenano l'attività edilizia, avviare un 
piano nazionale di ricerca per intervenire 
suìla qualità e i costi di produzione e lavorare 
fin d'ora all'elaborazione di un nuovo piano 
per la casa che offra obiettivi credibili. 
- Sulla crisi in cui si dibattono gli lacp sono 
stali tutticoncordi da Libertini (Pei) a Padu-
la (De), a Ferrarmi (Psi) allo stesso sottose
gretario ai Llpp Tassone, al presidente delle 

Coop d'abitazione Pollo, ai sindacati dei la
voratori e degli inquilini. Se si vuole evitare il 
crollo dell'edilizia pubblica, che aggrevereb-
be quella generale delle abitazioni, Libertini 
ha riassunte le proposte del Pel: intervento-
dello Stato con l'azzeramento del debito, uti
lizzando anche le trattenute Gescal; riforma 
degli lacp, basata su un radicale decentra
mento; politica degli affitti, che non possono 
essere irrisori, ma nettamente inferiori all'e
quo canone; controllo degli inquilini sulle 
spese di gestione; uso sistematico dei riscatti, 
a prezzi equi, come strumento di rinnovo del 
patrimonio e non della sua liquidazione; 
nuova normativa (limiti di reddito) per otte
nere un alloggio pubblico. 

Queste misure, secondo 11 Pel, sono state 
sempre rifiutate dal governo che ha lasciato 
passivamente sprofondare gli lacp nelle loro 
difficoltà, perché la fine dell'edilizia pubblica 
corrisponde ad una linea che punta alla libe
ralizzazione del mercato, al rilancio della 
rendita fondiaria, alla liquidazione dell'In
tervento pubblico. Occorre, dunque, una 
svolta generale che passi per una moderna 
legge dei suoli, la riforma delle procedure, 
del credito e della tassazione e, appunto, per 
la riforma e il rilancio dell'edilizia pubblica. 
• Intanto, continuano le reazioni alla sen

tenza della Suprema corte di Cassazione che 
ha stabilito il ritorno al prezzo di mercato 
(secondo la legge del 1865) per l'indennizzo 
delle aree espropriate. Secondo l'Ancab 
(Coop d'abitazione) ciò sferra un ulteriore 
colpo di piccone al già pericolante edificio 
dell'edilizia economlca-popolare. Gli effetti 
sul prezzi delle abitazioni in costruzione o 
con l'esproprio non definito (600.000 appar
tamenti con più di due milioni di persone) 
subiranno un significativo aumento. La de
cisione della Cassazione, a cinque anni dalla 
sentenza della Corte costituzionale, mette a 
nudo il vuoto legislativo. È indispensabile 
che governo e Parlamento varino la legge sui 
suoli e che il governo definisca un quadro 
legislativo organico per la casa. 

Il ritorno al «prezzi di mercato» — denun
cia la Fìllea — cancella venti anni di lotte e 
l'impegno di un vasto schieramento riforma
tore e, oltre a provocare conguagli insoppor
tabili (più di 4.000 miliardi) per enti locali e le 
amministrazioni pubbliche, destina alla re
munerazione della rendita fondiaria risorse 
che vengono sottratte ai programmi edilizi e 
opere pubbliche con contraccolpi negativi 
all'occupazione. , r - . - . , , ; •, 

Claudio Notari 

Evasioni all'lnps per 14 mila miliardi 
E intanto è scontro aperto tra sindacato e imprenditori 
Sulla politica delle entrate, si è spaccato il consiglio di amministrazione - I rappresentanti dei lavoratori chiedono più seve
rità - Contrari gli industriali - Truffi: «Gli attacchi alla gestione dell'istituto mirano a liquidare il vigente sistema previdenziale» 

ROMA — E* un litigio da 15 mila miliardi. 
Sono quelli che l'Inps avanza da imprendito
ri privati e pubblici a causa di contributi pre
videnziali accertati ma mai pagati. Un mon
te creditizio enorme che ieri mattina ha co
stituito il «casus belli* di una accesa polemica 
che ha diviso il consiglio di amministrazione 
dell'istituto. 

Da una parte, si sono schierati i rappresen
tanti delle organizzazioni sindacali per de
nunciare la gravità dell'evasione contributi
va e chiedere misure precise contro i respon
sabili; dall'altra, rappresentanti confindu
striali hanno fatto quadrato per contestare le 
cifre fornite al consiglio e denunciare l'ecces
so delle spese. Nella polemica, sia pure tra
sversalmente, è intervenuto anche il mini
stro del Tesoro, Goria, il quale al Senato ha 
confermato che i crediti dell'Inps potrebbero 
toccare — stando a cifre della direzione ge
nerale dell'Istituto — addirittura i 14 mila 
miliardi. Non solo, «a ciò si aggiunge una 
modifica strutturale della platea contributi
va — ha sostenuto Goria — che vede accen
tuarsi la presenza delle medie-piccole Impre
se. Questo fenomeno dovrebbe di per se stes
so provocare un aumento della base contri
butiva in ragione della minore incidenza dei 
meccanismi di fiscalizzazione. In realtà si 

accompagna ad una flessione delle entrate 
che potrebbe essere imputabile presumibil
mente ad un ampliamento del fenomeno 
dell'erosione o dell'evasione contributiva*. 
Un'affermazione, questa del ministro del Te
soro. che nei fatti dà ragione alla battaglia 
contro le evasioni iniziata ieri dai rappresen
tanti sindacali nel consiglio di amministra
zione dell'Inps. 

Tutto è cominciato verso le 10 quando nei 
locali di via Ciro il Grande si sono dati ap
puntamento i dirìgenti dell'ente. Una riunio
ne convocata a tambur battente dopo che De 
Michelis aveva dato appena cinque giorni di 
tempo alla presidenza dell'istituto perché 
spiegasse come intendeva rimettere in sesto 
un bilancio nei cui conti è risultato uno sco
perto di circa 8.500 miliardi. Alcuni scambi 
preliminari per capire le ragioni dello scarto 
tra previsioni e risultati effettivi (calo del
l'occupazione, aumento della cassa integra
zione, ridimensionamento del monte salari), 
e poi il dibattito si spostava sulle evasioni per 
accendersi subito ed interrompersi altret
tanto rapidamente: «Appena il tempo neces
sario per registrare il dissesto dei rappresen
tanti dai datori di lavoro* commentava a bot
ta calda il vicepresidente (Confindustria) Mi-
rone. 

Consumata la spaccatura, la presidenza, 
sostenuta dalla maggioranza sindacale, pre
parava un documento che veniva consegna
to a De Michelis. Alcune prime indicazioni di 
massima per il riassetto dell'ente (recupero 
crediti, lotta alle evasioni, miglioramenti 
nella gestione) e la richiesta di qualche gior
no di più per presentare un piano maggior
mente articolato. La proposta veniva accolta 
senza problemi e già domani ri sarà una 
nuova riunione del consìglio di amministra
zione che metterà a punto i particolari del 
programma. 

Dall'altra parte, intanto, Mìrone si faceva 
vivo con un telegramma a De Michelis. Una 
mossa per rendere pubblica la spaccatura re
gistrata nel consiglio dell'Inps, prendere le 
distanze dal documento presentato dalla 
maggioranza e tentare di inficiarne la credi
bilità affermando che «i dati finanziari sono 
inattendibili*. Ma soprattutto, parlando con i 
giornalisti, Mirone cercava di spostare la po
lemica dalle evasioni alle spese: «Viene pro
posto solo un aumento delle entrale non te
nendo conto della grande dilatazione delle 
spese verificatasi negli ultimi anni*. «Quan
do si parla di recupero crediti e lotta all'eva
sione contributiva — ribatteva immediata
mente un rappresentante sindacale, Spado-
naro — gli industriali sono sempre contran*. 

Frattanto, non tende a cessare l'altra tem
pesta che scuote in questo momento l'istituto 
di previdenza, quella sul «buco* di 8.500 mi
liardi. Una nota polemica è venuta dal presi
dente Ravenna: «C'è troppa ignoranza e im
provvisazione. Certi deputati che oggi grida
no per il "buco" aggiuntivo sono poi quelli 
che hanno votato provvedimenti che grava
no sulla spesa aggiuntiva dell'Inps». 

Sulla vicenda è intervenuto anche 11 vice
presidente Truffi il quale ha ricordato che «le 
maggiori esigenze di cassa derivano da si
tuazioni esterne all'istituto, come l'aumento 
della disoccupazione e della cassa integra
zione. Ne subiamo le conseguenze senza po
ter intervenire. Gli attacchi alla gestione sin
dacale dell'Inps sono interessati e provocato
ri, volti a snaturare e possibilmente liquidare 
l'attuale sistema previdenziale». Un aspetto 
che è stato sottolineato anche da un comuni
cato unitario dei sindacati pensionati che af
ferma che «l'attacco alla gestione sindacale 
dell'istituto prevale sull'esigenza politica 
della trasparenza fra spesa di assistenza e 
spesa per le pensioni*. 

Infine, martedì prossimo, Goria e De Mi
chelis saranno alla Camera per spiegare le 
ragioni del «dissesto previdenziale*. Un ana
logo incontro avverrà anche al Senato. 

Gildo Campesato 

ROMA — Poste in bella evi
denza nel pacchetto dei pro
blemi da sciogliere in sede di 
vertice della maggioranza, le 
questioni della Rai hanno 
subito ieri 11 previsto conge
lamento in Commissione di 
vigilanza: non si è deciso al
cunché né per il nuovo Con
siglio di amministrazione, 
ne per la sempre più contro
versa vicenda dei tetti pub
blicitari da fissare per la Rai. 
Il pentapartito — sempre più 
diviso soprattutto sulla que
stione della pubblicità — si è 
presentato ieri mattina uni
camente per formalizzare 
una richiesta di rinvio. Tan-
t'è che nella discussione è in
tervenuto per la maggioran
za soltanto il capogruppo de, 
onorevole Borri. Conclusio
ne: aspettando lumi dal ver
tice di Palazzo Chigi (e dagli 
altri che, probabilmente, lo 
seguiranno) è passata la pro
posta di rinviare tutto al 30 
luglio; salvo ad anticipare la 
riunione della Commissione, 
ma nei caso che si creino le 
condizioni necessarie, vale a 
dire una intesa nel pentapar
tito. 

Tuttavia. quanto sia 
preoccupante e quanti disagi 
crei la situazione di precarie
tà e sfilacciamene che si è 
determinata (in ambienti 
della maggioranza ieri si po
tevano cogliere voci secondi 
le quali lo scontro Dc-Psi sul
le quote pubblicitarie da ri
conoscere alla Rai potrebbe 
persino innescare i prodromi 
di una crisi di governo) è di-

Rinvio 
perla Rai 
Polemica 
Psi-Dc 
sulla 

pubblicità 
mostrato da un ordine del 
giorno presentato al Senato, 
mentre si discuteva la con
versione in legge del terzo 
decreto sulle tv private. II 
documento — firmato da 
Maurizio Ferrara per il Pei, 
da Maria Eletta Martini per 
la De, da Cassola per il Psi, 
da Fiori per la Sinistra indi
pendente, da Gualtieri per il 
Pri. da Maurizio Pagani per 
il Psdi, da Bastianini per il 
Pli — sollecita con grande 
vigore la regolamentazione 
del sistema radiotelevisivo e 
la fine della decretazione; la 
nomina del nuovo Consiglio 
Rai e la soluzione dei proble
mi connessi ai flussi pubbli
citari. 

In mattinata la breve se
duta della Commissione di 
vigilanza è stata occupata 

esclusivamente dalla discus
sione sul rinvio. Contro si so
no dichiarati Pei e Sinistra 
indipendente. 

Il vertice a Palazzo Chigi e 
il dibattito a Palazzo Mada
ma sono cominciati più o 
meno alla stessa ora, intorno 
alle 17,30. In serata non si 
era ancora certi che Craxì e i 
segretari del partito ce la fa
cessero a discutere anche dei 
problemi Rai e, soprattuto, 
della pubblicità. Questa vi
cenda riguarda all'incirca 
300-400 miliardi: a seconda 
del tetti e degli indici orari 
che si fissano per la Rai, quei 
soldi possono finire al servi
zio pubblico o essere dirotta
ti verso le reti di Berlusconi. 
Ed è su ciò che la tensione 
sta crescendo tra De e Psi. 

Al Senato, contro la con
versione in legge del decreto 
si sono dichiarati i gruppi 
comunista e della Sinistra 
indipendente. Una richiesta 
di non passaggio agli articoli 
— presentata dalla Sinistra 
indipendente e sostenuta dal 
Pei — è stata respinta dal 
pentapartito e dai missini. 
•Noi voteremo contro la con
versione del decreto — ha 
detto il senatore Giustinelli, 
per il gruppo comunista — 
perchè ancora una volta ci 
troviamo di fronte a un 
provvedimento fatto appo
sta per Berlusconi... perché 
problemi di così straordina
ria e importante delicatezza 
per la democrazia italiana 
non possono essere risolti a 
colpi di decreti*. 

Antonio Zollo 

ROMA — Criticato nel «Co
mitato delle regioni meridio-
nali*. censurato pesante
mente e all'unanimità dalla 
«Commissione bicamerale». 
il «plano triennale per il Mez
zogiorno» — varato dal mini
stro de, Salverino De Vito — 
è stato approvato ieri dal Ci
pe e presentato, per sommi 
capi, dallo stesso ministro 
per il Mezzogiorno nel corso 
di una conferenza stampa a 
cui ha preso parte (sia pure 
per pochi minuti) anche il 
ministro per il Bilancio e la 
programmazione. Romita, 
al cui ministero spetterà il 
coordinamento tra interento 
ordinario e straordinario. 

30.000 MILIARDI — Il 
«piano» (valido per 11 triennio 
•85-*87) prevede una spesa di 
trentamila miliardi, di cui 
ben diecimila serviranno per 
Il «completamento» di opere 
delia Cassa per 11 Mezzogior
no. E non si sa neppure se 
questi diecimila miliardi ba
steranno. Proprio leti, infat

ti. ascoltato dalla «commis
sione bicamerale*, ring. Giu
seppe Travagllnl, commissa
rio liquidatore della Cassa. 
ha stimato in quasi ventimi
la miliardi la cifra necessa
ria a completare i lavori. 

Secondo De Vito, comun
que, i ventimila miliardi di 
questo piano dovrebbero es
sere così ripartiti: il 50% per 
l'espansione e l'ammoderna
mento dell'apparato produt
tivo; seimila miliardi per la 
valorizzazione delle risorse 
territoriali (sistemi idrici, di
sinquinamento, razionaliz
zazione sistemi urbani); 
quattromila miliardi alle re
gioni per «progetti di svilup
po*. 

Il «piano» prevede anche 
che ottocento miliardi siano 
destinati alla «formazione* 
di quadri medio-alti e alla 
promozione di nuova occu
pazione in quest'ambito. 

NORD-SUD — I soliti in
terventi «a pioggia»? La ri-
proposizione di una «filoso-

Sud, De Vito fa 
tutto da solo 

(anche il piano) 
Il Cipe ha approvato ieri 

il progetto triennale voluto 
dal ministro e contestato 

dalla commissione bicamerale 
all'unanimità - Trentamila 

miliardi che non si sa come 
e se verranno spesi - Parole 

nuove e più d'un vizio antico Salverino De Vito 

fia* che nell'ultimo decennio 
è completamente fallita, co
me ha denunciato anche 
un'autorità come il profes
sor Saraceno? L'ottimismo 
del ministro De Vito, a que
sto proposito, è travolgente: 
•Non può esistere — afferma 
— la teoria dei due tempi. 
Esiste un problema di inno
vazione nel Centro-Nord, ma 
contemporaneamente al 
Sud. La disoccupazione or
mai si concentra quasi tutta 
al Sud. Vi sono non solo 
aspetti economici, in questo, 
ma anche sociali che posso
no essere sconvolgenti. In 
ogni caso non si va avanti 
contrapponendo una "que
stione settentrionale" ad 
una "questione meridiona
le".. 

Ma i governi e i ministri 
non c'entrano nulla con tut
to questo? Per De Vito c'en
trano poco. Le maggiori re
sponsabilità, infatti, sareb
bero del sindacato perché «la 
difesa ad ogni costo del saia-

rio non ha creato spazi per 
nuova occupazione*. Insom
ma, il vecchio tentativo di 
contrapporre la classe ope
raia del Nord alle popolazio
ni dei Mezzogiorno. De Vito, 
infatti, non ci pensa su due 
volte a dichiarare che il de
creto del 14 febbraio «lavora
va per il Mezzogiorno*. 

NUOVA LEGGE — Il «pla
no De Vito*, ad ogni modo, 
resterà una scatola vuota (e 
per di più priva di fondi) se la 
Camera non approva la nuo
va legge per il Sud dalla qua
le dipendono i finanziamenti 
per gli incentivi. Su questo il 
ministro ha lanciato un suo 
ultimatum: «Chi lavorasse 
per ulteriori rinvìi — ha det
to — comprometterebbe la 
possibilità di riprendere nel
la pienezza degli strumenti e 
delle r.sorse la politica per il 
Mezzogiorno. La nuova leg
ge deve essere approvata pri
ma delle vacanze*. 

Già, ma chi lavora per i 
rinvìi? A domanda il mini

stro risponde che non solo vi 
è diversità di opinioni con 
l'opposizione, ma che il ri
tardo è dovuto anche alle 
•opinioni diverse esistenti 
nella maggioranza*. La nuo
va legge — si è saputo ieri — 
dovrebbe essere messa in ca
lendario — alla Camera — a 
parti* e dal 19 luglio. 

LE CRITICHE — L'inizia
tiva del Cipe e dei ministro 
per il Mezzogiorno di appro
vare un «plano* che era stato 
contestato dal Parlamento, 
ha sollevato più di una criti
ca: «Mercoledì prossimo — 
dice il senatore comunista 
Giuseppe Cannata, presi
dente della "Commissione 
bicamerale" — 11 ministro 
sarà sentito dalla nostra 
"commissione" che aveva 
criticato alcune sue scelte 
all'unanimità e dovrà spie
garci come e quanto ha tenu
to conto di questi giudizi. De 
Vito, poi, dopo le critiche dei 
parlamentari di tutti i parti
ti, doveva avvertire il biso

gno di tornare in commissio
ne e dare una risposta. È una 
questione di sostanza, non di 
"lesa maestà". Le nostre os
servazioni, inratti, avevano 
tale corposità che non pote
vano essere eluse. Il "plano" 
si presentava, infatti, come 
uno scenario vuoto». 

De Vito, su questo, ha cer
cato di giustificarsi — ieri 
mattina — sostenendo che 
«ha tenuto conto delle osser
vazioni della commissione 
bicamerale e del Comitato 
delle regioni*. Mercoledì 
prossimo si saprà fino a che 
punto. Intanto, il ministro 
ha tenuto a far sapere che «se 
la nuova legge non verrà ap
provata entro luglio, il go
verno prowederà altrimen
ti*. Solo oggi, intanto, si inse
dia il «comitato dei tecnici» 
per lo scioglimento della 
Cassa. Ancora un ritardo. E 
certamente non è imputabile 
all'opposizione... 

Rocco Dì Blasi 



GIOVEDÌ 
11 LUGLIO 1985 l'Unità OGGI 
ROMA — Il Pel prende l'Iniziativa perché si sblocchi l'Immo
bilismo sul problemi istituzionali. Ieri, i comitati direttivi 
della Camera e del Penato hanno approvato un documento 
che propone «si apra al più presto in Parlamento una nuova 
fase del processo di riforma delle istituzioni e di rinnovamen
to delle strutture e degli apparati dello Stato». Alcune misure 
sono «da tempo mature» e vanno attuate quanto prima, men
tre è necessario intensificare il confronto lì dove si registra 
invece «un sensibile divario di opinioni». La stessa modalità 
dell'elezione di Cossiga al Quirinale, può favorire l'avvio di 
«un nuovo corso di politica istituzionale»: ispirato, secondo i 
comunisti, al «rispetto dello spirito informatore della Costi
tuzione» e alla «ricerca unitaria delle soluzioni» per la revisio
ne di «istituti e regole del sistema democratico». 

Il documento — consegnato ai presidenti della Camera 
Jotti e del Senato Fanfani, al diversi gruppi delle assemblee e 
ad Aldo Bozzi, che guidò l'apposita commissione parlamen
tare — nota subito come la riforma richieda «un impegno di 
grande respiro», possa protrarsi per «tempi non brevi» e debba 
•necessariamente procedere per gradi». Perciò, sottolinea il 
Pel, occorre «resistere alle tensioni della contingenza politica 
e prescindere da interessi più o meno direttamente a questa 
connessi». 

L'esperienza («pur utile e pregevole per molti versi») della 
commissione Bozzi dimostra che è essenziale «si determini 
innanzi tutto un clima di fiducia tra le forze politiche» sulla 
«osservanza effettiva di regole e prassi istituzionale, il ripri
stino di norme di correttezza, il rispetto delle competenze e 
dell'autonomia nel rapporto tra poteri, l'imparzialità dell'in
formazione, i limiti del ruolo dei partiti nel confronti dello 
Stato e degli enti pubblici, sia per la loro gestione sia per la 
nomina degli amministratori». Proprio «antitetica» è «la vel-

Il documento 
dei gruppi 

parlamentari 
alla Jotti 

e a Fanfani 
«Ricercare 

soluzioni 
unitarie, 

nello spirito 
della nostra 

Costituzione, 
senza 

forzature 
politiche 

contingenti» 
I punti 

di contrasto 

Il Pei: ecco le riforme 
delle istituzioni che 

si possono fare presto 
leità di procedere alla riforma modificando le regole con i 
fatti compiuti» o cercando «forzature arbitrarie quanto para
lizzanti». 

Fatte queste premesse, 11 documento distingue tra le rifor
me «urgenti» da realizzare «in termini ragionevoli», quelle su 
cui già esiste «un'ampia convergenza» con possibilità di supe
rare i «residui dissensi», quelle che catalizzano «contrasti o 
riserve non insuperabili», e quelle infine dove si manifesta 
ancora «un forte divario» di posizioni. 

Primo gruppo. Qui il Pei inserisce importanti leggi finaliz
zate a un nuovo assetto istituzionale (l'ordinamento dei pote
ri locali) e alla moralizzazione della vita pubblica (l'immuni
tà parlamentare e i procedimenti d'accusa, le nomine negli 

enti pubblici, le norme per 11 finanziamento dei partiti, la 
responsabilità disciplinare del magistrati). Particolare rilie
vo è dato alla legge sull'ordinamento della presidenza del 
Consiglio (con la disciplina dei poteri normativi del governo 
e i nodi della delegificazione e della decretazione d'urgenza), 
integrata da un nuovo assetto dei ministri. 

Secondo gruppo. Comprende: i poteri popolari e regionali 
di iniziativa legislativa, le nuove forme di controllo come il 
«difensore civico» e il «commissario parlamentare», la tutela 
giurisdizionale degli interessi diffusi, il diritto a una comple
ta informazione, l'accesso ai documenti amministrativi dello 
Stato e degli enti pubblici, la difesa dell'ambiente, la parità 
della donna e la condizione femminile, il miglior controllo 
parlamentare sugli accordi Internazionali. Sono argomenti 

che non impongono «una soluzione globale dei problemi». 
Terzo gruppo. Nell'elenco: il conferimento della fiducia al 

solo presidente del Consiglio (che sceglie e revoca i ministri), 
l'adozione (nel sistema elettorale proporzionale) del collegi 
uninominali con il conseguente superamento delle «prefe
renze», l'istituto del referendum (anche consultivo), 11 gover
no della finanza pubblica, le relazioni sindacali e il ruolo 
legislativo delle Regioni. Per migliorare il lavoro del Parla
mento (consentendo nel procedimenti ordinari un'incisiva 
procedura d'urgenza regolamentata) e per avere un maggior 
rigore nella spesa pubblica, «nelle sedi competenti potranno 
essere formulate proposte di modifica del regolamenti parla
mentari, da sottoporre all'assemblea». 

Quarto gruppo. Il Pei è disponibile a una ripresa del con
fronto sul sistema elettorale, sulla struttura del Parlamento, 
sul «diritto alla pace», sul governo dell'economia, come sulla 
revisione di Importanti Istituti del regolamenti delle Camere. 
Ma occorre ricercare «punti di contatto e soluzioni che rac
colgano ampi consensi». 

Il documento si conclude rimarcando la necessità di «non 
mettere in discussione le linee portanti della Costituzione, 
non Incidere sul carattere rappresentativo del nostro Stato 
democratico, non proporsl di risolvere problemi di questa 
portata contando sul voto di maggioranze risicate». Elabora
re e realizzare le riforme, «compete esclusivamente al Parla
mento». Alla Jotti e a Fanfani, il Pei chiede perciò di «pro
muovere le opportune Iniziative per stimolare nelle diverse 
sedi parlamentari» il persorso delle leggi di riforma Istituzio
nale, «secondo le procedure previste da leggi e regolamenti e 
le norme per la revisione della Costituzione», del cui rispetto 
«sarà massimo garante il presidente della Repubblica». 

ma. sa. 

Schimberni a carte in tavola 
sul conflitto Fiat-Montedison 
Consob divisa sull'incrocio azionano 

Il chiarimento atteso dall'incontro di ieri non c'è stato: solo un commissario assolve l'affare - Il rifiuto 
di Gemina ad assumere il controllo diretto di Bl-Invest - Interrogazione di Napolitano e Sarti 

ROMA — Il presidente della 
Montedison Mario Schim
berni accompagnato dagli 
amministratori Cardarelli, 
Castriota e Garofano (que
st'ultimo della società Meta, 
acquirente legale del 38% di 
azioni Bi-Invest) ha incon
trato nuovamente la Com
missione per le società e la 
borsa presieduta da Franco 
Piga. L'incontro è durato 
quattro ore ed è entrato nel 
merito delle questioni. già 
sorte nella riunione di lune
dì, soprattutto la questione 
dell'/ncroc/o azionario, cioè 
della partecipazione di socie
tà controllata nella control
lante, vietato da una legge 
del 1974. 

Al termine dell'incontro si 
è verificata la solita scena di 
una Consob divisa: il com
missario Bruno Pazzi ha di
chiarato che l'esistenza del
l'incrocio azionano sarebbe 
dubbia, richiede una sottile 
interpretazione giuridica; 
per il commissario Matturri 
invece non esiste alcun in
crocio. Dopo la nomina di Pi
ga la Commissione non è 
stata rinnovata e restano 
tutti i vecchi problemi del
l'autonomia ed autorevolez
za dei suoi membri. 

È stato Io stesso Schim
berni, con una nota della 
Montedison, a rendere pub
blica la sostanza delle que
stioni esposte alla Consob. 
Anzitutto Schimberni spiega 
l'acquisto del pacchetto azio
nario avvenuto in tutta fret
ta e segretezza col fatto che 
questo era giunto in mano 
ad «gruppo di investitori non 
istituzionali», vale a dire di 
speculatori decisi a far pro
fitti all'istante, senza alcuna 
preoccupazione per il futuro 
delle imprese. Su questo 
punto i due controllori della 
società Gemina (e, attraver
so di essa, della stessa Mon
tedison), Mediobanca ed 
Agnelli, continuano a ripete
re di essere stati all'oscuro 
dell'incetta di azioni e persi

no della vendita a Montedi
son. Così facendo, cercano di 
spostare al massimo le re
sponsabilità in quella dire
zione anche a costo di dare 
una miserevole immagine di 
se stessi: i veri controllori 
della borsa italiana sarebbe
ro stati così ottusi da non ve
dere né sentire alcunché. 

I motivi di questa scarsa 
preoccupazione per la pro
pria credibilità debbono es
sere assai gravi e dovranno 
essere chiariti. Schimberni 
afferma, nella nota di ieri, di 
avere cercato quel chiari
mento offrendo ai padroni 
della Gemina — ripetiamo, 
controllori anche di Monte
dison — «come sindacato di 
controllo e come singoli par
tecipanti», cioè individual
mente anche a Mediobanca e 
Fiat, l'acquisto del pacchetto 
Bi-Invest ora pervenuto alla 
Montedison. In tal modo non 
soltanto sarebbe caduta l'ac
cusa di partecipazione incro
ciata (utto si sarebbe risolto 
con l'uscita di Carlo Bonomi 
dal gruppo di controllo Ge
mina) ma anche il sospetto 
che Schimberni abbia voluto 
prendere il largo, rendendosi 
più autonomo dai suoi con
trollori torinesi, avrebbe do
vuto cadere. • 

Ma Fiat e Mediobanca 
hanno rifiutato questa for
ma di chiarimento. Certo, 
accettando avrebbero am
messo ciò che negano tanto 
decisamente, il proprio ruolo 
nella scalata a Bi-Invest. Pe
rò rifiutando sembrano 
esprimere la certezza che 
Schimberni abbia poche pos
sibilità di rendere Montedi
son autonoma vendendo la 
partecipazione «incrociata» 
(il 17% di Bi-Invest nella Ge
mina) ad azionisti interessa
ti all'autonomia di Montedi
son. Schimberni ha dovuto 
esaltare, nella nota di ieri, 
•l'azione di sostegno e di col
laborazione ricevuta in tutti 
questi anni dall'azionariato 
ed in particolare dalla socie

tà Gemina ed i gruppi che la 
compongono». Ed ha 
«espresso la fiducia che que
sto rapporto continuerà im
mutato per l'avvenire». 

C'è scontro aperto, dun
que, sul modo in cui gli am
ministratori di Fiat e Monte
dison concepiscono i reci
proci rapporti. Si sapeva da 
alcune settimane che Schim
berni aveva posto agli azio
nisti di maggioranza relati
va la questione dell'autono
mia, quindi dello spazio di 
potere, del • management 
Montedison e quindi dei suoi 
poteri. La «privatizzazione» 
del controllo su Montedison 
ha portato a questo: i suoi 
amministratori si sentono li
mitati nella loro autonomia 
di gestione e dì scelta delle 
strategie. C'è quindi dietro 
una grossa questione politi
ca. 

Lo scontro è aperto a tutte 
le soluzioni. E se la Fiat si 
contentasse di prendersi la 
polpa finanziaria del gruppo 
Bl-Invest? La sorte delle 
compagnie di assicurazioni 
facenti capo alla Fondiaria è 
particolarmente indecisa per 
la presenza di forti interessi 
contrapposti. Il ruolo di Me
diobanca — mediatore o fa
ctotum? — deve essere chia
rito. Il presidente dei deputa
ti comunisti on. Giorgio Na
politano e Pon. Armando 
Sarti chiedono in una inter
rogazione al ministro del Te
soro: 1) come e quando la 
Consob ha avvertito il deter
minarsi dì una situazione 
anomala in borsa; 2) come 
sia concepibile il concorso 
anche di una presenza pub
blica in un cosi lampante ca
so di incrocio azionario; 3) 
quale misure il governo 
prenderà per una appropria
ta disciplina delle scalate 
azionarie. E previsto un in
tervento di Goria martedì al 
Senato dove i senatori comu
nisti hanno fatto analoghe 
richieste. 

Renzo Stefanelli 

Gianni Agnelli Mario Schimberni 

Un conflitto 
fra giganti 

per la guida 
della finanza 

Come si va riorganizzando il potere eco
nomico - Intervista a Silvano Andriani 

MILANO — «L'affaire Mon
tedison? Io dico che siamo di 
fronte a una riorganizzazio
ne molto profonda dei rap
porti proprietari e di forza 
tra i centri finanziari e im-

firendltoriali. È un tentativo 
n corso che non sappiamo a 

Suali esiti potrà portare. 
•uesta volta si è giocato in 

Borsa perché probabilmente 
si voleva rompere un equili
brio di potere senza accordi 
preventivi. E, visti l risultati, 
sia che esistano gli scalatori 
misteriosi sia che non esista
no, Schimberni ha fatto il 
passo più lungo della gamba, 
ha tentato la scalata al cielo 
provocando il netto ripudio 
dei suol azionisti. E, forse, il 
riflettore potrebbe essere 
puntato proprio sulla Mon
tedison. sul tentativo del 
manager, dell'imprenditore 
Schimberni, di ricontrattare 
le condizioni di controllo sul 
gruppo». 

Parla Silvano Andriani, 
economista, senatore dei Pei. 
Il suo giudizio parte da lon
tano. 

«Ci sono due fenomeni che 
interagiscono. Da una parte 
c'è il rilancio della figura del 
manager in sintonia con il 

Silvano 
Andriani 

primato della grande impre
sa privata. De Benedetti pro
babilmente non è molto di
verso da Schimberni: en
trambi vogliono assumere 
un ruolo guida, di protagoni
smo diretto, nelle acquisizio
ni delle proprietà. Certo, è 
sempre difficile stabilire i 
confini tra impresa e finan
za, ma questo non modifica 
lo schema. Dall'altra parte, 
si è modificata la relazione 
con il sistema politico, i par
titi di governo. Fino a quan
do c'era il gruppo dei finan
zieri cattolici, fortemente in
tegrati, distinto dal gruppo 
del laici, il referente'politico 
era palese. Ciascuno giocava 
in casa. Ora c'è la tendenza 
di tutti i gruppi finanziari a 
giocare a tutto campo. Di 
volta l:i volta cercano il par
tner politico che offre la 
sponda e magari, se questa 
non è così solida, cambiano 
barricata. Per certi aspetti 
può essere meglio: meno 
ideologia, più attenzione al 
risultato economico. Ma il 
rischio di imbarbarimento è 
reale. Le imprese hanno 
maggiori possibilità di ma
nipolare il sistema politico e 
spesso i partiti si schierano 

Caso Sme, il Tar 
boccia il ricorso 
di De Benedetti 

ROMA — Decisamente, la partita legale ingaggiata con Da-
rida sulla vicenda Sme, sta trasformandosi per De Benedetti 
in una perdita a tutto campo. Dopo che un primo ricorso 
(quello sulla validità contrattuale dell'intesa firmata con 
Prodi per la cessione del gruppo) gli era stato respinto, ieri un 
giudice ha detto nuovamente non al finanziere piemontese. 
La terza sezione del Tribunale amministrativo del Lazio ha, 
infatti, respinto la richiesta dei legali di De Benedetti volta a 
sospendere la validità del decreto con cui il ministro delle 

Partecipazioni statali Darida modificò una circolare di De 
Michelis in materia di cessione di aziende pubbliche. Fu lo 
stratagemma dell'ultimo minuto (proprio alla scadenza dei 
termini previsti da De Michelis) che permise a Darida di 
prendere tempo grazie all'allungamento per decreto dei ter
mini a disposizione per la cessione della Sme. Una mossa che, 
di fatto, impedì a De Benedetti di entrare in possesso del 
gruppo alimentare dell'Iri. 

Immediato fu il ricorso dell'industriale. In attesa di un 
giudizio sul merito del decreto Darida (probabilmente ad 
ottobre). De Benedetti chiedeva al Tribunale di riportare le 
bocce al punto di partenza congelando per il momento la 
validità del decreto. Il Tribunale del Lazio gli ha risposto 
picche con una motivazione che in qualche modo annuncia 
anche quella che sarà il giudizio successivo sulla materia del 
contendere. «Ponderati gli interessi delle parti — si legge 
nella motivazione — e ritenuto che risulta preminente l'inte
resse ad un approfondito apprezzamento da parte delle auto
rità competenti, che dovevano tenere conto anche delle indi
cazioni del Cipi dì assicurare per un congruo numero di anni 
la permanenza della Sme in mani italiane, si respinge la 
richiesta di sospensiva del decreto». 

sulla base di calcoli di pote
re, non di un progetto». 

— li riferimento al pastic
cio Sme, con l'intervento 
diretto del presidente del 
Consiglio, è obbligato. 
•Qui abbiamo rasentato 

l'assurdo. La discussione sul 
ruolo dell'impresa pubblica 
in un settore considerato 
strategico come l'alimentare 
è rimasta sullo sfondo ri
spetto agli schieramenti prò 
o contro De Benedetti. L'ope
razione, dunque, dipende an
che'dai vantaggi che arriva
no al partito che l'appoggia». 
/ — Eppure Cesare Romiti 

'insiste "nel ritenere che 
l'imprenditore-Fiat innan-

" zitutto fa solo affari. ' " 
«I fatti gli danno torto: i 

protagonisti delle operazioni 
finanziarie e imprenditoriali 
più clamorose hanno sempre 
cercato sponde nei partiti di 
governo. E non è da esclude
re che anche nel caso Monte
dison qualche padrino ci 
sia». 

— Primato della grande 
impresa privata rispetto a 
quella pubblica: come cam
biano i rapporti di forza tra 
i gruppi che hanno oggi la 
leadership? La scalata alla 
Bi-Invest viene anche letta 
come uno scontro tra i due 
colossi, Montedison e Fiat 
•I due gruppi si contendo

no oggi la centralità del di
namismo imprenditoriale e 
finanziario, non c'è dubbio. 
Ma mi pare che Montedison 
sia strutturalmente in una 
posizione di debolezza ri
spetto alla Fiat Agnelli ha 
allargato la sua influenza e 
la sua capacità di penetra
zione nel sistema bancario 
(basti citare l'accordo con il 
Monte dei Paschi), andando 
ben al di là delle tradizionali 
strutture finanziarie. Ha ri
strutturato l'industria del
l'auto grazie alla cassa inte-
frazione. Il problema per la 

iat è proiettato più in là nel 
tempo e riguarda il comando 
del pacchetto di maggioran
za. Agnelli garantisce l'uni
tà, è un punto di equilibrio in 
discussione oggi, ma i con
tatti in corso con la Ford e 
l'operazione conseguente, il 
progetto di privatizzazione 

di Mediobanca, ci diranno 
molto in proposito. 

— E Montedison? 11 colosso 
che con Schimberni ha im
boccato la strada del risa
namento? 
«Decisamente è un gruppo 

emergente, dopo la grande 
crisi chimica, grazie al mi
liardi dello Stato. Un gruppo 
di imprese private dalla Fiat 
a Lucchini, a Pirelli, a Orlan
do con Bonomi e Medioban
ca, hanno assunto il compito 
di risanare la società soffo
cata dai debiti, di riportarla 
nell'ambito privato. Ora, 
credo ci sia stato il tentativo 
del management di rendersi 
autonomo dal comitato' di 
controllo, autonomo rispetto 
alla Fiat, ma anche rispetto 
all'equilibrio che quel comi
tato di controllo rappresen
ta. Certo che il risultato è 
davvero pericoloso, parla 
dell'incrocio incestuoso tra 
le società: Montedison che 
controlla il suo controllore. 
Ma è anche singolare che un 
gruppo di azionisti privati 
pretenda di controllare un 
gruppo risanato con denaro 

Eubblico. Certo c'è Medio
anca, ma l'essere pubblico 

dell'istituto di Cuccia è sol
tanto una foglia di fico». 

— Della scalata alla Bi-In
vest e del ruolo di ciascun 
protagonista sono state 
proposte varie ricostruzio
ni. In realtà non si sa anco
ra molto sul senso del 
«blitz» in Borsa; scalatori 
senza nome, contatti fra 
Montedison e i suoi azìoni-

. sii ora confermati ora 
smentiti dagli uni o dagli 
altri. Resta alla base la for
te sottolineatura degli inte
ressi in gioco: dall'editoria 
(Rizzoli-Corsera) al sistema 
assicurativo, alle attività 
immobiliari. 
«Ce una caduta netta di 

democrazia economica, oggi, 
particolarmente preoccu
pante. Il rapporto fra impre
sa pubblica e impresa priva
ta, scelte e alleanze fra i di
versi partners, tutto resta 
terreno di scorribande in 
Borsa o di scontro fra gruppi 
ristretti, accordi segreti fatti 
magari in sedi pubbliche, di 
cui Mediobanca è maestra». 

A. Pollio Salimbeni 

Si è concluso, con gli interventi di Ingrao e Minucci e la replica di Folena il consiglio nazionale della Fgci 

I giovani comunisti: «Cambiare, partendo da noi» 
ROMA — «Che cosa vuol es
sere la Fgci? Una scheggia 
della sinistra, un partitino? 
Oppure un gruppo di pres
sione sul Pei, una sua cor
rente? Io penso che sareste 
perdenti, su questo terreno. 
Forse dovreste definire me
glio le vostre scelte, realizza
re sperimentazioni concen
trate su pochi temi, ma si
gnificative». 

La voce di Ingrao passa su 
una sala di ragazzi silenziosi 
e attenti. Ieri, la seconda 
giornata del Consiglio nazio
nale dell* Fgci (il primo con
siglio «aperto») e stata la 
giornata del dialogo tra i 
giovani comunisti e Ingrao. 
Un dibattito al quale ha por
tato il suo contributo Adal
berto Minucci, con un ri
chiamo alle contraddizioni 
che si muovono nel mondo 
cattolico e alle nuove, ma 
non meno pesanti, forme di 
sfruttamento e alienazione 
create dallo sviluppo tecno
logico. «E attenti — ha ag
giunto — a non sottovaluta
re le nuove povertà. Non so

no un elemento marginale, 
ma un fenomeno di .nassa, 
organico allo stesso sviluppo 
capitalistico». Minucci ha 
poi voluto sollecitare i ragaz
zi della Fgci a riflettere sulla 
contraddizione centrale per 
milioni di giovani: la scuola, 
il sistema formativo che per
mette di incamerare una 
cultura non più spendibile 
sul mercato del lavoro. «Ma 
non è una scucia al servizio 
della produzione che occorre 
creare — ha concluso — ben
sì una scuola avanguardia 
culturale, protagonista del
l'innovazione». 

La discussione del Consi
glio nazionale della Fgci ha 
bàttuto soprattutto tre tasti: 
i temi attorno a cui impe
gnarsi. i modi e le forme di 
questo impegno, il dialogo, 
con «gli altri», con le espres
sioni politiche e sociali di 
una nuova generazione. 

I temi: le proposte sono 
state molte. L'ormai prossi
ma marcia per il lavoro pro
pone tre grandi questioni 
sottolineate nell'intervento 

di Giordano, della Direzione: 
incentivare le nuove impren
ditorialità giovanili, qualifi
care l'offerta di lavoro, di
scutere dei rapporto orario-
innovazione tecnologica-or-
ganizzazione della produzio
ne. Mario La via e altri hanno 
parlato della «sete di cultura» 
dei giovani, lanciando la 
proposta di trasformare la 3* 
Rete Rai in un centro di pro
duzione di servizi e pro
grammi per i giovani. E poi 
ancora la pace, l'internazio
nalismo. la condizione delle 
ragazze, la mafia. 

Ma è sul come impegnarsi. 
come condure la propria mi
litanza che il dibattito si è 
concentrato, riprendendo la 
relazione di Folena là dove 
parlava di riforma della vita 
interna della Fgci, di «meno 
manualità» (Lavia) e più «uti
lizzo delle competenze. (Cri
stiana Biasini). Di un impe
gno politico che non spezzi in 
due la vita: le ore del «far po
lìtica. e quelle dello «svago». 

E chi sono gli interlocutori 
di questa nuova Fgci, chi il 
referente di queU'«unità del
la sinistra da ricostruire an-

Nuovo intervento 
di Bufalini 

sui temi politici 
ROMA — Il compagno Bufalini torna con una nuova 
intervista (all'«Europeo») sulle questioni dell'attuale di
battito nel partito e in particolare sul giudizio attorno ai 
comportamenti del partito nell'ultimo biennio. Egli ritie
ne che compito della discussione in corso sia quello di 
•sottoporre a verifica la prospettiva e la linea politica 
dell'alternativa democratica, una linea che in questi ulti
mi tempi ha conosciuto più di una contraddizione». In 
particolare si tratta di mettere a fuoco una proposta e 
una migliore disposizione a ricercare collaborazioni uni
tarie a sinistra. In generale occorre un metodo che per
metta delle collaborazioni su punti politici determinati 
in modo da mutare il clima politico. In proposito Bufali
ni segnala la «correttezza» di Craxi e di Amato a proposi
to del Concordato. l'Intervistatore gli fa notare come «a 
leggere la prima pagina dell'Unità in questi ultimi mesi 

si stentasse a trovare un tale riconoscimento». La riposta 
è: «Questo Io deve chiedere al direttore dell'Unità». 

Circa le responsabilità per il deterioramento dei rap
porti a sinistra Bufalini dice che «la segreteria Craxi ave
va debuttato accendendo una viva conflittualità a sini
stra, conflittualità che non sempre noi abbiamo saputo 
spegnere. Ci sono stati errori loro e nostri». E ancora: «In 
linea general e non abbiamo saputo riconoscere che il 
fatto stesso della prima presidenza socialista era il segno 
di uno spostamento a sinistra del paese e dì un ridimen
sionamento dell'egemonìa de». 

Nell'ultima parte dell'intervista Bufalini affronta i 
problemi della vita interna del partito. Specificatamente 
egli lamenta che la battaglia del referendum «non è mai 
stata oggetto di una decisione del comitato centrale co
me invece sarebbe stato opportuno». 

Nell'intervista del compagno Bufalini c'è, assieme a 
considerazioni e giudizi politici come sempre espressi 
lucidamente e in piena libertà, un riferimento all'Unità 
che merita precisazione: circa l'apprezzamento per l'ope
ra di Craxi sul Concordato da parte dell'Unità, ricordia
mo che abbiamo dato grande rilievo al discorso in Senato 
dello stesso compagno Bufalini e abbiamo a lui chiesto 
un ampio editoriale, che abbiamo pubblicato con parti
colare risalto. La titolazione stessa del giornale seguiva 
fedelmente i giudizi da lui espressi nelle due occasioni; 
anche relativamente all'opera del presidente del Consi
glio. 

che a livello giovanile» (De 
Giovannangeli)? Qui le voci 
sono s>ate molte. C'è chi, co
me Nardi, sostiene che «oc
corre aprire un'iniziativa 
forte verso l'area socialista», 
altri, come Superti, segreta
rio de;Ia Lombardia, affer
ma che l'alleanza decisiva va 
stretta con soggetti «che ab
biano una centralità nei pro
cessi sociali, non con i sog
getti deboli*. Altri ancora, 
come Fossati di Firenze, so
stengono la necessità di «un 
dialogo con i cattolici sulle 
forme più alte del vivere civi
le». • 

Poi è Ingrao a sollecitare, 
col suo intervento, la concre
tezza del concentrarsi su al
cune esperienze. «C'è uno 
scarto — ha detto — tra la 
vostra consistenza e la di
mensione dei problemi che 
volete affrontare». 

Ma questo non vuol dire 
«volare basso»; anzi Ingrao 
parla di «nuovo internazio
nalismo» da costruire «dopo 
il fallimento della 2* e 3* In
ternazionale», di iniziativa 
sul piano europeo, di temi 
prioritari come la scuola, il 
sistema di informazione, la 
cultura. Poi, un punzecchia-
mento. «Assomigliate troppo 
— ha detto — ad un Comita
to centrale del Pei. Non sento 
nei vostri interventi quel di
scutere di politica che è an
che scatto dei sentimenti, 
eticità, passione. Se non c'è 

questo, però, non varcate la 
soglia della comunicazione». 

Pietro Folena, concluden
do, ha ripreso subito le osser
vazioni di Ingrao. «Troppi 
appuntamenti nella nostra 
agenda? Forse, ma — ha det
to — il nostro è un processo 
in divenire. Il problema che 
ci troviamo ad affrontare, 
ora, siamo noi, in carne e os
sa, la nostra esperienza fatta 
sì di movimenti, ma anche di 
un percorso tutto dentro 
meccanismi e forme tipiche 
del partito. Dobbiamo riu
scire a cambiare, per non ri
schiare di diventare predica
tori vecchi dì cose nuove». 
Folena ha poi parlato dei 
prossimi appuntamenti, del
la necessita di andare avanti 
con «coraggio, serenità, rigo
re» riflettendo sulla crisi del 
movimento per la pace, sulla 
democrazia, su temi come 
l'ambiente e il nucleare (di 
cui — ha detto — occorre va
lutare assieme ai costi am
bientali quelli economici co
me dimostra la stima del
l'Ansaldo sul costo enorme, 
8000 miliardi runa, delle 
prossime centrali nucleari). 
E proprio su questo tema, il 
consiglio nazionale si è con
cluso con un ordine del gior
no che giudica «criticabile il 
fatto che l'Unità pubblichi 
un inserto a pagamento di
chiaratamente di parte» sul 
problema dell'energia. 

Romeo Bassoli 
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Psicologi 
La legge c'è: 
ora alla Camera 
difendiamola 

Dopo che su queste colonne si 
era aperto il dibattito intorno al 
ruolo dello psicologo In una società 
come la nostra, è avvenuto un fatto 
nuovo e cioè la approvazione da 
parte del Senato della legge di ordi
namento della professione di psico
logo. Il testo della legge è anche 
frutto di una attiva partecipazione 
del senatori comunisti ed accoglie 
il loro contributo su questioni qua
lificanti. 

Le preoccupazioni che ci hanno 
accompagnato nel concorrere alla 
stesura del nuovo testo della legge 

sono state principalmente due: la 
prima, che chiamerei >in difesa de
gli utenti; era relativa alle garan
zie che dovevano essere fornite per 
legge al cittadini sulla preparazio
ne professionale e sulla definizione 
del compiti dello psicologo e dello 
psicoterapeuta. La seconda, più in
terna alla materia, era la preoccu
pazione che la professione di psico
logo venisse fuori come un ritaglio 
di quella medica, finalizzata solo 
alla 'cura' e in forma essenzial
mente duale, anziché avere profilo 
autonomo ed essere rivolta alla tu

tela del benessere psicofisico delia 
persona nell'ambiente sociale. 

Il testo approvato fornisce rispo
ste soddisfacenti a quelle preoccu
pazioni. L'ancoraggio ad un ordi
namento del corsi di laurea in psi
cologia che passano da quattro a 
cinque anni, l'obbligo del'tirocinio 
pratico, l'abilitazione all'esercizio 
professionale mediante l'esame di 
Stato, il requisito di ulteriori quat
tro anni di preparazione dopo la 
laurea In psicologia o In medicina 
per poter esercitare la psicoterapia 
sono adempimenti che, t»na volta 
divenuti legge, fanno chiarezza 
nella caotica situazione attuale e 
forniscono ai cittadini una tutela 
giuridica valida nel confronti di 
quanti si autoproclamano psicolo
gi opsicoanalisti, Inventando titoli, 
terminologie e tecniche spesso 
dannose, quasi sempre fraudolen
te. 

La professione di psicologo, infi
ne, è configurata nel testo come in
tervento di un sapere distinto da 
quello medico, cor. metodi e tecni
che proprie, collocato nell'insieme 
del servizi all'individuo, a '/a collet
tività e agli organismi sociali. 

Per giungere a questo traguardo 
ci sono voluti quindici anni e sareb
be ingenuo pensare che sia tutta 

colpa della cosiddetta lentocrazia 
parlamentare. Vi sono state evi
dentemente resistenze di ordine 
culturale e interferenze di Interessi 
costituiti, non tutti legittimi; e non 
si può neanche ignorare che se tali 
resistenze conservatrici e tali Inter
ferenze di interessi non avessero 
trovato udienza nella maggioran
za, non sarebbe trascorso tanto 
tempo. Che cosa avverrà adesso? 
Già in vista della trasmissione del
la legge alla Camera, per la secon
da lettura, sono cominciate pres
sioni per un nuovo Insabbiamento. 
Esse provengono più o meno vela
tamente dal gestori di quell'enor
me giro di affari che si è creato in
torno alla psicoterapia, al suo Inse
gnamento e al suo esercizio, e del 
quale 11 caso della Fondazione Ver-
diglione è solo un esempio. 

Un altro flusso di resistenze pro
viene da quella parte del potere ac
cademico che non ha ancora accet
tato la psicologia e la pslcoanalisl 
nel campo delle scienze e sostiene 
la competenza esclusiva della me
dicina in questo settore e nel suo 
insegnamento. A questi stimoli 
esterni corrispondono inevitabil
mente consonanze In seno alle rap
presentanze politiche più sensibili 
a quegli Interessi e a quella cultura 

e non è Improbabile che, in sede di 
seconda lettura, essi manovreran
no non tanto per modificare il te
sto, quanto per la sua decadenza 
con il termine della legislatura. 
Dobbiamo denunciare questo ri
schio con grande energia. Una co
sa, infatti, è l'esercizio della facoltà 
di intervenire sulla legge, emen
darla, migliorarla, completarla, al
tro è operare in modo che non si 
concluda nulla perché tutto resti 
come prima. Risultato che si può 
perseguire anche, come ci Insegna 
Il Gattopardo, esagerando nelle ri
chieste di modifica. 

Il testo approvato dal Senato è 
un risultato buono; difenderne t 
contenuti essenziali, e Impegnarsi 
perché si concluda il cammino di 
questa legge in breve tempo, do
vrebbe essere un Impegno da pren-
dercanche formalmente, mettendo 
In atto Iniziative per sollecitarne la 
definitiva approvazione In nome 
della difesa degli utenti, nell'Inte
resse del servizi sociosanitari e co
me giusto riconoscimento della 
professionalità di coloro che hanno 
titoli e preparazione validi per eser
citarla. 

Vinci Grossi 

LETTERE 

CONFRONTO/Scienziati e politici sui progetti di Reagan e di Mitterrand 
ROMA — La preoccupazio
ne per le «guerre stellari» è 
generalizzata. Scienziati, 
esperti di questioni strategi
che, politici, perfino espo
nenti governativi sono con
cordi sulla loro pericolosità, 
ma diverse e spesso contra
stanti sono le analisi che 
fanno e le conseguenze poli
tiche che ne traggono al 
punto che — per quanto i 
giudizi convergano — appa
re arduo portare a unità le 
diverse opinioni in campo. 
Allo stesso modo divergono 
le valutazioni sul progetto 
francese Eureka sebbene 
unanime sia l'opinione che si 
tratta di una proposta im
portante e positiva. 

Una conferma di questi 
dati è uscita da un interes
sante e ampio dibattito 
(quattro ore fitte) svoltosi 
martedì per iniziativa del 
gruppo parlamentare comu
nista nella splendida cornice 
di Palazzo Valdina a Roma 
sul tema: «Il progetto Eureka 
e le "guerre stellari". Quale 
futuro per la ricerca euro
pea?». Vi hanno partecipato 
il professor Carlo Bernardi
ni, dell'Università di Roma, 
il professor Umberto Colom
bo, presidente dell'Enea, il 
professor Roberto Fieschi, 
dell'Università di Parma, il 
ministro della Ricerca scien
tifica Luigi Granelli, il vice
presidente dell'Istituto affa
ri internazionali Stefano Sil
vestri e Valdo Spini, respon
sabile internazionale del Psi. 
Ha coordinato la discussione 
Antonino Cuffaro, davanti 
ad un folto pubblico. 

Insieme a giudizi netti sul 
carattere destabilizzante del
la reaganiana Iniziativa di 
difesa strategica (Sdi) comu
nemente nota come «guerre 
stellari», sono state espresse 
valutazioni preoccupate per 
la minaccia che essa può 
rappresentare per l'insieme 
dei trattati che hanno costi
tuito fino ad oggi la base del
la sicurezza internazionale. 
a cominciare dal trattato 
Abm del 1972 sulla limitazio
ne delle armi difensive o an
timissile. Sono stati manife
stati timore e allarme per 
l'impronta militare che essa 
Imprime all'insieme della ri
cerca tecnologica dei prossi
mi decenni e, più in generale, 
è stata espressa Inquietudine 
per la pericolosità della fase 
di incertezza che la Sdi apre 
nel quadro delle relazioni 
strategiche. 

Quest'ultima questione è 
stata sollevata, in inizio di 
dibattito, da Stefano Silve
stri. La Sdi può generare a 
suo avviso una situazione di 
incertezza strategica per due 
ordini di motivi. Da un lato 
perché non è chiaro in che 
consista il progetto. Si tratta 
della difesa dei centri di co
mando strategico e dei silos 
missilistici o della popolazio
ne e delle strutture produtti
ve. Reagan parla dell'obietti
vo più vasto, gli scienziati e 
l'Amministrazione parlano 
dell'obiettivo ridotto. Dal
l'altro lato perché non si co
noscono gli effetti che potrà 
firodurre. Quale sarà l'equl-
Ibrio nucleare se Usa e Urss 

realizzeranno schermi difen
sivi? Quale credibilità resi
dua avrà la strategia della 
Nato? L'Europa sarà protet
ta o no? 

Questo tema è stato ripre
so anche da Valdo Spini per 
rilevare che una prolungata 
fase di Incertezza strategica 
potrebbe spingere l'Urss a 
scegliere la via del riarmo 
nel campo del sistemi nu
cleari offensivi, e da Claudio 
Petruccioli per 11 quale l'in
certezza sul risultati e la lun-
Shezza (si ragiona In termini 

110-20 anni) della ricerca in 
corso negli Usa costringe la 
controparte a muoversi In 
tutte le direzioni per fronteg
giare le acquisizioni dell'av
versario. Non sapendo cioè 
quale sarà Io scenario strate
gico del prossimi anni sarà 
costretta a non trascurare 
niente. Il risultato sarà un 
costoso sforzo di riarmo a 
tutto campo. 

L'Europa, rileva Silvestri, 
rischia di restare vittima di 
questi processi. Come reagi
re dunque? Eureka, a suo av
viso, non è una risposta per
ché si occupa di un solo 
aspetto del problema, quello 
tecnologico, mentre la Sdì 
pone soprattutto problemi 

Eureka 
e «guerre 
stellari», 
le scelte 
dell'Italia 

Tavola rotonda a Roma promossa 
dai deputati comunisti - Le 
contraddizioni del governo 
nell'intervento di Granelli 

Una tesi sconcertante di Spini Reagan con una riproduzione, alle spalle, dì uno Shuttle in 
partenza; nel tondo, l'atterraggio del Oiscovery 

strategici e politici. Contrap
porre Eureka e Sdi a suo av
viso non è quindi possibile e 
anzi mette in guardia dal 
confondere le due cose con
trapponendo una «ricerca ci
vile buona* ad una «ricerca 
militare cattiva» perché un 
tale approccio, moralistico, 
non porta a soluzioni politi
che e distoglie dal problema 
centrale che è quello della si
curezza. 

Un approccio del tutto op
posto è invece quello del pro
fessor Umberto Colombo che 
ha sottolineato il carattere 
destabilizzante della Sdi. 
Anzi è stato perfino sferzan
te dicendo non solo che lo 
scudo spaziale è irrealizzabi
le e che probabilmente Rea
gan ha tratto l'idea di rende
re impotenti e obsolete le ar
mi nucleari dalla lettura dei 
fumetti. Ma Colombo non ha 
neppure drammatizzato i 
problemi posti dalla Sdi rite
nendo che il progetto di 
•guerre stellari» abbia una 
elevata probabilità di con
cludere il suo tragitto insie
me a chi lo ha proposto, cioè 
di decadere con la presiden
za Reagan alla quale si au
gura succeda una presidenza 
democratica portatrice di 
un'altra visione del mondo. 

Ciò che Colombo ha invece 
voluto enfatizzare è Io choc 
che la Sdì ha prodotto sul
l'Europa, lo stimolo perché 
l'Europa st svegli. La Sdi in 
sostanza ha messo l'Europa 
di fronte alla consapevolezza 
del suo ritardo tecnologico e 
della necessità, se vuole re
cuperare Il terreno perduto, 
di unire le forze. Oggi la Cee 
— ha rilevato — spende l due 
terzi del suo bilancio in sov
venzioni all'agricoltura e so
lo 11 tre per cento per lo svi
luppo tecnologico e indu
striale. Eureka quindi, Inteso 
come impegno comunitario, 

costituisce una occasione ec
cezionale e irripetibile per 
fronteggiare la sfida degli 
Stati Uniti e del Giappone e 
l'Europa deve essere capace 
di concentrare i suol sforzi, 
di produrre una forte tensio
ne morale come se dovesse 
combattere una guerra. Sul
l'impegno per il progetto Eu
reka. sia pure con meno en
fasi, si sono pronunciati tutti 

gli oratori, compreso il mini
stro Granelli, il quale ha det
to che concentrare gli sforzi 
scientifici europei nel campo 
delle tecnologie di punta è 
necessario in sé indipenden
temente dal fatto che si scel
ga di collaborare o meno alla 
ricerca per la Sdi. Le due co
se sono diverse, l'una civile, 
l'altra militare. 

Il piofessor Colombo non 

ritiene che la partecipazione 
alla ricerca sulla Sdi permet
ta all'Europa il superamento 
del ritardo tecnologico. Né 
che gli Usa abbiano bisogno 
delle industrie europee per 
portare avanti il loro proget
to: sarebbe Ingenuo pensar
lo. Della stessa opinione è il 
professor Roberto Fieschi, il 
quale pensa che la partecipa
zione europea alla ricerca 
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americana sia solo una co
pertura che Reagan cerca 
per fare passare in Congres
so i finanziamenti militari. 
Fieschi — e con lui anche il 
professor Carlo Bernardini, 
che ha in particolare denun
ciato fenomeni di corruzione 
che il lancio della Sdi sta già 
introducendo nel campo del
la ricerca scientifica — con
testa anche l'enfasi messa 
sulla importanza delle rica
dute nel campo civile della 
ricerca sullo scudo spaziale. 
Se c'è un effettivo bisogno di 
rispondere ad una minaccia, 
dice Fieschi, non serve co
prirsi dietro l'argomento del
le ricadute nel campo civile. 
Quando si invocano in par
tenza argomenti di questo 
genere si cerca di maschera
re con obiettivi nobili pro
getti non molto nobili. Il pro
blema della ricerca non può 
essere disgiunto dal fini che 
si vogliono raggiungere. La 
ricerca per un progetto indi
fendibile è anch'essa indi
fendibile. 

Queste argomentazioni 
sono state indirettamente 
confermate dal ministro 
Granelli il quale ha precisato 
che gli Stati Uniti ci hanno 
offerto di partecipare ad al
cune fasi della .ricerca,., che 
l'offerta è legata alla preci
sazione che'si tratta di una 
partecipazione l imitala da 
motivi di sicurezza: oltre una 
certa soglia gli Usa si riser
vano le decisioni. Non biso-
g i a quindi, ha sottolineato 

ranelit, illudersi sulle pos
sibilità e sull'occasione che 
essa rappresenta. E tuttavia 
Granelli ha confermato che 
l'idea di Reagan deve essere 
presa in considerazione e che 
c'è una disponibilità italiana 
a partecipare, sia pure a cer
te condizioni: che la parteci
pazione abbia una pratica 
utilità e sia estesa all'insie
me del progetto, che la ricer
ca non porti alla violazione 
del trattato Abm, che non 
crei difficoltà al negoziato 
strategico di Ginevra. In
somma se Granelli non ha 
mostrato entusiasmo per la 
Sdi ha invece mostrato pale
semente la contraddizione 
della posizione italiana frut
to, evidentemente, di difficili 
equilibri interni al pentapar
tito. Come è possibile Infatti 
ergersi a difesa della inviola
bilità del trattato Abm e nel 
contempo non escludere la 
partecipazione ad un proget
to il cui obiettivo dichiarato 
è quello di realizzare cose 
esplicitamente vietate da 
quello stesso trattato? E co
me ignorare d'altra parte 
che gli Stati Uniti hanno già 
chiesto al tavolo di Ginevra 
la modifica del trattato Abm 
in quanto ostacola io svilup
po del progetto Sdi? 

Il nodo del trattato Abm 
non è secondarlo. Quel trat
tato infatti non solo pone li
miti alla installazione di ar
mi difensive, ma esprime so
prattutto la acquisizione del 
loro carattere destabilizzan
te, considera le armi difensi
ve o antimissile come la cau
sa della corsa al riarmo, e 
stabilisce che nella loro proi
bizione sta la condizione per 
procedere a misure progres
sive di disarmo. 

Sono queste acquisizioni, 
fondamento della sicurezza 
in questi anni, ad essere in 
pericolo. Ed è alla luce di tut
to questo che appare strabi
liante l'intervento fatto dal 
socialista Valdo Spini. Que
sti ha infatti Interpretato in 
termini certamente Inediti la 
missione di Craxi e Andreot-
ti a Mosca, Presidente del 
Consiglio e ministro degli 
Esteri dissero in quell'occa
sione che intendevano son
dare le possibilità di avvici
nare le posizioni di Usa e 
Urss. Per Valdo Spini un tale 
avvicinamento potrebbe rea
lizzarsi se si prendesse In 
considerazione l'ipotesi di 
un equilibrio strategico fon
dato «su un mix di armi of
fensive e difensive». Un equi
librio che, a suo parere, non 
indebolirebbe la deterrenza. 
Sarebbe Interessante sapere 
se Craxi e Andreotti si rico
noscono in questa Interpre
tazione. Di certo ci si ricono
scerà l'Amministrazione 
Usa essendo, questa, niente 
altro che la sua proposta. 
Una proposta che — e rlecco-
ci al punto — sovverte com
pletamente Il trattato Abm. 

Guido Bimbi 

ALL' UNITA' 
Lo slogan potrebbe essere: 
«Ogni Festa dell'Unità 
un problema in meno» 
Caro direttore, 

finalmente è arrivata l'estate e. con essa, il 
tempo delle reste «/«•//'Unità. 

Vorrei partire da una frase che un lavora
tore. pochi giorni fa. ha detto ad un compa
gno che stava andando a portare il proprio 
contributo (in termini di lavorai per la co
struzione di uno del tanti stands che si alle
stiranno proprio in occasione dello svolgi
mento delle teste. Quella frase era: -Ma chi 
te la fa Jare?* 

Ogni, all'inizio di un'altra estate di Feste 
e. soprattutto, dopo una primavera elettora
le poco festosa, quali dovrebbero essere gli 
•obiettivi' per cui impegnarsi7 

La Fetta è un momento aggregativo di mi
gliala di persone; essa non può soltanto prò-
porsi II compito di permettere a più o meno 
seri intellettuali di parlare; non può essere 
solo motivo di divertimento. La Festa può e 
deve essere qualcosa di più: può alutare a 
trovare delle risposte chiare, semplici ad al
cuni problemi quotidiani, la cui soluzione 
servirà a -pagare' il contributo lavorativo di 
centinaia di militanti. Giovedì 

Ecco quindi il punto: dare alla gente che 
partecipa la sensazione, e non solo quella. 
che i suoi sforzi, manuali o intellettuali che 
siano, abbiano contribuito alla realizzazione 
dì qualcosa di costruttivo e di permanente: 
che so. per esempio un 'Libro Bianco» (o 
magari sarebbe meglio chiamarlo « Rosso») 
su un problema come quello della Cultura 
qui a Roma, o quello ecologico a Grosseto 
eie. Nelle Feste dovrebbero nascere proposte 
immediatamente realizzabili (raccolte di fir
me, petizioni, progetti o studi) da presentare 
e sottoporre nelle sedi opportune, per la so
luzione dei mille problemi di tutti i giorni. 

Le iniziative che si potranno prendere 
avranno il grande pregio di essere state lan
ciate ed elaborate insieme alla base: e la 
gente che parteciperà alla produzione del ri
sultato finale potrà finalmente sentirsi dav
vero protagonista e •padrona» di tante scel
te: comprenderebbe il «valore» del proprio 
'•lavoro». 

Per tutte te Feste, anche per le meno •im
portanti» varrebbe lo stesso discorso. Piccoli 
0 grandi che siano, i problemi da risolvere 
sono infiniti e cercare di risolverli per mezzo 
di una Festa non sempre è possibile ma sicu
ramente è sempre auspicabile. 

E lo 'Slogan» potrebbe essere: ogni Festa 
un problema in meno. 

MARIA RICCARDO 
(Roma) 

«E non solo la domenica 
e non solo ai compagni: 
certo, è un sacrifìcio; ma...» 
Cari compagni, . ; - - - . . .7 • *u 

molte lettere al giornale evidenziano l'e
norme sproporzione tra i nostri mezzi di in
formazione e quelli di cui dispongono i no
stri avversari, quindi lo svantaggio che ne 
deriva. 

- Ma noi, per esempio nelle recenti campa
gne elettorali, abbiamo usato tutto il poten
ziale delle nostre forze contro la disinforma
zione. il -lavaggio dei cervelli»? E allora, se 
vogliamo combattere efficacemente dobbia
mo andare in mezzo alla gente, stabilire un 
colloquio con i pensionati, con le massaie. 
spiegare con parole comprensibili tutto 
quanto è necessario capire per potere sce
gliere consapevolmente la strada da seguire. 

Occorre poi diffondere la nostra stampa; e 
non solo la domenica, e non solo ai compa
gni; certo è un sacrificio; ma attualmente non 
abbiamo soluzioni alternative. 

Ed a costo di essere accusato di sentimen
talismo, ricordo quando alla sera, dopo il 
lavoro, si andava in periferia a fare riunioni 
di caseggiato, si attaccavano i manifesti ecc. 
Alcuni compagni dicono: -Ma quelli erano 
altri tempi». E allora? 

MARCELLO CORINALDES! 
(Milano) 

Si amplia la discussione 
partita dal giudizio 
sull'Impero austro-ungarico 
Caro direttore. 

vorrei rispondere alla lettera di Sergio 
Doneaud di Imperia pubblicata il 22 giugno. 
la quale respingeva, anche sulla base di te
stimonianze triestine, la definizione dell'Im
pero austro-ungarico quale •prigione di po
poli». 

La vita nelle •metropoli» (specie se indu
strializzate. come appunto lo era la Trieste 
dei primi del secolo, unico porto militare e 
mercantile dell'impero asburgico) si sa che 
ha sempre avuto (almeno in certi momenti 
storici) stati di relativo benessere. Ma un'ec
cezione non può confermare la regola di un 
vastissimo territorio, con tutte le ingiustizie 
che un •Reich» retto dallo strapotere dei 
burocrati (più ancora che dei signori) e del 
clero portava in grembo. 

La rivoluzione bolscevica di Bela Kun, nel 
1918 dette ai contadini ungheresi quella ter
ra che essi avevano -umilmente* servito per 
secoli, sottoposti alle angherie del dispoti
smo. E. non dimentichiamolo mai, fu pro
prio un nobile nostalgico degli Asburgo. 
l'ammiraglio Horty che. dopo il suo golpe. 
costretto alla fuga Bela Kun. non solo ridette 
le terre agli ex feudatari ma fece massacrare 
(cosa che ci può far tornare alla mente l'In
donesia di Suharto o il Cile di Pinochet) tutti 
1 contadini che delle terre avevano beneficia
to. 

Gli Stati nazionali -creati dalla borghe
sia» hanno una loro legittimità storica anche 
se furono, appunto, gestiti da essa. Premetto 
che non sono un dogmatico in nessun senso 
(neanche in quello -marxista-leninis'a»), ma 
mi sembra che da più parti, nei loro testi, sia 
Marx sia Engels parlino ampiamente di -fa
si nazionali», cosa che verrà ripresa da Lenin 
e anche da Stalin («Il marxismo e la questio
ne nazionale»). 

Non si può quindi liquidare tutti i pensa
tori e gli uomini di azione del Risorgimento 
(che per me rimane una fase importante nel
la storia, esattamente come la Riforma. l'Il
luminismo. la Rivoluzione Francese, la 
guerra d'Indipendenza americana e la rivol
ta creola contro la Spagna) come avventurie
ri al servizio della borghesia: anche se. si sa, 
furono solo quelli che gettarono le idee, poi 
subito azzittiti dai re e dai ricchi. 

Che significa -giusta snazionalizzazione 
delle culture»? A me sembra che il lettore 
sogni un'età dell'oro che non è mai esistita: e 
purtroppo ciò fa parte delle insicurezze che 
la nostra società suscita e che portano molta 

gente a rimpiangere quasi una specie di « ven
ire materno»: una società dove non succede 
mal niente di diverso, dove si ha la sicurezza 
della chiesa, della famiglia. Ma una società, 
dove il •diverso» viene perseguitato. E que
sto vale tanto per chi vive la vita con fanta
sia, come per chi -si permette di pensare»; 
per chi ha dell'iniziativa come per chi segue 
una religione diversa (e gli ebrei e, in misura 
minore i protestanti, nella cattolicissima Po
lonia del secolo scorso ne sapevano qualco
sa). 

In fondo, pensiamoci bene, perchè molti 
dei socialismi realizzati comportano caren
ze, anche gravi? Perchè sono passati diretta
mente dal feudalesimo o dal tribalismo, al 
socialismo di Stato, senza passare per la fa
se laico-liberale e. se vogliamo, -nazionale». 
Questo Gramsci (con la sua formazione 
'crociana») lo aveva capito; e anche Togliat
ti con la creazione, appunto, di un •partito 
nuovo», che tenesse conio delle caratteristi
che nazionali e delle libertà (anche -borghe
si») che il popolo italiano si era conquistato. 

GIO BATTA ZUNINO 
(Savona) 

«Ci si dà ragione 
ma le cose non combinano» 
Caro direttore. 

dopo anni di travaglio nel Sindacato, rap
porti difficili tra le Confederazioni e nella 
stessa Cgil, mesi di discussione e lungaggini 
delle Segreterie e tante dichiarazioni diver
genti dei dirigenti sindacali, viviamo affret
tati e sporadici rapporti con i lavoratori. 
Stiamo assistendo ad un progressivo e co
stante slegame tra lavoratori e direzione del 
Sindacato; anche nella stessa Cgil, purtrop
po. sempre meno espressione dei suoi iscritti 
e sempre più sindacato di vertice. Mentre la 
crisi del nostro Paese necessita che le forze 
produttive siano unite e abbiano fiducia nel
le loro organizzazioni. 

Di questo mi preoccupo molto ed è diverso 
tempo che insieme ad altri lavoratori stimo
liamo e chiediamo un rapporto diverso; ma 
ci si dà ragione mentre le cose non combina
no. Questo crea disagio, malessere e sfiducia 
nei lavoratori. 

Quello che sta mortificando tanti lavora
tori iscritti alla Cgil. specie negli ultimi me
si, è l'assenza di assemblee con i lavoratori: 
uniche riunioni sono attivi di delegati e verti
ce. che non producono conclusioni concrete 
per le divergenze che esistono; e troppe volte 
1 delegati poi non riescono a governare il 
malessere tra i lavoratori, anche per man
canza di scelte precise e unitarie nella stessa 
Cgil. 

Ed è dopo queste considerazioni che riten
go irrinviabile un dibattito serio per stabilire 
una linea comune discussa e mediata con i 
lavoratori, nella quale poi dobbiamo credere 
lavorando con umiltà e unità. Rimescolare le 
carte e iniziare una nuova mano, ma giocare 
correttamente, senza barare. 

Continuerò a proporlo fintanto che nella 
Cgil non si saranno chiarite certe regole di 
democrazia interna attraverso un profìcuo e 
costante rapporto con i lavoratori. Con la 
speranza che questo'avvenga al più presto 
nell'interesse dell'organizzazione, dei lavo
ratori e del Paese. 

MARIO NANNI 
( Alfonsine • Ravenna) 

Non dimentichiamoli: 
soffrono, resistendo 
non lontano da noi 
Caro direttore. 

partecipo spesso, come medico, alle inizia
tive per la tutela dei diritti umani. Segnalo. 
perché non cadano nell'oblio, le gravissime 
sofferenze a cui vengono sottoposti, in Tur
chia. cittadini militanti nell'opposizione, a 
partire dall'instaurazione della dittatura 
militare e della legge marziale. Le ultime 
segnalazioni sono di questi giorni. 

Solo per essere stati trovati in possesso di 
stampa proibita dal regime, queste persone 
sono state strappate alle famiglie, incarcera
te e torturate atrocemente (in alcuni casi fino 
alla morte o all'invalidità). È a disposizione 
di tutti una documentazione imparziale (cito 
quella di Amnesty International) che segna
la come queste prigionie si protraggano per 
anni, nelle disumani carceri militari di 
Diyarbakir e Metris. con privazione di ogni 
contatto esterno e di cure mediche. 

È bene che l'Unità mantenga vivo il pro
blema e documenti la persecuzione che sof
frono anche molti comunisti, resistendo or
mai senza voce. Tutto ciò avviene non lonta
no da noi: un'eliminazione inesorabile negli 
interessi di una dittatura che si è prestata a 
costruire in Turchia il -baluardo delta Na
to». Con quali complicità? 

dr. ETTORE ZERBINO 
(Roma) 

Somma dei soldi 
e somma dei tempi 
Spettabile Unità. 

sabato 29 giugno, ore 14. al casello di Ven-
timiglia si rompe la cìnghia della ventola di 
raffreddamento della mia •Fiat Ritmo». 
Non c'è altro da fare, poiché a un casello 
importante come quello di frontiera non ci 
sono meccanici, che chiamare il carro attrez
zi dell'Ari, unico autorizzato ad intervenire 
in autostrada: il quale, avendo già a bordo 
un'altra autovettura in panne, mi traina fino 
al casello di Bordighera (IO km), mi lascia al 
casello quindi chiama un meccanico di Bor
dighera; il quale interviene per la semplicis
sima operazione. 

In conclusione: traino lire 50.000. mecca
nico 20.000. autostrada 4000. Totale 74.000. 
Tempo dell'operazione: 2 ore (traino 15'. 
meccanico IO', attesa Ih35'). La cinghia. 
tanto per la cronaca, costa 6000 lire. 

Non è proprio possibile per guasti dì così 
lieve portata predisporre un soccorso più ce
lere e meno costoso? 

SERGIO DUGNANI 
(Milano) 

«Anche all'anticipo 
molte grazie» 
Egregia redazione, 

sono un giovane sociologo, mia moglie pe
rò e pedagoga. Vorremmo torrispondere e 
stringere amicizia con tali giovani italiani. 
che vogliono bene il viaggio e si interessano 
dell'Ungheria. Parliamo la lingua: inglese. 
tedesca e russa. 

Speriamo di trovare i compagni corrispon
denti. Anche all'anticipo motte grazie. 

ALBERT HORVÀTH 
1132 Budapest. Visegridi utea 32 • Ungheria 
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Rapito nel Lecchese un ragazzo 
di 14 anni. Il padre sarebbe in 

difficoltà economiche. Vendetta? 
Dal nostro corrispondente 

LECCO — Un sequestro di persona dai contor
ni tutt'altro che nitidi e stato messo a segno 
nella notte tra lunedi e martedì ad Olginate, 
importante centro della cintura lecchese. La 
vittima e un ragazzo di 14 anni, Luca Cogliati, 
occupato come commesso presso un venditore 
ambulante e residente con i genitori e due fra
telli in una casetta unifamiliare alla periferia 
del paese. Secondo una prima ricostruzione dei 
fatti il giovane era uscito, come era solito fare 
ogni sera, verso le 22 di lunedi. Si e recato al bar 
e poi in pizzeria in compagnia di un gruppo di 
amici. Verso le 3 di notte uno di questi lo ha 
riaccompagnato a casa lasciandolo ad un centi
naio di metri dall'abitazione. Da quel momento 
di Luca si e persa ogni traccia. I genitori — il 
padre Adelio, 47 anni, ex dipendente delle Fer
rovie dello Stato, gestisce una picccola rivendi
ta di tabacchi e giornali a Pascolo, una frazione 
di Calolziocorte — non vedendolo rincasare 
hanno dapprima pensato ad una bravata e solo 
nella tarda serata di martedì pare si siano deci
si a denunciare ai carabinieri la sua scomparsa. 
A convincerli che non si trattasse di una fuga e 
stata una telefonata giunta «• casa Cogliati ver
so le 20. All'altro capo del filo una voce anoni
ma aveva affermato che si trattava di un se
questro, e, dopo aver dato assicurazioni sullo 

stato di salute del ragazzo, preannunciava 
istruzioni. Almeno stando alle apparenze, la fa
miglia di Luca non sembra godere di condizio
ni economiche particolarmente agiate. Circola 
anzi con insistenza la voce che il padre si trovi 
in serie difficolta finanziarie. Ciò fa propende
re per l'ipotesi che non si tratti di un classico 
sequestro a scopo di riscatto ma di una vendet
ta o di una intimidazione da ricollegarsi, forse, 
ad alcune indiscrezioni trapelate secondo le 
quali il padre sarebbe già slato vittima negli 
ultimi tempi di ripetute estorsioni. Gli inqui
renti, comunque, mantengono il più stretto ri
serbo e nessuna notizia e filtrata dal vertice 
tenutosi, nella mattinata di ieri, presso il tribu
nale di Lecco alla presenza del procuratore del
la Repubblica, dott.Stanislao Franchina. Né 
più prodighi di notizie sono stati i familiari del 
rapito. Nessuno risponde ai cronisti che suona
no ai cancelli della piccola casa alla periferia di 
Olginate. Il padre, raggiunto nel negozio che 
gestisce di fronte alla chiesa di Pascolo, chiede 
— come e comprensibile — di essere lasciato in 

fiacc e sì rifiuta dì rispondere alle domande. 
)allo stentato colloquio emerge però che la fa

miglia avrebbe ricevuto, in queste ultime are, 
più di una telefonata. «E' un anno che ricevia
mo minacce, — si lascia sfuggire, — adesso 
l'hanno in mano loro...». 

Angelo Faccinetto 

Statali, pensioni e 
stipendi accreditati 
sui conti correnti 

ROMA — La maggioranza pentapartìta, dopo a\ er rifiutato una 
proposta di riflessione in commissione sollecitata dalla Sinistra 
indipendente, ha imposto ieri a Montecitorio il varo di un prov
vedimento relativo all'amministrazione del Tesoro (centrale e 
periferica) che introduce norme sul personale e sull'organizza
zione ministeriale stravolgenti rispetto a quel progetto. E con
trastano in modo insanabile con la politica del rigore che il 
ministro Goria e il governo perseguono verso tutte le altre cate
gorie che non siano quella del Tesoro, ha denunciato il compa
gno Giorgio Macciotta, ricordando fra l'altro che ancora il go
verno non ha avviato la trattativa coi sindacati sul contratto di 
due milioni di dipendenti pubblici. 

Ciò nonostante — al termine di una tesa seduta — sono passa
te alcune modifiche proposte dal Pei che fanno ritornare la 
legge al Senato. 

L'occasione colta dal ministro del Tesoro per lo stravolgimen
to dell» normativ a sui dipendenti pubblici e un disegno di legge 
che pure reca alcune misure positive, quali: 1) il potenziamento 
degli uffici delle direzioni generali degli istituti di previdenza 
allo scupo di finalmente esaminare e definire le centinaia e 
centinaia di migliaia di pratiche di ricongiunzione dei periodi 
previdenziali diversi da quelli maturati nell'ambito dell'ammi
nistrazione pubblica; 2) lo snellimento delle procedure in mate
ria di s'.ipendi, pensioni e altri assegni (pagabili in futuro anche 
mediante conto corrente); 3) l'aumento degli organici nell'am
ministrazione centrale e delle direzioni provinciali del Tesoro. 

a. d. m. 

Divenne ambasciatore benché 
indiziato per vicende della P2 

Interrogazione Pei sul caso Mor 
ROMA — Sembra destinata a tornare alla ri
balta la vicenda di Ferdinando Mor. ex console 
generale italiano a Ginevra al tempo della fuga 
di Gelli. Sul caso del diplomatico, «promosso» 
ambasciatore nello Zimbabwe nonostante i 
gravi interrogativi sul suo ruolo in alcune vi
cende riguardanti la P2, tre deputati comunisti 
(Gabbuggiani, Petruccioli, Bellocchio) hanno 
presentato ieri una nuova interrogazione al 
ministro degli Esteri Andreotti. 1 parlamentari 
del Pei ricordano che a una prima interrogazio
ne sul «caso Mor-, il ministro aveva risposto 
che la nomina si era resa possibile tenuto conto 
che a carico di Ferdinando Mor nulla era emer
so sotto il profilo disciplinare ed amministrati
vo «in merito a taluni fatti evocati dalla stam
pa» e tanto meno esistevano «controindicazioni 
di sorta sotto il profilo penale». La novità e che 
invece da tempo Ferdinando Mor risulterebbe 
tra gli imputati del procedimento penale in 
corso a Firenze, dalle cui carte emerge un inte
ressamento di Licio Gelli a una futura nomina 
ad ambasciatore dcll'allora console Mor. 1 par
lamentari vogliono sapere pertanto «come sia 
stato possibile che il ministro non sia stato 
prontamente e correttamente informato circa 
la posizione giudiziaria del Mor» e chiedono di 

sapere «in che modo lo stesso ministro intenda 
valutare la situazione anche alla luce delle in* 
dicazioni della presidenza del Consiglio del no
vembre '84 e quali provvedimenti intenda adot
tare». Il caso di Ferdinando Mor non sembra 
tuttavia isolato sul fronte diplomatico. Gli stes
si parlamentari hanno rivolto un'altra interro
gazione urgente al ministro Andreotti sulla no
tizia della nomina ad ambasciatore di Salvato
re Saverio Porcari Li Destri, di cui la commis
sione parlamentare sulla P2 aveva indicato 
l'affiliazione alla Loggia massonica di Gelli. 1 
deputati del Pei chiedono di sapere i motivi per 
cui non è stato ritenuto, alla luce della docu
mentazione della commissione e dei documen
ti sequestrati dalla magistratura romana pres
so il Grande Oriente d'Italia, «di procedere agli 
accertamenti necessari sotto il profilo discipli
nare e amministrativo». Secondo i parlamenta
ri comunisti la documentazione, da tempo a 
conoscenza del Parlamento e del governo, evi
denzia tra l'altro «la pochezza degli clementi a 
conoscenza dcll'allora ministro Colombo il qua
le ebbe a dichiarare che "per quanto riguarda i 
funzionari che risulterebbero implicali (e fra 
questi Porcari Li Destri) ho ricevuto precise let
tere di chiarimento della loro posizione... nelle 
quali si smentisce che vi sia stata un'apparte
nenza alla Loggia massonica"». 

Materassi in fiamme nelle celle dell'istituto femminile di Nisida 

Sommossa in carcere per una br 
imputata nel processo alla camorra 
Protagonista della protesta Fiorella Pigozzo - Sopralluogo a Poggìoreale - II Pm chiede 37 assoluzioni e 
213 condanne per gli altri - Libro bianco dei radicali sul caso Tortora - Calìfano continuerà a cantare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quasi una som
mossa nel carcere femminile 
di Nisida: una ventina di de
tenute asserragliate nelle 
celle; suppellettili e materas
si in fiamme; le forze dell'or
dine in assetto di guerra. 
Protagonista della protesta 
una brigatista rossa, la vene
ta Fiorella Pigozzo, coinvol
ta anche nel maxi-processo 
alla camorra cutoliana. Pro
prio nell'aula-bunker di 
Poggìoreale l'altra mattina 
la Pigozzo aveva denunciato 
pubblicamente i maltratta
menti subiti a Nisida; in se
rata puntuale il trasferimen
to (in cella d'isolamento ad 
Avellino) e quindi la rivolta. 

Solo una coincidenza o c'è 
un collegamento tra il pro
cessone e il tentativo di som
mossa? Difficile dirlo. Co
munque il Pm Marmo, acco
gliendo la sollecitazione di 
un camorrista pugliese, Fu
sco, ha deciso di effettuare 
oggi o domani un sopralluo
go all'interno del carcere di 
Poggìoreale per rendersi 
conto di persona di come 
stanno le cose. D'altra parte 
lo stesso dott. Diego Marmo, 
a sentir il «pentito» Salvatore 
Sanfilippo, potrebbe essere il 
possibile obbiettivo di un'a
zione criminosa; il mandan
te, inverosimilmente, sareb
be addirittura Enzo Tortora. 
Del «gruppo di fuoco» camor
rista avrebbero dovuto far 
parte due pericolosi latitanti 
siciliani. La «soffiata», dice 
Sanfilippo, l'ha avuta da un 
uomo dell'organizzazione a 
lui fedele. Il Tribunale, come 
si sa, della lettera-rivelazio
ne di Sanfilippo non ha tenu
to alcun conto, ma la polizia 
sì, pertanto la scorta al ma-

Eistrato è stata rinforzata. 
omunque. le forze dell'ordi

ne non vogliono farsi coglie
re impreparate. Già sono 
state scottate con l'assassi
nio della madre di Pandico. 
In quell'occasione il «super-
pentito» della camorra non 

esitò ad indicare in Enzo 
Tortora il «mandante mora
le» dell'attentato. Mentre il 
rappresentante della pubbli
ca accusa, l'altro giorno, ha 
fatto di più, individuando 
nell'ex presentatore Tv un 
abile regista di manovre ri
cattatorie, di ritrattazioni a 
lui favorevoli, insomma, per 
dirla con Marmo, in un «ca
morrista che si batte solo per 
difendere se stesso». «Le sue 
parole — ha replicato l'avv. 
Antonio Coppola, uno dei tre 
legali dell'eurodeputato ra
dicale — sono l'espressione 
di una pervicace volontà ac
cusatoria». In attesa di ascol
tare (probabilmente per la fi
ne di luglio) le arringhe della 
difesa, non può sfuggire una 
sostanziale diversità di ve
dute tra il collegio che assi
ste Tortora e il Partito radi
cale. Quest'ultimo ha lancia
to una campagna contro la 
cosiddetta «giustizia dei pen
titi» sollevando una questio
ne squisitamente politica 
sintetizzata in un «libro 
bianco» presentato Ieri a Ro
ma. A sua volta 11 collegio di
fensivo ha adottato una con
dotta ovviamente più legata 
all'ambito esclusivamente 
processuale. «Apprezzo Io 
sforzo dei radicali — affer
ma l'avv. Coppola — tutta
via noi avvocati non possia
mo che offrire un contributo 
tecnico all'affermarsi della 
verità». 

In questo clima sempre 
più teso, il Pm ieri, dopo sei 
giorni, ha concluso la sua 
maratona verbale esami
nando la posizione di tutti i 
250 imputati del processo. 
Per 37 imputati ha chiesto 
l'assoluzione per insufficien
za di prove (tra questi un 
gruppo di donne: Giuliana 
Brusa, Fiorella Pigozzo, Ele
na Ricciardiello, Lorella 
Astorina e Maria Duracelo; 
nonché i terroristi Pierluigi 
Concutelli e Sante Notarni-
cola). Per tutti gli altri invece 
la condanna. Sabato quanti-

Il tempo 
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SITUAZIONE — L'area di instabilita che ha attraversato ieri la regioni 
settentrionali e parta dì quella centrali si allontana verso levante; 
persiste ancora una moderata circolazione di aria umida a instabile di 
origine atlantica. La pressione * distribuita secondo valori piuttosto 
Rveneti. 
R. TEMPO IN ITALIA — SuHe regioni settentrionali e su quelle centrar*, 
specie le parte adriatica, inizialmente cielo nuvoloso ma tendenza rei 
pomeriggio a schiarite più o meno empie. Su tutte le ettre località delle 
penisola scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante le 
ore pomeridiane sono possibili addensamenti nuvolosi locali specie m 
prossimità della fascia alpina e delle zone interne appennìniche. Tem
peratura senza notevoli variazioni o 'm temporanea diminuzione sul 
•attore nord orientala a Su quello adriatico. 

SIRIO 

flcherà in anni e mesi le pe
ne. Nell'ultimo gruppo trat
tato ieri figuravano il boss 
della mala milanese René 
Vallanzasca e l'ex sindaco di 
Ottaviano, Salvatore La 
Marca. Quest'ultimo viene 
indicato come il mandante 
di numerosi omicidi o tentati 
omicidi (tra i quali quello 
contro 11 pretore Morgigni) 
nonché l'uomo di fiducia di 
Cutolo al vertice dell'ammi
nistrazione comunale del 
paese vesuviano. Per Vallan
zasca l'adesione con la Nco è 
comprovata da una serie di 
affari nel campo della droga. 

Buone notizie infine per 
Franco Calìfano. Il Tribuna
le ha concesso al cantante 
l'autorizzazione per una se
rie di concerti. ->•, 

Luigi Vicinanza 

..:::: La «Leon Thevenin» 
x:::::guida e controlla 

Il sommergibile Scarab 
con il braccio 
a tenaglia e le telecamere 

Pescata 
«scatola 

nera» 
del Jumbo 

indiano 

Strumentazione elettronica 
sparsa nel raggio di 4 miglia 

6700ft 

CORK (Irlanda) — fe stata recuperata ieri la 
scatola nera del Jumbo dell'Air India precipita
to nell'Oceano Atlantico il 23 giugno scorso con 
329 persone a bordo. La scatola nera, recupera
ta ad una profondità di oltre duemila metri, è 
stata portata a bordo di una nave-appoggio 
francese, la -Leon Thevenin», noleggiata dal
l'Air India per il recupero. L'operazione durata 
sei ore e stata condotta a termine dal sommer
gibile Scarab, un \ero e proprio robot prow isto 
di telecamera e di braccio telecomandato. Si 
continua frattanto a cercare il resto degli stru

menti di registrazione di volo dell'aereo, che 
dovrebbero servire a svelare il mistero dell'e
splosione che si suppone causata da una bom
ba. Nella scatola nera dovrebbero essere regi
strati gli ultimi 15 minuti delle conversazioni 
nella cabina di pilotaggio dell'aereo. I ricerca
tori si dicono fiduciosi di poter recuperare tutto 
il resto dell'apparecchiatura di registrazione. 
Da Montreal giunge intanto notizia che l'Icao 
(l'organizzazione internazionale dell'aviazione 
civile) ha iniziato l'esame di un piano d'azione 
contro gli intenenti «illeciti» in aeroporti e su 
aerei di linea. 

Il piccolo aveva 4 anni 

Oscura morte 
di un bambino 

Arrestato 
malato mentale 

Deceduto per soffocamento causato da medi
cinali e acini d'uva - Disgrazia o omicidio? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — È una disgra
zia o un orribile omicidio opera 
di un malato di mente? Da 
martedì sera i carabinieri di 
Scalea, Tortora, Praia a Mare 
— sono alle prese con un auten
tico giallo. Un bambino di soli 
quattro anni, Vincenzio Iorio, è 
morto alle 8 di sera di martedì 
all'ospedale di Praia a Mare 
probabilmente per soffoca
mento da ingestione di medici
nali e di acini d'uva ancora 
acerbi. Nelle carceri di Cosen
za, in stato di fermo giudiziario/ 
c'è un uomo di 35 anni, Giusep
pe Della Casa, da tempo soffe
rente per malattie nervose, for
temente sospettato di essere 
l'autore dell omicidio. Non si 
esclude nessuna ipotesi, nem
meno quella della disgrazia ac
cidentale, ma alcuni particolari 
raccolti dai carabinieri induco
no gli inquirenti a dare in que
sto momento più credito alla 
tesi sulle responsabilità di Del
la Casa: e cioè che acini d'uva e 
medicinali siano stati forzata
mente indotti nella gola del 
bambino. 

Luogo del fatto è la frazione 
Poiarellii del comune di Torto
ra, a meta strada fra la marina e 
il paese arrampicato sulla colli
na. Vincenzio Iorio, figlio di un 
falegname di 51 anni, Luigi, e 
di Maria Rosaria Cavalcanti, 
una casalinga di 43 anni, esce 
da casa verso le due e mezza del 
pomeriggio. I vicini Io vedono 
recarsi nell'abitazione di Giu
seppe Della Casa, un parente 
alia lontana degli Iorio, che abi
ta a pochi metri. Non è la prima 
volta che succede. 

Verso le 18,30 la madre di 
Vincenzino non vedendo torna
re a casa il bambino, si preoccu
pa e lo cerca dai vicini. Ai geni
tori il piccolo Vincenzino in fin 
di vita viene però riportato solo 
più tardi da un ragazzo di 15 
anni, Maurizio Mariano, al 

quale era stato dato in conse
gna proprio dal Della Casa. Va
na la corsa all'ospedale di Praia 
a Mare: alle 20 Vincenzo Iorio 
muore. 

Cosa è successo nell'abita
zione del Della Casa? Perché e 
come è morto Vincenzino? 
L'autopsia ha consentito di ac
certare la presenza della gola 
del bambino di un acino d'uva. 
Nessuna traccia di medicinali è 
stata possibile rinvenire'anche 

• se è stato precisato che occorre
ranno altre analisi per valutare 

-eventuali presenze di-fanDàci. 
all'interno dell'organismo del 
bambino. E possibile, in ogni 
caso, che Vincenzino si sìa sen
tito male dal Della Casa man
giando un grappolo d'uva e che 
u giovane, preso dal panico, lo 
abbia poi consegnato al Maria
no col compito di restituirlo ai 
genitori. 

Non si capisce ancora bene 
su cosa si basi l'eventuale vo
lontarietà nell'uccisione del 
bambino, essendo fra l'altro 
dopo l'autopsia ancora incerti i 
motivi del soffocamento e non 

Erasentando il corpo del barn-
ino alcuna lesione o segno 

esterno di violenza. Della situa
zione di Della Casa i carabinieri 
hanno rinvenuto tubetti di far
maci vuoti e ciò ha portato a 
credere nell'ipotesi del forzato 
inserimento dei medicinali. 

Sposato e separato, Giusep
pe Della Casa viveva con la ma-
ore, un'anziana donna che la
vora in campagna. Soffriva da 
tempo di disturbi psichici. Si 
dice alienazione. Era stato più 
volte ricoverato nei reparti psi
chiatrici degli ospedali del luo
go ed era attualmente in cura 
presso il Cim - Centro di igiene 
mentale — di Scalea, dove non 
era ricordato come un paziente 
particolarmente particolar
mente violento. 

Filippo Veltri 

Coca, modelle, Milano bene 
«Terry Broome uccise 

D'Alessio premeditatamente» 
MILANO — L'inchiesta sul
l'omicidio del play boy Frati' 
cesco D'Alessio, che il 26giu
gno dell'anno scorso mise a 
rumore la Milano delle cro
nache mondane, si è conclu
sa. Per II sostituto procura
tore Marco Maria Malga, che 
ha presentato al giudice 
istruttore Massimo Malello 
le sue richieste di rinvio a 
giudizio, il colpo sparato da 
Terry Broome fu omicidio 
premeditato. La seminfer
mità mentale della fotomo
della, riconosciuta da una 
perizia psichiatrica, e lo sta
to di eccitazione da alcol e 
cocaina nel quale 11 delitto fu 
compiuto nulla tolgono, se
condo le conclusione del ma
gistrato, al fatto che la ra
gazza, dopo una concitata te
lefonata col D'Alessio, prese 
la pistola del fidanzato Gior
gio Ratti, sali in taxi, andò In 
quell'appartamento al pian
terreno del n. 81 di corso Ma
genta, e sparò nel corso di 
una colluttazione fisica. Ma 
ci era andata - questa la con
vinzione del Pm — decisa a 
sparare. 

La tragedia viene Inqua

drata da Malga in un am
biente di 'gente danarosa e 
festaiola, di chi ha avuto — o 
sfa inseguendo — il successo 
nel campo della moda e dello 
spettacolo'; e anche, aggiun
giamo noi, nel campo econo
mico, come la stessa vittima, 
proprietario di una impor
tante xuderia di cavalli da 
corsa, e come l'altro Imputa
to di spicco di questa inchie
sta, Carlo Cacassi, fratello 
del noto finanziere. Per lui 
Maiga chiede 11 rinvio a giu
dizio per spaccio di droga e 
per frode giudiziaria: in altre 
parole, per aver cercato di 
cancellare ogni traccia di co
caina dal luogo del delitto. Il 
quadro ricostruito dal Pm è 
impressionante. D'Alessio 
cade colpito a morte, una 
delle testimoni del fatto, 
Laura Marie Rojko, si preci
pita al terzo plano per avver
tire Cattassi della tragedia 
avvenuta In casa dell'amico. 
E Cabassl scende al pianter
reno. scavalca e sposta lì ca
davere e si dà un gran daffa
re a far sparire il piatto di 
cocaina che era li, a dispost-
zone del partecipanti al dro

ga-party. e che probabil
mente lui stesso aveva forni
to. -Una freddezza — com
menta il Pm — tale da esi
mere da ogni commento e 
qualificare il personaggio'. 
Intanto Rotti, già fidanzato 
del Terry, che aveva rotto la 
promessa di matrimonio in 
conseguenza delle libertà 
che D'Alessio si prendeva. In 
parole e in fatti, con la ragaz
za. si affanna a metterla In 
salvo, imbarcandola su un 
aereo per Zurigo (dove sarà 
poi arrestata pochi giorni 
dopo). Malga ne chiede ti rin
vio a giudizio per favoreg
giamento personale. 

Alla notte brava finita nel 
sangue, è presente un altro 
personaggio del 'giro* della 
Milano by night, Claudio 
Caccia. Ha tentato di negare 
che In quegli equivoci party 
circolasse droga, nell'intento 
probabile di aiutare l'amico 
Cabassl a sviare le indagini. 
Dovrà rispondere, secondo 
Maiga. di falsa testimonian
za. 

Retromarcia del «colosso» Usa 

Allegra, vecchia 
America. Torna 
La «Coca» con 

le bollicine 
Il tipo «classico» della bevanda affianche
rà la «New Coke», che non è piaciuta 

NEW YORK — Allegri no
stalgici, il colosso della bibi
ta più famosa del mondo ha 
fatto marcia indietro. Ri
metterà sul mercato la vec
chia formula — più «dura» — 
della Coca Cola, che verrà 
chiamata «Coca Cola clas-
sic», e s'affiancherà alla 
•New Coke», la nuova Coca 
più dolciastra, meno efferve
scente, lanciata in aprile e 
tornata come un boomerang 
«ni!^fatturato-.aziendale» A 
Wall' Street già sapevano 
tutto fin dalle prime ore del
la giornata. E 11 titolo della 
Coca Cola aveva fatto una 
spettacolare impennata, fino 
a quasi quattro punti in più, 
72,3 dollari. Ma il grande 
pubblico americano, che ha 
seguito la vicenda attraverso 
1 notiziari televisivi, è stato 
tenuto per tutta la giornata 
in balla di una altalena di 
conferme, smentite e preci
sazioni. 

Il ritorno al vecchio sapo
re (anche se non a quello ori
ginarlo, che associava nei 
primi anni di vita al cara
mello e alle altre essenze se
grete, anche residui della la
vorazione delle foglie di co
ca) è stato deciso dopo molti 
tormenti. Un portavoce della 
compagnia ha dichiarato in
fine che tra qualche settima
na sugli scaffali di alcuni su
permercati ricomparirà la 
classica bevanda. 

Segnali di sete «nostalgi
ca* erano venuti sin dall'a
prile scorso — quando era 
stata messa in commercio il 
tipo «dolce» — soprattutto 

dagli stati nordorientali. Un 
certo successo la «New Coke» 
l'aveva riportato invece nel
la costa occidentale e nelle 
zone centrali del continente 
americano. Ma non abba
stanza da contrappesare la 
concorrenza della «Pepsl», 
che tra i suol sponsor ha per
sino il presidente Reagan. 
Questi, all'atto del suo arrivo 
alla Casa Bianca fece addi
rittura smantellare 1 distri
butori -automatici di Coca 
Cola, fatti Istallare da Carter 
e li sostituì con quelli della 
Pepsl, che si presenta come 
la bevanda dei «giovani». 

La «nuova» Coca, cosi, non 
ce l'ha fatta ad imporsi su 
palati, che intanto riceveva
no un terribile bombarda
mento propagandistico da 
parte delle reti televisive. In
vece di inserti pubblicitari 
pro-Pepsi, la concorrenza ha 
Intrapreso una sfrenata 
campagna antl-Coke. Ci si è 
messo pure un imprenditore 
texano, John Mulllns, che ha 
organizzato l'associazione 
«Old Cola drinkers» («bevitori 
di vecchia coca), ed ha pro
clamato di esser deciso ad 
importare dall'estero le vec
chie bottiglie e lattine. Se
condo i sociologi 11 mercato 
americano s'era sentito «cul
turalmente offeso» dalla spa
rizione di quelle bollicine 
che, in mancanza di altro, 
possono essere considerate 
un simbolo «nazionale». E al
la fine Roberto Goulzueta, 
l'amministratore dell'azien
da di origine cubana (contro 
cui era stato persino issato lo 
striscione «Torna da Ca
stro!») ha ceduto. 

Vietate le gomme 
per cancellare 
aromatizzate 

Paola Boccardo T e r r y Broome al momento dell'arresto 

ROMA — Sono destinate a 
sparire dalla circolazione le 
gomme per cancellare profuma
te, ritagliate a forma di cara
mella o sigaretta. Insomma 
quelle gomme che, pure facen
do parte del corredo scolastico 
dei ragazzini, finivano inevita
bilmente per esser succhiate, 
mordicchiate, assaggiate. Il mi
nistero della Sanità, dopo il se
questro cautelativo disposto 
nell'ottobre scorso su tutto il 
territorio nazionale, ha deciso 
ora il divieto di vendita, impor
tazione, produzione e distribu
zione di questi oggetti. L'ordi
nanza, pubblicata sulla Gazzet
ta Ufficiale, è già in vigore. 

È successo infatti che questi 
invitanti articoli di consumo, 
somiglianti più ad un lecca-lec
ca che a uno strumento d'uso 
corrente per scolari di ogni età, 
siano in realtà di natura tut-
t'opposta alle loro invitanti ap
parenze. Le analisi condotte 
dai tecnici del Ministero hanno 
infatti fornito risultati preoc
cupanti. Sono stati rintracciati 
infatti metalli pesanti come il 
piombo e plastificanti, tutti al

tamente nocivi se vengono a 
contatto con l'organismo uma
no. 

Ma c'è di più. Con gomme 
simili si corre anche il rischio di 
occlusione del tratto respirato
rio a seguito della loro ingestio
ne accidentale. Insomma, una 
vera e propria iattura. 

ti provvedimento pubblicato 
dalla Gazzetta Ufficiale ordina 
il ritiro di queste gomme entro 
sessanta giorni. I prodotti spe
cificamente chiamati in causa 
dal divieto ministeriale sono 
così indicati: gomme per can
cellare che nella forma riprodu
cono alimenti di qualunque ti
po; gomme per cancellare aro
matizzate; gomme per cancella
re che riproducono oggetti-la 
cui forma può indurre i bambi
ni a portarli in bocca, succhiar
li, masticarli, ingerirli (è il caso, 
appunto, di gomme che ripro
ducono spazzolini da denti, ros
setti, sigarette, chewing-gum); 
infine, gomme per cancellare 
con dimensioni inferiori ai 32 
millimetri. 

In definitiva, un passatem
po, modesto e banale, in meno, 
ma una garanzia in più per la 
salute. Per i più piceoli meglio, 
come u*ava, succhiarsi il dito. 
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È stato riconfermato l'esponente del Psi Giorgio Casoii 

Eletto il sindaco a Perugia 
da comunisti e socialisti 
Prima giunta del dopo-elezioni 

Dopo Pintesa alla Regione possibile accordo Pci-Psi-Pri a Terni e provincia - Intanto 
a Palermo il Psi cede e si accorda per un pentapartito a direzione democristiana 

PERUGIA — E stato eletto 
ieri sera il sindaco di Peru
gia: si tratta di Giorgio Caso-
li sindaco uscente, socialista, 
magistrato di Cassazione. 
Casoii è stato eletto con i voti 
del comunisti e dei socialisti 
che hanno cosi dato vita alla 
prima amministrazione co
munale delle città Italiane 
capoluogo di regione. Sarà 
dunque ancora una giunta 
Pci-Psi a guidare la città. 
L'accordo era stato raggiun
to nei giorni scorsi esegue di 
poche ore quello che ha por
tato alla riconferma della 
Provincia di Perugia della 
Giunta di sinistra. 

Vicesindaco del capoluogo 
umbro è stato riconfermato 
il senatore Raffaele Rossi, 
comunista. Sei assessorati 
andranno al Pei, uno alla Si
nistra indipendente e quat
tro ai socialisti. L'elezione 
del nuovo esecutivo perugi
no era stata preceduta da 
una clamorosa dichiarazio
ne di tre dei consiglieri socia
listi. Questi subito dopo l'an
nuncio della candidatura al
la carica di primo cittadino 
di Giorgio Casoii, annuncia
vano che non avrebbero par
tecipato ad alcuna votazio
ne, e che anzi avrebbero ab
bandonato l'aula, come poi 
hanno fatto. 

Era quindi chiara la spac

catura del gruppo socialista. 
Da una parte il grosso del 
gruppo, molto vicino a Enri
co Manca(presente tra 11 
pubblico in aula ieri sera), e 
dall'altra i fidi di Craxi. 

I tre hanno giustificato «la 
grave decisione» afermando 
che gli organismi dirigenti 
del partito non si erano 
espressi sulle linee program
matiche e sugli assetti di go
verno che hanno portato a 
questo accordo. Ma subito 
dopo un comunicato della 
segreteria provinciale socia
lista stigmatizzava l'atteg
giamento dei tre, annun
ciando il loro deferimento 
agli organi interni di con
trollo. 

L'onorevole Malfatti, a no
me della De di Perugia, an
nunciava l'opposizione a 
questo sindaco affermando 
che Perugia resta l'unica ec
cezione tra le grandi città 
italiane ad essere retta da 
una giunta di sinistra. 

Intanto, a Terni va pren
dendo corpo l'ipotesi della 
costituzione di governi tri
partiti, Pci-Psi-Pri, per la 
città e per la provincia. Dal
l'ultimo incontro è emersa 
con chiarezza la disponibili
tà dei repubblicani ad entra
re a far parte nella provincia 
di Terni, delle giunte di sini
stra. 

Franco Arcuti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La De a Palermo ha intenzione di mantenere 
la guida sia dei comune sia della provincia. I socialisti do
vranno attendere tempi migliori — si parla di una verifica di 
un paio d'anni - - prima di designare un loro uomo a palazzo 
delle Aquile o palazzo Comitinl. 

È l'accordo raggiunto dal pentapartito In vista della pros
sima seduta di consiglio fissata per il 16 luglio. Questa matti
na intanto i gruppi consiliari democristiani delle più grandi 
città italiane saranno ricevuti da De Mita e non è escluso che 
Palermo — ancora una volta — torni al centro dell'attenzio
ne in casa scudo crociata. I problemi infatti non mancano. 
Sindaco in pectore dovrebbe essere senz'altro la pediatra El
da Pucci, già sindaco a Palermo, che è riuscita con oltre 21 
mila voti dì preferenza a scavalcare persino l'uomo di De 
Mita, il commissario del «rinnovamento» Sergio Mattarella. 

Ma la Pucci verrebbe gentilmente invitata a mettersi da 
parte, ad accontentarsi di un seggio all'assemblea regionale 
in vista delle prossime elezioni dell'86, per sgomberare cosi il 
campo lasciando spazio all'uomo di Mattarella, il professor 
Leoluca Orlando Cascio, il quale già nella precedente «legi
slatura» comunale non fu sindaco per un soffio, il soffio im
petuoso dei franchi tiratori. 

E i socialisti? Il loro segretario provinciale Salvatore Par-
lagreco s'è detto soddisfatto dell'accordo con i democristiani. 
Resta comunque il fatto che la De vince su tutta la linea pur 
essendo stata fortemente ridimensionata in voti e seggi (me
no 7), pur avendo perduto la maggioranza assoluta. Non si 
parla di programmi, si è voluta disperdere — in questo le 
responsabilità socialiste non sono di poco conto — la poten
zialità espressa dall'area di progresso (Pei, Psi, Città per l'uo
mo, Democrazia proletaria) che potevano consentire addirit
tura di governare Palermo senzala Democrazia cristiana. 
D'altronde cedere la poltrona di presidente della Provincia ai 
socialisti (da tempo ipotecata dalla corrente di Lima) avrebbe 
provocato nella De un inarrestabile meccanismo a catena col 
risultato di rendere impossibile l'assegnazione della poltrona 
di primo cittadino a un uomo di Sergio Mattarella. Se le 
previsioni saranno confermate si avrà la prova lampante che 
Salvo Lima, è ancora in grado di dettare condizioni. 

S. I. 

Dopo il caso di Palmi proposte del Csm al ministro Martinazzoli 

«Nuove procedure per evitare 
il blocco dei maxi-processi» 

Al giudice la possibilità di scegliere gli avvocati d'ufficio anche fuori degli albi locali 
Le questioni dei termini a difesa e della carcerazione preventiva - Venerdì seminario 

ROMA — Le manovre con
tro i maxi processi alla ma
fia possono essere disinne
scate. L'idea del ministro 
Martinazzoli di intervenire 
di fronte al caso Palmi, pre
disponendo nuove norme in 
vista dei prossimi appunta
menti, le istruttorie di Paler
mo (Buscetta), Milano (Epa
minonda) e Torino (asse con 
Catania) è stata corroborata 
ed integrata dal Consiglio 
superiore della magistratura 
con una proposta esplicita ed 
articolata di riforma delle 
procedure penali. Il Csm in 
un suo documento del 3 lu
glio ha già sostenuto che nel
la vicenda del processo Piro
malli si evidenzia una «stra
tegia sostanzialmente ever
siva» della mafia volta a pie
gare le regole del gioco giu
diziario ai suoi scopi. Ora la 
commissione riforme del
l'organo di autogoverno pro
pone una serie di modifiche 
procedurali. 

Il relatore della proposta è 
Ennio Fortuna, un consiglie
re «togato» di Magistratura 
Indipendente. Scrive nella 
sua relazione, che è stata 
spedita a Martinazzoli insie
me al testo in tre articoli del
la proposta di riforma, che 
Qd essere messa in pericolo 
non è solo la necessita di una 

sollecita conclusione del di
battimento, ma la stessa 
possibilità che esso abbia 
luogo. Quando la tattica del
la revoca dell'incarico ai di
fensori di fiducia (abbraccia
ta dopo Palmi anche da alcu
ni boss siciliani sotto proces
so a Palermo), o della rinun
cia del mandato da parte de
gli stessi avvocati viene usa
ta in grandi processi, essa fi
nisce per porre in crisi la 
scelta del difensore d'ufficio. 

Quando, poi, la riluttanza 
di questi a prestare l'opera 
richiesta dipenda da intimi
dazioni, come a Palmi, allora 
è la fine. Finora il presidente 
del collegio può muoversi in 
un ambito ristretto, sce
gliendo il difensore d'ufficio 
negli albi professionali loca
li. La proposta del Csm è che 
il giudice, attraverso un ri
tocco del codice di procedu
ra, possa scegliere i difensori 
d'ufficio al di fuori dagli «al
bi» locali. Essi, per evitare ul
teriori rifiuti, motivati da 
spese troppo onerose — do
vranno, secondo il Consiglio 
superiore, essere retribuiti 
con indennità di «missione» 
più alte rispetto a quelle si
nora fissate da un «regio de
creto» intatto sin dal 1931. 

Secondo problema: un'al
tra lungaggine che potrebbe 

mettere in crisi processi an
timafia deriva dall'obbligo, 
sinora senza possibilità di 
eccezione, cui è tenuto il giu
dice, di accogliere la richie
sta dì sospensione per non 
meno di tre giorni, avanzata 
solitamente dal difensore 
d'ufficio per «studiare» le 
carte del processo. A volte 
questo meccanismo inceppa 
tutta la macchina, ed il «di
ritto alla difesa» entra in 
contrasto così stridente con 
la necessità dì fare il proces
so, da far pensare a strumen
talizzazioni. Le norme attua
li, insomma, sono troppo au
tomatiche. Si prestano — af
ferma Fortuna nella sua re
lazione — a qualsiasi mano
vra. C'è da tutelare, è vero. 
tutte le garanzie. Perciò si 
propone che «in casi partico
lari e con adeguata motiva
zione» il giudice dovrà essere 
messo in condizione di re
spingere tale richiesta, op
pure di accordare un rinvio 
solo per il tempo ritenuto 
strettamente indispensabile 
per preparare la difesa. 

Infine, una maniera per 
far «saltare» un maxi proces
so di mafia è quello di sfrut
tare appieno le norme sulla 
decorrenza dei termini della 
carcerazione preventiva, per 
ottenere — attraverso un 

prolungamento delle scher
maglie — il ritorno in libertà 
degli imputati. Se, pur aven
do perseguito tutte le strade, 
avvalendosi delle nuove ri
forme procedurali, il giudice 
si trovasse nell'impossibilità 
di far andare avanti il pro
cesso, sospeso o rinviato per 
l'impossibilità di provvedere 
alla diiesa degli imputati de
tenuti, allora il Csm propone 
che nel corso del dibattimen
to si possano sospendere i 
termini della carcerazione 
preventiva. 

Venerdì e sabato, per di
scutere meglio di tutto ciò, il 
Csm ha programmato un se
minario cui parteciperanno 
una sessantina di magistrati 
impegnati nei processi di 
mafia. Svolgeranno le rela
zioni introduttive Ennio 
Fortuna e Franco Ippolito. 
Gli ultimi dati sulla applica
zione della legge antimafia 
saranno offerti alla discus
sione da Raffaele Cennicola. 
Tra i relatori, i giudici Salva
tore Trovato, Antonino Rug
giero, Francantonio Grane
rò e Giacomo Conte. Conclu
derà :1 dibattito Raffaele 
Bertoni, il consigliere del 
Csm che presiede il comitato 
antimafia. 

Vincenzo Vasile 

Da 15 a 30 miliardi per le elezioni politiche 

Raddoppiato il contributo 
ai partiti (fermo al 74) 
La legge sarà riformata 

La Camera ha anche deciso a grande maggioranza di adeguare 
il finanziamento per le regionali e le europee dell'anno scorso 

ROMA — A grande maggio
ranza (solo due i voti contra
ri, mentre non hanno votato 
pur essendo contrari, i radi
cali, nonché i demoproletari 
che non ne fanno parte) (la 
commissione Affari costitu
zionali della Camera, riunita 
in sede legislativa, ha appro
vato ieri l'aumento del con
tributo dello Stato al partiti, 
per il concorso nelle spese 
per le elezioni del Parlamen
to e di quelle per il rinnovo 
dei Consigli regionali. Con la 
medesima legge — che ora 
passa al Senato per la defini
tiva sanzione — viene con
cessa una ulteriore erogazio
ne ai partiti a copertura delle 
spese sostenute nel 1984 per 
le elezioni del Parlamento 
europeo. 

Il provvedimento — che 
nella stesura originaria era 
stato proposto da De, Pei, 
Psi, Msi, Pri, Psdi e Pli — mi
rava ad adeguare il contri
buto elettorale fermo, nella 
sua entità, alla misura (15 
miliardi) stabilita nel 1974 
con la legge generale sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. 

Il processo inflazionistico 
dell'ultimo decennio ha fal
cidiato il valore dei contribu
ti ai partiti mentre i costi ge

nerali per le elezioni hanno 
subito anche essi una im
pennata difficilmente sop
portabile dalle formazioni 
politiche. 

Con le decisioni assunte 
ieri a Montecitorio, il contri
buto ordinario ai partiti per 
le elezioni generali politiche 
(che andrà in vigore alle 
prossime consultazioni) pas
sa da 15 a 30 miliardi. A co
pertura dei debiti contratti 
l'anno scorso alle elezioni 
europee, viene prevista una 
ulteriore integrazione di 
quindici miliardi. 

Passa invece da 20 a 40 mi
liardi il concorso dello Stato 
ai partiti per le elezioni re
gionali. Siccome quest'anno 
sì è votato soltanto per il rin
novo del Consigli delle regio
ni a statuto ordinario, la ef
fettiva erogazione ai partiti 
non coprirà la intera somma 
posta a disposizione. Tant'è 
che il carico per il Tesoro fra 
quest'anno e l'anno prossi
mo sarà complessivamente, 
per la integrazione per le ele
zioni del Parlamento euro
peo e per l'aumento delle 
spese nelle elezioni regionali, 
di 33 miliardi e 800 milioni. 

Al progetto originario è 
stato introdotto un emenda
mento con il quale si stabili
sce che ì partiti dovranno 

Interrogato in Perù 
l'italiano arrestato 

per terrorismo 
ROMA — Pietro Altieri (nella foto), il giovane italiano arre
stato una decina di giorni fa in Amazzonia dalla polizia peru
viana perché sospettato di essere un brigatista collegato a 
«Sendero luminoso», ostato interrogato nuovamente ieri dal
le autorità di polizia del Perù. Sembra che gli inquirenti di 
quel paese si stiano convincendo della estraneità del giovane 
di Sorrento alle attività di guerriglia di «Sendero luminoso», 
ma hanno chiesto di nuovo all'Interpol di fornire loro infor
mazioni sulle attività nel nostro paese di Pietro Altieri, che 
però risulta essere incensurato. 

Intanto, vanno avanti complesse operazioni diplomatiche 
per giungere al rilascio dei giovane. I familiari di Pietro Al
tieri hanno già dato incarico ad un avvocato di Lima di se
guire da vicino la vicenda giudiziaria del loro congiunto. 
Contemporaneamente — cosi come chiesto dallo stesso av
vocato — stamane partiranno alla volta del Perù (probabil
mente con l'intervento del nostro ministero degli Esteri e 
dell'ambasciata italiana a Lima) una serie di documenti che 
comprovano il fatto che il giovane è incensurato e non ha 

I precedenti penali di alcun genere. 

Incontro a Roma per tracciare le linee di azione e gli obiettivi da raggiungere 

Coordinamento tra eletti verdi nelle liste del Pei 
Non deludere 
la fiducia 
degli 
elettori 
Il nodo 
ambiente 
occupazione 
Il problema 
energetico 
Il vero costo 
di Trino 
L'Adriatico 
e il Po 
Seminario 
a settembre 

ROMA — Incontro a Roma degli 
eletti verdi nelle liste comuniste per 
fare il punto di come agire all'inter
no delle assemblee. Che cosa li di
stingue dagli altri? Che sono stati 
scelti — sia come iscritti al Pei, sia 
come indipendenti — soprattutto 
per essersi impegnati nel campo 
della difesa ambientale. 

È senz'altro ovvio che il consiglie
re verde comunista non si limiterà 
solo al suo settore, ma lo preferirà 
nella sua azione. 

L'incontro di Roma — al quale 
hanno partecipato quasi un centi
naio di compagni — ha posto subito 
il primo problema: occorre fare pre
sto sia neil'indicare gli obiettivi che 
vogliamo raggiungere, sia nel trac
ciare le linee della nostra azione. La 
fiducia accordata dagli elettori non 
va delusa (dice Menduni). Altro 
quesito: quale rapporto con le liste 
verdi e con gli altri partiti che, co
munque, hanno messo nei loro pro
grammi i temi ambientai!? Non ac
cordarsi, né egemonizzare (dice 
Mercedes Bresso di Torino). Il con
fronto politico deve essere alto, sul 
nodi dello sviluppo e, se concorren
za ci sarà, questa deve essere sul 
ruolo dell'ambiente nello sviluppo 

economico, mentre ogni forma di 
collaborazione è auspicabile su te
mi specifici. 

Altro punto importante della di
scussione è stato il nodo ambiente-
occupazione. È ormai assodato — e 
ci sono a riprova gli studi Ocse — 
che investire nell'ambiente rende. 
D'altra parte la politica di conser
vazione del patrimonio fa diminui
re i costi e aumenta la redditività. 

Po e Adriatico sono il simbolo 
dell'«emergenza nazionale». È stato 
Chicchi (Emilia Romagna) ad illu
strare la necessità di un progetto in
terregionale sottolineando la cen
tralità della programmazione dal 
territorio ai servizi all'impresa. Un 
esempio per tutti: si possono e si de
vono caricare sulle tariffe ambien
tali anche quote di ammortamento 
degli investimenti. La Regione Emi
lia Romagna intende fare, infatti, 
prestiti ai comuni per i servizi am
bientali (depuratori ad esempio). 
Una volta restituiti, questi fondi 
servono ad altri comuni per altri 
servizi ambientali. 

Gli eletti comunisti non poteva
no, ovviamente, non affrontare il 
problema energetico che è dentro il 
modello di sviluppo e di competen

za degli ambientalisti. All'incontro 
è stato ribadito che la politica ener
getica fondata esclusivamente sui 
grandi impianti nucleari e a carbo
ne appare sempre meno convenien
te dallo stesso punto di vista econo
mico. Da Torino (Mercandino) è 
giunta una conferma alia critica, 
già fatta, all'Enel che avrebbe forni
to dati bugiardi su quanto verrà a 
costare la centrale di Trino Vercel
lese. Per la sola isola nucleare si 
prevede già un raddoppio dei prezzi. 
Altra critica all'Enel per la man
canza di ricerca alternativa e sul 
fatto che non intende procedere al
l'installazione di impianti di desol
forazione per le centrali a carbone. 

Dalla riunione è venuta anche 
una proposta concreta. L'ambiente 
interessa in modo trasversale i più 
vari settori. Non è materialmente 
possibile che i consiglieri verdi pos
sano •controllare» i riscontri am
bientali di ogni proposta. Di qui l'i
stituzione di un «quadernetto verde» 
di cui dotare tutti i consiglieri e sul 
quale andranno «segnati» dubbi, in
terrogativi, problemi che potranno 
poi essere esaminati e studiati dai 
consiglieri verdi. 

Coordinamento delle tematiche 

dell'ambiente in Parlamento, nelle 
altre istanze e nelle strutture stesse 
del partito: è un altro punto preso in 
esame (Alberghetti). In attesa della 
riforma delle commissioni parla
mentari si potrebbe creare — è stato 
detto — una «struttura filtro» che 
dia pareri di fatto su decisioni che 
riguardano questo delicato settore. 
Ce, infine, un progetto per una uni
versità verde alla quale stanno la
vorando in Lombardia. 

Ha concluso Raffaello Misiti, re
sponsabile della sezione Ambiente 
del Pei, che ha sottolineato l'impor
tanza di questo primo appuntamen
to, che serve a dare più gambe alle 
tematiche ambientali anche all'in
terno del partito. Questo settore — 
ha detto ancora — appare fonda
mentale per la ricerca che il Pel sta 
facendo, anche In sede congressua
le, sul tema dell'alternativa e di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Si è deciso da subito di scambiarsi 
tra consiglieri informazioni, mate
riali ed esperienze e ci si è dati ap
puntamento a settembre, per il se
minario convocato dalla sezione 
Ambiente del Pei. 

Mirella Acconcismessa 

produrre una documenta
zione sulle spese elettorali 
sostenute. 

Il gruppo del Pel aveva 
presentato alcuni emenda
menti tendenti a porre un li
mite alle spese elettorali dei 
candidati. Gli emendamenti 
sono stati poi ritirati dopo 
l'approvazione di un ordine 
del giorno che impegna le 
forze politiche alla revisione, 
entro tempi ristretti, della 
legge generale sul finanzia
mento pubblico. In quella se
de — ci ha dichiarato il com
pagno Augusto Barbera, vi
ce-presidente della Commis
sione — «dovrà essere data 
una risposta chiara e coeren
te alle preoccupazioni dell'o
pinione pubblica, preveden
do controlli rigorosi per evi
tare che il finanziamento 
pubblico sia aggiuntivo ri
spetto a finanziamenti non 
limpidi; perché siano posti li
miti alle spese di propagan
da e agli sperperi elettorali; 
perché i bilanci siano effetti
vamente trasparenti. Do
vranno inoltre essere previ
sti anche servizi che consen
tano dì sostenere, oltre i par
titi, anche l'attività politica 
di soggetti diversi dai parti
ti». 

a. d. m. 

Assessore 
comunista 

sotto 
inchiesta 
a Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per avere solle
citato un tecnico comunale a 
fornire un parere preliminare 
alla presentazione di un pro
getto edilizio, l'assessore comu
nale Elio Bragaglia, comunista, 
è finito sotto inchiesta. Il consi
gliere istruttore Vincenzo Luz-
za ha infatti notificato a lui ed 
al suo segretario, che fu latore 
della richiesta, una comunica
zione giudiziaria per abuso in 
atti d'ufficio. 

La vicenda che " riguarda 
l'amministratóre comunale si è 
svolta ai margini della ben più 
complessa indagine avviata 
dalla magistratura bolognese 
sull'attività di alcuni tecnici 
comunali che avrebbero inta
scato tangenti per agevolare l'i
ter di svariate pratiche edilizie. 

Siamo nel luglio dell'84. Un 
progettista si rivolge all'asses
sorato per caldeggiare la rispo
sta ad una sua richiesta di pre
parere su un progetto di ri
strutturazione di una casa colo
nica che tarda ad arrivare. Il 
«pre-parere», secondo una pras
si in uso al Comune di Bologna, 
serve per dare al cittadino ogni 
utile informazione sulle norme 
edilizie e sulla fattibilità o me
no di un progetto. Viene di nor
ma fornito oralmente. Non è un 
atto formale, non comporta 
l'assunzione di alcuna delibera
zione. Sulla base di esso il citta
dino conformerà il successivo 
progetto che passerà poi al va
glio dei vari uffici tecnici, com
missione edilizia, ecc. L'asses
sore si è dunque limitato ad in
caricare il proprio segretario dì 
sollecitare l'informazione ri
chiesta. 

11 pre-parere, in questo caso, 
sarà parzialmente negativo: la 
ristrutturazione è possibile ma 
non l'aumento di \oIumetria. 
ovvero l'elevazione di un piano 
della costruzione. Il vero e pro
prio progetto edilizio presenta
to in seguito non è mai stato 
approvato. Il tecnico incaricato 
della pratica, il geometra Fran
co Gherardini, è finito infatti in 
carcere nel gennaio scorso (ora 
è in libertà provvisoria) perché 
coinvolto nell'inchiesta sulle 
tangenti, in relazione a ben al
tri fatti. Sarà lui stesso a parla
re della sollecitazione ricevuta 
dall'assessore. Di qui l'invio 
della comunicazione giudizia
ria. 

In una dichiarazione alla 
stampa, il legale di Bragaglia, 
l'avvocato Paolo Trombetti, si 
è detto certo che l'assessore 
«chiarirà senza ombra di dub
bio la perfetta regolarità del 
comportamento suo e dell'am
ministrazione comunale sulla 
richù-esta di pre-parere oggetto 
dell'indagine, anche perché la 
modestia e la trasparente chia
rezza della vicenda ci lasciano 
assolutamente tranquilli». 

gc. p. 

Monocolore del Pei 
alla Provincia di Modena 

MODENA — La giunta provinciale di Modena, costituitasi 
ieri pomeriggio, è formata da otto assessori tutti eletti nelle 
liste del Pel. Presidente è stato eletto Giuliano Barbolinl 
(Pei), la giunta precedente era costituita da Pel e Psi con 
presidente socialista. Il consiglio provinciale di Modena è 
formato da: 17 consiglieri del Pei, otto della De, tre del Psi. 
uno del Prl e uno del Msl-Dn. In quello precedente non era 
rappresentato il Prl, mentre il Psdl aveva un seggio. 

Approvato il nuovo decreto 
per il contratto dei ferrovieri 

ROMA — Il giorno dopo l'insediamento al Quirinale, il 4 
luglio, il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha 
rinviato al governo, senza firmarli, lo schema del decreto che 
recepisce gli accordi per il rinnovo del contratto del 180 mila 
ferrovieri e 11 relativo atto di copertura finanziaria. Dopo 
l'Intervento del capo dello Stato, giovedì scorso il Consiglio 
del ministri ha approvato un nuovo decreto legge unificante 
l due provvedimenti, secondo un suggerimento dello stesso 
Cossiga, che in una lettera a Craxi aveva rilevato due casi di 
mancata conformità con le procedure previste dalla legge-
quadro sul pubblico impiego del marzo '83. 

Aumenta l'appannaggio per 
il presidente della Repubblica 

ROMA — Col 1° luglio 1985 l'assegno personale del presiden
te della Repubblica passa a 200 milioni l'anno e la dotazione 
sale a 2 miliardi e 500 milioni. Lo stabilisce un disegno di 
legge, approvato ieri in sede deliberante dalla commissione 
Affari costituzionali della Camera e che ora dovrà essere 
ratificato dal Senato. L'assegno personale, stabilito in 12 mi
lioni nel 1948 e poi elevato nel 1965 a 30 milioni, non aveva 
registrato alcuna altra modifica da quella data. La dotazione 
del Quirinale (destinata a fronteggiare le spese per i beni e 
servizi, di amministrazione, di manutenzione ordinaria di 
edifici, ecc.) era ferma ai 180 milioni del 1948. 

Ieri a Montecitorio incontro 
tra Nilde Jotti e Fanfani 

ROMA — Il presidente della Camera on. Nilde Jotti ha incon
trato Ieri a Montecitorio, intrattenendolo in lungo e cordiale 
colloquio, Il sen. Amintore Fanfani, eletto presidente del Se
nato. Lo ha reso noto un comunicato dell'ufficio stampa del
la stessa on. Jotti. 

Guerra di mafia ad Alcamo 
Assassinati padre e figlio 

ALCAMO — Padre e figlio sono stati assassinati la notte 
scorsa alla periferia di Alcamo in un agguato di stampo ma
fioso. Sono Graziano Melia, di 95 anni, ed il figlio Mariano, di 
58. Secondo i carabinieri, quest'ultimo sarebbe stato collega
to in passato alla «cosca» capeggiata dalla famiglia Rimi, ì 
cui due principali esponenti, 1 fratelli Filippo e Natale, sono 
latitanti da tre anni. L'assassinio dei Melia allunga l'elenco 
delle persone vicine ai Rimi che sono state uccise dai gruppi 
mafiosi contrari a questa «cosca». I Melia stavano rientrando 
in paese su una Fiat «126». A sparare sono state più persone. 
Coltivatori diretti, 1 Melia non erano mal stati considerati 
esponenti di primo piano della mafia alcamese. Incensurato 
il vecchio padre, Mariano Melia aveva qualche precedente 
penale di lieve entità risalente all'immediato dopoguerra per 
contrabbando di prodotti agricoli. 

Terremoto, nel Parmense 
ieri scossa di 5° grado 

ROMA — L'Istituto nazionale di geofisica ha registrato alle 
15,33 di Ieri con le stazioni della propria rete sismica una 
scossa di magnitudo 3.5, pari all'intensità del quarto-quinto 

f rado della scala Mercalli, localizzata tra 1 paesi di Bardi, 
edonia, Ferriere, Borgo Val di Taro nel Parmense. La scossa 

è stata preceduta da un'altra, di magnitudo 2.5, pari al secon
do grado della scala Mercalli. 

Gioca con la pistola e parte 
un colpo, morto bimbo di 9 anni 

ORIA — Un bambino di nove anni, Valerio Braccio, è morto 
raggiunto da un colpo di pistola partito accidentalmente 
dall'arma — di proprietà del padre — con la quale stava 
giocando. L'episodio è accaduto nell'abitazione della fami
glia Braccio, ad Oria, mentre in casa c'era solo il piccolo 
Valerio. L'allarme è stato dato dal padre della vittima, Cosi
mo, un vigile urbano, appena rientrato a casa dal lavoro. 
Sull'episodio sono in corso indagini da parte dei carabinieri. 
Sembra che la pistola con la quale giocava Valerio Braccio, di 
grosso calibro, non sia quella di ordinanza del vigile urbano. 

Oggi università bloccate, 
scioperano i professori 

ROMA — Scioperano oggi in tutta Italia i docenti universita
ri aderenti a Cgil, Cisl e UH. La protesta è stata organizzata a 
sostegno della vertenza sui ricercatori universitari e contro il 
disegno di legge su questa materia del ministro Falcucci. I 
sindacati chiedono una soluzione che consenta ai ricercatori 
di superare rapidamente il loro ruolo di docenti subalterni e 
di contribuire alla riqualificazione dell'Università, Ieri una 
delegazione della Cgil università si è incontrata con il comi
tato ristretto della commissione Istruzione del Senato, il co
mitato, cioè, che sta discutendo proprio sulle proposte di 
legge relative ai ricercatori. 

Le pressioni per trasferire 
un giudice: indagine a Reggio 

PALMI — Sul tentativo operato dal comitato d'affari della 
'ndrangheta calabrese di accelerare il trasferimento del giu
dice Saverio Mannino, presidente della Corte d'Assise di Pal
mi che sta giudicando il clan Piromalli, sta indagando la 
magistratura di Reggio Calabria. Ieri il sostituto procuratore 
generale di Reggio, Guido Neri, sarebbe stato a Roma presso 
il ministero di Grazia e Giustizia per accertare come si sareb
be concretizzato il tentativo del comitato d'affari di fare tra
sferire Mannino. Tentativo operato proprio sul ministero da 
parte di un faccendiere ex funzionario della Regione Lom
bardia in contatto con gli elementi della 'ndrangheta. Neri si 
sarebbe incontrato (ma la notizia non ha avuto conferme 
ufficiali) anche col ministro Mino Martinazzoli. Il tentativo 
di accelerare il trasferimento di Mannino, nell'evidente sco
po di fare saltare il processo Piromalli, in una prima fase era 
andato addirittura in porto in quanto a Mannino pare era 
stato dato l'anticipato possesso della sede di Reggio in cui il 
magistrato calabrese dovrà trasferirsi alla fine del processo 
Piromalli. Alla magistratura di Reggio è stato anche trasferi
to da Roma il troncone dell'inchiesta che riguarda i pedina
menti operati dalla mafia su un altro giudice, il giudice 
Istruttore di Reggio Enzo Macrì. 

Minacciato sciopero 
dei marittimi ad agosto 

ROMA — I marittimi della Cgil-Cisl-Uil hanno minacciato 
per agosto uno sciopero della categoria, compresi i collega
menti con le isole se il Consiglio dei ministri non approverà il 
decreto di riforma della Finmare. In un comunicato emesso 
al termine dell'incontro con il ministro Carta 1 sindacati rile
vano che «i ritardi nell'approvazione del decreto vanno adde
bitati a persistenti divergenze polìtiche all'interno del gover
no*. 

Gino Scevarolli (Psi) 
vice-presidente del Senato 

ROMA — n senatore Gino Scevarolli del gruppo socialista, è 
stato eletto ieri vice-presidente del Senato. Ha ottenuto 198 
voti su 267 votanti; 58 le schede bianche; gli altri voti dispersi. 
Scevarolli era vice-presidente del gruppo socialista; sostitui
sce alla vice-presidenza di palazzo Madama il senatore Della 
Briotta, pure del Psi, recentemente scomparso. 
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Da «Civiltà Cattolica» a un Centro studi sociali dei gesuiti 

Padre Sorge a Palermo 
«Va in una terra ricca di tensioni» 
In un comunicato ufficiale la Curia generalizia della Compagnia di Gesù conferma l'anticipazione de l'Unità 
sulla sostituzione del religioso - Lo scambio delle consegne il 31 luglio con padre Giampaolo Salvini 

CITTA' DEL VATICANO - Ha trova
to piena conferma, in un comunicato 
diffuso ieri dalla Curia generalizia dei 
gesuiti, la notizia da noi pubblicata ieri 
mattina della sostituzione di padre Bar
tolomeo Sorge alla direzione di .Civiltà 
Cattolica» con padre Gianpaolo Salvini 
del Centro S Fedele di Milano. Viene 
precisato che il cambiamento avrà luogo 
•il prossimo ;i\ luglio fe->ta di Sant'Igna 
zio., il fondatore della Compagnia di 
Gesù. 11 numpro della rivista del 18 
prossimo pubblicherà un editoriale di 
padre Sorge che si congederà, dopo do
dici anni, dai suoi lettori ed una nota dei 
nuovo direttore chiamato a gestire un'e
redità non facile 

Nell'indicare che padre Sorge sarà 
trasferito in Sicilia e precisamente a Pa
lermo in veste di «superiore e direttore 
del Centro studi sociali, già tenuto dai 
gesuiti, il comunicato della Curia fa 
un'annotazione di non poco interesse in 
quanto fa comprendere che un certo pa
trimonio non va sciupato ma utilizzato 
altrove. .Con questo nuovo impegno in 

Sicilia — si afferma — si intende ri
spondere alla domanda di formazione 
sociale e politica del laicato in una re
gione ricca di tensioni ma anche di ener
gie e di fermenti nuovi, in piena sintonia 
con il cammino già intrapreso dalle 
Chiese di Sicilia e con i loro piani pasto
rali» 

A tale proporlo, â chiarito che il 
•Centro di studi sociali., dove opera da 
tempo anche padre Pintacuda autore di 
studi interessanti sulla mafia, e stato 
negli ultimi quindici anni un punto di 
riferimento per quei cattolici che, in 
dissenso con la De e con le sue poco 
chiare compromissioni politiche, si sono 
battuti per dare uno sbocco diverso al 
loro impegno civile. Lo stesso arcivesco
vo dì Palermo, card. Salvatore Pappa
lardo, è stato ed è un frequentatore di 
questo Centro le cui elaborazioni per 
quantoriguarda il problema della mafia 
e dei suoi collegamenti anche interna
zionali non sono slate estranee a tutta la 
sua azione pastorale che ha avuto dei 
gesti persino dirompenti. L'esperienza 
di «Città per l'uomo», come tentativo di 

pungolare la De ad un cambiamento di 
rotta, non è separabile dal «Centro di 
studi sociali*. 

La destinazione di padre Sorge in Si
cilia, dopo che a Roma era difficile re
stare, assume, perciò, un significato an
che politico come, del resto, risulta chia
ro dal comunicato del:a Curia della 
Compagnia di Gesù. Non a caso un ami
co gesuita ha voluto ^piegarmi il senso 
di questa operazione con una afferma
zione di S Ignazio di Lryola: .Quando 
avete arato un terreno, lasciatelo ad al
tri e andate ad arare altri terreni»- Ciò 
vuol dire che ciò che padre Sorge ha 
seminato durante la sua permanenza a 
•Civiltà Cattolica» in dodici anni diffi
cilmente potrà essere anullato, anche se 
queste possano essere le intenzioni di 
chi ha voluto il suo allontanamento. 
•Quei semi — ha aggiunto il gesuita — 
diventeranno presto frutti in Sicilia di 
cui si gioveranno la Chiesa ed il paese». 

E significativo che padre Ernesto 
Balducci, fondatore della rivista «Testi
monianze» e animatore delle sue inizia

tive, abbia fatto questo commento: .Pa
dre Sorge non è uomo che comunque 
esce di scena. Il suo è un patrimonio 
umano, cristiano, intellettuale troppo 
grande così come è troppo grande la sua 
capacità di discernimento dei tempi in 
cui viviamo». Certo — osserva — «si al
larga il vuoto tra le spinte autonome e la 
rigida linea istituzionale» per cui la so
stituzione di padre Sorge «è un chiaro 
sintomo della progressiva corrosione 
degli spazi di mediazione tra una logica 
istituzionale, sempre più chiusa in se 
stessa, e le dinamiche innovative delle 
comunità cristiane che si muovono lun
go la linea conciliare». 

Trova conferma, così, la tesi secondo 
cui la Chiesa ha cominciato a vivere 
un'esperienza nuova in cui il confronto, 
prima tra dissenso esterno e istituzione, 
si è spostato al suo interno investendo i 
rapporti tra papato, da una parte, e le 
Conferenze episcopali, gli Ordini reli
giosi, dall'altra. 

Alceste Santini 

ROMA — Agca gira e rigira 
nelle mani le foto di piazza S. 
Pietro. Mette i cerchietti intor
no a quelli che dovrebbero esse
re i suoi complici, ma fa lunghe 
pause. Ogni tanto ribadisce che 
ha detto la verità su quel pome
riggio, che non può che confer
mare tutto, eppure la Corte, il 
Pm, sono tutt'altro che convin
ti dalla ricostruzione di Agca 
Qualcosa continua a non qua
drare tra nomi e immagini, tra 
descrizioni del killer e fotogra
fie. E perché così pochi partico
lari sugli spostamenti dei suoi 
tre complici turchi a Roma pri
ma e durante l'attentato? 

Ali Agca capisce che questo è 
un capitolo decisivo della sua 
tormentala e schizofrenica de
posizione, capisce che non lari-
chiarezza su questo punto si 
gnifica azzerare completamen
te la credibilità di tutte le sue 
affermazioni. E si innervosisce. 
Una battuta ironica degli avvo
cati lo fa scattare: «Tutti abbia
mo dignità umana. Se ho detto 
menzogne la Corte mi condan
nerà, ma se ho detto la verità 
dovrà essere emessa una sen
tenza secondo coscienza. Io non 
sono opportunista e se non ho 
fatto appello alla condanna al
l'ergastolo è solo perché crede-
vo di non meritare di meno. 
Certo non tutte le mie afferma
zioni sono rivolte sempre alla 
Corte, ma anche a qualcun al
tro...». Chi? Mistero. 

L'impennata sembra finita e 
invece c'è un altro round. La 
voce si fa gutturale e sale di to
no: «Qui molti ridono perché 
non hanno un pensiero critico, 
una capacità intellettuale per 
discernere. Il loro unico scopo 
(rivolto agli avvocati, ndr) è 
quello di fare gii interessi dei 

Entra nel vivo la stagione delle manifestazioni della stampa comunista, grandi incontri di popolo 

• • * Feste dell Unità, domani tre al via 
'Femminile futuro9 

per dieci giornate 
Le donne a Bari, tra antico e 
nuovo, per confrontarsi e per 
impedire che si torni indietro 

BARI — Col dibattito «Donne della democrazia italiana» cui 
parteciperà, tra le altre Nilde Jotti, inizierà domani sera a 
Bari la festa nazionale delle donne comuniste. Dal 12 al 21 
luglio, nella pineta S.Francesco si discuterà, ci si confronterà 
e. perchè no, si mangerà (bene, assicurano, sotto la supervi
sione di un compagno chef professionista) e si ascolterà mu
sica (tanta e buona, dal folk celtico a Gianna Nannini, Toni 
Esposito e i Working Week) all'insegna di un titolo che è, 
insieme, un programma: «Femminile Futuro». «Femminile» 
come condizione, come presenza nel mondo del lavoro e nelle 
istituzioni, come concezione nel rapporti congli altri e con il 
proprio corpo; -Futuro» come cambiamento alle soglie del 
Duemila, tra rischi di ritorno indietro e nuove, enormi poten
zialità. Alla festa nazionale delle donne, che rientra tra le otto 
iniziative a tema del circuito nazionale delle feste dell'Unità, 
si svolge al sud per la seconda volta. E non è un caso che si 
tenga a Bari, in Puglia. La «regione laboratorio» ha visto la 
tragedia di Palmina Martinelli, la quattordicenne di Fasano 
che quattro anni fa fu bruciata viva per non essersivoluta 
prostituire, ma sin dal dopoguerra ha avuto al suo interno 
forti movimenti di donne lavoratrici. In Puglia il caporalato 
coinvolge tuttora migliaia e migliaia di ragazze, ma sono 
anche tantissime le donne che lavorano nel terziario avanza
to dell'informatica. Domani sera, oltre al dibattito con Nilde 
Jotti, ad esempio, ci sarà un recital di omaggio a Pier Paolo 
Pasolini tenuto da Laura Betti, la presentazione del libro di 
Elena Giannini Belotti «Il fiore dell'ibisco» e, per chiudere, un 
concerto della banda «Sta di Gioia del Colle».E così, per dieci 
sere. Con discussioni su temi solo apparentemente frivoli 
come «È di moda piacersi?» o «Amicizia, coppia, tradimenti», 
ma anche su temi drammaticamente attuali come la violen
za sessuale («Il corpo violato: storie di ordinaria ferocia»), la 
disoccupazione femminile nel Mezzogiorno («Lavorare si 
può», con Antonio Pizzinato. Alfredo Reichlin, Laura Balbo e 
Paolo Annibaldi), la pace. Con attenzione al rapporto tra le 
donne e il Pei nel Mezzogiorno (il 17 luglio verranno «proces
sati» e «giudicati» da un gruppo di compagne Gerardo Chia-
romonte e Mario Santostasi, segretario della federazione di 
Bari), ma anche grandi temi nazionali. 1118 luglio insieme ad 
Antonio Bassolino, Stefano Rodotà, Elda Pucci, Giuseppe 
Vacca e Giacomo Mancini, si discuterà di «Democrazia, isti
tuzioni, movimenti del sud»; due giorni dopo, il 20, con Pietro 
Ingraoe Rino Formica l'attenzione sarà puntata su «Partiti e 
società dopo le elezioni di primavera». Il 21 luglio Aldo Torto-
rella della segreteria nazionale del Pei, terrà il comizio con
clusivo. Ci saranno sicuramente, però, due appuntamenti 
senza nomi di rilievo nazionale che verranno seguiti con 
attenzione e con un groppo in gola da tanti compagni: le due 
serate che verranno dedicate a ricordare Giusi del Mugnaio e 
Pino Gadaleta. i due giovani compagni morti un anno fa in 
un incidente stradale. Della nostra compagna e collega Giu
si. in particolare, verrà presentata una raccolta di di articoli 
curata da Gloria Buffo 

Giancarlo Summa 
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FEMMiNiLE FUTURO 
Fino al 28 sport, 
capitale Livorno 

LIVORNO — Domani si 
apre la Festa Nazionale del
l'Unità dello sport. Livorno 
ospita la «kermesse» sportiva 
e politica della festa nella va
sta area della zona sportiva 
tra via dei Pensieri ed il 
quartiere Della Rosa, ormai 
pronta per l'inaugurazione. 
Saranno 17 giorni ricchi di 
avvenimenti. Ci saranno al
cune mostre, ovviamente su 
temi sportivi, tutta una serie 
di importanti manifestazio
ni di livello internazionale e 
nazionale contornate da al
tre di livello regionale e loca
le. Di particolare importanza 
il meeting internazionale di 
atletica leggera Venerdì e 
Sabato, il torneo internazio
nale di basket con la nazio
nale spagnola, una rappre
sentativa Usa, e Io Zalgharis 
del gigante sovietico Sabo-
nis. Da seguire anche le ma
nifestazioni di ginnastica ar
tistica, l'incontro di pallavo

lo Cina Urss, la terza prova 
della Coppa Italia professio
nisti a squadre di ciclismo, 
con una gara a cronometro a 
cui dovrebbero essere pre
senti anche Saronni e Moser. 
Ma ci saranno anche tanti 
dibattiti che «scandaglieran-
no» il mondo dello sport e so
prattutto gli aspetti sociali 
dello stesso. Ovviamente 
una attenta riflessione, dopo 
i tristemente famosi fatti di 
Bruxelles, sarà fatta sugli 
aspetti del tifo, della violen
za dentro e fuori gli stadi. 
Nel programma della festa 
anche importanti appunta
menti politici. Dal 12 al 28 
Livorno diventa dunque una 
capitale dello sport, non solo 
per gì: aspetti atletico-ago-
nistici. comunque importan
ti. ma soprattutto per le ri
flessioni che sullo sport sa
ranno fatte in modo tale da 
avviare una seria rivisitazio
ne di un mondo che tanta 
importanza sociale ed eco
nomica riveste in Italia. 

Cultura, dialogo 
del Pei con Roma 

Appuntamento in tre suggestivi 
spazi: castello di Ostia antica, 
Villa Gordiani e Villa Fassini 

ROMA — Il castello medioevale di Ostia Antica, la distesa 
verde del parco di villa Gordiani con le sue vestigia romane, 
la piccola villa Fassini (un vero gioiello in quasi totale abban
dono) ristrutturata con settimane di lavoro saranno gli «sce
nari» dei tré appuntamenti nazionali sulla cultura organizza
ti dal Pei che si apriranno domani a Roma. Tre grandi Feste 
dell*Unità, un moménto di svago e di confronto politico, 
un'occasione per assistere ad ottimi spettacoli. Si andrà 
avanti fino alla fine del mese. 

La cultura, due spazi «storici» della capitale, un angolo 
architettonico ancora chiuso e sconosciuto alla città: le linee 
di fondo del tre festival sono chiare già dai «luoghi» che li 
ospiteranno. Da una parte si metterà a frutto il patrimonio (e 
l'incredibile rapporto stabilito con la città) della Festa nazio
nale dello scorso anno: «Manteniamo la scelta della festa 
policentrica — ha detto nella presentazione alla stampa Gof
fredo Bettini, della segreteria della federazione romana — ed 
Il tema scelto, quello della cultura, è un contenitore perfetto. 
Ci saranno spazi per la politica, un'arena per i concerti, cine
ma, discoteca, spazi di ricerca culturale (al di là dì ciò che 
offre il mercato), punti di svago e ristoro». 

Un esempio di questa varietà di proposte si può cogliere già 
dalla «Bottega della scienza», aperta nella festa di Villa Fassi
ni, che ospiterà ogni giorno un incontro con scienziati e ricer
catori sui temi più disparati: dal computer alla prevenzione 
delle malattie, ad un «impariamo a conoscere gli Etruschi» 
condotti dal coordinatore delle mostre per l'anno dedicato 
alla prima grande civiltà italica. 

I grandi filoni che verranno toccati nelle tre feste sono: 
«Scienza, ricerca, pace, sviluppo, innovazione tecnologica» 
(Villa Fassini, dal 13 al 21 luglio); «Scuola e Università» (Villa 
Gordiani, dal 19 al 28 luglio); «Industria culturale» (Ostia 
Antica, dal 19 al 28 luglio). Si riapre, in questo modo, il dialo
go con la città dopo la sconfìtta del 12 maggio che ha portato 
il Pei a perdere il Comune di Roma. E si riapre (lo si può 
leggere tra le righe) nell'era del «dopo-Nicolinì», aperta pro
prio da questa sconfitta. 

•Cultura come risorsa per il paese, come occasione di un 
nuovo sviluppo, come terreno di alleanze politiche» — è stato 
detto nella presentazione: «Roma è rifiorita, ha cambiato 
volto con l'esperienza della giunta di sinistra proprio nel 
campo culturale — ha detto Bettini —. Con queste feste vo
gliamo riprendere questo filo che ci lega alla città, affermare 
l'immagine di un partito che non si chiude dopo la sconfìtta 
elettorale». E una immediata conferma viene dai grandi spa
zi di spettacolo che verranno gestiti autonomamente da alcu
ne tra le più qualificate associazioni romane. 

A queste rassegne fisse si aggiungono gli spettacoli musi
cali con alcuni degli interpreti più qualificati sulla scena 
italiana, soprattutto tra i cantautori: a Villa Fassini è previ
sta — tra gli altri — la presenza di Ivan Graziani, Battiato, 
Gianna Nannini. Guccini, Bertoli. A Villa Gordiani Edoardo 
Bennato, Loredana Berte, Mimmo Locasctullì. Ron, Amii 
Stewart- A Ostia Antica il «duo» Paolo Conte-Mimmo Loca-
sciulli. Roberto Vecchioni, Eros Ramazzotti. 

Angelo Melone 

Incerta l'identificazione dei «lupi grigi» 

I complici turchi: 
Agca non convince 
L'attentatore del papa (nervoso) si arrabbia con i legali - Celenk 
in aula a Istanbul smentisce alcune dichiarazioni del killer 

loro clienti, di prendere più de
naro dai loro assistiti, dall'am
basciata di Bulgaria, basta con 
queste risate...». 

Il presidente ha mantenuto 
la calma ma ha ammonito 
Agca: «Lei dice che non ha fatto 
appello perché pensava di me
ritare l'ergastolo, ma al giudice 
Martella diede tutt'altra spie
gazione, difese che pensava che 
lo avrebbero fatto fuggire. Que
ste cose contano, qui non sono 
in gioco i soldi degli imputati, 
ma la libertà delle persone, la 
invito a non assumere atteggia
menti cattedratici». Ma dopo 
questo botta e risposta sull'ar
gomento foto non si è cavato 
molto di più. Il Pm ha fatto al
cune domande ma i dubbi sono 
rimasti. Alla fine, come fa sem
pre quando è in difficoltà, Agca 
da detto: «Basta non ho quasi 
nulla da aggiungere, ho dato 
sufficienti spiegazioni». 

Prima del capitolo foto l'at

tentatore del papa era stato 
nuovamente messo a confron
to, ma anche stavolta per pochi 
minuti, con Musa Serdar Cele-
bi, il capo della federazione tur
ca in Germania. Il faccia a fac
cia, relativo a un incontro che 
sarebbe avvenuto a Milano tra 
lo stesso Agca e Celebi, si è ri
solto con un nulla di fatto. Il 
capo della federazione turca è 
apparso anche ieri in difficoltà. 
A un certo punto Agca, che lo 
guardava con fare ironico, ha 
detto: «Sarebbe meglio che una 
volta per tutte ti decidessi a di
re come stanno veramente le 
cose, perché non ammetti di 
aver paura a dire che mi cono
scevi per non danneggiare la 
tua federa7Ìone? Sarebbe me
glio semplificare le cose...» Ce
lebi. però ha continuato a nega
re che in quell'incontro si sia 
parlato di attentato al papa. 

Il capo della federazione tur
ca, tuttavia, non è l'unico im
putato che ieri ha smentito le 

dichiarazioni di Agca. A molti 
chilometri di distanza in un'au
la del tribunale militare di' 
Istanbul, al processo d'appello 
per l'uccisione del giornalista! 
Ipekci. è comparso nelle stesse 
ore Bekir Celenk, il trafficate 
turco «liberato» dai bulgari do
po due anni e mezzo e conside-. 
rato df> Agca un uomo chiave 
del complotto. Celenk, che 
molto presto tornerà in libertà, 
ha negato una serie di circo
stanze riferite da Agca. Ad 
esempio ha detto di non aver 
mai avuto rapporti d'affari con 
Abuzer Ugurlu, il «padrino» 
della mafia turca, e di aver avu
to un solo incontro del tutto oc
casionale con Omer Mersan a 
Sofia. Celenk è comparso in ve
ste di teste. Le circostanze su 
cui ha deposto sono altrettanti 
capisaldi delle accuse rivolte 
nei suoi confronti da Ali Agca. • 

Bruno Miserendino 

DOMANI 

Festival donne BARI 
ORE 19 - SPAZIO DIBATTITI: 
Donne della democrazia italiana, partecipano Nilde Jotti. Maria Eletta Martini. Fausta Cecchini 
conduce anna Sanna. 

ORE 20,30: 
libreria Rina Durante e Anna Maria Rivera presentano il libro di Elena Giannini Belotti «Il fiore 
dell'ibisco» sarà presente l'autrice. 

ORE 22: 
spazio dibattiti: omaggio a Pier Pasolo Pasolini recital di Laura betti. 

ORE 22: 
palco centrale «L'opera in pineta» premiato concerto bandistico «Città di Gioia del Colle» dirige il 
maestro prof Tino Natale. 

Festa dell'Unità dello sport LIVORNO 
Campo scuola meeting internazionale dì atletica leggera. 

PRIMA GIORNATA. ORE 21: 

100 metri maschile-batterie, martello, lungo femminile, asta. ORE 21,20: 
400 metri Hs. femminile—serie, alto femminile. 

ORE 21.40: 
1500 metri femminile. 

ORE 21.55: 
100 metri maschile-finale, peso maschile. 

ORE 22.05: 
1500 metri maschile. 

ORE 22.20: 
400 metri maschile. 

INCONTRI ORE 21: 
apertura della Festa con Adalberto Minucci della segreteria nazionale del Pei «Bruxelles: 29 maggio 
1985». due testimonianze. Presente Gianni Mina, giornalista: presiede il sindaco dì Livorno. Roberto 
Benvenuti. 

Festa della cultura «Villa Fassini» ROMA 
ORE 18 MANIFESTAZIONE SPORTIVA 
•Angolo del Fok Studio», dalle 18.30 musica Cowntry e Blue Grass 
Piano bar e animazione per bambini 
Spazio dibattiti ore 19.00 
«Scudo stellare, industria bellica e nove strategie militari: chi a difende dalla guerra7». Con G. 
Chtaromonte. R. Fiaschi. C. Caligaro. T. Petrangolini. Padre Balducci. R. Zichichi 
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CITROEN 
VISA 

DAL6A113UJGUO 
E il momento VISA. Un milione di sconto e inte
ressi ribassati con Citroen Finanziaria. Volete un 
esempio? Per VISA 650 bastano L. 1.540.000 di 
anticipo e 48 rate da L. 180.000 senza cambiali. 

LE DUE OFFERTE SONO CUMULABIU 
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CINA-URSS 

Raddoppiano 
in 5 anni 

gli scambi 
commerciali 

La visita di Yao Yilin a Mosca - Forse ^___ 
domani un incontro con Gorbaciov YaoYu.n 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La visita di Yao Yilin, vice premier cinese, continua sotto auspici positivi ma, 
per ora, rigorosamente confinata nel rispetto della parità protocollare, senza alcuna enfasi, 
quasi che entrambe le parti siano preoccupate di non fare apparire più sostanza, in questi 
colloqui, di quella che vi è effettivamente contenuta. Yao Yilin ha Ieri rapidamente conclu
so la fase negoziale con II suo omologo Ivan Arkhlpov, primo vice-presidente del Consiglio 

dei ministri dell'Urss. Dal 

Ora un rapporto 
accusa Managua 

di terrorismo 
WASHINGTON — .Sempre 
maggiori pericoli di violenza 
per l'intero emisfero occidenta
le» deriverebbero degli «stretti 
legami» che il Nicaragua intrat
tiene con Libia, Iran e «Olp», 
l'Organizzazione per la libera
zione della Palestina. A pochi 
giorni dal violentissimo discor
so di Reagan, ora è l'annuncio 
della prossima pubblicazione 
di un rapporto del Dipartimen
to di Stato a dimostrare che 
sull'argomento non c'è stata 
una sortita del presidente ma 
che si tratta invece di un filone 
sul quale l'Amministrazione in
tende sferrare un attacco. 

Secondo lo studio, del quale 
la «Associatede press» ha infor
mato ieri di avere una copia, i 
legami tra i sandinisti e queste 
«forze del radicalismo arabo» 
dimostrerebbero .la connessio
ne tra il Nicaragua e il terrori
smo internazionale». I rapporti 
risalirebbero a molto prima del 
1979, quando i sandinisti vinse
ro la rivoluzione contro la dit

tatura di Anastasio Somoza, e 
sarebbero continuati, anche 
più intensi, in questi ultimi an
ni. L'Olp, in particolare, avreb
be fornito ai dirigenti del Nica
ragua, secondo il rapporto, pre
stiti ed istruttori militari, men-
'tre i libici avrebbero inviato 
«milioni di dollari in assistenza 
finanziaria, armi, piloti, consi: 
glieri militari». 

A bloccare la diffusione del 
[rapporto, secondo l'»Ap», che 
.cita fonti ufficiali di Washin
gton, sarebbe stato finora l'uf
ficio mediorientale del Diparti
mento di Stato che temeva che 

esso potesse compromettere gli 
sforzi di mediazione promossi 
dall'Amministrazione tra 
Israele e una delegazione gior
dano-palestinese. Ma ora que
sta obiezione sarebbe caduta e 
il rapporto verrà divulgato 
qjanto prima. 

Nel documento si ricorda, 
quasi fosse un crimine, che il 
Nicaragua ha Firmato l'anno 
scorso un accordo commerciale 
con l'Iran per 23 milioni di dol
lari e che numerosi incontri ad 
alto livello si sono tenuti tra i 
due paesi, compresa l'udienza 

firivata accordata dall'ayatol-
ah Khomeini nel 1983 al mini

stro della Cultura nicaraguen
se, Ernesto Cardenal. Per 
quanto riguarda il rapporto tra 
Managua e l'Olp, il rapporto 
sostiene che i sandinisti, dopo 
aver ricevuto addestramento in 
Libia e in Libano dalla fine de
gli anni sessanta, «hanno eser
citato la loro manodopera aiu
tando l'Olp in atti terroristici 
come dirottamenti aerei e nella 
campagna contro re Hussein di 
Giordania». 

«L'Olp — continua ancora il 
documento — ha ricevuto aiuto 
dai sandinisti in operazioni che 
hanno portato questa organiz
zazione all'attenzione del mon
do e che sono servite come 
esempio per innumerevoli 
esponenti dell'OIp che hanno 
ricevuito un addestramento 
straordinario nelle file dell'e
sercito sandinista in Nicara
gua». L'esempio più notevole 
sarebbe la scoperta, in Brasile 
nel 1983, di un aereo libico che 
aveva a bordo 84 tonnellate di 
armi ed esplosivi destinati al 
Nicaragua. 

BOLIVIA 

Rinvio delle elezioni: 
decide il Parlamento 

'LA PAZ — In un clima che va facendosi di ora in ora più 
•carico di tensione e di pericoli, è ora in mano al Parlamento 
•la decisione di rinviare la data delle elezioni che avrebbero 
'dovuto svolgersi domenica prossima. È stato il presidente, 
•Hernan Siles Zuazo, a deciderlo, il dibattito è iniziato ieri e gli 
•esiti, vista la particolare frammentazione delie forze politi* 
Jche, sono ancora incerti. 
, Ma se l'esito del dibattito si saprà forse solo stasera è inve-
•ce indubbio che il paese sia sull'orlo di una guerra civile, 
soprattutto perché le forze armate, d'accordo con le destre. 
esigono che si vada alle urne nella data già fissata. Ad insi
stere sulla necessità del rinvio sono invece, insieme al presi
dente, tutte le forze della sinistra e i sindacati. In particolare 
la centrale operaia boliviana, «Cob», sostiene che sono un 
milione 1 contadini che non figurano iscritti nei registri elet
torali e ha esortato le forze politiche a disertare le urne se il 
Parlamento non dovesse decidere per il rinvio. 

Brevi 

Smenti ta dell 'Urss sulle armi spaziali 
GINEVRA — L'Urss ha smentito le afferma-ioni del «New York Times» 
secondo cui la delegazione sovietica ai negoziati di Ginevra avrebbe manife
stato disporubilita per un accordo che consenta le ricerche nel campo delie 
cosiddette «guerre stellar». 

Dichiarazioni di Lomeiko sui negoziati ginevrini 
HELSINKI — Il capo-portavoce del ministero degh Esten sovietico Vladrm» 
Lemeko ha detto, a quanto scrivono oggi grornah finlandesi, che Mosca vuole 
normakzzare le relar.cn» con Washington, ma che potrebbe lasciare i negoziati 
e* Ginevra sugli armamenti, se gb Stati Uniti insistessero sul fatto di negoziare 
separatamente tutti • tipi di armi. 

Diplomatico sovietico rifugiato in Usa 
NEW YORK — il Dipartimento r> Stato Usa ha confermato che «a diplomati
co sovietico Serghei Bokhane. ex primo segretario al"ambasciata sovietica ad 
Atene. * negfa Stati Uniti». Egli sarebbe evenuto m America di propria volon
tà*. 

Gorbaciov visita Minsk 
MOSCA — Mfch»! Gorbaciov ha iniziato una vnita a Minsk, capitale deSa 
Repubblica federata bielorussa, prendendo la parola ad una riunione r> alti 
ufficiali deB'esercno. 

Chiude impianto indiano della Union Carbide 
NEW DELHI — L'impianto deSa società chimica americana Union Carbide a 
Bhopal. teatro nel dicembre scorso di uno dei più tragici incidenti industriali 
defa stona, chiuderà oggi, il governo dello stato di Madhya Pradesh ha deciso 
t j non rinnovare più l'autorizzazione. 

I colloqui fra Sri Lanka e tamil 
COLOMBO — Nel quadro dei colloqui fra governo e ribelli tamil m corso nel 
Bhutan. lo Sn Lanka si è detto disposto a rilasciare 643 prigionieri tamil ed ha 
ntanto deciso di revocare 4 coprifuoco nelle province settentrionale e orienta
le de»' isola. 

breve comunicato della 
Tass, reso noto Ieri pome
riggio, risulta che «le parti 
hanno scambiato punti di 
vista su un vasto arco di 
problemi concernenti le re
lazioni economico-commer
ciali fra Cina e Unione so
vietica». 

La delimitazione temati
ca è evidente ma non sem
bra affatto escludere altri 
sviluppi. Fonti vicine al
l'ambasciata cinese di Mo
sca hanno infatti conferma
to che la visita avrà uno svi
luppo in crescendo, sia co
me livello protocollare degli 
incontri che come ampiezza 
del temi politici che proba
bilmente verranno affron
tati. Era stato del resto lo 
stesso Yao Yilin a fare un 
cenno di speranza nel con
fronti della «normalizzazio
ne delle relazioni sovietico-
clnesi» al momento del suo 
arrivo a Mosca (cenno che la 
"Pravda" di ieri ha ripreso 
nella breve notizia, in pagi
na interna, dell'arrivo del
l'ospite cinese). Comunque, 
secondo le citate Indiscre
zioni, nella giornata odierna 
Yao Yilin dovrebbe essere 
ricevuto dal premier sovie
tico Nikolal Tikhonov, per 
un esame che travalicherà 
probabilmente le relazioni 
economico-commerciali bi
laterali e approfondirà il 
cenno a «questioni di reci
proco interesse» già emerso 
nel comunicato Tass di ieri. 
Inoltre le stesse fonti cinesi 
hanno confermato che il 
rappresentante di Pechino 
si fermerà nella capitale so
vietica fino alla mattinata 
di sabato, per poi effettuare 
un breve giro di conoscenze 
In Urss, con una tappa nella 
capitale ucraina, Kiev. Il 
che lascia intendere che la 
giornata di venerdì rimane 
libera da impegni politici. 

Nella prassi diplomatica 
del Cremlino questi «vuoti 
di programma» vengono di 
solito riservati agli incontri 
più importanti. Non è quin
di escluso che l'incontro fra 
Mikhail Gorbaciov e Yao Yi
lin, previsto dagli osserva
tori, si svolga effettivamen
te. Sarebbe il colloquio al 
più alto livello tra i due pae
si dal lontano momento del
la rottura. Ma è prematuro 
anticipare valutazioni. Per 
ora il dato di fatto è costitui
to dal nuovo accordo firma
to ieri, per il periodo 
1986-1990, che prevede in 
sostanza il raddoppio del
l'interscambio commercia
le. 

Rispetto al livello di 1.500 
milioni di rubli, raggiunto 
nel 1985, alla fine del quin
quennio si toccheranno i tre 
miliardi di rubli, con una 
progressione annuale che 
farà ammontare l'inter
scambio globale del quin
quennio a 12 miliardi di ru
bli. Il nuovo trattato com
merciale prevede anche la 
cooperazione sovietica nei 
programmi di costruzione e 
ricostruzione industriale di 
24 imprese produttrici cine
si nei settori dell'energetica, 
metallurgia, chimica, indu
stria estrattiva del carbone, 
costruzione macchinari, 
trasporti eccetera. 

Ma, come si è accennato, 
tutto sta procedendo sui bi
nari di un asettico rispetto 
protocollare che, a tratti, 
sfiora perfino la freddezza-
li breve comunicato di parte 
sovietica è stato scritto evi
tando accuratamente ogni 
riferimento al clima in cui si 
sono svolti i colloqui Arkhi-
pov-Yao Yilin. 

I prossimi giorni diranno 
se ci si manterrà solo su 
questi binari (che indiche
rebbero la mancanza di so
stanziali passi avanti politi
ci) oppure se il viaggio di 
Yao Yilin sarà riuscito nel 
complesso a rappresentare 
uno sviluppo politico-diplo
matico coerente con la nuo
va apertura verso Pechino 
— più forte di tutte le prece
denti — che Gorbaciov ha 
esibito nel suo recente di
scorso di Dnepropetrovsk 
dove aveva parlato di «stra
tificazioni artificiali» da ri
muovere sulla via di una 
normalizzazione delle rela
zioni, «vantaggiosa» per en
trambi i paesi. 

Giulietto Chiesa 

LIBANO Mentre i cristiani contestano l'accordo concluso a Damasco 

Scontri a Beirut e a Tripoli 
Attacco aereo israeliano nel nord 

L'aviazione di Tel Aviv ha preso di mira due campi palestinesi, dopo gli attentati-suicidi compiuti martedì 
nel sud dalla resistenza libanese - 15 morti e 29 feriti - Tre oscuri assassinii politici - Jumblatt a Roma 

BEIRUT — I toni ottimisti
ci con cui era stato annun
ciato martedì mattina 
l'.accordo nazionale» con
cluso a Damasco dal vertice 
Islamo-progresslsta ha avu
to Ieri 11 suo contraltare In 
una giornata cupa, che ha 
visto le armi tuonare a Tri
poli come a Beirut e nel sud, 
e nel corso della quale l'a
viazione Israeliana ha effet
tuato una incursione contro 
i campi palestinesi nel nord 
del paese. Nella capitale 11 
passaggio del Museo, che 
era stato aperto martedì, è 
di nuovo chiuso e la città re
sta dunque tagliata in due. 
E Intanto, come era prevedi
bile, gli esponenti cristiani 
hanno contestato pubblica
mente l'accordo concluso a 
Damasco, affermando di 
non essere stati nemmeno 
Interpellati; secondo l'ex-
presldente Chamoun, anzi, 
«è stato addirittura ignorato 
lo stesso capo dello Stato». 

Il raid aereo Israeliano 
viene interpretato come una 
ritorsione per l due attentati 
suicidi compiuti martedì se
ra con auto esplosive nel 
sud del Libano, e precisa
mente nella «fascia di sicu
rezza» israeliana, attentati 
che hanno provocato la 
morte di 17 persone, fra cui 
due miliziani di Lahad, e il 
ferimento di molte altre, fra 
cui due soldati israeliani (i 
primi da quando Israele ha 
annunciato il «ritiro delle 
unità combattenti»). L'at
tacco, avvenuto alle 14,50 (le 
13,50 in Italia), è stato com-

Kiuto da cinque aerei che 
anno bombardato i campi 

palestinesi di Beddawi e 
Nahr el Bahred (gli stessi 
che un anno e mezzo fa fu
rono teatro della battaglia 
fra l'Olp di Arafat e 1 palesti
nesi filo-siriani). I morti so
no 15, tra cui 6 bambini, i 
feriti 29. Secondo fonti della 
polizia libanese, sono stati 
colpiti una base del Fronte 
popolare e un deposito di 
carburante. Secondo il co
mando di Tel Aviv, le basi 
attaccate sono state tre, due 

del gruppo di Abu Mussa e 
una del Fronte popolare-co-
mando generale. La con
traerea è entrata In azione, 
ma gli aviogetti hanno 
sganciato palloni al calore 
per deviare l missili. 

Gli attentati suicidi nel 
sud erano stati compiuti, 
nel quadro della «resistenza 
nazionale libanese», da due 
militanti del partito social-
nazionalista siriano; il setti
mo canale della tv, gestito 

dagli sciiti di «Amai»,"ha 
mandato in onda due loro 
dichiarazioni registrate pri
ma della «missione». Ibtisan 
Harb, di 28 anni, originarla 
dei monti dello Chouf, si è 
fatta esplodere In un'auto 
Imbottita con 200 chili di 
esplosivo al ponte di Bayya-
dah, confine della fascia di 
sicurezza» Israeliana nel 
sud; Khaled Azrak, di 28 an
ni, di Aleppo, si è fatto salta
re con una tonnellata di 

ISRAELE 

Cinque terroristi ebrei 
condannati per omicidio 

TELV AVIV — Il tribunale distrettuale di 
Gerusalemme ha dichiarato Ieri colpevoli di 
crimini vari 15 membri della rete terroristica 
ebraica antiaraba che fu smantellata dal ser
vizi di sicurezza nell'aprile 1984. Tre del prin
cipali esponenti del gruppo, Menachem Li-
vnl, Shaul Nir e Uzi Sharbav sono stati di
chiarati colpevoli di assassinio e di tentato 
omicidio per l'attacco del 26 luglio 1983 all'u
niversità islamica di Hebron, nella Cisgior-
dania occupata, che si concluse con la morte 
di tre studenti e il ferimento di altri trenta. 
Nel caso di assassinio la leggeisraeliana pre
vede soltanto l'ergastolo, non concedendo al 
tribunale, che preciserà le pene nel prossimi 
giorni, la facoltà di comminare condanna 
più miti. Altri due imputati per lo stesso at
tacco sono stati dichiarati colpevoli di assas
sinio, mentre la Corte ha assolto gli imputati 
per l'accusa di tentato omicidio dei sindaci 

arabi di Ramallah e Nablus, Karim Khalaf e 
Bassam Shaka, per l'attentato del 2 giugno 
1980 e li ha riconosciuti colpevoli per le gravi 
mutilazioni loro Inferte. I quattro membri 
del gruppo imputati per il sabotaggio di sei 
autobus arabi, avvenuto a Gerusalemme 
nell'aprile 1984, sono stati riconosciuti colpe
voli di tentato omicidio. Il processo ha provo
cato vivaci polemiche in Israele per l'atteg
giamento più o meno apertamente favorevo
le agli Imputati assunto dalle forze di destra. 
Lo stesso vice primo ministro Shamlr li ha 
definiti «fondamentalmente del bravi ragaz
zi» da non paragonare a «terroristi e assassi
ni». La polemica si è fatta ancor più rovente 
perché da destra sono giunte richieste di am
nistia per gli Imputati, che appartengono al
la formazione del «Gush Emuntm» («Blocco 
della fede»), impegnata nella colonizzazione 
dei territori occupati. 

esplosivo al posto di control
lo della milizia-fantoccio ad 
Hasbaya. 

A Beirut si è combattuto 
sulla «linea verde», mentre 
in uno scontro fra miliziani 
drusi e soldati sciiti della se
sta brigata presso il passag
gio del Museo un militare è 
rimasto ucciso; di conse
guenza 11 transito è stato 
nuovamente bloccato. Nella 
notte poi la parte orientale 
(cristiana) della città è stata 
bombardata dall'artiglieria 
drusa, in seguito al seque
stro di un battello druso da 
parte della marina governa
tiva (comandata dal cristia
ni). A Tripoli si è combattu
to per il terzo giorno conse
cutivo tra integralisti isla
mici e filo-siriani, il bilancio 
delle vittime è salito a 50 
morti e 68 feriti. 

A Beirut-ovest infine si 
sono verificati tre oscuri 
episodi di assassinio politi
co: Ignoti killer hanno ucci
so l'editore sunnlta del 
mensile «Al Fahrast», la mo
glie, la figlia di 5 anni e il 
figlio di un anno; hanno fe
rito gravemente Muham-
mad Dib, funzionario dei la
vori pubblici (ministero ge
stito dal druso Jumblatt), e 
ucciso la moglie; ed hanno 
gravemente ferito Harutian 
Naadamiam, leader di un 
partito conservatore arme
no. In tutti e tre i casi hanno 
agito tre uomini, armati dì 
pistole con silenziatori. 

Intanto il leader druso 
Jumblatt è giunto ieri sera a 
Roma, dove oggi Incontrerà 
Andreotti. 

USA Nessuna giustificazione ufficiale per le dimissioni di David Stockman 

Se ne va il ministro del Bilancio 
È una grossa falla nel governo 

È fallito l'obiettivo principale, quello di sanare il deficit - Il giovane, spregiudicato responsabile dell'im
portantissimo dicastero economico, entrerà adesso nella direzione di una grande società finanziaria 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — SI è dimesso David Stockman, 
l'uomo che nell'amministrazione Reagan copriva 
una carica equivalente, all'incirca, al nostro mini
stro del Bilancio. E poiché il dimissionario aveva 
una personalità spiccata, parlava con spregiudi
catissima franchezza ed era 11 protagonista e il 
gestore della «reaganomics», nel gabinetto presi
denziale si apre una grossa falla che non si sa 
ancora come verrà coperta. 

Le ragioni del ritiro non sono state spiegate. E 
stato detto soltanto che Stockman se ne andrà fra 
venti giorni, si prenderà tre mesi di vacanze di 
lavoro per raccontare in un libro le sue esperienze 
di governo con Reagan e poi diventerà uno degli 
88 direttori esecutivi della «Salomon Brothers», 
una delle più grandi società finanziarie. Come mi
nistro del Bilancio guadagnava 75 mila dollari 
l'anno. Nel nuovo incarico, meno prestigioso ma 
più redditizio, tra stipendio, indennità e partecipa
zione agli utili, la stessa somma (equivalente a 150 
milioni di lire) la guadagnerà In un mese. (In Ame
rica il mondo degli affari retribuisce assai meglio 
del mondo politico). 

La possibilità di decuplicare le sue entrate è pe
rò soltanto un premio di consolazione nella carrie
ra di Stockman che ora subisce una svolta per 
motivi di natura politica. Egli fu scelto da Reagan 
all'inizio del 1981 (quando aveva appena 34 anni 
ed era stato un deputato qualsiasi dopo aver com
piuto studi di teologia ad Harvard) perché appor
tasse cambiamenti radicali nella impostazione del 
bilancio federale. Aveva fama di uomo risoluto, 
profondamente convinto delle proprie idee, che 
tuttavia non collimavano sempre con quelle di 
Reagan. Il presidente, in coerenza con la dottrina 

della «supply side» sosteneva, e sostiene, che 11 toc
casana dell'economia sarebbe la riduzione delle 
tasse e che sarebbe stato possibile raggiungere il 
pareggio del bilancio nonostante la riduzione del 
peso fiscale e l'aumento massiccio delle spese mi
litari. Stockman aveva qualche dubbio, e lo aveva 
anche manifestato, sulla possibilità di realizzare 
questi funambolismi economici che infatti si sono 
risolti non nel pareggio ma nel più colossale defi
cit del bilancio americano (quest'anno raggiunge
rà i 213 miliardi di dollari, due volte e mezzo 11 
deficit del 1981, il primo anno della gestione Sto
ckman). Ma su una cosa l'intesa tra il presidente e 
il ministro del Bilancio era ben salda: sull'esigenza 
di tagliare le spese sociali e assistenziali. 

E infatti David Stockman, uomo efficientissimo 
e dalle straordinarie capacità di lavoro (si alza alle 
4 e mezzo del mattino e alle 7 è già in ufficio), 
registrò successi napoleonici nella sua battaglia 
contro i poveri, i vecchi, i milioni di disgraziati che 
sopravvivono nel paese più ricco del mondo grazie 
alla pubblica assistenza. Le difficoltà cominciaro
no dopo, quando risultò chiaro che per raggiunge
re il miraggio del bilancio in pareggio bisognava 
attaccare gli altri pilastri della «reaganomics»: o 
aumentare le tasse, o ridurre le spese militari, op
pure colpire altri strati della popolazione oltre ai 
poveri. 

Stockman provò a rilasciare dichiarazioni nelle 
quali si alludeva alla necessità di qualche aumen
to della pressione fiscale. Gli rispose, perentoria
mente, il no di Reagan. Tentò allora di premere In 
direzione del Pentagono, per ottenere un qualche 
taglio in questo settore. Replicò, inviperito, Ca-
spar Welnberger, forte non soltanto dei consenso 
presidenziale ma anche di tutti gli interessi costi

tuiti attorno all'industria bellica americana (dagli 
azionisti delle grandi corporations agli operai, ai 
deputati delle circoscrizioni dove i fornitori del 
Pentagono hanno impiantato i loro stabilimenti). 
Non restava che limare gli stanziamenti di cui 
beneficia il ceto medio. Ma questo è il grande ser
batoio dei voti repubblicani, la base del blocco po
litico-sociale che ha eletto Reagan. E di fronte a 
questo muro solido e protetto dalla Casa Bianca, 
Stockman si è dovuto arrestare. 
'• Parlamentari e osservatori politici salutano la 
partenza di Stockman con rimpianto. All'ex mini
stro del bilancio, democratici e repubblicani, lin-
berals e conservatori tributano oggi l'onore delle 
armi. Come se non si trattasse di uno sconfitto 
dalle leggi ferree della politica americana. Ma il 
vero merito di questo personaggio, ora che cambia 
mestiere, sta nel pepe che ha sparso sulla politica 
americana con le sue dichiarazioni. 

La più recente è di un paio di settimane fa: «Se la 
commissione che controlla la borsa avesse giuri
sdizione sul governo e sul potere legislativo, molti 
di noi sarebbero in galera». E quattro anni fa, in 
una intervista al mensile «Atlantic»: «II piano fi
scale di Reagan è un trucco per ridurre le tasse ai 
più ricchi». E due mesi fa, quando i militari gli 
avevano fatto perdere la calma: «I militari sono 
[>iù preoccupati di proteggere le loro pensioni e le 
oro liquidazioni che la sicurezza del popolo ame

ricano». 
Ha ragione il «Washington Post»: un uomo che 

si abbandonava a questi momenti di sincerità era 
una rarità nel mondo politico americano. E se ne 
sentirà la mancanza, 

Aniello Coppola 

SUDAFRICA 

Salite 
a 12 le 
vittime 
della 

polizia 
JOHANNESBURG — È altis
sima la tensione in Sudafrica 
dopo la strage compiuta fra lu
nedì e martedì nella città-ghet
to di Kwathema. Le vittime che 
in un primo momento sembra
vano sette sono salite a nove se
condo la versione della polizia, 
ma il giornale «Sowetan» parla 
addirittura di dodici morti. La 
strage è stata compiuta mentre 
era in corso un rito funebre in 
onore di altre otto vittime dello 
violenza. La polizia si giustifica 
dichiarando di essere interve
nuta contro facinorosi che ave-. 
vano attaccato l'abitazione di 
un poliziotto, ma la gente parla 
di un attacco deliberato. 

Ieri la polizia sudafricana ha 
aperto il fuoco contro giornali
sti della stampa locale e inter
nazionale venuti ad assistere ai 
funerali di quattro giovani uc
cisi due settimane fa a Duduza 
(45 chilometri ad est di Johan
nesburg) dall'esplosione di 
bombe. 

Almeno un giornalista, un 
cameramen nero che lavora per 
la «World news televisioni è 
stato ferito e si trova ora rico
verato in ospedale. 

Un giornalista e un fotografo 
dell'agenzia di notizie «France 
Presse» hanno dovuto buttarsi 
in un fosso quando alcuni poli
ziotti hanno sparato contro di 
loro, prima utilizzando proiet
tili di gomma, poi la pistola. 
Nessuno dei due è stato colpito. 

Poco dopo i poliziotti hanno 
portato tutti i giornalisti in una 
stazione di polizia dove li han
no trattenuti per periodi più o 
meno lunghi. Sono state seque
strate pellicole girate da una 
squadra di una televisione te
desco-occidentale. 

USA 

Piccolo 
intervento 
chirurgico 
per Reagan 
NEW YORK — La Casa 
Bianca ha annunciato ieri 
che il presidente Ronald 
Reagan sarà ricoverato do
mani all'ospedale militare 
«Bethesda» di Washington 
per una piccola operazione 
su un polipo intestinale. Il 
polipo, secondo quanto è sta
to riferito alla stampa, è di 
origine benigna, come quello 
per il quale il presidente subì 
un analogo intervento lo 
scorso anno. Reagan, che ha 
74 anni, trascorrerà in ospe
dale solo la notte fra venerdì 
e sabato e poi passerà il fine 
settimana nella sua residen
za di Camp David; è previsto 
che riprenda in pieno le sue 
funzioni lunedì prossimo. II 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speaks, ha precisato 
che l'esistenza del nuovo po
lipo intestinale era già stata 
scoperta durante una visita 
medica di controllo nel mar
zo scorso, ma che l'operazio
ne, non essendo considerata 
urgente, era stata rimandata 
«al momento più comodo, se
condo gli impegni del presi
dente». In occasione dell'o
perazione di venerdì, Rea
gan sarà sottoposto a un esa
me completo dell'intestino. 

Dai nostro inviato MESSICO Secondo dati parziali, il Pri ha subito qualche erosione 
CITTA DEL MESSICO — Le 
elezioni di domenica non 
passeranno alla storia come 
quelle della «sconfitta del 
Pri». Probabilmente, anzi, 
non passeranno alla storia 
affatto. I calcoli, a settanta
due ore dalla chiusura dei 
seggi, sono ancora alquanto 
approssimativi. Ma tre cose 
già risaltano con sufficiente 
chiarezza. La prima: l'assal
to da destra del Pan (Partito 
di azione nazionale) alla roc
caforte del Pri (Partito rivo
luzionario istituzionale) non 
ha raggiunto gli obiettivi di 
«storica rottura» che si era 
proposto. La seconda: il voto 
non ha fatto registrare spo
stamenti significativi nel 
rapporti di forza tra I partiti. 
La terza: almeno metà dei 
messicani ha disertato le ur
ne, confermando scarsa pas
sione per queste «elezioni in
termedie», chiamate ad eleg
gere quattrocento deputati, 
sette governatori ed un gran 
numero di consigli munici
pali. 

Vediamo come sono anda
te le cose. La prospettiva di 
una «storica» sconfitta del 
Pri — da molti preconizzata 
— era la vera grande attra
zione delle elezioni di dome
nica 7 luglio. Il significato 
dell'aggettivo «storico» va 
naturalmente commisurato 
alla realtà del Messico ed al-

Panorama politico immutato 
La destra non riesce a sfondare 
l'incontrastato predominio 
che il Pri. da 56 anni, esercita 
sulla vita politica del paese. 
Dal 1929 il Pri ha espresso 
tutti e nove I presidenti del 
Messico (il record assoluto di 
suffragi per I candidati del
l'opposizione è 11 modestissi
mo 19,33 per cento ottenuto 
nel '46 da Ezequlel Padiila). 
tutti I governatori di tutti gli 
Stati e la schiacciante mag
gioranza del deputati eletti 
col sistema uninominale 
(che sono 300 su 400. I re
stanti 100, eletti con la pro
porzionale, vengono divisi 
tra i partiti di opposizione). 

Per il Pan, dunque, «batte
re il Pri» voleva dire essen
zialmente strappargli alme
no un governatore ed un si
gnificativo numero di depu
tati uninominali. Luoghi 
privilegiati della battaglia: 
tutti gli Stati del nord fron
taliere — Sonora, Chlhuaua 
e Nuevo Leon — dove, con la 

benedizione della Chiesa e 
degli Stati Uniti, il Pan ave
va condotto una campagna 
elettorale alquanto aggressi
va. Lo scontro, tra accuse di 
frode e minacce di ritorsioni 
violente, si preannunciava 
non poco spettacolare, tanto 
da richiamare sul posto — 
soprattutto ad Hermoslllo. 
capitale di Sonora — un Inu
sitato numero di corrispon
denti stranieri. 

L'attesa è andata delusa. 
Le elezioni si sono svolte In 
una «tranquillità» ampia
mente enfatizzata dal gior
nali filogovernativi (cioè 
quasi tutti) e, come detto, 
nessuno dei grandi risultati 
preconizzati sembra destina
to a concretizzarsi. Già nella 
nottata di domenica l'addet
to stampa del Pri aveva 
trionfalmente dichiarato 
che, «in base ai dati in suo 
possesso». Il partito di gover
no aveva vinto in tutti l sette 

Stati ed in tutu I 300 collegi 
uninominali. E si può tran
quillamente credergli, nono
stante proprio in quelle ore, 
in alcune città del nord, I 
•panlstl» si riversassero per 
le strade a festeggiare la pro
pria vittoria, o minacciasse
ro proteste per clamorose 
frodi «priiste». Tutti gli appa
rati elettorali sono infatti 
saldamente nelle mani del 
Pri, ivi compresa la commis
sione chiamata a valutare 1 
reclami dell'opposizione. I 
quali .TOno, al solito, tanto 
numerosi e documentati — 
urne scomparse o trovate già 
piene di voti, liste alterate, 
rappresentanti di partiti 
esputs:, o addirittura fatti 
arrestare, al momento degli 
scrutini — quanto destinati 
a sicuro Insuccesso. 

Se dunque scopo di queste 
elezioni era valutare quante 
rughe, allo scoccare del cin
quantaseiesimo complean

no, solcassero li volto del Pri, 
occorre dire che il «partito 
Stato» del Messimo ha sapu
to mostrare al mondo un 
volto passabilmente giovani
le. Il singolare miscuglio di 
consenso ed arbitrio su cui si 
fonda il suo assoluto predo
minio, ha retto alla prova 
della «sfida da destra». 

Il che, tuttavia, non signi
fica che non si è sottoposto 
alle ferree regole dell'invec
chiamento. L'opposizione — 
di destra e di sinistra — non 
si è dimostrata abbastanza 
forte per infrangere 11 muro 
di un sistema elettorale Ini
quo e. spesso, violentemente 
truffaldino, ma guadagna 
voti. Stime abbastanza at
tendibili danno 11 Pri poco al 
di sopra del 60 per cento (nel
le ultime presidenziali aveva 
raggiunto quasi II 69%), il 
Pan circa al 25 e 11 Pdm (altro 
partito di destra) al 3,5%. A 
sinistra, li Psum, nonostante 

le difficoltà del processo uni
tario ed il duro colpo del ra
pimento di Arnoldo Marti-
nez Verdugo mantiene il suo 
6 per cento. Il Pmt, che nelle 
precedenti elezioni non si era 
presentato, sfiora il 2,5%. Ed 
a Città del Messico, in una 
realtà dove le frodi sono più 
difficili, la sinistra nel suo 
complesso raggiunge II 25%, 
guadagnando oltre cinque 
punti In percentuale. Nono
stante tutto, insomma, il 
processo di differenziazione 
politica continua. Il monoli
tismo del Pri subisce un len
to ma probabilmente ineso
rabile processo di corrosio
ne. 

Ma più ancora di questi 
dati, complessivamente as
sai poco eclatanti, pesa sul 
destini del predominio prii-
sta la realtà di una crisi eco
nomica disastrosa, i cui ef
fetti marciano molto più ra
pidamente del processi elet-
toral-politicl. E se queste ele
zioni sembrano destinate a 
passare rapidamente negli 
archivi, non altrettanto ac
cadrà per I drammi dell'in
debitamento estero, del eroi-
lode! prezzo del petrolio, del
la svalutazione del pesos e 
del drastico impoverimento 
del paese. Tutte cose che la 
benevolenza di una commis
sione elettorale «amica» non 
potrà mal cancellare. 

Massimo Cavallini 
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«Rinvio a settembre» 
dice la Confindustria 
al ministro che preme 

Lucchini vuole aspettare la discussione sulla «finanziaria» - Battibecco tra De Miche-
lis e Paci all'assemblea Intersind - Mortillaro: nessuno spazio alla contrattazione 

ROMA — Trattative: se ne 
riparla a settembre. Ora è 
questa la posizione della 
Confindustria che vuole 
aspettare, e condizionare, le 
scelte del governo. Una posi
zione che ieri sera la delega
zione degli industriali è an
da ta a spiegare a De Michelis 
— in uno dei tanti incontri 
per •riallacciare le fila del 
dialogo» — e che al ministro 
sicuramente non è piaciuta. 
Non fosse altro perché lo 
stesso De Michelis, proprio 
ieri matt ina all'assemblea 
Intersind — ma davanti ad 
una platea in cui c'erano tut
ti gli imprenditori che conta
no: da Lucchini a Paci, fino a 
Prodi — ha chiesto «di chiu
dere la trattativa sul costo 
del la voro entro questo mese: 
ogni giorno che passa si 
complica la situazione e non 
possiamo rassegnarci a ve
der scattare ad agosto altri 
quattro punti di contingen
za. A quel punto la situazio-
ne sarebbe insostenibile: 

Un appello accorato a tor
nare tutti allo stesso tavolo, 
che però non ha convinto i 
suoi interlocutori. Lucchini 

è stato esplicito: -Dobbiamo 
essere veloci, certo. A/a non 
così veloci da risolvere i prò-
blemi in modo pasticciato. 
Serve una soluzione globale, 
che comunque non riguardi 
solo i quattro punti di scala 
mobile. E per fare questo 
non servono tempi brevissi
mi: siamo dis}x>sti a lavorare 
anche ad agosto per trovare 
un'intesa. Ma non è verosi
mile che questa maturi pri
ma che siano chiariti i termi
ni della legge finanziaria». Se 
ne riparla alla ripresa au
tunnale, insomma. 

Polemica dunque sui tem
pi della trattativa. Tema che 
ieri matt ina è diventata 
•centrale» nell'assemblea an
nuale dell'Intersind. E per 
capire un po' il clima che si 
respirava tra il ministro e le 
sue controparti imprendito
riali, vale la pena raccontare 
un «battibecco». Al presiden
te dell'Intersind, Paci, che 
l'ha interrotto facendogli 
notare le difficoltà a chiude
re il negoziato entro luglio 
{•anche per la posizione di 
Lama espressa al congresso 
Cisl: lui non trat ta con le 
fabbriche chiuse»), De Mi

chelis ha risposto seccato: 
•Lei stia pure con Lama, se 
vuole. A/a le condizioni per 
chiudere ci sono e alle im
prese pubbliche che lei rap
presenta, che già pagano i 
decimali, è senza dubbio più 
conveniente trovare un ac
cordo che riprìstini al più 
presto condizioni di compe
titività con quelle private, 
che invece non li pagano'. 

Per De Michelis ci sono le 
condizioni. Ma è poi vero? 
Ancora Agostino Paci, presi
dente delle imprese pubbli
che: '...l'ipotesi formulata 
dal ministro del Lavoro (sì 
riferiva alla proposta di me
diazione avanzata una setti
mana prima del referen
dum) si può accogliere come 
impostazione generale. Me
no valida però è dal punto di 
vista quantitativo: con quel
la ipotesi il costo del lavoro 
crescerebbe più del tasso 
d'inflazione programmato'. 

Sulla «stessa linea» anche 
il vice-presidente della Con
findustria, Patrucco: 'Siamo 
contrari ad intese che si 
muovono fuori dalla logica 
delle compatibilità: E anco

ra, Lucchini: non basta fare 
appell,, bisogna che 'anche il 
goven-o faccia la sua parte. 
Magari definendo program
mi economici concreti: 

Quest'ultima richiesta — 
programmi concreti — è 
contenuta anche nell'ormai 
famoso documento di •poli
tica economica- che la Con
findustria da ieri sta discu
tendo aet suoi organismi di
rigenti. Prima — ieri pome
riggio — nel direttivo e sta
mane nella giunta. Un docu-. 
mento — illustrato ai colle
glli da Mattei, ma che verrà 
presentato alla stampa solo 
domani — che, stando alme
no ai «si dice», dovrebbe insi
stere nella richiesta di «for
zare i tassi dello sviluppo» e 
far fronte così ad un peggio
ramento del quadro econo
mico, un peggioramento che 
.sembra aver «fatto rifluire i 
timidi segnali di ripresa dei 
mesi scorsi»: e questo perché 
in questi primi mesi dell'an
no è mancato il «governo 
dell'economia». La Confin
dustria chiede di cambiare 
marcia: di cominciare a deci
dere, da subito, «dalla verifi-

Luigi Lucchini 

ca del pentapartito sul pro
gramma-. • • 

Decidere cosa? L'indica
zione l'aveva forse già data 
Lucchini quando nella mat
tina aveva detto che comun
que la Confindustria è dispo
nibile ad intese solo «entro il 
tetto del sette per cento». Più 
in là, in una dichiarazione ri
lasciata nel pomeriggio, è 
andato il direttore generale 
della Federmeccanica Felice 
Mortillaro. Per lui, la discus
sione che investe la Firn (da
re la priorità al contratto na
zionale o alla contrattazione 
integrativa) è un «falso pro
blema»: «Prima di riaprire la 
contrattazione collettiva... 
bisogna fare un esame di 
merito su ciò che c'è a dispo
sizione: E per la Federmec
canica, nel piatto, non c'è 
nulla. 

•Allo stalo attuale, se vo
gliamo rispettare i tetti pro
grammati d'inflazione — è 
ancora il direttore generale 
della Federmeccanica — per 
effetto dell'attuale contin
genza e degli altri automati
smi si supera già di tre punti 
il sette per cento nell'85 e di 

Felice Mortillaro 

due punti il tetto delfinque 
per cento per l'anno prossi
mo: Dunque, niente da fare. 
Tutto questo ovviamente se 
si vuole Testare nel tetti: e la 
Federmeccanica lo vuole fa
re. Anzi, lo deve fare: 

Un «no» dunque alla con
trattazione. A ogni tipo di 
contrattazione, su ogni te
ma. Anche sull'orario: 'Non 
ne partiamo nemmeno. Basti 
pensare che quelle decise 
nell'83 hanno prodotto già 
un aumento del costo del la
voro di due punti e mezzo: 

Resta solo da decidere se 
quella degli imprenci.tori 
metalmeccanici sia un'anti
cipazione delle scelte confin
dustriali o solo uno stru
mento per forzare la situa
zione. Uno strumento per co
stringere le controparti a 
'considerare meglio — come 
dice sempre Mortillaro — le 
compatibilità economiche: 
E magari suggerire a De Mi
chelis una proposta più re
strittiva per stare dentro 
quel 7 per cento già saltato 
da parecchi mesi. 

Stefano Bocconetti 

Leo i l i alle prese con la tecnologia 
ma l'obiettivo e salvare l'occupazione 
Convegno di tre giorni della «Lega a Milano» - Trasformazione delle imprese e ingresso di nuove strutture associative nel terziario avanzato 
L'intervento nei settori da sviluppare - L'arretratezza della normativa esistente - Oggi tavola rotonda con Prodi, Trentin, Colombo 

MILANO — La cooperazione 
raccoglie la sfida tecnologica 
e si confronta con i problemi 
del terziario avanzato. La 
Lega delle cooperative — in 
un convegno di tre giorni 
iniziato ieri a Milano — af
frontai principali temi legati 
a questo rapporto ben sapen
do che «non è mai cosa sem
plice — come ha affermato 
introducendo i lavori il pre
sidente del Comitato lom
bardo della Lega, Rinaldo 
Ciocca — assimilare il nuovo 
(e che nuovo) soprattutto 
quando esso porta con sé im
plicazioni che sono nel con
tempo ideali, culturali, eco
nomiche». 

Eppure il confronto è stato 
affrontato, prendendo in 
esame da una parte la recen
te e rapida terziarizzazione 
delle cooperative associate e 
dall 'al tra la necessità di inte
grare nel «sistema Lega» le 
numerose società cooperati
ve di terziario avanzato che 
si sono costituite in questi 
anni . A questo proposito ieri 
il convegno ha anche affron
ta to il problema dell'eserci
zio delle libere professioni in 
forma associata ostacolato 
da vincoli legislativi risalen
ti a una normativa fascista 
del 1939. La necessità di an
dare a un superamento di 
questa legge (basterebbe l'a
brogazione di un articolo) è 

s ta ta sottolineata sia dagli 
esponenti delle cooperative 
che da quelli di società pro
fessionali private. 

La relazione introduttiva 
di Giancarlo Pasquini, re
sponsabile del Dipartimento 
politiche dell'impresa della 
Lega, non ha sorvolato su 
nessuno di questi temi ed ha 
sottolineato ta decisione di 
dare coerenza e razionalità 
all'insieme di società nazio
nali e regionali della Lega 
che forniscono servizi di as 
sistenza e consulenza alle 
cooperative associate. ' 

Particolarmente scottan
te, di fronte alla sfida tecno
logica, il tema dell'occupa
zione. Paquini l'ha posto al
l'attenzione del convegno 
senza mezzi termini: «È inu
tile nasconderci — ha detto 
— che la rivoluzione tecnolo
gica crea disoccupazione, 
quanto meno nel breve pe
riodo, nell'azienda e nel set
tore in cui avviene» ed ha 
quindi enunciato i principi 
di fondo cui la cooperazione 
dovrebbe attenersi di fronte 
a questo dato di fatto. In pri
mo luogo affrontare i pro
blemi della ristrutturazione 
e dell 'ammodernamento tec
nologico contemporanea
mente alla diversificazione 
dell'attività, alla specializza
zione produttiva, ad investi
menti in nuovi settori; quin
di la cooperazione deve inse

rire nei settori da sviluppare, 
anche attraverso la diversifi
cazione degli investimenti, il 
terziario avanzato; inoltre, la 
possibilità di assorbimento 
degli esuberi di mano d'ope
ra tramite processi di riqua
lificazione e mobilità, all'in
terno del «sistema d'impre
se», esige che la cooperativa 
si muova ed agisca, anche 
per questi problemi così deli
cati, nell'ambito di comuni 
strategie di movimento e di 
una definita politica di grup
po. . -

La fase di transizione e co
munque estremamente diffi
cile, caratterizzata da un Ia
to dalla scomparsa di alcuni 
mestieri tradizionali e dal
l'altro dalla creazione all 'in
terno dell'impresa di nuove 
figure professionali, da co
prire con l'immissione di di
plomati e laureati in numero 
crescente. 

Sempre a proposito del
l'occupazione, Pasquini ha 
indicato nella sua relazione 
alcune linee di politica eco
nomica che richiederebbero 
un sostegno concreto del go
verno: perseguire l'obiettivo 
graduale di una riduzione 
dell'orario di lavoro; accom
pagnare i processi di ristrut
turazione e di innovazione 
tecnologica alla promozione 
di un tessuto democratico di 
imprenditorialità diffusa da 
far crescere sul territorio con 

un adeguato sistema di in
centivi; e infine rivedere in 
maniera profonda l'attuale 
sistema degli ammortizzato
ri sociali (cassa integrazione 
e indennità di disoccupazio
ne)- tramutandoli d a . a s s i 
stenza dello Stato per «non 
fare» in intervento per svi
luppare nuove iniziative pro
duttive. 

Nell'ambito del convegno. 
si terrà questo pomeriggio, 
proprio sul tema «Nuove tec
nologie e prospettive occu
pazionali: Quale ruolo per 
l'impresa cooperativa?» una 
tavola rotonda che si prean
nuncia di particolare inte
resse per la partecipazione 
del presidente dell'Enea, 
Umberto Colombo, del presi
dente dell'Iri, Romano Prodi 
e del segretario confederale 
della Cgil Bruno Trentin. Il 
dibattito sarà coordinato dal 
vice presidente delia Lega 
Umberto Dragone. • 

Il convegno si concluderà 
domani matt ina con inter
venti su «Il finanziamento 
dell'innovazione» (Alberto 
Zevì della direzione della Le
ga) e -Terziario avanzato e 
mercaio» (Crora Nocconi, 
Milano) e con le conclusioni 
di Italico Santoro, coordina
tore della politica economica 
della Lega. 

Paola Soave 

Capitale aumentato 
per la Mondadori 
MILANO — Il gruppo Mondadori ha avviato l'aumento di capita
le che porterà nelle casse 58,5 miliardi grazie all'emissione di 45 
milioni di azioni da mille lire nominali, più trecento lire dì sovrap
prezzo (25,255 milioni di ordinarie, 29,7-45 di privilegiate). Con il 
sorriso sulla bocca per il buon andamento del titolo (ma ieri le 
privilegiate hanno chiuso con -25) il presidente Mario Formenton 
ha presentato situazione e conti della società. Le polemiche per 
l'ingresso di Berlusconi dopo il clamoroso buco della televisione, 
sembrano restare dietro le spalle. Anche se quei 380 miliardi dì 
indebitamento pesano come piombo. Entro la fine dell'anno tale 
somma potrebbe scendere a 280 miliardi, grazie anche all'aumento 
di capitale garantito dalla Banca nazionale del lavoro. 

-Le prime indicazioni — ha dichiarato Formenton — sono 
lusinghiere e ci auguriamo che l'operazione vada in porto in 
Borsa, senza l'intervento del consorzio che garantisce'ta sotto
scrizione del nuovo capitale: 

È stata costituita una finanziaria ad hoc alla quale fa capo una 
cordata di imprenditori di tutto rispetto. Con due precisazioni: la 
maggioranza del pacchetto, 50,33% è nella mani della famiglia 
Mondadori (di questi tempi non ci si arrischia a lasciare posizioni 
così solide). 11 resto è diviso così: 16,55^ alla Sabaudia (Cir di De 
Benedetti). 8,28% Finvesti di Berlusconi, Finanziaria industriale 
(Techint. Rocca. Sav. Cini, De Agostini), 6,04% Sopaf di .Iodi 
Vender. Futura di Vittorio Merloni, 2,2% di Pirelli SpA, 1.12% 
Gianmarco Moratti e Massimo Moratti. - < 

La seconda precisazione è contenuta in una breve lettera sotto
scritta da tutti i partners dell'operazione: nessuna interferenza 
nelle linee editoriali e redazionali. Mille miliardi di fatturato con
solidato all'anno, grande crescita nell'export, mille titoli all'anno, 
un libro ogni quattro è targato «M», così un periodico su quattro. 

I cambi 

Bilancio 
IMI: 300 
miliardi 
i profitti, 
nuove 
critiche 
ad Arcuti 
ROMA — Per la prima volta 
si è discusso all'assemblea 
degli azionisti dell'Istituto 
Mobiliare Italiano. È stato 
l 'intervento di Camillo Fer
rari «a nome delle banche 
pubbliche» (Ferrari è presi
dente dell'Associazione cas
se di risparmio) a chiedere al 
presidente Luigi Arcuti di 
farsi carico del dibattito a li
vello politico e sindacale per 
una legge che ristrutturi 
compiti e organizzazione 
dell'Imi in funzione del ri
lancio degli investimenti a 
medio' lungo termine. Ferra
ri ha criticato — come si fa 
da più parti — l'attuale svi
luppo disordinato delle atti
vità lucenti capo all'ente, dai 
fondi comuni d'investimen
to alle partecipazioni aziona
rie, chiedendone il «coordi
namento e razionalizzazio
ne». Mentre Arcuti ha detto 
nella relazione di attendere 
una legge per fare del «mer-
chant banking», cioè per ac
quistare e vendere pacchetti 
azionari come'fa Medioban
ca, Ferrari ritiene che questo 
andava fatto subito, sulla 
base delle disposizioni esi
stenti, se non altro per supe
rare l 'assurdo monopollo di 
Mediobanca in questo tipo di 
attività. 

Le casse di risparmio, ha 
detto Ferrari, sono pronte ad 
assumere il loro ruolo nella 
conduzione dell 'Imi. Arcuti 
ha detto nella replica che 
porterà la questione della 
rappresentanza al prossimo 
consiglio di amministrazio
ne rammentando, tuttavia, 
che nell 'Imi «c'è anche un 
10% di capitale» privato (che 
dovrebbe essere anch'esso 
rappresentato; ma per il 
10%). La questione del priva
tismo sembra divenuta un 
po' lo scudo dietro cui si vo
gliono far passare i fatti più 
dubbi. Così nella relazione al 
bilancio Arcuti ha detto, in 
sostanza, che la sua risposta 
alle critiche sono i risultati: 
finanziamenti aumentat i del 
13,5% con nuove stipulazio
ni per £301 miliardi (più 
19,2%). Le gestioni agevolate 
ed i crediti agevolati hanno 
contribuito di meno, l'Imi ha 
potuto lavorare con fondi 
raccolti sul mercato, al costi 
di mercato. L'utile netto di 
301 miliardi, molto Incre
menta to dalla vendita della 
partecipazione assunta per 11 
salvataggio del Banco Am
brosiano, consente un cospi
cuo aumento del patrimonio 
net to che sale a 2.027 miliar
di (2.850 con i fondi rischi). 

Sono fatti importanti m a 
non la risposta alle critiche: 
resta- Il fatto che non esiste 
u n a partecipazione dell'Imi 
a programmi di investimen
to strategico, a medio lungo 
termine, ed è proprio questa 
la causa della «crisi di Identi
t à che ha investito gli istituti 
di credito mobiliare* lamen
ta ta dallo stesso Arcuti. Né 
pare accettabile il rinvio che 
viene fatto all'impiego del
l 'accumulazione previden
ziale per affrontare quel pro
blema. Le soluzioni esistono 
oggi e con le risorse che l'Imi 
stesso già è in grado di mobi
litare. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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Dollaro a 1880 
ed ò quasi crisi 
per le monete 
ROMA — Il disordine sul mercato delle valute ha raggiunto 
un nuovo parossismo ieri con vendite di dollari che hanno 
«sfiorato il panico» secondo l'espressione di alcuni operatori. I 
Il dollaro è «sospettato» di essere ormai lo strumento dì una '< 
politica di lassismo monetario resa necessaria dall'incom- \ 
bente recessione negli Stati Uniti. Ma quanto incombente,. 
dal momento che Washington continua a far sfoggio di dati 
ottimìstici? 

I dati pessimistici sugli Usa vengono da altrove. A Tokio il 
governatore della Banca del Giappone Satoshi Simita pur ] 
dicendosi poco convinto dell'attuale discesa del dollaro se
gnala che le esportazioni giapponesi verso gli Usa sono scese 
del 2% e le lettere di credito in appoggio a future esportazioni 
del 6%. L'America compra meno, non solo, ma col dollaro in 
ribasso paga anche meno le esportazioni. In parole povere, 
prima ancora che la recessione sia riconosciuta ufficialmen
te già viene esportata negli altri paesi dagli Stati Uniti. 

Oggi diviene manifesto ciò che poteva essere visto prima, e 
cioè che il rialzo del dollaro ha drogato l'economia mondiale, 
finanziando In deficit il boom statunitense e le bilance com
merciali del Giappone e della Germania, col risultato di 
estendere ed aggravare gli squilibri. Certo, ci sono rimedi 
proporzionali alla gravità dell'errore: poiché la banca centra
le inglese crea moneta a tutto spiano (2% nell'ultimo mese, 
pari al 24% all'anno) i tassi d'interesse salgono alle stelle e la 
sterlina... viene rivalutata da 1.600 a 2.600 lire premiando la 
perdita di controllo della situazione da parte del Tesoro in
glese. 
' Uniche notizie positive vengono dal franco francese. Bene

ficiando della tirata di freni finanziaria il franco si rafforza. 
I socialisti di Mitterrand si preparano, con la frenata e la 
ripresa del franco, a scalzare le posizioni elettorali della de
s t ra negli strati moderati del ceto medio e della piccola im
prenditoria. La manovra monetaria, pur avendo un costo, 
mostra effetti modesti sull 'andamento della produzione. 
Certo, in queste condizioni è inutile sperare in una ripresa 
dell'occupazione. Tutte le velleità ài espansione equilibrata e 
durevole dell'economìa sono frustrate dall'alto costo del de
naro. Questa situazione si verifica al massimo per l'Italia 
dove la lira può mantenere le posizioni soltanto grazie all'eie-

I vatissimo tasso d'interesse. 
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Un regalo del governo, sui tìtoli 
atìpici non si pagheranno tasse 
Sono state concesse due deleghe rispetto alla legge dell'aprile '84 - Cosi facendo il 
fisco non incasserà centinaia di miliardi - Ipotesi su tutto ciò che potrà accadere 

In occasione dell'assem
blea annuale dell'Assonime 
(l'associazione delle società 
per azioni), il ministro delle 
Finanze Bruno Visentini ha 
insistito nel riconoscere che 
nel nostro paese l'imposizio
ne tributaria è squilibrata, 
posto che essa grava in mi
sura prevalente sulla produ
zione ed in particolare su] la
voro dipendente. 

Non è la prima volta che 
un titolare del dicastero pre
posto alle entrate dello Stato 
fa ammissioni di questo tipo: 
pr ima dell'on. Visentini, 
qualcosa del genere l'aveva
no già detta Franco Reviglio, 
Rino Formica e Francesco 
Forte, per non ricordare che 
gli ultimi in ordine di tempo. 

Una volta riconosciuta l'e
sistenza nel sistema di un di
fetto di tali proporzioni (uno 
squilibrio nell'imposizione è 
di per sé grave ingiustizia, e 
lesione di almeno due princi-

f ii costituzionali: quello del-
'eguaglianza dei cittadini, e 

quello che sancisce il dovere 
di tutt i di concorrere alla 
spesa pubblica in proporzio
ne alla propria capacità con
tributiva), il ministro delle 
Finanze, al pari dei suoi pre
decessori. non può far altro 
che impegnarsi a «lavorare 

per un maggiore equilibrio». 
Solo che i risultati di tale im
pegno tardano a venire, an 
che se. dall'approvazione 
della riforma fiscale è tra
scorso oltre un decennio. Il 
motivo del ritardo? Lo ha 
spiegato lo stesso ministro 
Visentini quando ha ricono
sciuto che le proroghe con
cesse dal Parlamento per l'e
sercizio della delega da parte 
del governo sono servite 
•non ad integrare, ma a de
formare la legislazione ante
cedente». Un po' come la mi
tica Penelope, insomma, che 
distruggeva la notte il lavoro 
eseguito durante il giorno. 
Ed e probabilmente sulla ba
se dell'esperienza matura ta 
nel più recente passato che 
l 'attuale ministro non ha 
chiesto al Parlamento a no
me del governo «proroghe di 
delega per i decreti integrati
vi e correttivi* in sede di 
emanazione dei testi unici 
assicurando, anzi (Camera 
dei deputati, seduta dei 7 di
cembre 1983), che ove il Par
lamento avesse ipotizzato 
«un'ulteriore delega per i de
creti» egli non avrebbe accol
to la richiesta, ed anzi, nel 
caso la delega fosse stata de
cisa, egli si sarebbe astenuto 
dall'esercitarla. 

" Sembra che tale orienta
mento, dopo poco più di un 
anno, sia radicalmente mu
tato, e che il testo della legge 
12 aprile 1984 n.68 recante 
•proroga del termine per l'e
manazione dei testi unici 
previsti dalla legge 825 del 
1971» sia interpretata nel pa
lazzo deil'Eur nel senso che 
di deleghe il legislatore ne 
abbia concesse non una. ma 
addirittura due: la prima per 
correggere ed integrare i 
provvedimenti delegati in 
base alla delega originaria 
del 1971, ed un'al tra per at
tuare il coordinamento siste
matico e prevenire l'evasìo-

Brevi 

ne fiscale. Per effetto, quindi, 
del combinato disposto di ta
le doppia delega, si porta ad 
attuazione, con il solo testo 
unico disponibile — quello 
della iegge sull'imposta di 
registro — un'operazione il 
cui risultato sarà, t ra l'altro. 
l'esenzione totale da detta 
imposta dei cosiddetti «titoli 
atipici» e delle delibere di 
emissione, sinora soggetti a 
registrazione in termine fis
so. Come? Attraverso un 
meccanismo semplicissimo. 
È stato infatti sufficiente eli
minare dal testo di un artico
lo dell 'emanando decreto (il 
50, per la precisione, del testo 

Il Pei sulla Sameton 
ROMA — La vicenda deBa Sameton fmià m Parlamento. Un gruppo di 
deputiti comunisti (Macciotta. Marruca. Cemna Ferom e Cerchi! in una 
mterroganone a Oarrda dopo aver definito la gestione imprenditoriale «carat
terizzata da gravi scorrettezze», chiedono «per quah motivi l'intervento oeD'E-
n> e dela Samcn avviene con cosi grave ritardo». 

Fatturato industriale: + 9 ,2 % 
ROMA — Nel primo quadrimestre dell'anno ri fatturato dell'industria è cre
sciuto del nove e due per ceito, mentre nello stesso periodo vi è stato un 
aumento deT87 per cento dei prezzi all'ingrosso dei prodotti non agricoli. 

unico) il riferimento alle as
sociazioni in partecipazione, 
ed ecco che, d'incanto, i rela
tivi contratti diventano regi
strabili non più in termine 
fisso,- m a soltanto in caso 
d'uso (cioè, praticamente, 
mai). Ed i tìtoli che incorpo
rano la quota di partecipa
zione (i cosiddetti «atipici»)? 
Anche loro vengono esone
rati dal pagamento di ogni 
tassa, ai sensi dell'arti 8 Ta
bella Ali. B del Testo unico. 

Non c'è che dire: si t rat ta 
proprio di un bel regalo, per 
chi è finito frattanto nel mi
rino dell 'amministrazione, o 
per chi rischia di finirci: se
condo calcoli approssimati
vi, si t ra t ta di svariate centi
naia di miliardi, fra tassa e 
soprattasse. L'escamotage 
rappresenta una modifica di 
180 gradi, rispetto all'orien
tamento sino ad oggi seguito 
dall 'amministrazione in tale 
materia. La questione, infat
ti, era s ta ta affrontata e ri
solta dall'allora titolare del 
dicastero. Malfatti, nel senso 
che le associazioni in parte
cipazione erano enti che per
seguivano fini di lucro, sic
ché i relativi contratti (al pa
ri delle delibere di emissione 
dei titoli incorporanti le quo
te individuali di partecipa
zione, andavano registrati, 
ed assoggettati a tassazione 
indipendentemente dal fatto 
che venissero, o no, usati). 

Come si vede. Penelope fa 
scuola. Di giorno tassa tutoli 
atipici e- le stipulazioni del 
contratti di associazione in 
partecipazione, ma la notte 
— come dice la canzone di 
Arbore — ma la notte, no. 

Francesco Pìntus 

Consorzio 
Acquedotto Valle dell'Esino 

PRESSO COMUNE DI ANCONA 

Avviso di gara 
(Legge 8 agosto 1977, n. 584 - Licitazione privata) 
Lavori dì costruzione dell'acquedotto consortile 

•' 13* lotto - 2* apparto 
Costruzione di un serbatoio in cemento armato capace di conte-

. nere me 4000 di acqua potabile e relative opere accessorie il 
1 tutto da realizzarsi in Comune di Ancona. Via Castellano. Impor
to presunto a base di gara L. 940.000.000. 

. La licitazione privata si effettuerà con il metodo di cui al
l'art. 1. lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. e di cui 

' all'art. 73. lettera e), del R.D. 23 maggio 1924'. n. 827: e con 
il procedimento previsto dal successivo art. 76. commi 1*, 2*. 
3* senza previsione di alcun limite di ribasso. - -
L'appalto sarà aggiudicato senza procedere a gara di miglioria e 
senza ammettere in sede di licitazione la presentazione dì altra 
offerta al concorrente che avrà effettuato l'offerta migliore in 
ribasso, alla pari od in aumento salva la facoltà di cui all'art. 9 
del D.L. C.P.S. 6 dicembre 1947. n. 1501. in caso di offerta in 
aumento. 
Si procederà all'aggiudicazione anche qualora sia pervenuta una 
sola offerta. ; ' 
In caso di offerte uguali si procederà all'aggiudicazione a norma 
del 2* comma dell'art. 77 del regolamento approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. È fatto salvo quanto previsto dall'art. 
24. comma 3*. della legge 584/77. 
Le domande di partecipazione in carta libera dovranno pervenire 
entro il 26 luglio 1985 a Consorzio Acquedotto Valle dell'Esino. 
presso il Comune di Ancona. Piazza XXIV Maggio n. 1, 60100 
Ancona. Italia. 
Ancona. 1 luglio 1985. 

IL PRESIDENTE Wladimiro Remaggi 

La presidenza. il Consiglio di ammi
nistrazione. il collegio sindacale, la 
direzione generale e i dipendenti 
tutti della Società p Azioni Esercizi 
Aeroportuali partecipano con com
mozione e cordoglio la scomparsa 

dell 'aw. 
ANTONIO VIOLINI 

membro del consiglio di ammirisi-
trazione della S E. A- Partecipano al 
lutto. Giovanni Manzi. Franco An-
felli. Giovanni Carlo Aloardi. Pa
squale Balzano Prota. Dario Barassi. 
.Renato Califano. Battista Giovanni 
Dmcao. Ennio Dinetto, Pierpaolo 
Ferrari. Pompilio Mannaro. Dante 
Marro. Mano Miragha. Roberto 
Mongini. Antonio Savoia. William 
Igor Cardillo. Ettore Aunemma. 
Giorgio Cavalca. Fabio Lasagni. 
Giovanni Napodano. Giuseppe fras-
sina. Gaetano Bellan. Mano Bnanza. 
Iser Fois. Ermanno Pace, Franco 
Pelimi. Antonio PIrovano. Carlo Si
mone. Alberto Magliano 
Milano. 11 luglio 1935 

ROMOLO BARBERO 
A 30 anni dalla scomparsa lo ricor
dano coloro che Io hanno conosciu
to. la moglie Manuccia. il figlio 
Franco, la nuora e le nipoti Barbara 

.e Debora Sottoscrivono per 1'lMird 
"lire 50 mila 

A funerali avvenuti del compagno 

PIERO GATTI 
i compagni della sezione Piero Pi-
netti esprimono commosso e profon
do cordoglio alia moglie e alle figlie 
per la prematura ed improvvisa 
scomparsa del loro caro -
Genova. Il luglio 1985 

È scomparso 
ANGELO MAGGIONI 

indimenticabile protagonista del
l'accorpamento nella Fili di tutti i 
lavoratori dei trasporti. La segrete
ria nazionale della Fill-Cgil inchina 
le sue bandiere davanti a un compa
gno carissimo 
Roma. II luglio 1985 * 

Nel quarto anniversario dalla morte i 
del compagno . 

ERMANNO LUCCHETTI ; 
(Bozambo) 

la moglie e i parenti tutu nel ncor- ' 
darlo con affetto ad amici e compa- ' 
§ni di Migliarini sottoscrìvono lire ' 

0 mila per l Unità. ' 
La Spezia. 11 luglio 1985 J 

Nel anto aniuvetiario dalla morte, 
iti compagno , 

MICHELE FALLABRINO | 
la moglie Artunna lo ricorda con af
fetto a compagni ed amici di Sarza-i 
na, sottoscrivendo lire 30 nula per. 
tVmtà. , 
La Spezia. 11 luglio 1985. 

A sei mesi dalla scomparsa del com- ' 
pagno , 

GISBERTO EVANGELISTI 
la moglie e i figli lo ricordano con' 
immutato affetta a quanti Io conob-, 
bero e Io stimarono, in memoria sot-. 
tosenvono per l'Unità ; 
Massa. 11 luglio 1985 
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Piano di settore farmaceutico - Seminario della Farmindustria in Sardegna 

La ricerca leva per lo sviluppo 
Capitale 
straniero: 
necessità o 

dipendenza? 
Il progetto approvato dal Cipe, mai decollato 
Le insofferenze per lo Stato unico cliente 

ORISTANO — Se si potesse 
paragonare con qualcosa la 
situazione in cui si trova la 
industria farmaceutica del 
nostro paese lo si potrebbe 
fare solo ricordando la natu
rale propensione dei figli, dei 
giovani, a distaccarsi, in età 
consona, dal tetto natio. In
somma per uscire fuor di 
metafora dovremmo dire 
che oggi l'imprenditore far
maceutico comincia a senti
re troppo stretto l'abbraccio 
dello Stato unico-cliente 
(Servizio nazionale sanita
rio) e si sente in forze per ten
tare. non più accompagnato 
per mano, la via «inesplora
ta» del mercato. Esagerazio
ni giornalistiche a parte, la 
situazione appare pressap
poco questa. E una riprova di 
ciò che andiamo dicendo la 
abbiamo avuta nel semina
rio organizzato dalla Far» 
mindustna nel cuore della 
costa occidentale della Sar
degna, ad Oristano. Il tema 
al centro del dibattito era 11 
piano di settore (approvato 
dal Cipe nel novembre scor
so ma mai decollato) ma die
tro le quinte si è subito agita
to il vero attore, la vera aspi
razione degli imprenditori: 
l'affrancamento della servo-
Stato-assistenza. D'altronde 
è lo stesso piano di settore, 
più volte chiamato in causa, 
a sottolineare questa esigen
za quando testualmente dice 
che il settore farmaceutico è 
•potenzialmente in grado di 
contribuire in modo rilevan
te allo sviluppo economico e 
sanitario del Paese». Una 
sorta, dunque, di patentino 
di credibilità che gli impren
ditori più consapevoli non 
hanno voluto e non vogliono 
che si dissolva nel nulla. In
somma piano di settore co
me cavallo di Troia per di
ventare più maturi impren
ditorialmente in patria e per 
(almeno queste sono state le 
dichiarazioni di principio) 
controbilanciare la forte pe
netrazione del capitale inter
nazionale nel settore? Par
rebbe di sì. Ricordiamo, in

fatti, come nell'84 il control
lo del capitale straniero sul 
fatturato farmaceutico ita
liano sia.stato del 56% con 
un aumento del 2% rispetto 
all'anno precedente. «Atten-' 
zione pero — sostiene Dome
nico Muscolo, direttore ge
nerale della Farmindustria 
— non si può immaginare 
un settore come il nostro le
gato solo ed esclusivamente 
al capitale nazionale. La do
manda sanitaria, infatti, tra
valica, anche per implicazio
ni etiche comprensibili, i 
confini nazionali mettendo 
in gioco tutti i paesi. L'im
portante, però, e questo è ve
ro. è che non si arrivi alla 
completa dipendenza dal ca
pitale internazionale». In so
stanza è come dire che ci 
vuole più autonomia, all'In
terno e nei confronti delle 
multinazionali.' ma anche 
che questa autonomia non è 
detto che debba passare per 
forza attraverso lo sradica
mento del controllo estero. 
«D'altronde — continua Mu
scolo — il dato della presen
za di capitale internazionale 
nel settore nel maggiori pae
si industrializzati parla chia
ro. In Francia è il 47%. nella 
Rft il 43%. nel Regno Unito. 
addirittura, il 68.2%. Oli 
stessi Usa hanno una pre-, 
senza dì capitale straniero 
pari al 21%». Ma forse, come 
dicevamo, non è Unto que
stione di numeri quanto, in
vece. questione di come ci si 
pone di fronte a questa pre
senza. Che politica si fa per i 
mercati esteri? Esistono, ad 
esemplo, multinazionali Ita
liane? •Certamente — escla
ma il direttore della associa
zione —. Fare nomi come 
Farmitalia. Serono. Angeli--
ni. oppure Menarmi o Zam-
bon (tanto per citarne solo 
alcuni), vuoi dire anche fare 
nomi di industrie che hanno 
vasti, importanti mercati (ed 
aziende) nel mondo. Anche 
in casa statunitense*. In
somma. a sentir dire, l'indu
stria italiana non è solo quel
la che produce su licenza ma 

anche quella che Innova e sa 
vendere. Ma tutto ciò non 
Implica una quota marcata 
di ricerca e di innovazione 
tecnologica? Una domanda 
che coglie due argomenti 
•cardine» rimbalzati, quasi 
con petulanza, al seminario. 
In particolare parlare di ri
cerca in casa Farmindustria 
è stato come resuscitare vec
chie ferite amorose o, più 
prosaicamente, vecchi reu
matismi. Insomma il dito 

precipita immediatamente 
nella piaga suscitando come 
risposta una pioggia di cifre 
e di duti tali da 'Offrirti, la 
dimostrazione che: l'indu
stria farmaceutica paga di 
persona la ricerca; che se nel 
computo di questa voce fos
sero escluse le industrie a ca
pitale straniero («che per lo 
più inscatolano 11 prodotto») 
la percentuale di incidenza 
della spesa ricerca sul fattu
rato sarebbe doppia; che lo 

Stato nel suo complesso, ri
spetto all'intervento degli al
tri paesi industrializzati, non 
aiuta questa importante at
tività; che, infine, il tanto su
dato piano di settore, appro
vato un po' da tutti (.sinda
cati compresi»), non riesce a 
decollare. Insomma le aspet
tative, al di là della comples
sità del plano stesso e del suo 
raccordo, da una parte con la 
politica industriale del no
stro paese e dall'altra con la 
politica sanitaria, sono so

stanzialmente di giungere, 
attraverso una dose equili
brata di deregulation («meno 
farraginosità e poche, ferree, 
certezze») alla conquista di 
un 5% in più di spesa per la 
ricerca (da addebitare allo 
Stato) sul fatturato comples
sivo del settore. Tutto questo 
f>er allinearsi alle percentua-
I degli altri paesi e per non 

Fierdere, ancora una volta, 
'ormai famoso treno. 

Renzo Santelli 

Industria farmaceutica: confronti internazionali 
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Le novità della fabbrica 

O UN NUOVO SISTEMA PER LA FOTO
COMPOSIZIONE CON TECNOLOGIE 
A FIBRE OTTICHE 
È stato recentemente presentato dalla 

•Sistemi Grafici» un nuovo sistema per fo
tocomposizione, «Digitelc 3000», realizzato 
con tecnologie a fibre ottiche. «Digitek» è 
rivolto a quella fascia di potenziali utenti 
professionali ed industriali sinora esclusa 
dai benefìci economici introdotti con l'av
vento dei sistemi computerizzati per la fo
tocomposizione. 

Dotato di un esclusivo dispositivo a Fibre 
ottiche per la generazione delle immagini. 
•Digitek» può essere considerato il sistema 
per fotocomposizione a tecnologia più 
avanzata. Con le fibre ottiche si ottiene, 
infatti, una alta velocità di produzione ed 
una elevata qualità nel prodotto finito. 
Con questo sistema sono disponibili, dal 
corpo 5 al corpo 72 con incremento di mez
zo punto, ben 135 corpi on-line. Ciascun 

corpo è generato via software partendo da 
un'unica fonte memorizzata in corpo 72. É 
possibile inoltre deformare elettronica
mente il carattere, ingrandendolo sino a 
250 volte o riducendolo del 25%, nonché 
impostarlo elettronicamente in corsivo con 
una inclinazione massima di 12 gradi a de
stra o a sinistra. 

Nella versione a disco rigido si giunge ad 
avere ben 350 fonti in linea: cioè immedia
tamente utilizzabili. Con il disco flessibile 
la dotazione media è invece più ristretta 
(16 fonti on-line), in grado comunque di 
soddisfare in tempi brevi ed a basso costo 
le esigenze più comuni dei centri di foto
composizione e dei piccoli quotidiani. 

D -SPACE- IL BRACCIO PORTA-TER* 
MINALE 
Distribuito dalla «Data Base* fa la sua 

comparsa sul mercato italiano lo «Space* il 
braccio porta video che fa guadagnare spa

zio in ogni ambiente, su ogni scrivania. L'a
dozione di «Space» permette di risolvere 
ogni problema si possa presentare in un 
ufficio, dall'utilizzo di un terminale da par
te di più persone che lavorano vicine alla 
mancanza di spazio su una scrivania. Il 
supporto del braccio è fornibile sia nella 
versione a morsetto che in quella a muro o 

f irevole da avvitare su un piano di lavoro. 
I fatto di poterlo utilizzare dovunque, in 

qualsiasi modo e per qualunque video-ter
minale consente a chiunque di informatiz
zare il suo posto di lavoro, sia esso scriva
nia, tavolo o semplice piano d'appoggio. 

«Space» ha la capacità di reggere un peso 
certamente superiore a quello della mag
gior parte dei terminali attualmente in 
commercio: quasi un quintate. Inoltre 
•Space» può essere corredato di un reggjfo-
glio o di lampade e nella parte anteriore 
può essere anche alloggiata una tastiera. 

a cura di Rossella Funghi 

Obiettivo-informatica in sei volumi 
Dal prossimo 15 settembre si potranno richiedere direttamente alla Eurodidattica in Roma, o spedendo al centro il tagliando che 
apparirà sui maggiori periodici e quotidiani, i libri editi dall'Istituto - Intervista a Recchioni autore dei testi - L'Access-card 

ROMA — E possibile diventare un esperto di informatica 
leggendo dei libri? L'Eurodidattica. il centro di studi infor
matica e di avviamento al lavoro ne è sicura al punto che ha 
sfornato ben 6 volumi con i quali assicura di far conoscere il 
computer e tutti i suoi segreti. Il titolo dell'opera e fin troppo 
chiaro: Obiettivo-informatica. Un obiettivo, infatti, ambizio
so anche perché è la prima volta che una scuola di lnfomatica 
redige dei libri di testo. Un traguardo, tra l'altro, raggiunto 
dopo nove anni di pratica e di esperienza attiva sulla didatti
ca. a contatto giorno per giorno con centinaia di giovani, 
perfezionando sempre il metodo d'insegnamento, analizzan
do i tempi e le modalità di apprendimento degli allievi. 

Da questi presupposti è nata l'opera didattica. Ma vediamo 
come avviene la comprensione di tanti segni astrusi (per noi 
profani, s'intende!). Il metodo d'insegnamento è Io stesso di 
quello adottato dall'Eurodidattica (Adg - Addestramento di
dattico guidato) con argomenti che, volume per volume, si 
susseguono nel modo più chiaro e più semplice. Insomma chi 
studlerà su questi testi sarà in grado di arrivare ad una com
prensione e ad una conoscenza profonda dell'informatica in 
maniera progressiva e senza grosse difficolta. 

Altro grande pregio di quest'opera e quello di colmare il 
vuoto esistente — ci dicono all'Eurodidattlea — nel campo 
dell'editoria sull'argomento. •Nelle edicole e nelle librerie 
troviamo un'infinita di libri, libretti, opuscoli e dispense che, 
trattando l'argomento spesso con approssimazione, legge
rezza e molta poca chiarezza — sostengono al centro — non 
sono assolutamente in grado di fornire la preparazione ade
guata per poter operare sulle macchine». «In altri casi, invece, 
— continuano gli esperti dell'istituto — troviamo edizioni 
troppo specializzate, dedicate esclusivamente agli addetti ai 
lavori e, quindi, totalmente incomprensibili a quanti si avvi
cinano per la prima volta a questa scienza». 

Ma lutti possono leggere e studiare questi 6 volumi? No. I 
libri sono destinati esclusivamente a diplomati e laureati 
proprio perché l'informatica non è considerabile un gioco, un 
video-game. Per comprenderla — dicono alla Eurodidattica 
— ci vuole una preparazione di base, una cognizione di mate

matica tale da affrontare le tecniche di programmazione». 
— A questo punto chiediamo a Massimo Rcrchioni (esperto 
di software e di ricerca nel settore della informatica) che ha 
curato l'edizione di qurMa opera coadiuvato da tutto il corpo 
insegnante dell'Istituiti. dm r nave l'Obieltiv o-ìnformatka? 
Quest'opera trae le sue or.gim dal mio incontro con Euro-

didattica — dice Rccchiom — nella persona del suo fondato
re e direttore generale, Luigi Baldassarn. Innanzi tutto unin-
contro essenziale perché le esperienze nell'informatica che 
avevo conseguito combaciavano perfettamente con le est-

f;enze del dirigente di questo istituto professionale che. a 
itolo discriminante, ambiva a realizzare strumenti didattici 

propri ed esaurienti. Ne è \ enuto fuori il sistema denominato 
Adg, un metodo di studio «interattivo» che consente di impa
dronirsi dei linguaggi di programmazione attraverso un ter
minale-video. 

Quasi di pari passo ha preso forma Obiettivo-informatica 
con un primo scoglio da superare: come scegliere, in una 
materia tanto vasta, i punti fermi attorno ai quali sviluppare 
una scenografia. 

— Quali difficoltà ha incontrato durante il suo lavoro? 
Devo dire che il rischio maggiore era quello di arrivare al 

compimento di un'opera che fosse vecchia ancor prima di 
arrivare in stampa, considerando la straordinaria dinamici* 
tà che regola l processi Innovativi del settore. Questi sviluppi 
dipendono in certi casi dagli effettivi affinamenti tecnici che 
al pongono di volta In volta alla ribalta; in altre circostanze. 
purtroppo, da nuovi prodotti che trovano spazio per ragioni 
meramente commerciali. 

Su alcuni argomenti, di conseguenza, era necessario con
cludere alla svelta, mentre per la maggior parte degli argo
menti (le pietre miliari dell'informatica) ho creduto di poter 
confidare In un avvenire più duraturo 

— Quindi Lei considera Obiettivo-informatica un punto 
d'arrivo? 
Tutt'altro. direi anzi che è un discorso appena iniziato. 

Intraprendere una strada del genere e tornare indietro, aven
do dato solo un'occhiata, avrebbe svilito 11 significato anche 
di quanto fatto finora. Posso già anticipare che sono in pre
parazione tutta una serie di testi specialistici che approfondi

scono gli argomenti toccati nell'opera in se) volumi. 
Ma non è finita qui, torniamo ai volumi. Chi acquista i sei 

libri, pensati e scritti da Recchioni ed editi da Eurodidattica, 
non farà un semplice acquisto ma verrà a far parte di una 
sorta di «club» con tanto di tessera personale •Access card» 
attraverso la quale potrà usufruire di tutti 1 servizi messi a 
disposizione dell'Istituto. Vediamo, in sintesi, quali sono. 

Sono in via di installazione nell'Istituto cinque linee telefo
niche esclusivamente adibite alle chiamate di coloro che vor
ranno avere del chiarimenti ulteriori e spiegazioni volte a 
dissipare dubbi e difficoltà incontrati durante lo studio. Il 
servizio si svolgerà tutti 1 giorni negli orari di apertura della 
scuola, dalle ore 8.00 alle ore 20.00. inoltre si potrà accedere 
al computer direttamente attraverso IVAccess card», 

Di cosa si tratta? Giacché in ogni volume vi, sono degli 
esercizi da svolgere, per verificare il proprio stato di appren
dimento, i possessori dell'«Access card» potranno inviare Io 
svolgimento dei loro compiti in busta chiusa all'indirizzo 
della sede dell'Istituto Eurodidattica (Via Nizza 56 Roma), ed 
entro una settimana potranno ricevere al loro domicilio le 
esercitazioni con le dovute correzioni e suggerimenti. 

'Chi acquista l'opera, inoltre, potrà poi iscriversi diretta
mente alla seconda fase del cerso (tre mesi di esercitazioni 
pratiche sui 100 personal computerà del centro) usufruendo 
di uno sconto eccezionale. 
- «Chi acquista l'opera — ci dicono all'istituto — e per suol 
motivi non la considera idonea, potrà restituirla entro una 
settimana ed essere rimborsato dell'intero importo (180 mila 
lire)». Attenzione pero, per avere 1 sei volumi di Obiettivo-
Informatica bisognerà richiederli direttamente andando al
l'istituto o si potrà acquistarli tramite il tagliando di preno
tazione che si troverà stampato nelle maggiori riviste perio
diche a partire dal 15 settembre. 

Entro 10 giorni dall'invio del tagliando si riceverà l'opera 
completa. 

m. f. 

A colloquio con il commissario Marangoni 

Gruppo saccarifero 
veneto: chi compra 
i nove stabilimenti? 

La trattativa sembra sulla dirittura d'arrivo - L'analisi delle 
offerte pervenute per l'acquisto - Il parere della Filziat-Cgil 

ROMA — La trattativa per 
l'acquisto di 9 stabilimenti 
del Gruppo Saccarifero Ve
neto (Argelato, Bottrlghe, 
Casel Gerola, . Crevalcore, 
Fano, Finale Emilia, Miran
dola, Pontelongo e Porto 
Tolle) ha imboccato la dirit
tura d'arrivo. Dopo un perio
do di commissariamento ini
ziato alla fine del 1083, Il 
commissario designato In 
base alla legge Prodi ha in
viato al competenti organi 
governativi l risultati dell'a
nalisi delle offerte Inviate 
dalle aziende Interessate al
l'acquisto del Gvs. Ci è sem
brato utile fare il punto della 
situazione, al momento at
tuale, con lo stesso commis
sario, l'avvocato Luigi Ma
rangoni, che ha gentilmente 
risposto ad alcune nostre do
mande. 

— Avvocato Marangoni, le 
trattative per l'acquisto del 
Gvs sono quasi alla fine. 
Può dirci qualcosa sul co* 
me si è arrivati a questa si
tuazione e sullo stato attua
le dei nove stabilimenti og-

f etto delle trattative? 
I Gruppo Veneto Saccari

fero, In seguito a complesse 
vicende, entrò in una situa
zione di pesante crisi finan
ziarla nel corso del 1983. Alla 
fine dello stesso anno venne 
dichiarata la sua insolvenza-
Stante questa situazione si 
decise eli commissariare 11 
gruppo e lo stesso fui nomi
nato commissario. li primo 
firoblema cui mi trovai di 
ronte fu di carattere gestio

nale: mantenere una certa 
attività soprattutto in corri
spondenza con la campagna 
saccarifera dell'estate. I ri
sultati non furono negativi. 
Il fatturato realizzato nel
l'anno scorso è stato, Infatti, 
di circa 250 miliardi — più o 
meno li 60% degli anni pre
cedenti — con un utile di tre 
miliardi e mezzo. Quest'an
no le cose dovrebbero andare 
anche meglio: prevediamo 
infatti di avere 380 miliardi 
di fatturato e 10 miliardi di 
utile. Insomma chi acquiste
rà gli stabilimenti avrà in 
mano una struttura produt
tiva di per sé equilibrata e in 
grado di sopravvivere positi
vamente. , 

— Se si tiene conto di que
sta situazione si capisce 
meglio perché gli interessi 
all'acquisto siano cosi cor-
pesi. In particolare può dir
ci cni sono i possibili acqui
renti? 
Dopo un primo momento 

In cui c'è stata l'iniziativa 
spontanea della sola Erida
nia, altre aziende importanti 
si sono mosse. Ciò è avvenu

to in seguito al contatti da 
me intrapresi, nell'ambito 
del compiti e degli obiettivi 
attribuitimi in quanto com
missario, cori tutti l gruppi 
saccariferi italiani e europei. 
In seguito a queste mie ini
ziative si sono fatti avanti 
questi gruppi: Techlnt, So
cietà Man, Banca Parlbas, 
Glsl. 

— Può dirci quali sono, se
condo Lei, le offerte più in
teressanti tra tutte quelle 
pervenute? 
A mio parere, prendendo 

come parametro base In pri
mo luogo un semplice calco
lo economico, le offerte della 
Techlnt e dell'Erldania van
no Indicate come le più vali
de. Infatti la società inglese 
Man ha offerto 46 miliardi, ti 
Gruppo Glsl 49 miliardi, l'E-
ridanla 59 miliardi e la Te
chlnt 60 miliardi. Anche la 
Banca Paribas ha offerto 60 
miliardi senza tuttavia espe
rire tutte quelle azioni, an
che formali, capaci di dimo
strare il suo reale Interessa
mento all'operazione. 

— Techint e Eridania con 
lo stesso posto in classifica 
allora? 
Francamente — e esprimo 

qui una mia posizione perso
nale che, del resto, ho ribadi
to nel modi e nelle sedi op
portune — l'offerta Techlnt 
presenta alcune caratteristi
che più positive di quella 
Eridania. -

— Può dirci quali? 
In primo luogo la necessi

tà di mantenere In piedi una 
situazione di pluralismo 
aziendale. Le scelte Eridania 
porterebbero. Infatti, alla 
creazione di un polo privato 
unico dell'industria saccari
fera. Già oggi Eridania ha 
una quota dTcirca il 45%; es
sa inoltre sta trattando l'ac
quisizione di alcuni impianti 
Maraldi e Sadam per. un al-

,tro 18%. L'acquisterei nove 
stabilimenti del Gvs rappre
senterebbe un altro 21%. 

Del resto non sono certo il 
solo ad avere perplessità nel 
confronti della costituzione 
di un monopolio. Il sindaca
to si oppone ad una soluzio
ne di questo tipo. Il recente 
sciopero del 4 luglio è, al ri
guardo. significativo. Inoltre 
vorrei ricordare che, proprio 
in occasione di questo scio
pero, la Filia nazionale ha 
emesso un volantino che di
ce: «La Filia nazionale rileva 
che qualora le notizie appar
se sui giornali In quest'ulti
mo periodo, tendenti a crea
re una situazione di gestione 
monopolistica del settore da 
parte dell'Erldania rispon
dano agli orientamenti dei 

ministri interessati, compor
terebbe una evidente con
traddizione a quanto soste
nuto dal sindacato e più vol
te condiviso dallo stesso mi
nistro dell'agricoltura». Inol
tre è ben nota la preferenza 
del bieticoltori verso una si
tuazione di concorrenzialità 
all'interno dei bacini. Infine 
c'è un problema di carattere 
occupazionale che riguarda 
la sede di Padova del Gvs. 
L'Erldania, avendo una sua 
struttura tecnico-ammini
strativa, ha interesse all'ac
quisto dei soli stabilimenti. 
Invece, Techlnt, vuole acqui
stare tutto 11 complesso, 
compresa la sede centrale 
con 1 suol circa 120 tecnici e 
funzionari. 

— Insomma, se Lei potesse 
scegliere, sceglierebbe Te
chint? 
Le rispondo cosi: dal pun

to di vista economico l'offer
ta Techint è la più interes
sante. Dal punto di vista po
litico ci sono indicazioni che 
non mi spettano In prima 
persona. 

Su tutta la vicenda, com
preso anche li parere dell'av
vocato Marangoni, abbiamo 
ascoltato anche Sergio Lof-
fredi segretario nazionale 
della Fllzlat Cgll. Il sindaca
to è, Infatti, impegnato forte
mente sulla soluzione, anche 
a livello di acquirente, della 
questione. 

— Loffredi, qual è l'opinio
ne sul caso acquisto del 
Gvs? Avete, come sindaca
to, una preferenza sull'ac
quirente soprattutto per 
evitare situazioni di mono
polio? 
Noi, come sindacato, sia

mo assolutamente contrari a 
soluzioni che possano prefi
gurare situazione di tipo mo
nopolistico. 

— Ma, allora, visto che 
[i sembra di capire che ci si 
,.. t£ta.orientando verso una 

scelta tra Eridania e Te
chint, il sindacato, di fatto, 
preferisce quest'ultima 
azienda? 
No. Slamo anzi stupiti e 

perplessi sul fatto che si sia 
arrivati a questo tipo di di
lemma. Per noi c'è almeno 
un'altra offerta da tenere in 
considerazione: quella del 
Glsl che, tra l'altro, ha il van
taggio di essere un gruppo 
locale. Al di là, tuttavia, delle 
scelte finali, sulle quali vo-
§Uamo certo contare in mo-

o sostanziale, rimane un 
fatto di fondo. Chiunque ver
rà scelto lo sarà a condizione 
che mantenga l'Integrità del 
gruppo. 

Mauro Castagno 

ROMA — Il decreto legge n. 
463 del 12 settembre 1983 ha 
apportato notevoli modifi
cazioni net termini e nei model
li dì versamento delle ritenute 
dirette operate dai datori di la
voro. In base all'art. 1 dì questo 
decreto «i datori di lavoro non 
agricoli versano entro termini 
unificati in ogni caso non oltre 
il 25 del mese, fermo restando 
le .diverse periodicità, l'Iva, le 
somme dovute quali sostituti 
d'imposta e quelle dovute a ge
stioni previdenziali ed assisten
ziali o la cui riscossione sia a 
questi affidata. I termini unifi
cati sono subititi con decreto 
dei ministri delle Finanze, del 
Tesoro e del Lavoro e della pre
videnza social*». Queste som
me, si continua a] secondo com
ma, sono versate distintamente 
alle amministrazioni di compe
tenza con i procedimenti e le 
modalità rispettivamente vi
genti, a mezzo di moduli con
formi ad un unico modello da 
approvarsi con apposito model
lo. 

Il 24 febbraio 1984 viene 
pubblicato il primo decreto di 
attuazione in base al quale vie
ne determinato «entro il 20 di 
ogni mese» il termine unificato 
di versamento delle ritenute fi
scali e delle somme dovute a ge
stioni previdenziali ed assisten
ziali e disponendo, altresì, al 1* 
giugno 1985 la data di avvio 
della nuova procedura. 

Con i decreti ministeriali del 
4 febbraio 1985 sono stati ap
provati la distinta di versamen
to e il bollettino di c/c postale 
per il versamento delle ritenute 
operate sui redditi di lavoro di
pendente. 

Innanzitutto vanno fatte 
queste precisazioni: 

1) i versamenti continueran
no ad essere eseguiti in esatto
ria (direttamente o mediante 
c/c postale); 

2) il termine unificato del 20 
di ogni mese non riguarda lutti 
ì datori di lavoro poiché vengo
no esclusi ì datori di lavoro 
agricoli; 

3) il termine unificato del 20 
di ogni mese non riguarda tutti 
i versamenti di ritenute opera
te sui redditi di lavoro dipen
dente ma solamente le ritenute 
di cui ai codici tributo 1001, 
100271003*1009; 

4) la distinta di versamento e 
il bollettino di c/c postai* devo
no essere utilizzati da tutti i so-

Ritenute, nuovi 
modelli e 

nuovi termini 
stituti d'imposta (datori di la
voro agricoli e non agricoli) per 
il versamento di ogni ritenuta 
sui redditi di lavoro dipendente 
e assimilabili: 

5) per tutti gU altri versa
menti in esattona si continue
ranno ad usare i vecchi modelli 
con scadenza ultima al 15 di 
ogni mese. 

Per i datori di lavoro non 
agricoli, pertanto, avremo la se
guente situazione: 

1) Versamento col modello 
unificato entro il 20 di ogni me
se (il 14 se il versamento viene 
eseguito mediante c/c postale) 
nel caso di versamento di rite
nute cosi specificate: 

Codice 1001 - Ritenute su re
tribuzioni, pensioni, trasferte, 
mensilità aggiuntive e relativo 
conguaglio; 

Codice 1002 - Ritenute su 
emolumenti arretrati e su in
dennità per cessazione di rap
porto di lavoro; 

Codice 1003 - Ritenute su 
emolumenti corrisposti per 
presuzione stagionale; 

Codice 1009 - Ritenute su 
compensi corrisposti a soci coo
perative. 

In questo caso deve essere 
compifau la sezione seconda 
del modello unificato e cioè la 
parte afferente dati e notizie in 
materia di Irpef, Iva, Inps, Inail 
ed altro. 

2) Versamento col modello 
unificato entro il 15 di ogni me
se (il 9 se il versamento viene 
eseguito mediante c/c postale) 
nel caso di versamento di rite
nute cosi specificate: 

Codice 1004 • Ritenute su in
dennità e compensi corrisposti 
da urti a prestatori di lavoro 
dipendente; 

Codice 1005 - Ritenute su in
dennità, gettoni di presenza o 
altri compensi corrisposti da 
Regioni, Provine* e Comuni 

per l'esercizio di pubbliche fun
zioni; 

Codice 1006 • Ritenute su al
tri assegni periodici (lett. f art. 
47 D.p.r. 29 settembre 1973. n. 
597); 

Codice 1007 - Ritenute su in
dennità cariche elettive; -

Codice 1008 - Ritenute su 
pensioni, viulizi ed indennità 
dovuti per cessazione cariche 
elettive; 

Codice 1010 • Ritenute su 
rendite vitalizie; 

Codice 1011 • Ritenute su 
borse di studio, assegni, premi 
o sussidi per fini di studio o di 
addestramento professionale. 

In questo caso non deve esse
re compilata la sezione secon
da. 

3) Versamento (entro il 15 
del me** o il 9 se mediante c/c 
postale) col vecchio modello in 
tutti gli altri casi. 

Per i datori di lavoro agrìco
li, invece, avremo la seguente 
situazione: 

1) versamento col modello 
unificato entro il 15 di ogni me
se (il 9 se il versamento viene 
eseguito mediante conto cor
rente postale) e senza la compi
lazione della sezione seconda 
per I* ritenute sui redditi di la
voro dipendente dal cod. 1001 
al 1011; 

2) versamento (entro il 15 
del mese o il 9 se mediente c/c 
posule) col vecchio modello in 
tutti gli altri casi. 

La nuova procedura ha effet
to con 1* ritenute operate nel 
mese di giugno 1985 per cui la 
decorrenza effettiva per l'uti
lizzazione dei nuovi modelli è 
quella dal 1* luglio 1985, che 
rappresem* il pruno giorno uti
le a partire dal quale possono 
versarti in esattoria le ritenute 
effettuate nel mese di giugno. 

Girolamo telo 
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Peter Brook, il regista inglese di «Mahabharata» in scena ad Avignone 

«Mahabharata», straordinario spettacolo «fluviale» 
(nove ore) di Peter Brook, trionfa ad Avignone 

La storia dell'umanità con simboli nuovi e antichi 

500 a. C 
la Prima 

guerra atomica 
Nostro servìzio 

AVIGNONE — Questo festival teatrale del
l'anno 1985,39° della serie, resterà nella me
moria per il nuovo straordinario spettacolo 
del regista inglese Peter Brook e della sua 
compagnia, che da tempo ha sede a Parigi 
ma è composta di artisti provenienti da paesi 
di almeno tre continenti: Europa, Asia, Afri
ca. Stavolta c'è anche un italiano, un napole
tano per l'esattezza, l'attore Vittorio Mezzo
giorno, da noi noto soprattutto per prove ci
nematografiche o televisive, e che qui ba avu
to attribuita una parte di forte rilievo: quella 
di Arjuna. uno dei principi guerrieri che si 
combattono attraverso le dodicimila pagine e 
i duecèntoventimila versi del Mahabharata, 
il poema nazionale indiano, «il più gran libro 
del moodo». la Bibbia moltiplicata per quin
dici. 

Composto in sanscrito (si suppone fra il 900 
e il 500 « C . ma i fatti e le leggende di cui si 
richiama sono di molto anteriori), il Maha
bharata è, in prima istanza, la storia di una 
dinastia, che prende il nome dal suo caposti
pite Bharata (mentre Maha sta per «grande»); 
per estensione, Bharata vuol dire però anche 
Indù e più in generale Uomo. Irresistibile 
quanto giustificata è insomma la tentazione a 
vedere riflesso, nell'opera immensa, un prof i-
lo della plurimillenaria vicenda dell'umanità 
intera. Ed è pur vero che il Mahabharata può 
a volte ricordare la «nostra» Iliade. Ed è ve
rissimo che, come è stato assai autorevol
mente scritto, «i miti si parlano tra loro*. La 
multinazionalità della compagnia di Peter 
Brook, che si esprime (con ineguale sicurez
za, ma in modo sempre comprensibile) nella 
lingua francese, la varietà delle fisionomie e 
dei colori accentuano questo carattere di uni
versalità. 

Il testo di Jean-Claude Camere, stretto 
collaboratore di Peter Brook (ma conosciuto 
anche, nel campo del cinema, per il suo felice 
sodalizio con Louis Bunuel), sceglie dall'enor
me materiale, com'è ovvio, solo alcuni episo
di: articolata in tre sere, la rappresentazione 
(che in determinati giorni può essere vista 
peraltro tutta dì seguito) occupa nell'insieme 
nove ore. Ma l'aggettivo «monumentale» non 
le si addice: quello appropriato, benché forse 
abusato, è «fluviale», se si pensa al fascino 
quasi ipnotico che esercita al nostro sguardo 
lo scorrere delle acque di un fiume, sempre 
eguale e sempre diverso. 

A proposito, chi vuole può raggiungere in 
battello, lungo il Rodano, i paraggi del luogo 
dove, ad alcuni chilometri dalla città, si reci
ta il Mahabharata. E il luogo è una grande 
cava di pietra, a Boulbon, sottratta, non sap
piamo se definitivamente, a quel saccheggio 
della natura che anche in Francia celebra i 
suoi nefasti. L'ambiente appare dei più sug
gestivi: l'azione teatrale si svolge su una lar-
Ja spianata di terra, interrotta verso il fondo 

a una striscia d'acqua che rende, ancora, 
l'immagine di un fiume; e un minuscolo sta
gno si situa ai limiti dell'ideale ribalta. Am
massi di lastroni fungono da quinte; un'alta, 
larga e possente spalliera rocciosa semicir
colare, spezzata a un certo livello da una sor
ta di camminamento, su cui pure possono 

prodursi momenti dello spettacolo, racchiude 
lo spazio scenico, e il pubblico vi è disposto 
dinanzi, su gradinate artificiali in forte pen
denza. 
. La partita a dadi. L'esilio nella foresta, La 
guerra sono i titoli dei tre capitoli del ciclo. 
Possiamo direttamente riferirvi, adesso, solo 
dell'ultimo, che peraltro è il più lungo (tre ore 
e mezzo circa, escluso un breve intervallo) e 
che in qualche misura riassume ed esalta il 
senso tematico e stilistico di tutta l'impresa. 
Ne La guerra, dunque, il dissidio interminabi
le tra i Kaurava e i Pandava, uniti da legami 
di sangue (sono cugini) ma divisi dall'ambi
zione del dominio sul regno indiano, giunge al 
suo culmine: è una sequela di scontri, ciascu
no dei quali vorrebbe essere quello decisivo, 
ma rimanda invece a una successiva batta
glia, a un successivo duelllo, sempre più 
cruenti e meno cavallereschi. Le regole di 
comportamento stabilite all'inizio (non com
battere di notte, non attaccare il nemico di
sarmato, non colpirlo alle spalle o alle gam
be) sono violate, mentre si favoleggia di stru
menti bellici sempre più distruttivi, e di 
unVarma totale» che dovrebbe risolvere il 
conflitto a vantaggio di uno dei due ciao. 

Le allusioni che autore del testo e regista 
ricavano qui dal Mahabharate, ai fini di up 
messaggio e di un monito terribilmente at
tuali, sono così espliciti, da far risultare un 
tantino troppo d'effetto l'accecante esplosio
ne che scaturisce d'un tratto dal cuore della 
roccia, proiettando foschi bagliori su cose e 
persone (spettatori inclusi), e risvegliando an
che nell'animo meno sensibile l'orrore dell'a
pocalisse atomica. L'uso plastico e dinamico 
delle luci è, del resto, fra gli elementi di forza 
del lavoro di Peter Brook; il quale conferma 
poi la sua bravura (coadiuvato dalla sceno-
grafa-costumista Chloé Obolensky) nel cari
care di intensità evocativa gli oggetti più 
semplici e comuni- l'attrezzeria si riduce a 
poche stuoie, a qualche pannello fatto di can
ne, o di legni leggeri, due bastoni incrociati 
simuleranno l'arco e la freccia, una ruota 
mossa velocemente a mano sarà tutto quel 
che occorre per significare un carro che muo
ve all'assalto. 

Lo spettacolo è anche molto parlato, e pre
senta rischi di stagnazione verbale. Quanto 
alla componente misUco-religiosadel Maha
bharata, che si concentra nel Bhagavad Gita 
o Canto del Beato, posto sulle labbra di Kri-
shna. Dio e uomo, essa viene qui mantenuta 
nella sua ambiguità. Ma, a conti fatti, questo 
Krishna che induce alla pratica della slealtà 
e della menzogna, per far vincere comunque 
la guerra ai suoi protetti, ba per noi più l'aria 
di un moderno discepolo, di Machiavelli che 
d'un remoto maestro di Gandhi. 

In chiave tutta poetica, le battute finali. 
siamo alle soglie del Paradiso, o dell'Inferno, 
dove gli eroi nemici si ritrovano, affratellati 
dal comune destino mortale. Ma, in realtà, il 
Paradiso e Inferno non esistono: si tratta solo 
di un'estrema illusione; e una mano infantile 
può ora richiudere il gran libro, dalle cui pa
gine sono lievitati i fantasmi di un sogno. 

Aggeo Savioii 

Dal nostro inviato -
GABICCE — La signora è} 

molto bella. Ha un viso sere
no e riflessivo, una parlata 
rltegnosa e dolce. Nel 1958 la 
signora, giovanissima e fa
mosa, si trovò a dover sce
gliere tra un contratto di tre 
miliardi e mezzo (di allora) 
per fare cinema a Hollywood 
e un marito Importante. 
Scelse 11 marito importante. 
•Decisi In fretta, troppo in 
fretta, non sapendo ancora 
che i denari nella vita sono 
un grande conforto. Certo, 
ripensandoci adesso so che 
sarebbe stato meglio conti
nuare a fare cinema, essere 
meno precipitosa. Ma sa, al
lora la paura di restare zitel
la, per una ragazza, era mol
to grande. E per l'amore si 
poteva anche rinunciare ad 
essere una grande star del ci
nema americano, forse la 
nuova Ingrid Bergman...». 

Che Marisa Allaslo, me
teora casalinga del cinema 
italiano degli anni Cinquan
ta, potesse restare zitella, è 
del tutto improbabile. Ma è 
certo che una grande parte 
del suo fascino e degli intatti 
contorni del suo personaggio 
pubblico, a distanza di tanti. 
anni; sta. anche in quella 
scelta cosi drastica, e oggi 
così anacronistica, - che la 
sottrasse all'ammirazione 
del pubblico per consegnarla 
ad una vita privata che, so
prattutto per merito suo, è 
ancora avvolta in un velo di 
dignitosa discrezione. In sti
molante contrasto con l'am
biguo fracasso che circonda, 
oggi, le faccende di cuore. 

* Per questo la Allaslo è, in 
questo luglio 1985, la miglio
re •madrlnai possibile per il 
piccolo grande festival «Rosa 
a Gabicce», una saporosa 
kermesse a metà tra ambi
zioni culturali e svagata iro
nia nella quale si cerca di in
dagare su sentimenti, sedu
zione ed eterno femminino 
andando a ficcare il naso in 
,tutte le pratiche dell&cpmu-. 
nicàzlone di massa, da cine
ma e letteratura (natural
mente), fumetto, teatro, fino 
alla piccola posta dei giorna
li. La Allaslo, alla quale è de
dicato un breve omaggio cu
rato da Goffredo Fon (SU' 
sanna tutta panna, 1957; Po
veri ma belli, 1956; Belle ma 

Marisa Allasio 
all'epoca dei suoi 

successi 
cinematografici. 

Accanto un disegno 
degli anni Venti 

e. in basso, Lisia 

Per una coincidenza, non 
strana a guardar le date, 
contemporanee, mi sono ca
duti sul tavolo due libri, i'ul-
tlmo romanzo di Liala, 
Frantumi di arcobaleno 
(Sònzogno), e una miscella
nea di testi seminariali, a cu-
ra di Vittorio Spinazzola, 
sotto il titolo 11 successo let
terario (Unicopli). Incomin
cio da quest'ultimo, molto 
bello e molto spinazzolianp 
se prosegue una ricerca 'e 
un'attenzione rivolta, in una 
civiltà-cultura industriale 
com'è quella in cui viviamo, 
all'incidenza delle leggi del 
mercato e dell'industria* del 
pubblico, dei consumatori, 
sull'esercizio letterario osul 
prodotto letterario. Anche 
perché la raccolta si apre, 
dopo una stimolante Intro
duzione di Spinazzola, pro
prio con un saggio di Gio
vanna Rosa (di cui apprezzai 
molto un precedente lavoro 
'milanese») intitolato Lo 
specchio di Liala. Basta che 
vada a tirar giù dalla libreria 
di casa il Castoro di Maria 
Pia Pozzato, 1979, pronubo 
Eco, e sto a posto con le pezze 
d'appoggio bibliografiche e 
argomentative. 

Ma assieme ai due volumi 
sul mio tavolo sono caduti i 
giornali di giornata e. secon
do rito o automatismo, mi 
sono messo alla scorsa dei ti
toli, prima di passare alta 
lettura. Dunque: *De Bene
detti: per la Sme mi hanno 
chiesto tangenti: •Visentin! 
deciso a cambiare l'Jrpef -
Troppe tasse sulle buste pa
ga*. 'Sulla tomba di Moro, 
maestro di vita; 'Sanzioni di 
Reagan contro il Libano*. 
'Strage alla stazione di Bolo
gna -I familiari incontrano i 
giudici', 'Il vice di Pazienza 
ai giudici: Santovito erti nel
le sue mani; 'Sotto inchiesta 
lo psicanalista Verdiglione -
Assieme a un collaboratore è 
accusato di circonvenzione 
d'incapace*. 'Appalti di ope
re pubbliche - Quindici arre
sti in Sicilia; 'Manette a tre 
consiglieri della Cassa di ri
sparmio di Genova; *Sciope-
ro del veterinari - Forse 
mancherà la carne*, 'Cocai
na, il flagello bianco é sem-' 
preplù vicino*. -làuri brr.on 
vogliono Moretti; 'Si atte
nua la speranza di scoprire 
la causa della sciagura del 
Jumbo: -

Non Insisto benché non sia 
neppure a metà del Corriere 
della sera di oggi 26 giugno 
1985. Mi sembra che ce ne sia 
abbastanza per dare un'idea 
cronistlca d'una realtà quo-

Tra ambizioni culturali e svagata ironia cinema, teatro, letteratura e 
fumetto si incontrano a Gabicce nel segno ili «cuore e sentimenti». 

Ecco cosa ne pensa Marisa Allasio, star-meteora degli anni Cinquanta 

Ma questa 
Liala è un 
imbroglio 

povere, 1957; Maruzzella, 
1956; Venezia la luna, e tu, 
1958), anche grazie a una na
turale e accattivante confu
sione tra spettacolo e vita 
che trapela dalla sua conver
sazione, sembra incarnare 
nel più efficace del modi 
quella nostalgia del senti
menti netti, delle scelte puli-' 
te» che attraversa da qualche; 
tempo gran parte del costu
me collettivo. In bilico: trai 
tradizionalismo (quando 
non addirittura reazione vi
scerale e moralista ai proble
mi prodotti da una più in
quieta e contraddittoria di
namica dei sentimenti), ed 
effettivo bisogno di non sof
focare sotto una coltre di 

complessità e conflitti l'u
manissimo bisogno di dol
cezza. semplicità e fedeltà a 
un ideale amoroso rassere
nante. 

«Il mio personaggio — 
racconta lei, che deve avere 
avuto molte occasioni, nella 
vita, per riflettere sul proprio 

: strano destino — è rimasto 
nella memoria di moltissimi 
italiani'perché-non è mai 

astato -Timptaszato. 'Ero -una 
ragazza florida, desiderabile 
da un uomo, sia perché sexy, 
sia perché mi poteva tran
quillamente immaginare co
me moglie e madre dei suoi 
figli. Una bellezza per fami
glie, nata da un cinema che 
era ancora familiare e arti

gianale anche come modo di 
lavorare, come psicologia e 
mentalità. I miei parenti fa
cevano le comparse — anche 
per risparmiare, perché qua
si tutti i miei quindici film 
furono a basso costo — e an
che questo contribuiva a non 
creare mal contrasti tra il 
mio equilibrio di giovane ra
gazza e la mia serenità di 
giovane attrice. Ma si, per
ché negarlo; eravamo più al
legri. Soprattutto con meno 
esigenze. C'era il boom, che 
voleva dire un futuro da spe
rare e non un passato da 
rimpiangere. Adesso nessu
no è in condizioni di sentirsi 
spensierato, felice, perché le 
esigenze appagate ne hanno 
create altre, e sentirsi soddi
sfatti è cento volte più diffi
cile. La gente è incupita, e 
anche il cinema ne risente, 
perché fare ridere o fare 
piangere il pubblico è diven
tato incredibilmente compli
cato*.' « • -• 

Marisa, ragazza pulita e 
felice degli anni che furono, 
ha portato a Gabicce, in 
mezzo alle barbe e agli oc
chiali di molti Intellettuali 
pensierosi e alle abbronzatu
re troppo cariche di signore e 
signorine non meno inquie
te, il ricordo di una freschez
za quasi irreale, di una inge
nuità che non può certo 
spazzare In poche notti di ci
nema e chiacchiere le strade 
di una cittadina di mare in
gombre di pensieri faticosi e 
vanità Inappagate. Potrebbe 
sembrare, a dirla cosi, un 
pezzo di repertorio, un truc
co, un'ombra di cipria trop
po morbida e rosa sopra il 
volto difficile dell'amore 
moderno. Ma il suo bello, e il 
suo vero, sta proprio nel ras
segnato distacco con il quale 
la signora Allasio, ex bella 
ma buona di un cinema 
spensierato, sincero e un po' 
cretino, parla di quella lon
tana se stessa. «Quasi mi ver
gogno a dirlo, ma sa, rivede
re i miei film, oggi, mi fa 
quasi paura. Una cosa im
possibile, vorrei cambiare 
subito canalc.troppo ingè
nui, troppo poveri di spirito. 
Adeguati all'epoca. Un'epo
ca cosi diversa da questa...». 

Negli ultimi venticinque 
anni, la signora. Allaslo deve 
avere visto un bel pezzo di vi
ta. Dietro ai suoi capelli im-
biondati dalle meches, c'è un 
mare vivido e chiaro, limpi
do e fresco nonostante l'afa 
che opprime. Quando china 
per qualche istante gli occhi 
bruni, si capisce benissimo 
che sta misurando 1 suoi tre 
anni di fama e successo con 
gli altri venticinque, silen
ziosi per il pubblico ma sicu
ramente eloquenti e molto 
più importanti per lei. Ma 
non ne parla, perché le ra
gazze degli anni Cinquanta 
hanno un grande pudore. 
Per quel brevi silenzi, che.ad-. 
dóieiscono il cuore come tut
te le còse vere e umane, è im
possibile non esserle grati Ci. 
ricordano quanto possono 
essere inutili e volgari le pa
role. Gabicce 85, per noi, è 
iniziata all'insegna di una 
seduzione quieta e gentile. 
Rosa di pudore e di rispetto. 

. Michele Serra 

tidiana, qual è quella in cui 
viviamo o tiriamo avanti, hic 
et nunc. Desunta o proposta 
nel più banale dei modi o dei 
metodi, ma servendomi d'u
no strumento, il giornale, 
abbastanza congruo e ap
propriato. 

Lunghissima e non spro
porzionata introduzione alla 
lettura dell'ultimo romanzo 
di Liala, poiché mi domando 
se non sia opportuno usare 
lo stesso metodo usato per il 
Corriere. Perchè no? Vorrei 
sapere con chi e con cosa ho 
a che fare, dal capitolo pri
mo. Che incomincia con un 
aereo che riporta a casa d'ol
treoceano un medico, dotato 

del bel nome di Dino Lorena. 
'Si rese conto che f„ i avreb
be potuto fermarsi a Milano 
nel suo studio, salire nel suo 
appartamento e fare una ra
pida toeletta, mutarsi di abi
to, prendere la macchina e 
andarsene a Genova e di là, 
alla sua antica, amata villa 
sul mare*. Chi è il Lorena? 
'Professore di endocrinolo
gia, che si faceva un gran no
me*. Quale la consistenza 
patrimoniale? Ha un autista 
di nome Renzo, due segreta
rie, Enrica e Giuseppina, due 
domestici, Gianna e Gianni, 
due guardiani della villa, 
Manin e Giobatta, una venti
na di milioni in stipendi da 

pagare ogni mese. Ma co
m'è? *Era intelligente, buo
no, comprensivo!;».]. Un uo
mo non bello ma interessan
te, alto, snello, quasi magro, 
ma con ampio e saldo torace: 
frutto dello sport prediletto: 
11 nuoto. Il viso magro ed 
espressivo, con bei denti, oc
chi grandi, di colore incerto: 
potevano essere verdi: Ubi
cazione della villa? Suppon
go Paraggi, in *quel punto 
isolato, fra Santa Margheri
ta e Portofino*. A comple
ménto si aggiunga una fi
danzata, Edmea, lì morta 
ventenne per aneurisma, la
sciandolo inconsolabile ln-
consolato. ' - - - - * . • • 

Ce n'è m sufficienza anche 
di questa cronaca, che deve 
essere letta in parallelo con 
l'altra, del giornale d'oggi, fi
no alle inevitabili none con
clusive, gratificanti e conso
latorie, del Lorena con la bel
lissima Deslrée Benz, *sole 
biondo», figlia di un grande 
petroliere (per Ironia o po
tenza del cognome!}. *De Be
nedetti: per la Sme mi hanno 
chiesto tangenti* e «La divi
na maestà del mare, fatta di 
berillo e di lustrini, rinasce
va con il giorno nuovo». Eco-
sì di seguito. 

Allo stato attuale delle co
se ci sono tre o quattro meto
di per leggere un romanzo di 
Liala: socJoJogjco, psicanali
tico, struttural-semiologico, 
oltre la lettura tout court, 
d'uno che desidera solo leg
gere un romanzo. Infatti 
Liala è di moda, come lo è la 
paraletteratura in genere, 
forse perché 11 suo gioco è co
sì esemplarmente scoperto, 
senza inganni, paradossal
mente innocente, da poter 
essere assunto come facile 
ca via per esperimenti In cor-
pore vili, vivisezioni parago
nabili a quelle interdette sui 
cani (mi verrebbe da gridare: 
per pietà, non vivisezionate 
Liala!), dalle quali si devono 
trarre 1 significati, come I 
succhi d'una ben più com
plessa situazione operativa, 
di cui il suo romanzo è la mi
niaturizzata e onnicompren
siva riproduzione. Su questa 
via da un romanzo di Liala si 
può tirar fuori la crisi della 
cultura contadina e l'avven
to del post-industriale, la 
trasformazione di un siste
ma individualista e f mecca* 
nisml di un'economia mer
cantile. Non meno di quanto 
pud accadere, in uno scam
bio di facoltà simbolizzanti, 
metaforizzanti, con la guida 
del telefono e con gli annun
ci economici. Spie, suggeri

menti, procedimenti indizia
ri. - - • • - , 

Per fare tutto ciò la lettura 
deve essere neutra e 11 testo 
usato, lecitamente, quale do
cumento della cultura d'una 
società, d'una civiltà, spo
stando cioè l'attenzione sul 
manufatto confezionato da 
quella fabbrica, in quel regi
me, e sul sistema distributi
vo, sull'apparato promozio
nale, sui sistemi persuasivi, 
sulla merce, sul mercato e 
sulle sue leggi. Vale a dire sul 
suo valore, testimoniale, e 
sull'uso sociale di quel pro
dotto. Mi sembra di dire cose 
di gran banalità, che irritano 
1 critici che amano scambia
re Stendhal con Liala, ap
punto. La quale signora è 
bra vissi ma a farsi leggere da 
centinaia di migliata di let
tori, nonostante una gram
matica e una sintassi spesso 
approssimate, pur nell'am
bizione lineante (anche in 
questi Frantumi gli errori 
non sono tutti imputabili al 
proto), però U fenomeno ri
guarda il sociologo, se non il 
clinico, collega del Lorena. 

Certo che le ragioni semio-
logiche sono per lo più con
vincenti, ma il rischio è che 
le conclusioni sul valore do
cumentario si spostino e 
vengano accreditate di altri 
valori. La mia paura (sì fa 
per dire) è che a forza di chie
dere e di concedere le atte
nuanti generiche alla fine 
vengano capovolti 1 termini 
e quel testo diventi modello 
di comportamento, sociale e 
letterario. Come sta acca
dendo con telenovelas e tele

film, sul quali si sono buttati 
rapidamente gli studiosi di 
comunicazioni di massa e 
no. > 
- Ecco, sono diventato in
sofferente, non sopporto più 
gli alibi intellettualizzati: il 
libro di Liala è orrendo, an
che all'occhio benigno dello 
studioso di cui sopra, im-
merso com'è in una inverosi
mile cisterna di melassa. 
Non mi va per la mancanza 
.di 'romanzesco; che almeno 
sollevava e allietava la para-
letteratura, concedendole un 
proficuo magistero; non mi 
va per l'inerzia mentale e 
professionale; non mi va per 
la noiosa prevedibilità; non 
mi va per la piattezza miela
ta di scrittura; non mi va il 
modello di realtà e di com
portamento proposto; non 
mi va l'archeologia ideologi
ca piccolo-borghese (inco
minciando dalla funzionali
tà della donna e dell'uomo), 
con le proiezioni di quei so
gni compensativi e consola
tori; non mi va l'analgesia 
diffusa; non mi va l'abuso di 
sapone e di deodorante (mi 
vlen nostalgia di Michelan
gelo che si lavava una volta 
al mese) che depurano batte
riologicamente la storia, re
sa asettica; non mi va, in
somma. 

Può darsi che in questo 
mìo rifiuto, anzi rigetto, ci 
sia il timore di non farmi in
trappolare, metodologica
mente, di non perdere più 
tempo (data l'età) nel tempo 
che rimane. Non è richiesta 
legittima? 

Folco Portarmi 

A 
MICHEL DÉON 

LA VALLE 
DEGÙ INCANTI 

Ambientato in una suggestiva 
valle dell'Umbria, un avvincente 

romanzo pieno di suspense 
del grande scrittore francese. 

Un best-seller internazionale. 

•Apwtini 
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I frettatoli 

Mistero 
verdiano 
a Parma 

PARMA — Sorpresa l'altra se* 
ra in piazza Duomo a Parma 
all'annuncio che la sinfonia 
deH'«AicU» di Giuseppe Verdi 
non sarebbe stata eseguita nel 
corso del programma «Tutto 
Verdi, sinfonie e preludi». La 
richiesta, non motivata, è per
venuta al sindaco di Parma, 
dottor Grossi, da parte dell'I* 
stituto di studi verdiani, dopo 
che il brano era stato eseguito 
la sera precedente, «in osse* 
quio al pubblico». 

Ci si chiede perché al pub
blico sia stata tolta l'occasione 

di ascoltare un brano di Verdi 
quasi sconosciuto. Che cosa ha 
spinto l'Istituto verdiano, che 
per sua natura ha il compito 
di estendere la conoscenza 
dell'opera di Verdi, a chiedere 
di soprassedere all'esecuzione 
della sinfonia? La partitura 
ha già conosciuto diverse pre
sentazioni. è stato inciso un 
disco, bravi maestri, Toscani* 
ni in testa, lo hanno letto e 
messo in orchestra, la Casa.Ri
cordi ha fornito al «Regio» gli 
spartiti per il concerto di ieri 
sera: perché allora se ne impe* 
disce l'ascolto? 

Le motivazioni sono di ordi
ne artistico (in tal caso l'Istitu
to verdiano deve precisarle) o 
di altra natura? Si sa che molti 
documenti, inediti, lettere, ri
facimenti dell'opera verdiana 
sono tuttora tenuti nel casset
to dagli eredi di Verdi: la deci
sione di ieri sera è da attribui
re a questa situazione? (g. z.) 

La Fgci riscopre 
un reportage 

d'autore su Pasolini 
ROMA —' Uno studio nascosto nel ver
de. Pòi il piazzale del Pincio con il pal
co mezzo smontato e ragazzi che a 
eruppi camminano, si muovono U in
torno. E poi lo spiazzo sterrato dell'I* 
droscalo, a Ostia: sembra di vedere, an
cora, i segni lasciati dalla macchina 
che il 2 novembre del '75 schiacciò a 
morte Pier Paolo Pasolini. La pellicola 
e un 16 mm in bianco e nero, molto 
danneggiata dal tempo (e dall'incu
ria), ma i titoli di testa sono una sor
presa: il film si chiama II silenzio è 
complicità ed è un pamphlet sottoscrit
to da una decina dì registi del miglior 
cinema italiano (Bellocchio, Bertoluc
ci, i Taviani fra gli altri) e da Intellet
tuali come Laura Betti e Lietta Toma-

buoni, pochi mesi dopo la scomparsa 
di Pasolini. Un intervento «in presa di-
retta», insomma, del genere di quelli 
che si facevano in altre stagioni. 

Della pellicola (40 minuti/in tutto) si 
può dire ancora che fu montata con 
bella, frammentaria limpidezza da 
Kim Arcalll: uno sforzo commovente 
che il grande tecnico scomparso fece 
nei mesi che precedettero la sua fine. 
La pellicola, dunque, mostra il Pincio 
dove un anno prima il poeta-cineasta 
aveva fatto la sua -dichiarazione di vo
to» per II partito che lo aveva espulso 
nel M9, e le borgate, dove la macchina 
da presa va interrogando la gente sul
la sua morte. Scarno film a tesi dalla 
bellezza quasi Involontaria: il complot
to, il silenzio, gli ignoti emissari dì un 
«sistema» che si accaniscono sul corpo 
di Pasolini ne sono invisibili ossessivi 
protagonisti. Una tesi superata questa 
dell'assassinio di Stato? Forse non del 
tutto, nel suo valore di metafora del 
divorzio che, da un certo momento in 
poi, si creò fra Pasolini e la società ĉ ie 
lo circondava. Infine si può dire che in 

quel '76 /] silenzio è complicità fu com
missionato dalla Feci romana e che, 
appunto, è stata la Fgci a ritirarlo, do
po nove anni, fuori da un cassetto, l'al
tra sera, a chiusura della riunione del 
Consiglio nazionale, con una bella in
troduzione di Goffredo Bettinl, che a 
quel tempi organizzò l'iniziativa. 

Ora che ha rivisto la luce il filmato 
verrà mostrato, con molte probabilità, 
nelle feste dell'Unità di quest'estate e 
all'Estete Romana. Un dibattito riac
ceso in questi mesi e che (sarebbe l'o
maggio migliore a Pasolini) partendo 
dal decennale di quella tragedia po
trebbe smuovere lo stagno del rapporti 
fra intellettuali, società, potere. 

Dopo la due-giorni organizzata a 
Casarsa del Fondo Pasolini, in attesa 
della «Vita futura», la grande manife
stazione che si svolgerà a Roma fra 
ottobre e dicembre, e la Fgci che fa la 
terza proposta. Se ne riparlerà ampia
mente: per ora diciamo che si tratta di 
un incontro di quattro giorni (ancora 
al Pincio...) dal 18 al 22 settembre, con 

musicisti come Dalla e Conte in con
certo e scrittori, cineasti, intellettuali, 
impegnati ad esplorare «a temi» la prò-. 
duzione artistica e ideale di Pasolini: i 
giovani, il mito e il sacro, la letteratu
ra, il cinema, la poesia, la libertà della 
cultura, il rapporto tra intellettuali e 
società, per cominciare. Ci potrebbe es
sere anche una «lezione» di Moravia, 
destinata agli studenti. Perché qui 
l'intento, naturalmente, è proprio que
sto: far conoscere la «scandalosa eredi
tà», lo «scandaloso» vivere di Pasolini il 
ribelle alle nuove generazioni. Con 
una speranza: che ranno di Pasolini 
(come anniversario impone) non sia 
l'anno della sua museificazione, ma 
un'occasione per riavvicinarsi con co
raggio, con un po' di indispensabile ti
more alle sue idee e per riaffrontare 
quelle contraddizioni grandi come fe
rite che il poeta-regista, nel suo rap
porto con la società, lasciava sempre 
aperte. 

Maria Serena Palieri 

Videoguida 

Raidue, ore 20.30 

Gli amorì 
di Hélène 
a Venezia 
d'inverno 
Comincia oggi (Raidue, ore 20,30) e si conclude domani. Si 

intitola Venezia d'inverno e si può considerare un mtcrosceneggia-
to, oppure un megafilm. Comunque si tratta di una vicenda ispira
ta al romanzo di Emmanuel Robles che vede protagonista la ragaz
za Hélène (Yolande Folliot). Arrivata a Parigi dalla provincia, ia 
nostra bellezza (perché naturalmente è bella) trova subito lavoro 
e, come vuole il luogo comune, subito si innamora del maturo 
capoufficio e ne diventa l'amante. L'uomo, però, ha una moglie 
che, quando viene a sapere della relazione, tenta addirittura il 
suicidio. Hélène, spaventata e pentita, fugge a Venezia. Qui l'am
biente è favorevole a un nuovo amore, che subito sboccia. Ma 
siccome la vicenda deve durare ancora un po', ecco che il giovanot 
to dei suoi sogni assiste incolpevole a un delitto. A questo punto 
viene allontanato dalla città. Infatti per mestiere fa il giornalista e 
il suo direttore lo spedisce su uno dei fronti più caldi del mondo: il 
Libano... Come si può subito capire la vicenda è abbastanza piena 
di consuetudini romanzesche e respira, tra una frontiera e l'altra, 
l'aria della coproduzione. La distribuzione però è di Antenne 2, 
mentre tra gli interpreti spicca anche il nome del nostro Adalberto 
Maria Merli, bel tenebroso più all'estero che in patria. 

Raiuno: verità e mistero 
Ed eccoci a Mister O, programma che promette .Sorprese, espe

rimenti ed enigmi della parapsicologia.. A cura di Paola Giovetti e 
di Ludovico Peregrini, e presentato da Alessandro Cecchi Paone. 
Mister O (Raiuno, ore 22,10) viene trasmesso in diretta (con tutti 
i rischi normali e anche qualcuno in più, dato il tema) dagli studi 
della Fiera di Milano. Argomento della puntata di oggi è l'automa
tismo, inteso come insieme di risposte automatiche e inconscie che 
mettono in luce verità nascoste. Questo succede in tutti gli indivi
dui, come ha messo in rilievo il dottor Freud, ma nei sensitivi 
acquista una importanza particolare. Sarà ospite in studio una 
signora inglese, professione medium, la quale disegna ritratti di 
persone a lei sconosciute che vengono regolarmente riconosciute 
dai presenti come familiari o amici viventi e scomparsi. Una signo
ra romana (Fernanda Di Marco) scrive invece «automaticamente. 
poesie che sostiene ispirate da Trilussa. E qui è già più difficile 
crederci, perché chiunque può ritenersi'ispirato da questo o da 
quello. Ma il limite di credibilità dei «numeri, proposti dai Mister 
Ò è sempre personalissimo. Perciò fate voi e se no cambiate canale. 
Aggiungiamo solo un'ultima curiosità: c'è anche una signora (tutte 
donne!) che parla in lingua etnisca: la sua «prestazione» sarà com
mentata perciò da uno studioso di quel popolo scomparso di cui si 
parla tanto quest'anno. 

Canale 5: ugole verdi in gara 
La quarta puntata del Festivalbòr (Canale 5, ore 20,30) è stata 

registrata al «Bandiera gialla» di Rimini, dove stasera si scontrano 
i cantanti giovani che partecipano al concorso canoro estivo. Alla 
fine i vincitori approderanno al gran finale all'Arena di Verona. 
Come sempre presentano Gabriella Caducei, Licia Colò e Susanna 
Messaggio. Non mancano due ospiti comici che stasera sono Ga
spare e Zuzzurro, ovvero l'incredibile commissario che si sforza 
sempre di mimare gli spot pubblicitari e il suo ancora più incredi
bile assistente. 

Canale 5: Bocca parla di grappa 
Per le interviste che Giorgio Bocca va facendo per la rubrìca 

Prima pagina (Canale 5, ore 23.45) questa volta il tema è singola
re. Niente politici e niente tuttologhi. Per questa sera si parla di 
grappa, il superalcolico prodotto un po' in tutta Italia, ma partico
larmente famoso in alcune zone ad alto tasso etilico. In studio, a 
rispondere alle domande a nome della grappa, la signora Giannola 
Nonino. produttrice di grappa friulana, e il signor Romano Levi, 
produttore invece di grappa piemontese. 

Scegli 
il tuo film > 

SINFONIA D'AUTUNNO (Raiuno. ore 20,30) 
Madre e figlia a faccia a faccia per una notte: la madre è Ingrìd 
Bergman, la figlia è Liv Ullmann e (bastano già i nomi delle due 
attrici a farlo capire) il film è filmato Ingmar Bergman. Una specie 
di Chi ha paura di Virginia Woolf? trasferito, dalle secche di un 
rapporto coniugale, nelle paludi di una relazione tnatemo-filiale, e 
composto nei toni sobri, inquietanti, allusivi, profondi del grande 
maestro svedese. II film è del 1978: Eva, la giovane, oscura moglie 
di un pastore, ha mille motivi per amare e odiare una madre, 
Charlotte, che è una affascinante, perfetta pianista di fama. 
LO SPECCHIO DELLA VITA (.Raitre, ore 20.30) 
Ha ben 50 anni questa pellicola di John Stahl, interpretata da una 
drammatica (e versatile) Chiudette Colbert nello stesso anno in 
cui avrebbe fatto scandalo apparendo nuda ma ben coperta di 
latte nei «panni» dì Cleopatra. Una vedova con figlia e una gover
nante anch'essa con figlia si arricchiscono nientemeno che con 
delle frittelle brevettate. Ma l'equilibrio si spezza quando la secon
da ragazze se ne va. e la vedova s'innamora di uno scienziato». 
L'IDOLO DEL RING (Raidue. ore 16.55) 
Versione 1948 del fecondo soggetto rappresentato dalla vita dei 
pugili. Qui l'atleta è Yves Montand, ingannato dal suo allenatore 
che gli fa credere di essere diventato campione, mentre la verità è 
tutt altra. Il regista è Alexander Esway. 
CHISUM (Italia I. ore 20,30) 
Western crepuscolare ma non troppo interpretato nel 1970 da un 
John Wayne ancora capace di sparare e stare in sella. II Chisum di 
cui parla il titolo è il celebre allevatore di bestiame che fece il 
buono e il cattivo tempo nel Nuovo Messico nella seconda metà 
dell'Ottocento- Ma il regista Andrew V. McLaglen ce Io presenta 
sotto una luce diversa: come una specie di raddrizzatorti che con
duce una lotta senza quartiere contro un commerciante-banchiere 
che vessa gli abitanti della zona. 
L'UOMO TERMINALE (Italia 1, ore 23.25) 
Fantascienza gialla in questo discreto film diretto nel 1974 da 
Mike Hodges. «L'uomo terminale» di cui parla il titolo è un tecnico 
elettronico operato al cervello perché affetto da stucchi incontrol
labili di violenza. L'intervento sembra riuscire, ma poi l'uomo 
scappa e comincia a terrorizzare la città. Accanto a George Segai 
una ancora acerba Jill Clayburgh. 
A 009 MISSIONE A HONG KONG (Eurotv. ore 20,30) 
Copia in salsa italiana dei più famosi film di James Bond. Il 
fratello maggiore di 007, appunto 009, è l'attore Stewart Granger, 
agente della rbi spedito a Hong Kong per sbaragliare una banda di 
contrabbandieri al servizio della Cina comunista. 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Al concorso del 
Festival cinematografico di 
Mosca l'Vrss ha calato 11 suo 
asso. SI Intitola Vieni a vede
re, lo firma Elem Kllmov, e 
se non vincerà 11 primo pre
mio bisognerà mettere In ca
stigo la giuria. È, secondo la 
tradizione del cinema sovie
tico, un film sulla 'grande 
guerra patriottica; ma reto
rica e nazionalismo sono sta
ti 1 grandi assenti della sera
ta che ha visto II pubblico del 
festival tributare a Kllmov e 
ai suol collaboratori l'ap
plauso più lungo e sentito di 
tutta la manifestazione. 

Crediamo si possa affer
mare che Elem Kllmov è, In 
Urss, il cineasta del momen
to. Non è mal stato molto 
amato nelle alte gerarchie 
cinematografiche, ma ora 
può guardare dall'alto In 
basso l suol detrattori: Il suo 
vecchio film Agonia (1981) è 
finalmente proiettato, dopo 
quattro anni, In una decina 
di cinema sparsi per tutta 
Mosca, e la gente fa la coda 
per vederlo. 11 nuovo lungo
metraggio, appunto Vieni a 
vedere, rappresenta l'Urss In 
concorso a quello che è pur 
sempre uno del più Impor
tanti festival del mondo. Vi
sti Insieme, 1 due film com
pongono una sorta di Ideale 
dittico che fa 1 conti con l 
momenti più drammatici 
della storia russa del Nove
cento. Agonia è uh film sulla 
morte del regime zarista, vi
sta attraverso le figure dello 
zar Nicola II e del suo consl-
gllere-mago-guarltore Ha-
sputln. Vieni a vedere si svol
ge Invece nella Bielorussia 
del 1943, In piena occupazio
ne nazista. 

Vedendo come Kllmov in
scrive; anche con l'arbitra
rietà dell'artista, la storia del 
suo paese, si può capire per
ché t burocrati non lo amino. 
E un regista per II quale 11 
realismo socialista non è 
mal esistito. In Agonia i nu
merosi spezzoni documenta
ri Interpolati alla narrazione 
scompaiono di fron te al rilie
vo dato alla figura di Raspu-

Cinema Al festival di Mosca lo sconvolgente «Vieni a vedere» del regista di 
«Agonia»: quasi una sinfonia degli orrori sull'occupazione tedesca in Urss 

L'Apocalisse di Klimov 
fin, una sorta di santone cru
dele e perverso In cui sembra 
Incarnarsi tutto il marciume 
(e 11 fascino sinistro) dell'au
tocrazia zarista. In Vieni a 
vedere slamo sì in Bielorus
sia, ma forse non slamo 
nemmeno In guerra: slamo 
all'Inferno, un Inferno In cui 
la guerra è una condizione di 
Male assoluto, metafisico, 
che si traduce cinemato
graficamente In una messin
scena barocca, urlata, sem
pre sopra le righe. Kllmov è 
sicuramente II cineasta più 
•fantastico» e delirante del
l'attuale cinema sovietico, 
l'unico capace di afferrare 11 
suo paese con la forza del so
gni e delle viscere, 11 solo pos
sibile erede di Tarkovskt per 
gli spettatori sovietici avidi 
di emozioni forti. 

Che cosa racconta Vieni a 
vedere? In un prologo 
asciutto e fulminante, vedia

mo due ragazzini scavare In 
una gigantesca fossa comu
ne ed estrarre dalla sabbia 
elmetti, cinturoni e final
mente un fucile. Il giorno 
dopo, nonostante t pianti 
della madre, uno del due ra
gazzi, di nome Florja, viene 
requisito da una formazione 
di partigiani. Che lo voglia o 
no, anche nel suo futuro c'è 
la lotta contro gli Invasori 
tedeschi. 

Rimasto isolato dalla pat
tuglia, Florja resta solo con 
Gljascla, una ragazza un po' 
svitata che gli regala una pa
rentesi Idillica nel bosco bie
lorusso momentaneamente 
pacifico. Ma quando l due ri
tornano alla casa del ragaz
zo, Il attende uno spettacolo 
allucinante: 1 tedeschi sono 
passati e hanno fatto un 
massacro. Un vecchio, ridot
to a una torcia umana e co
perto di plaghe dalia-testa al 

piedi, incita 1 due ragazzi al
la fuga, dopo aver inutil
mente implorato di essere 
ucciso. 

Riparato In un villaggio di 
contadini, Florja si crede al 
sicuro. Ma eccoli, i tedeschi: 
finora 11 avevamo visti solo 
In lontananza, Immersi nella 
nebbia come spettri, ma ora 
Il conosciamo.^Occupano II 
paese, requisiscono viveri e 
donne, chiudono tutti gli 
abitanti nella chiesa (com
presi t bambini, perché, co-
n\e dice un ufficiale delle SS, 
«E dal bambini che tutto co
mincia, ed è loro che bisogna 
distruggere per primi») e sca
tenano l'Inferno. Il villaggio 
viene incendiato, tutti l con
tadini massacrati, Florja si 
salva per miracolo in tempo 
per essere testimone di altri 
orrori. Poco dopo, la colonna 
nazista, viene'catturata dal 
partigiani, militari tedeschi 

e collaborazionisti russi ven
gono sterminati. A Florja 
non teista altro che Imbrac
ciare il fucile e sparare, spa
rare e ancora sparare su un 
ritratto di Hitler rimasto sul 
terreno, in un ultimo gesto di 
odio che sembra non avere 
mal fine... • - • •, 

Non sappiamo, franca
mente, se Vieni a vedere sia p 
no un capolavoro. Sappiamo 
solo che ci ha messo KO con 
una serie di pugni nello sto
maco di rara violenza. Dura 
due ore e mezzo ed è II film 
più sanguinoso, più sfrena
to, più ricolmo di tensione 
che et sia mai capitato di ve
dere. L'esplosione della fero
cia nazista è calibrata in una 
sequenza lunghissima che 
supera per potenza espressi
va! massacri di Soldato blu, 
le sparatorie del Mucchio. 
selvaggio," ia roulette russa 
del Cacciatore e gli elicotteri. 

Due inquadrature del f i lm 
«Vieni a vedere» di Klimov 

di Apocalypse Now. Klimov 
compone una vera e propria 
sinfonia dell'orrore di fronte 
alla quale poco servono gli 
strumenti della razionalità, 
e a tratti sembra quasi che II 
regista sia come sedotto, ab
bacinato dalle mostruosità 
che egli stesso è riuscito a 
riesumare. 

I momenti più alti del 
film, in fondo, non sono 
quelli in cui Klimov dà fuoco 
alla Santa Barbara, ma quel
li in cui il fantastico fa Irru
zione nella ricostruzione sto
rica, dando a Vieni a vedere 
ia struttura di un Incubo ad 
occhi aperti: una ragazza che 
balla II charleston Ih equili
brio su una cassa di muni
zioni, un carrarmato coperto 
di rami che corre Impazzito 
nella pianura, un ufficiale 
nazista con una graziosa 
sclmmletta sulla spalla sini
stra, i capelli di Florja che 
imbiancano a vista d'occhio 
di fronte all'orrore. In questi 
punti, e altrove, Klimov è 
davvero degno di pittori co
me Bosch e Brueghel nel 
rappresentare l'apocalisse, 
nel suol toni tragici e nel 
suol spunti grotteschi, e nel 
ribadire che nella guerra 
non c'è Innocenza. Per nes
suno. In questo senso, H gio
vane Florja (un giovanissi
mo, stupefacente : Aleksej 
Kravcenko) è davvero pa
rente del piccolo guerriero 
tarkovsklano di L'Infanzia di 
Ivan. 
- E, nel finale, rispunta la 

storia: una didascalia ci In
forma che In Bielorussia ben 
680 villaggi furono distrutti 
dal nazisti, con il completo 
sterminio degli abitanti. 880 
Marzabotto. Klimov ci ra-
conta solo una di queste 
stragi, ma con una forza cui 
Il cinema raramente sa arri
vare. Ora c'è da sperare che 
questo cineasta ci narrl,con 
la stessa potenza, dopo 11 
1916 di Agonia e 11 1943 di 
Vieni a vedere, u.na storia 
dell'Urss di oggi. E chiedere 
troppo? . . : ; • / • 

;;- Alberto Crespi 

Nostro servizio • . , 
POLVERIGI — Sono quattro le propo
ste di danza offerte quest'anno dal Fe
stival «Inteatro»: insieme costituiscono 
un'oasi rinfrescante nell'estate molto 
compita del balletto. Prima dell'ameri
cano Marc Tompkins che si esibisce 
questa sera con il suo gruppo in Trahì-
sons: men, ispirato ai celebri fotogram
mi di Edward Muybridge, prima del'ot-
timo gruppo italiano Sosta Palmizi che 
ugualmente si esibisce stasera in uno 
spettacolo, // cortile, e prima delle giap
ponesi Ariadone dirette da Ko Morobu-
shi nella danza buto di Himé (sabato 13) 
si sono presentati con una forte carica 
energetica i canadesi «La la la Human 
Steps», giovanissimo gruppo che si ap
poggia con disinvoltura alla fuga delle 
etichette teoriche che è la molla esplora
tiva di questa edizione del festival mar
chigiano. 

In Canada — lo abbiamo constatato 
direttamente nell'ultima, grande, espo-
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sizione di arti varie di quel paese invita
te ad Amsterdam per l'Holland Festival 
— la nuova danza si muove ancora su 
binari incerti e leggermente arretrati ri
spetto all'Europa. C'è chi scambia il di
lettantismo per ricerca; chi vuole provo
care ma non ha metodo, né stile. In que
sto quadro dove l'isolamento culturale è 
la prima motivazione denunciabile, i 
«La la la» che guardano con simpatia ai 
riti un po' trapassati della block Street 
dance, alla break dance degli Stati Uni
ti, spiccano come una voce nuova. Voce 
nel senso anche letterale del termine 
dato che in Human Sex — questo il tito
lo del loro spettacolo — la voce, il canto, 
l'amplificazione e la distorsione del suo
no, come, del resto, in ogni rito breaking 
che si rispetti (si pensi allo strofinio dei 
dischi: lo skratching), sono componenti 
essenziali, al pari della danza. 

Per essere esatti, per incominciare a 
proporre dei limiti cognitivi a questo 
termine di danza così abusato, bisogne-

Polveriqi 

Quando 
la nuova 
danza 
arriva 

dal 
Canada Una componente del gruppo 

canadese dei «La la La» 

rebbe parlare per i «La la la» di movi
mento ginnico-acrobatico-circense che 
si concentra nell'uso spericolato degli 
arti inferiori e in parte superiori lascian
do completamente rigido e inespressivo 
il corpo. E bastava osservare i muscolet-
ti in rilievo della stellina biondo-platino 
del gruppo e il corpo tozzo da trapezi-
sta-porteur del circo degli altri compo
nenti, per rendersi conto che qui, nelle 
apparenze come nella sostanza, il movi
mento prende una piega ciecamente e 
limitatamente atletica, più che di dan
za. •-''•• . • • • • : • . . . . - - • • 

Ciononostante, Human Sex ha una 
sua piccola trama. «Ho spesso dei desi
deri cocenti che sfogo sui canali bassi; 
ammicca il coreografo, coautore delle 
musiche e cantante Edouard Lock. E 
schiaccia i bottoni più bassi di tre televi
sori che propongono piccole, fugaci, in
quadrature hard'core. Di lì, il «sesso 
umano» proclamato anche nel titolo 
sprizza sul filo della metafora e dell'ai-

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA S C W I V A Ol ROMA - H m con Rossana Podestà. Guy Medfeon 
15.15 ATTRAVERSO L'ALASKA SULLE PtSTE DEI CERCATORI D'O

RO - Documentario 
16.10 FIABE COSI -tt lupo e gK agnefBni - n flauto magico 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Un nome che porta 

guai* 
16.G5 IL FIUTO DI SMERLOCK HOLMES • Il motore aereo 
17.00 LOVE STORY - Telefilm «L'amore arrivò ridendo» 
17.50 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale * agricoltura 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 SINFONIA D'AUTUNNO - Film, regia di ingmar Bergrnann con 

Ingrid Bergman. Uv URmann. Lena Nyman, Kalvar Bjork 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 . I O MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
23 .10 MICROFONO D'ARGENTO 
00 .20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREOtCI 
13.30 DUE E SIMPATIA IBUOOENBROOK • 7' ed ultima puniate 
14.35 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.55 L'IDOLO DEL RMG - Firn con Yves Montand e Aftert Pre-san 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telettm. Ridiamoci sopra 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T 6 2 - LO SPORT 
20 .30 VENEZIA D'INVERNO •Sceneggiatocon Yoiande FoSot. Adaiber* 

to Maria Meri (1* parte) 
22 .00 TG2 - STASERA 
22 .10 TG2 • SPORTSETTE - Appuntamento dal giovedì 
23 .25 IL BRIVIDO DELL'MPRlVrSTO - Sceneggiato con Susan Pennati. 

' gon e Tori VVoodward. Regie di John Jacobs 
23 .55 T G 2 , STANOTTE 

• Raitre 
18.25 BOLZANO: TUFFI • Meeting internazionale 
19.00 TG3 
19.20 T V 3 REGIONI - Programmi e diffusione regionale 
20 .00 OSE: GU ITALIANI E GLI ALTRI 
20 .30 LO SPECCHIO DELLA VITA-F i rn , regia di John Stahl. con Oau-

detta CoDert. Warren VYittem, Louise Beevers 
22.16 TG3 
22 .40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.55 AMERICA ANNI 3 0 - Dalla grande crisi al rinnovamento 
23.55 FIRENZE MUSICA - V parte 
00 .30 SPECIALE ORECCHtOCCHrO - Con Atoeno Fortis e BoBaud 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE • Telefilm 
9.30 GU EROI DELLA OOMEMCA • Film con Ralf Vallone 

11.30 LOUGRANT-Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL -Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANfMAU - Documentario 
17.00 LOBO-Telefilm • 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con Oaudm Uopi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Safvetti 
23.45 PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocce 
00.15 LE FOLU NOTTI DEL DOTTOR JERRYLL - Firn 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PETRA - Telenow!» 
9.40 MALÙ-Tdenovela ' 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLERMOORE- Telefilm 
11.15 PIUMEEPAHXETTES-Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
13.15 AUCE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Tetef-Vn 
14.15 LA FONT AN A DI PIETRA- Ttfenoveta 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDfCA PADRE. - Telefilm 
16.30 LACER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.30 FEBBRE D'AMORE-Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA-Telefilm 
20 .00 PIUME E PAHIÉTTES - Tetenovela 
20 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 LA BATTAGUA DI ALAMO - F i » con J. Wayne e R. Widmark 
01.40 L'ORA DI HITCHCOCK - TekrNm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI NRLIONI DI DOLLARI -Telefilm 
9.30 GU INNAMORATI-Film 

11.30 SANDFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - TeteHm 
14.00 DEEJAY TELE VISION 
14.30 KUNG FU-Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN-Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 
19.00 FANTASAANDIA - Telefilm 
20.00 RASCALIL MIO A M K O ORSETTO-Cartoni 
20.30 CHISUM - pam con John Wayne e Forrest Tucker 
22.35 CIN O N - Telefilm 
23.25 PREMERE - Settimanale di cinema 
23.25 L'UOMO TERMINALE — F*n con Michael Caine 
01.20 MODSQUADI RAGAZZI DI GRERR-Telefilm 

D Tefanontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY-TeteHm con StacyDoming 
18.30 GIANNI E PMOTTO - Cartoni animati 
19.00 TEUEMENÙ- OROSCOPO, NOTI7JE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Roy Cattaui e Ed Nelson 
20.30 I GIORNI DELLA VIOLENZA - Firn con B. Longar e !_ Vanr-jccN 
22 .00 TMC SPORT: GYM T8V1E - Gai* di Roma di Ginnastica artistica 
23.00 TMC SPORT: CtCUSMO • Tour de Franca 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - telefim con David Soul 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 ADOLESCENZA MQWETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susana Dosamantes 
20.30 A 0 0 9 . MISSIONE HONG KONG - F*n con Stewart Grangar e 

Rosanna Schiaffino. Regie di Ernest HoMbauar 
22 .30 SPORT - Footbal australiano 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN-AMrCA - Wee per la famigia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 DIEC»M»LA DONNE ALLA DERIVA -Hm con GerindB Lodker 
16.30 ASPETTANDO Pi DOMANI-Sceneggiato con Wayne T-ppit 
17.00 THE DOCTORS - Teteflrn con Alee Baktwin 
17.30 BANANA SPLIT - Canoni animati 
18.00 IO E LA SOMML*. - Telefim 
18.30 ME AND MAX - Teajfikn 
19.00 GUMVMCaMJ-Telef i lm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Batdwin 
20.00 ASPETTANDO R. OOMAM - Sceneggiato con Wayne Tippix 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LA FABBRICA DELL'ORRORE - Firn con M*e Revert 
23.30 SUPERPROPOSTE 

lusione sotto forma di numerini di cop
pia, a quattro e in ossolo. 

La pièce, per la verità, non ha gran 
forma e sul finire si spappola in conti
nue e ingenue ripetizioni. Sicché quan
do i quattro performer di «La la la* si. 
domandano a voce alta se saper danzare 
non sia per caso inversamente propor
zionale a saper fare bene l'amore (è la 
domanda clou di Human Sex, qui la me
tafora insomma «cede») verrebbe da ri
spondere, egoisticamente, che comun
que sia, si preferiscono in scena danza
tori belli e carismatici, piuttosto che 
giovanottoni protervi e poco ballerini... 
Detto questo, non vorremmo trovarci 
fuori del seminato. Human Sex, ruti
lante circo allestito con macchine mo
struose che leggono il movimento grazie 
a cellule fotoelettriche incorporate e mi
crofoni che sembrano chele di granchio, 
non pretende infatti di essere una co
reografia vera e propria. 

Marinella Guatterini 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 1 3 . 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .57.11.57.12.57.14.57.16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an
ch'» '85 :11 L'operetta in trenta mi
nuti: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.23 Master: 16 n Peginone esta
te: 17.30Redtouno jazz '85:18.30 
Musica sera: La loro vita: 19.23 Au-
taobox Desertum: 20 La Pamela nu
be*: 22 RadMxondominio: 22.49 
Oggi ai Parlamento; 23.05 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I gtarni; 8 DSE: tofana*. 
come, perche-.-: 8.45 Quarto piano. 
interno 9: 10.30 Motonave Sete» «a: 
12.45 Tur-naia-- gioca: 15 Accor
do perfetto: 15.42 La controra: 
16.35 La strana case dalla formica 
morta; 19.50 OSE: La Rad» per la 
scuola: 21 Serata a sorpresa: 22.40 
Piano, pianoforte. 

O RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13-45.18.45.20.45.6 Pre
ludo: 7*8 30-11 Concerto del mat
tino: 7.30 Prime pagina; 10 Ora D; 
17 DSE: B bambino nela none; 
17.30 Spazio Tre: 21.10 L'Artesia
na; 23.40 • racconto di mezzanotte. 
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pcitacoli 

Il film È uscita la nuova opera di Iosseliani: 
ironico omaggio all'Occidente d'un regista sovietico 

Storie di ladri 
al chiaro di luna 

I FAVORITI DELLA LUNA — Regia: Otar Ios
seliani. Sceneggiatura: Gerard Brach, Otar 
Iosseliani. Direttore della fotografia: Philippe 
Theaudiére. Interpreti: Alix De Montaigu, Pa
scale Aubier, Jean-Pierre Beauviala, Christia
ne Baillv. Coproduzione franco-sovietico-ita-
liana. 

Qualche giorno fa, a Mosca, Otar Iosselia
ni, in un informale incontro con gli amici 
italiani presenti al 14* Festival cinematogra
fico, ebbe modo di manifestare la propria im
mediata soddisfazione per gli importanti 
cambiamenti verificatisi ai vertici della diri
genza sovietica. In particolare, il cineasta di 
Tbilisi si compiaceva che al dicasetro degli 
Esteri fosse andato un suo buon amico e 
compatriota, cioè proveniente dalla medesi
ma repubblica georgiana augurandosi al 
contempo che i mutamenti in atto nelle alte 
sfere politiche potessero rinnovare anche 
metodi e politica culturale dei vecchi respon
sabili del cinema dell'Urss. A smentire subito 
troppo precipitose illusioni è bastato, però, il 
mancato permesso di espatrio allo stesso Ios
seliani già atteso in questi giorni in Italia per 
molteplici scadenze quali, ad esempio, la 
partecipazione alla giuria dell'ormai conclu
so MystFest di Cattolica e la presentazione a 
Milano, in occasione della prima italiana, del 
suo nuovo film I favoriti della luna. Proba
bilmente, si tratta di un impaccio tempora
neo, ma resta, comunque, il disappunto per il 
mancato incontro con Otar Iosseliani. un ci
neasta, un artista che, già coi suoi precedenti 
e relativamente celebri C'era una volta un 
merlo canterino e Pastorale, si era autorevol
mente imposto, in Urss e in carneo interna
zionale, come uno degli autori più originali, 
più eterodossi degli ultimi decenni. 

Del resto, nel suo recente temporaneo sog
giorno francese, Otar Iosseliani ha dato tan
gibile prova del suo indubbio talento proprio 
con questo I favoriti della luna dove facendo 
ricorso a qualche istrionico espediente, tira 
fuori un sarcastico, attualissimo apologo 
che, elenca in bell'ordine gli «oscuri oggetti 
del desiderio» da cui sono ossessionati uomi
ni e donne: quadri d'autore, pietre preziose, 
denaro e persone. Tutto, insomma. E difficile 
orientarsi nell'intrico del film (i 'favoriti del
la luna* sono, secondo la poetica definizione 
che Shakespeare ne dà nell'Enrico IV, ì la
dri). Meglio, allora, inoltrarsi nella fitta sene 
di personaggi, di piccoli eventi quotidiani 
con aperta disponibilità. C'è innanzitutto un 
prologo prospettato nel clima e nelle propor
zioni di un «interno borghese» tardo Ottocen
to, dove décor e comportamenti, gesti e dia
logo appaiono improntati da una sofisticata, 
elegantissima liturgia mondana, fotografata 
in un essenziale bianco e nero. Subitanea
mente, però, mentre ancora riecheggiano le 
parole leggere di una schermaglia sentimen
tale, la scena subisce un cambiamento radi

cale. Cioè, siamo già ai giorni nostri. L'am
bente ottocentesco, soppiantato da un luogo 
tutto contemporaneo, fa registrare vicende e 
fisionomie contigue e contingenti. Facchini 
che lavorano a un traloco, inquilini con le 
valigie al piede, mentre ancora superstiti ba
lenano, dì tanto in tanto, i fotogrammi in 
bianco e nero della ricca dimora di un tempo 
dimenticato. 

Questa, come si dice, la cornice. E, se si 
vuole, anche la premessa necessaria per in
nescare la parabola morale che, di lì a poco, 
Iosseliani mette in campo in tutta semplicità 
e con sorridente bonomia. «Gioielli, porcella
ne, quadri confezionati con amore, poi ven
duti, offerti, distrutti, rubati, rivenduti...GIi 
oggetti volteggiano, e anche ì sentimenti...». 
Il ladro professionista e il facoltoso borghe
se, la dama fedifraga che rompe la fiducia, e 
la tragica puttana, i candidi anarchici e 1 tor
vi terroristi tutti si trovano, si perdono, si 
dissipano in una giostra grottesca quanto in
sensata in forza dell'arcaica convinzione che 
vivere sia, in effetti, possedere, accumulare, 
consumare. Emblematica, in questo senso, la 
sorte del quadro che compare insistemente 
nel corso della progressione narrativa. «...Il 
magnifico ritratto in piedi di una dama del 
XIX Secolo, si restringe a colpi di rasoio ad 
ogni furto e prima di ogni rivendita. Alla fine 
non è più che una testa incorniciata alla svel
ta...». 

I favoriti della luna non fa altro, in sostan
za. che registrare con estro grottescamente 
deformante ciò che realmente succede intor
no a noi. II quadro d'assieme che ne esce ri
sulta, al contempo, tragico e allegrissimo. 
Anche perché, da quel cineasta colto e col
laudato che è, Iosseliani contempera qui il 
suo gusto irnientemente sarcastico con ri
mandi ed ammiccamenti palesi tanto al più 
sulfureo, antiborghese Bunuel. quanto alla 
tagliente vena satirica-surreale del miglior 
René Clair e, persino, con qualche esplicita 
«citazione» delle folgoranti gags del non di
menticato Jacques Tati. 

Certo, questo non è un film proprio facile. 
Strutturato e dipanato come è in forme ellit
tiche, I favoriti della luna può essere colto e 
gustato a fondo sta come puro e semplice 
divertissement, sia come più serrata e severa 
moralità. È un fatto, comunque, che si sorrì
de, si ride con l'amaro in bocca, e soprattutto, 
nel cuore. Bisticci e malintesi, passioni e illu
sioni si intersecano qui per strade, case, luo
ghi abituali, mentre personaggi, pure tra lo
ro sconosciuti, si incontrano, si sfiorano ri
petutamente senza mai comunicare. Iosse
liani fruga con disincanto tra questi detriti 
esistenziali e sociali per poi dilatare sullo 
schermo una poco confortante scoperta: 
«Pur vivendo in questo mondo, dividiamo la 
comune tristezza di sciupare inutilmente il 
nostro tempo». 

Sauro Sorelli 
# Al cinema President di Milano 

Il film «Un caldo invito» con Lucelia Santos 

Se Isauro fa la sexy 
UN CALDO INVITO - Regia e 
sceneggiatura: Haroldo Ma
rinilo Barbosa. Interpreti: Lu
celia Santos, José Lewgoy, 
Wilson Grey, Luis Fernando 
Guìmares, Nelson Dantes. 
Brasile. 

L'anno scorso Un caldo in
contro, adesso Un caldo invito: 
non si può proprio dire che i 
distributori nostrani, quando 
hanno per le mani un film bra
siliano, facciano troppi sforzi 
per trovare un titolo originale. 
Gli basta metterci un «caldo» 
(la sensualità carioca non è for
se sempre solare e bollente per 
definizione?) e il gioco è fatto. 
Attenti alla fregatura, però. Se 
Un caldo incontro di Arnaldo 
Jabor, con la piccante Sonia 
Braga, era a suo modo una cu
riosità per gli estimatori di 
quello che fu il cinema novo 
brasiliano, questo Un caldo in
vito è una disarmante cornine-
diola sexy ritrovata probabil
mente in qualche fondo di ma
gazzino. 

Anche qui comunque c'è una 
famosa attrice di telenovelas, 
Lucelia Santos (quella di La 
schiava Isauro), convertitasi al 
cinema dopo aver infiammato 
il cuore di milioni di telespetta
tori. Maliziosetta e sbarazzina, 
ma non proprio travolgente co
me «donna fatale», Lucelia San
tos è Marialinda. figlia insoddi
sfatta di un tronfio avvocato 
brasiliano. Il padre l'ha pro
messa in sposa ad un pallido 
borghesuccio. ma lei preferisce 
portarsi a letto, anzi nella bi
blioteca di casa, il biondo e pos
sente Silvio, prossimo marito 
della sua amica Letizia. Tra 
passeggiate notturne e amples
si infuocati, la tresca va avanti 
per un po': fino a quando, cioè. 
Marialinda non rimane incinta 
e non scopre che Silvio, in real
tà, è un suo fratellastro. Apriti 
cielo. 

L'amica Letizia finalmente 
si arrabbia, il pentito Silvio si 
taglia il pisello e il vecchio pa
dre, spaventato dallo scandalo, 
si spara un colpo in testa. Nel

l'ultima inquadratura vediamo 
tutti i borghesi del paesino 
piangere al cimitero attorno al
la bara del caro estinto, mentre 
Marialinda, sotto la veletta 
scura, maledice l'ipocrisia be
ghina e la falsa commozione dei 
presenti. 

Girato male e recitato peg
gio, Un caldo incito è un pa
strocchio ridicolo a bassissima 
temperatura erotica: gli attori 
sono bruttini, i dialoghi defi
cienti, le scene d'amore penosa
mente castigate. Elaborando 
per lo schermo la novella di 
Nelson Rodrigues Asfalto sel-
vagem, il regista e sceneggiato
re Haroldo Marinho Barbosa 
voleva forse ironizzare sul per
benismo di certa borghesia di 
provincia brasiliana, ma rim
pasto «sesso più satira» (tipo 
Donna Fior e i suoi due manti) 
non gli riesce neanche un po'. 
Risultato: in sala la gente sba
diglia, si contorce sulle sedie 
dalla noia e rimpiange giusta
mente i soldi del biglietto. 

mi. an. 
• Al Quirinale di Roma 

rMinimo 1500M& di volutoaonc sull'uso». 
Orìon nelle versioni | Acquista una nuova Onori o Escori, benzina o 

u " C| a e Diesel 1 6 ^ k _ _ J DiesolJóOO, e la tua auto di qualsiasi anno, 
D e n t - * " marca e modello, purché circolante, vale minimo 

L 1.500.000. Se non è da buttar via sarà super/aiutata. 
E se non hai usato, i Concessionari Fora1 hanno condizioni su misura per te. 
Minimo L 1.500.000, e via con il dinamismo di Ford Escori anche nella versione 
laser con radiostereo mangianastn estraibile di sene. Via con l'eleganza 
di forò Orìon, la tre volumi compatta, con tutto lo spazia che ti occorre. 
1.500.000 lire risparmiate: così scatta prima la vacanza... e "usato la finanzia^ 

Ford One* H00 • 1600 -1600. -1600 D.esel 
Ford Eicon 1100-1300 1600 • 1600 D.eiel 

Minimo 1000.000 A (temuta» sSwm-
Minimo L 1.000.000 di valutazione sull'usato se acquisti una 

Resta nelle versioni i nuova Fiesta benzina o Diesel 1600. 
omino e Diesel léOO^J £ p e r pagarla non ce fretta: 48 comode rate a partire da L 229.000. 

La prima so/o a settembre. Minimo anticipo, solo IVA e messa su strada. 
Fiesta, anche nella versione Hi-Fi con radiostereo mangianastri estraibile di serie. 
Che musica giusta! Goditi la vacanza. 

rfino a 3 # 

da lire 7.714.000 
a IVA inclusa. 

di risparmio sugli interessi. 
Da Ford Credit un'offerta irripetibile per un nuovo Ford 
Tfansit Fino a L 5.000.000 di risparmio sui normali 
interessi, con l'eccezionale tasso dell'11,50% fìsso p.a. e 
60 comode rate da 525.000 lire (Ghia Bus 9 Posti). 

Nessun anticipo, paghi solo I'IVA. Ford Transit: il primo con motore Diesel 2.5 ad iniezione 
diretta. Scegli il primato tecnologico: oltre 120 km/h, oltre 13.5 km/lt a 90 all'ora. 
Scatta bene la vacanza... e Ford Credit la finanzia. 

forti Transit 2 5 Diesel Iniezione Direna 
Il commerciale che consumo come un oufomoWe 

l e offerte sono valide solo per vetcofc disoonibifi in relè. so/»o approvazione della 
Finanziaria e non sono currulohili con olire iniziative ai corso 

Fino 

E'un'offerta dei Concessionari Ford. 125!* 3cr*d 

Finanza per l'industria 
Industria dei servìzi finanziari 

IMI 
Dal bilancio consolidato di Gruppo al 31.3.1985 

(miliardi di lire) 

Utile netto da ripartire 

Finanziamenti in essere 

Finanziamenti per gestioni speciali 

Fondi di terzi in amministrazione 

Fondi rischi 

Patrimonio netto 

301 

19.822 

3375 

7.761 

930 

2.231 

ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 
Ente di diritto pubblico 

Sede centrale: ROMA - Viale dell'Arte, 25 

Sedi regionali: Milano, Torino, Genova, Padova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Catania. 

Sedi delle controllate e degli uffici di rappresentanza all'estero: Bruxelles, Città del Messico, 
Francoforte, Jersey, Londra, Lussemburgo, Rotterdam, 

Zurigo, Washington. 

Unità Sanitaria Locale 30 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 

Avviso di gara 
L'Unità Sanitaria Locale Area Senese 30. con sede in 
Siena, Via Roma n. 77, indirà due distinte gare ad appalto 
concorso per l'acquisto e posa in opera degli impianti di 
cucina e di lavanderia del presidio ospedaliero t Le Scot
te!. 
Le gare verranno espletate con la procedura prevista dalla 
Legge Regionale Toscana 24 maggio 1980. n. 68 e 
l'aggiudicazione degli appalti avrà luogo in base al criterio 
01 cui all'art. 5. lett. b) della Legge 3 marzo 1981, n. 
113. 
Gli impianti proposti dovranno risultare completi e tecni
camente avanzati, avere spiccate caratteristiche di auto* 
mozione ed essere idonei a soddaf are le seguenti rispetti
ve esigenze: 
— rimpianto di cucina dovrà consentire la preparzione, 

confezione e distribuzione giornaliera di 1200 cola
zioni, 1700 pranzi e 1200 cene, con possibilità di 
eventuale ampliamento fino al 50%; 

— l'impianto di lavanderia dovrà avere la potenzialità 
per il trattamento completo di circa kg 10.000 di 
biancherìa al gtomo, eventualmente ampliabile fino a 
15.000 kg. 

Sia per l'uno che per l'altro impianto dovrà essere garanti
to un efficiente servizio di assistenza che assicuri l'inter
vento del tecnico in caso di guasti entro 24 ore daRa 
chiamata. 
Le domande di partecipazione alta gare, redatte in lingua 
italiana su carta bollata da L. 3000, dovranno essere 
prodotte separatamente e pervenire presso la sede del
l'USL appartante, all'indirizzo suddetto, entro il termine di 
21 giorni dalla data di invio del presente avviso all'Ufficio 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee e cioè 
entro il 25 ktgfo p.v. 
In esse le ditte dovranno (Schiarare, con rimpegno di 
documentare in sede di partecipazione aBe gare, a mezzo 
di idonea certificazione, le derivazioni rese, di non tro
varsi in alcuna delle condanni previste daR'art. 10 dola 
legge n. 113/1981. di essere iscritte nel registro deHa 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
ovvero nel registro professionale dello Stato di residenza 
e di essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 12 e 
13 della legge medesima in ordine alle proprie capacità 
finanziarie, economiche e tecniche. Dovrà, inoltre, essere 
specificata l'organizzazione tecnica con la quale si ritiene 
di poter assicurare H servìzio di assistenza richiesto. 
Le domande di cui sopra non vincoleranno in alcun modo 
l'USL appaltante. 
L'avviso integrale è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali dalle Comunità Europee in data 4 luglio 1985. 
Per eventuali informazioni rivolgersi aH'UO Provveditorato 
dell'USL appaltante. 
Siena, 4 luglio 1985. 

IL PRESIDENTE doti. Vittorio Meoné 
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Medialibro 

Novità 

La canzonetta 
da Metastasio 
a De Gregori 

« T L MOMENTO di connessione più evidente, tra testo artisti
co e società nel suo complesso, si rivela attraverso il 

genere, che rappresenta il momento in cui un'opera entra in una 
rete di relazioni con altre opere. Nel caso della comunicazione 
letteraria, i generi consentono la diversificazione dei modi di 
espressione in collegamento con le differenti situazioni e inoltre 
con la varietà della materia trattata e delle finalità alle quali si 
mira». In questa sintetica definizione e rivalutazione dei generi, 
sta il criterio di impostazione e la chiave di lettura di un'intelli
gente e originale «antologia par i bienni»: II lavoro letterario, di 
Alessandra Briganti e Benedetto Vertecchi (La Nuova Italia, pp. 
1114, lire 21.500). 

Il genere infatti, nella concezione e nell'uso che qui se ne fa, 
diventa momento dinamico di interazione tra testo letterario e 
contesto storico-sociale, complessa rete di rapporti tra testi 
diversi (e anche tra diverse forme della comunicazione artisti
ca), e terreno producente di incontro tra molteplici livelli di 
produzione e consumo letterario, dai più colti ai più subalterni 

Il che spiega già abbastanza bene perché un libro come que
sto possa caratterizzarsi per un'organizzazione rigorosa, chiu
sa, fondata su partizioni e schemi interpretativi ritornanti, e al 
tempo stesso mobile, aperta, articolata su una gamma di asso
ciazioni talora imprevedibili. Né storia perciò, né antologia nel 
senso tradizionale (anche se convenzionalmente cosi si defini
sce), ma vero e proprio strumento di «avviamento all'analisi e 
alla comprensione del testo», come il sottotitolo suona. Libro di 
formazione insomma, di modi e modelli emblematici di lettura, 
che rifugge da ogni presunzione di catalogazione, completezza, 
sistemazione, tanto spesso inerte e improduttiva. 

Diviso in cinque capitoli (narrativa, lirica, spettacolo, lettera
tura tematica, scrittura epistolare), e ancora in sottogeneri, 
forme letterarie, strutture metriche, eccetera, secondo una va
stissima gamma, esso procede per brevi note introduttive o 
schede, e ampie sezioni di testi annotati, scomposti e ricompo
sti, con relativi quesiti (e bibliografie, naturalmente, e illustra
zioni non meramente esornative). Dove l'esercizio di lettura è 
sempre interno sia alle funzioni che ai significati, con frequenti 
richiami alle implicazioni comunicative e sociali delle varie 
epoche. 

A questa mobilità di interazioni tra testo e contesto, si ag
giunge poi quella estrema libertà di scelte, che vede efficace
mente alternarsi, per esempio, Carolina Invernizio ^Giorgio 
Manganelli, Pratesi e Tolstoj, Emilio Cecchi e la filastrocca 
popolare, Petrolini e Gadda, Marx e Woody Alien, Carducci e 
Togliatti: ma non per giustapposizioni o aggiunte di provvisoria 
spregiudicatezza e «modernizzazione», bensì secondo precisi 
criteri di funzionalità. 

Possono esserne esempi significativi gli accorpamenti Fran
cesco d'Assisi-Pound-Ragazzoni nel segno della «lauda lirica» 
(origini, variante moderna, parodia) e Metastasio-Penna-De 
Gregori in quello della «canzonetta». E ancora, gli incroci tra 
genere narrativo e genere lirico (la ballata o il poemetto), tra 
lirica e spettacolo (la lauda o il poema). Mentre particolarmen
te felice appare la sezione della letteratura tematica, che sele
ziona e ordina un materiale di varia vivacità e novità e ricchez
za, secondo gli indirizzi didascalico, espositivo, argomentativo, 
fino al giornale quotidiano. 

Per tutte queste ragioni 17 lavoro letterario finisce per anda
re al di là della sua stessa destinazione scolastica particolare 
(pur così brillantemente realizzata), ponendosi come interes
sante e attivo modello di formazione del lettore, come nucleo 
possibile di ulteriori e specifiche (e quanto necessarie) strumen
tazioni 

Gian Carlo Ferretti I 

MASSIMO PALLOTTINO. «Storia della prima 
Italia», Rusconi, pagine 250, L. 20.000; 
Non è certo un caso se, per la maggior parte 
di noi, la storia dell'Italia antica si esaurisce, 
sostanzialmente, nella storia di Roma. Al di 
là degli Etruschi «riemersi» prepotentemente 
quest'anno in mostre e pubblicazioni le più 
varie, quali sono gli altri abitatori dell'Italia 
antica di cui abbiamo il ricordo? Anche a 
sforzarci, spesso ricordiamo, al più, alcuni 
nomi: i Sabini, i Sanniti, gli Apuli, gli Umbri, 
i Veneti. Ma cosa sappiamo della storia dì 
questi popoli? Poco o nulla: e non a caso. 

Per secoli, la storia dell'Italia preromana, 
o dell'Italia diversa da Roma, prima che Ro
ma la inglobasse, è stata totalmente trascu
rata o, nel migliore dei casi, considerata co
me il ricordo di un mondo fatalmente desti
nato a sparire all'affermarsi della civiltà ro
mana. Un vero e proprio «romanocentrismo» 
ha impedito che questi popoli venissero stu
diati in se stessi, come parte di un mondo le 
cui vicende svoltesi nel corso del primo mil
lennio avanti Cristo, terminarono come sto
ria «autonoma» (non diversamente da quella 
dei popoli greci), con l'affermarsi e l'esten
dersi del potere politico dì Roma: ma la cui 
cultura sopravvìsse e si perpetuò nel mondo 
romano e oltre, come componente essenziale 
della nostra civiltà. 

Dopo questa premessa, l'importanza del li
bro dedicato da uno studioso come Massimo 
Pallottino alla «prima Italia» non ha bisogno 
di molti commenti. Per la prima volta, final
mente, una «storia italica»: una storia, vale a 
dire, dei popoli, numerosi e diversi, le cui vi
cende si intrecciarono, nel corso del primo 
millennio, nel territorio italico. . 

Ma in che senso dobbiamo intendere la pa
rola «italico», riferita a questo periodo? Come 
concetto politico e linguistico, l'Italia si defi
nisce solo in età romana, quando Roma 
estende i suol confini fino alle Alpi (nel 42 a. 
C), e, successivamente oltre, fino a compren
dere, in età imperiale, la Sicilia, la Sardegna 
e la Corsica. Riferito al periodo precedente, 
dunque, Italia è termine che indica solo una 
realtà geografica: quella del territorio penin
sulare e della zona compresa nell'arco alpi
no: ed è appunto alla storia dei popoli stan
ziati in questo territorio, oltre che nelle isole, 
e in particolare in Sicilia, che è dedicato il 
libro di Pallottino. 

Si comincia dalle origini: narrando di po
poli immigrati dal mare, come gli Arcadi, i 
Pelasgi, gli Achei, i Troiani, 1 Lidi, i Cretesi o 
gli Iapigi. Le antiche leggende adombravano 
a questo proposito una realtà locale determi
nata dalla fusione di stirpi autoctone e di 
popolazioni straniere. Qual è l'orientamento 

__ Dopo gli Etruschi riemergono 
da un silenzio millenario 

i popoli italici travolti dalla conquista romana 
Interesse e meriti del libro di Massimo Pallottino 

che ci parla di Sabini, Apuli, Umbri, Veneti 
Altri studi sul Sannio e la Daunia 

Italiani 
prima 

dell'Italia 
NELLE FOTO: a sinistra incisione rupestre in Valcemonica. A 
destra una statuina di guerriero ritrovata presso Capua ed 
esposta alla mostra «Prima Italia», sull'arte preromana 

attuale verso queste leggende? Dopo il lungo 
periodo di discredito, dovuto alla critica del 
secolo XIX, che le aveva liquidate come in
tenzioni favolose, le tradizioni più antiche 
tornano a interessare gli storici, che tendono 
nuovamente (anche se in diversa prospetti
va) a leggere in esse gli echi di lontane realtà. 

Ma veniamo alla nascita dell'età storica: 
•Il processo di formazione, cioè di differen
ziazione, di stabilizzazione, di qualificazione 
delle grandi unità etniche dell'Italia storica 
— quali rimarranno sostanzialmente inalte
rate sino all'unificazione romana — non può 
ritenersi attuato se non a partire dall'età del 
ferro, cioè dal IX-VIII secolo a.C», scrive 
Pallottino. E, successivamente, analizza «l'e
tà della fioritura arcaica» (VIII-V sec. a.C), 
con i fenomeni delle colonizzazioni greca e 
dell'espansione etnisca: «l'età della crisi» (V-
IV sec. a.C), segnata dalla recessione nelle 
zone costiere greco-tirreniche, dalla diaspo
ra italico-orientale, e dagli ulteriori movi
menti di popolazioni dall'interno (Iapigi, Si
culi, Galli): e. per finire, le «continuità itali
che nell'unificazione romana». 

«Ciò che segna la fine di un ciclo storico, e 
il termine del nostro viaggio nel tempo è il 
trapasso dalla pluralità all'unità giuridico-
istituzionale, linguistica, culturale dell'Italia 

antica: concetto che, peraltro, esprime solo 
riassuntivamente o semplicisticamente una 
realtà complessa, come approssimativa è la 
notazione cronologica che colloca questo 
mutamento al principio del I secolo a.C. Oc
corre in ogni modo sottolineare che la tra
sformazione è radicale per ciò che riguarda 
la scomparsa totale e Irreversibile di compa
gini nazionali, di tradizioni linguistiche, di 
concezioni religiose, di entità poliche durate 
per secoli con più o meno appariscente conti
nuità, sostituite dalle nuove strutture detta
te da Roma.. 

«Ma l'esaurirsi della vitalità autonoma 
delle popolazioni dell'Italia preromana non 
significa assolutamente una loro estinzione. 
Gli abitanti dell'Italia romana restano pur 
sempre i discendenti degli abitanti dell'Italia 
preromana... né a questa constatazione sfug
gono gli stessi Romani o Latini». Se, per seco
li, la memoria dei popoli italici è stata assor
bita e soffocata dal retaggio letterario greco 
e latino, e confusa nell'immagine del mondo 
classico, oggi questa memoria riemerge, e di
venta oggetto di una nuova storia. 

Una storia che avevamo dimenticato, ma 
della quale, se vogliamo veramente capire le 
nostre radici, dobbiamo riappropriarci. 

Eva Cantarella 

Sanniti: il coraggio dei vinti 
E.T. SALMON, -Il Sannio e i Sanniti», Einaudi, pp. 462, L. 
50.000 - AAVV, «La Daunia antica-, Electa, pp. 384, L. 80.000 

JVeJ quadro del nuovo interesse per la storia dell'Italia anti
ca e del suoi popoli, ecco altri due libri dedicati, in particola
re, a due di questi popoli: i Sanniti e i Dauni. Su 'Il Sannio e 
I Sanniti- si diffonde il libro di E.T. Salmon che segue le 
vicende dei più celebri e tradizionali nemici del Romani, fino 
al momento del loro annientamento, dopo il massacro di 
Porta Collina, nell'82 a.C. I Sanniti, che abitavano una zona 
dell'Italia centrale a sud di Roma, tra il Gargano e la Campa
nia, furono, dunque, fra i più terribili e temibili nemici di 
Roma, che fu da loro impegnata, per oltre mezzo secolo (dal 
343 al 290) nelle celebri guerre sannitiche. 

Ma la loro storia è difficile a scrivere: quel che sappiamo di 
loro, infatti, lo dobbiamo a fonti il cui obiettivo non era quel
lo di occuparsi degli sconfitti, ma, piuttosto, di celebrare le 
vittorie romane: e che degli sconfitti, quindi, tramandano 
solo i caratteri negativi, inevitabilmente contrapposti alle 
virtù dei conquistatori. Afa questo non toglie che, pur in 
quest'ottica, i Sanniti appaiono diversi dagli altri popoli sot
tomessi da Roma: dei Sanniti infatti, a differenza che degli 
altri nemici , i Romani avevano grande rispetto. Gli altri 
nemici, essi usavano qualificarli con epiteti di indulgente 
disprezzo: 'il grasso etrusco» (obesus Etruscus), tl'Umbro 
avaro» (parcvs Umber), »il Lanuvino triste e dentato* (Lanu-

vinus ater atque dentatus): ma il Sannita era beiliger, bellico
so. Come dice Livio, egli affrontava I Romani *con più corag
gio che speranza», cosicché isolo la morte poteva aver ragio
ne della sua risolutezza». Avversari seri e temibili, insomma, 
questi Sanniti, che non a caso, dunque, inflissero al Romani 
una sconfitta, diventata ormai proverbiale: chi non ricorda, 
nel confuso ammasso dei ricordi di scuola, le famose «Forche 
Caudine*? 

Nel 321 a.C. nel corso della seconda guerra sannitica, il 
capo della lega sannitica Gavio Ponzio, celebre per la sua 
abilità militare, dispose i suol uomini sui due lati di una gola, 
situata lungo l'asse di spostamento delle truppe romane, 
bloccandone l'uscita con una barricata di alberi e pietre. 
Quando i Romani vi furono entrati, ostruì anche l'ingresso 
della gola, impedendo la ritirataci Romani, inevitabilmen
te, furono costretti alla resa più umiliante della loro storia. 
Disarmati dai Sanniti, infatti, essi ebbero salva la vita, ma 
furono costretti a passare sotto il celebre giogo, vestiti solo 
delle tuniche. Per gli orgogliosi Romani, le Forche Caudine 
non furono solo una sconfitta, ma un indimenticabile oltrag
gio. 

Ma veniamo, nell'impossibilità di seguire tutta la storia 
dei Sanniti, a quella de 'La Daunia antica», alla quale è dedi
cato il volume, di autori vari, recentemente pubblicato dalla 
Electa. La storia dell'antica popolazione italica, che già dal 
paleolitico abitava il Gargano, è seguita, nel volume, dalla 
preistoria all'alto medioevo, attraverso una serie di saggi, 

rispettivamente dedicati, appunto, al paleolitico (A. Palma di 
Cesuola), al neoenolitico (A. Palma di Cesnola e A. Vlgliardi), 
al neolitico (S. Tinè e L. Simone), all'età del metalli (M.L. 
Nava), a quella del ferro (E.M. De Juliis), al periodo dall'elle-
nizzazione all'età tardo-repubblìcana (M. Mazzei) e, per fini
re, all'età costantiniana e ai Longobardi (C. D'Angela). 

Una lunghissima storia, quella dei Daunl che, dopo essersi 
trasformati da cacciatori nomadi in agricoltori sedentari (nel 
IV millennio a.C, con notevole anticipo sulle altre popolazio
ni italiche), videro la loro sorte intrecciarsi a quella del Greci, 
di altre popolazioni italiche tra le quali I Sanniti, del Romani, 
e, per finire, dei Longobardi. Una storia troppo lunga per 
essere qui ricordata nei particolari, ma che, tuttavia, merita 
di essere segnalata, tra l'altro, per una caratteristica tutt'al-
tro che secondaria. 

La storia del Daunl non risulta dal documenti letterari e 
non è, quindi, ricostruibile su di essi. La lunga storia della 
popolazione pugliese è, prevalentemente, storia scritta nelle 
cose. Più precisamente, nei documenti archeologici, nelle 
pietre, nel tracciati delle case e dei templi, nelle sepolture, 
nelle ceramiche e nelle sculture, la cui riproduzione, nel volu
me, si alterna ai commenti, costituendo un elemento portan
te della ricostruzione storica. Un esempio ulteriore, questo 
libro, della fondamentale importanza della 'Storia archeolo
gica». 

e.ca. 

HATE COSCARELLI, «Fortu. 
nate e famose» - Il titolo è tut
to un programma. Nel roman
zo. infatti, si intrecciano le 
mielose e romantiche vicende 
di quattro donne, il cui desti
no, dopo alti e bassi (ma so
prattutto alti) è ouello di otte
nere altre soddisfazioni rispet
to a quello di partenza e di ri
coprire quel ruolo di vincenti 
che i loro pregi e le loro virtù 
di donne non più ragazzine 
sembrano reclamare. Il clima 
è quello dei vecchi romanzi 
rosa, con uomini ricchi e affa
scinanti e con in più qualche 
tratto di spregiudicatezza. In
somma, un altro di quei pro
dotti che il grande artigianato 
letterario nordamericano rie
sce a sfornare con risultati 
professionalmente dignitosi, e 
sempre con grande successo di 
pubblico, e che da noi possono 
contribuire a far passare qual
che ora di relax sulle spiagge. 

(Mondadori, pp. 372, L. 12.000) 
• • • 

PAOLO CHIARINI, «L'espres
sionismo tedesco» - Questa 
corrente artistico-letterana 
che si affermò soprattutto in 
Germania tra il 1905 e il 1925, 
non solo influenza ancora la 
nostra cultura, ma offre un 
terreno di indagine ancora 
tutto da scavare. In quale mi
sura essa segna un periodo de
terminato dell'arte europea, e 
in quale misura, invece, assu
me il valore di momento 
teterno» dello spirito umano? 
Questi e altri sono gli interro
gativi che l'autore, docente 
universitario a Roma, affronta 
con questa rielaborazione di 
uno studio di 15 anni fa, in 
coerenza con una visione dei 
fatti creativi come elementi di 
interazione con le circostanze 
dell'epoca in cui si collocano. 
Importante, in appendice, la 
vasta bibliografia ragionata. 
(Laterza, pp/208, L. ÌJOOO) 

• » * 
GEORGE GILDER, «Lo spiri
to dell'impresa» - È raro ascol
tare inni di questa fatta, senza 
riserve o incertezze, in lode di 
un soggetto sociale: l'autore di 
questolibro, non a caso esten
sore di discorsi per conto di 
Reagan, ci spiega all'inizio che 
nella sua vita quotidiana non 
finisce mai di imbattersi in ge
niali imprenditori lanciati 
verso l'avvenire, e in professo
ri di economia e studiosi di so
ciologia meschinamente av
vinti a superati schemi pessi
mistici. Della prima specie 
egli presenta, con vivacità di 
narratore consumato, nume
rosi esempi (dall'ago al milio
ne). a maggior gloria, appunto, 
dello spinto dell'impresa che, 
conclude, tè la fonte di tutto 
ciò che siamo e che possiamo 
divenire, la grazia redentrice 
del sistema democratico e de
sìi uomini liberi, la speranza 
dei poveri e il dovere dei for
tunati, il riscatto di un mondo 
oppresso e disperato». Il libro è 
stato scritto tra 1*83 e l'inizio 
deH'84: chissà se l'autore lo ri
produrrebbe senza varianti 
oggi? (Longanesi, pp. 310, L. 

• • • 
ANGELO SOLMI, «Maria 
Luigia duchessa di Parma» -
Una donna mediocre, sballot
tata dalla storia tra il matri
monio con Napoleone e la de
stinazione - dopo il congresso 
di Vienna - al ducato di Parma 
e Piacenza, dove alla fine visse 
anni tranquilli, stabilendo con 
l'ambiente un certo legame 
affettivo: questo l'ormai co
mune giudizio sul personag
gio, tanto da farci in parte stu
pire della sua fortuna come 
soggetto di biografie. Anche 
in questa il racconto è molto 
minuzioso, con lo sguardo più 
rivolto alle storie personali 
che non al mondo che le cir
condava. Un libro che va giù 
come l'olio. (Rusconi, pp. 414. 
L. 30.000) 

A cura di 
Augusto Fasola 

Saggistica 

Quei passaggi 
obbligati 

nel labirinto 
sociale 

FRANCO FORTINI, -Insistenze», Gar
zanti, pp. 224, L. 23.000. 

•Mostrare con quanta velocità, qua
lunque tema si sfiori, qualunque argo
mento si tratti, si arriva a luoghi essen
ziali e a scelte senza scampo». Questa 
una de!le considerazioni premesse da 
Franco Fortini nelle pagine introduttive 
di «Insistenze»: recentemente apparso 
presso Garzanti. Insistenze cioè punti 
che vanno detti e ndetti, riflessioni alle 
quali non si sfugge. 

L"insi«tenza di Fortini dà compattez
za e omogeneità alla raccolta di articoli 
pubblicati, per Io più tra il 1976 e il 
1984, sul Corriere della Sera, sul Mani
festo, sul Mcs\afy;ero. Vi si trovano i 
temi can al Fortini saggista: il «dissen
so» nei confronti della società italiana e 
della sua cultura (che non riesce, secon
do l'autore, nemmeno nelle sue compo
nenti di sinistra, almeno in quella -isti-
tuzionalizzata., a opporsi con chiarezza 
al Poterei; la necessità che l'intellettua
le non disperi «nella forza possibile del
l'inattuale». facendosi «latore di valori 
diversi, che classifichino .in termini eti

co-sociali il reale», per «giudicarlo, (e in 
questo «giudicandosi»); l'importanza 
della tradizione (perché «tradizione è 
coscienza del passaggio dal passato al 
futuro», perché il futuro va penetrato 
«in compagnia del passato.); la denun
cia de'Ia «faisità» dei miti «tecnocratici. 
che hanno conquistato non solo la prat i -
ca sociale ma anche quella letteraria, la 
denuncia del falso «progresso, che vor
rebbe tutti allineati nel consumo, fosse 
anche del «Flauto magico, di Mozart 
(perché l'uguaglianza deve educare alle 
«distinzioni») e del regresso insito nella 
ripresa della «filosofia negativa.. 

Il pensiero di Fortini e strettamente 
legato alla tradizione del marxismo, ri
chiamata spesso in questi scritti: occor
re perseguire il superamento della socie
tà fondata sulle classi («lavoriamo a mu
tare i rapporti di produzione, e l'invito 
ai giovani) e quindi è necessario essere 
sempre attenti a capire ciò che spinge in 
avanti verso una società in cui le classi 
non esisteranno più (e che fin d'ora bi
sogna costruire) e ciò che invece frena 
questo corso. O si è per la rivoluzione o 
si è contro la rivolu7ione. 

Questa posizione esprime riflessioni 

politiche rigide, soprattutto nei con
fronti delle forze istituzionali della sini
stra (e del Partito comunista in partico
lare), accusate di non aver difeso i valori 
della tradizione e di non avere fatto pro
prie le novità dei movimenti sociali de
gli anni Settanta, arrivati spesso al ter
rorismo («Chi sono i nostri nemici9 (...) 
Scrivetene i nomi, stabilite le preceden
ze. invita a un certo punto Fortini). Ri
flessioni che non possono non fare di
scutere. non suscitare dissensi 

•Insistenze, vuole dunque essere un 
libro soprattutto •politico», la «spina fa
stidiosa» di cui parla Fortini. Ma non c'è 
dubbio che è anche, e qui sta soprattut
to il suo interesse, la testimonianza di 
una vita intellettuale fondala su una 
forte eticità. Testimonianza perché in 
più di una occasione Fortini interviene 
in prima persona indicando il proprio 
cammino, passato e presente «C«isi una 
volta accadde a noi». Il punto di parten
za è sempre etico-politico; e vale per 
qualsiasi strada si debita percorrere, an
che a costo di affermazioni contro cor
rente (la battaglia contro la censura di 
un film può essere, niì esempi»», di re! r«>-
guardia.se prima non si svela .l'inganno 

del mercato liberale»; «la contemplazio
ne di un film di squartamenti o la lettu
ra di un libro di fantapornografìa equi
vale alla tolleranza per lo spaccio di 
eroina»). 

E da questa posizione che muove an
che il discorso letterario (più general
mente culturale). La letteratura è in 
queste pagine considerata «in quanto 
istituzione sociale», qualcosa che. oltre a 
una propria specificità, ha uno spessore 
con cui la società deve fare i conti ma 
che la porta a fare lei stessa i conti con la 
società: «Quel che è estemo al testo (...) 
e lo avviluppa (...) lo accompagna inter
pretandolo.. L'osservazione vale per 
l'articolo di giornale e per la poesia («... 
se voglio sperar di capire Zanzotto o Ca
valcanti ho davvero bisogno di sapere di 
quanto si estende il riarmo giappone
se..). 

Perché, in fondo, in Fortini, la do
manda è sempre la stessa- «che me ne 
faccio di un sapere senza speranza?.. 

Alberto Cadioii 
NELLA FOTO: Roma, violenza in piaz
za, 1977 

Narrativa «Cromantica» di Gianfranco Manfredi, un giallo in nero 

Diavolo di un colore 
GIANFRANCO MANFREDI. 
•Cromantica», Feltrinelli, pp. 
246. L. 18.000. 
Sono troppe le cose che non 
so. L'avvento di tanta lette
ratura -misterica» è forse 
ascrivibile al successo eia-
moroso di Umberto Eco e del 
suo «Il nome della rosa»? 
Non Io so. E il triangolo, ma
landante, della magia nera 
trovava i suoi vertici a Pari
gi, Torino e Vienna oppure a 
Lione, Torino e Praga? Igno
ranza colpevole- E. comun
que, detto triangolo, com
prendeva o non la Valtellina 
con Chiavenna, Teglio, Pu-
no? Non Io so. Pure, stando 
al romanzo di Gianfranco 
Manfredi, Cromantica, tra 
quelle valli e quelle alpi 
smottanti e terremotate ne 
sono successe di cotte e di 
crude e trovare il bandolo tra 
fantasia e realtà, tra eccidi, 
stregonerie, magie più o me
no nere e nertssime, effluvi 
mefitici, «presenze» mefisto
feliche. guerre di religione e 
di potere della religione, pro
fezie sataniche e assatanate. 
è impresa quant'altre mal 
improba per il lettore-recen
sore ricco solo di tutte le sue 
— certamente colpevoli — 
ignoranze suddette. 

La storia comincia con 
una mostra pittorica in una 
galleria milanese: diciamo 
cosi. Soltanto che, imprevi
sti, qualche ora — un gior
no? — prima della «prima» 
che si chiama «vernice», ncl-
l'ultim.i sala dell'esposizione 
•appaiono» set quadri anne
riti. incomprensibili, affumi

cati e, sorpresa delle sorpre
se, proprio in quel momento 
fa la sua comparsa il massi
mo esponente della «critica» 
di quel genere pittorico. Bai-
mas. Come mai? Chi l'ha 
chiamato? Il critico si disin
teressa della mostra, ma si 
interessa moltissimo ai sei 
quadri. La notizia trapela. 
La stampa parla. Chi l'ha in
formata? E lo scoop. È lo 
scandalo. I sei quadri vengo
no affidati ad esperti per le 
dovute ricerche e analisi. 

Il promotore della mostra 
si assicura i servigi di Massi
mo Gluck, il più famoso e ce
lebrato art-detective nazio
nale Bene, gli ingredienti 
del «giallo*, del «mlstery». del 
«thrilling» ci sono tutti. 

Gianfranco Manfredi ri
spetta scrupolosamente lev 

regole di questo tipo di lette
ratura: fornisce cioè al letto
re tutti i dati dell'indagine, 
sia quelli inerenti ai «corpi 
del reato» — i sei quadri —, 
sia quelli concernenti la col
locazione storica delle diver
se vicende che le ricerche 
portano man mano alla luce 
coi loro intrecci di persone e 
di umori e i grovigli storici. 
Non a caso alcuni personag
gi della storia sono, appunto. 
«storici» e cioè realmente esi
stiti come Antonio, Azzo e 
Giuseppe Vincenzo Bcsla. 
come il Conte Lochi, la figlia 
Lucrezia e la moglie Marian
na e. ancora. Comare Ange
la: cosi come realmente ac
caduti sono alcuni avveni
menti riportati in Cromanti
ca (le lotte di religione che 

hanno insanguinato la Val
tellina, il Sacro Macello, la 
rivoluzione valteliinese e 
l'eccidio di Ceplna). 

Per tanta materia storica, 
l'autore, aiutato dalla mo
glie, ha compiuto non pochi 
sopralluoghi in Valtellina e 
trascorso ore di ricerca pres
so la Biblioteca di Chiaven
na. Il «mistery» quindi, in 
questo caso, sì arricchisce, 
prende corpo e sostanza col 
supporto della componente 
storica che nulla togliendo 
alla fantasia scapigliata, di
vertita e libertina dell'autore 
rende al romanzo uno spes
sore più compiuto. 

Forse alcune parti — co
munque irrinunciabili nel
l'economia del racconto — 
rallentano il ritmo serrato 
della narrazione: mi riferisco 
in particolare alle «visioni» 
profetiche, ancorché farneti
canti. del «critico», di Bai-
mas. Solo verso la fine se ne 
apprezza l'importanza per la 
compiuta comprensione del
lo scritto. 

L'insieme è un pastiche di 
ottima fattura dove le trame. 
tante, s'intrecciano col filo 
buono della penna agile, al
legra spesso e spesso ironica 
e corrosiva di Manfredi. L'a
razzo che ne sortisce rende 
intero l'umore di un divertis-
sement ben concertato e rea
lizzato. 

Il resto è. giocoforza, mi
stero: Il mistero dei quadri, e 
delle materie usate per di
pingerli: colori che reggono 
l'usura del tempo e l'offesa 
degli umani: colon «diaboli

ci». ignifughi, che non solo 
resistono al fuoco ma che il 
fuoco rimandano a chi col 
fuoco li «offende». E. ancora, 
una misteriosa società — 
setta? — che ha per scopo 
primo, deontologico, di «pre
servare. l'arte in qualsiasi 
forma essa si presenti. Ma, in 
alcuni adepti, questa missio
ne raggiunge livelli a dir po
co maniacali: in parole pove
re, l'unico modo per preser
vare l'arte, è quello di «introi
tarla». di interiorizzarla, di 
possederla «dentro», «in»; do
podiché l'opera d'arte stessa. 
come e già sublimata posse
duta e conservata, può. anzi 
«deve» essere distrutta, con 
ogni mezzo. Ecco allora che 
nella suddetta società — set
ta? ripeto — si creano due 
correnti che st fanno guerra 
nel tempo. 

Chi vincerà alla fine? Non 
è uno scontro tra il bene e il 
male. È uno scontro del bene 
e del male che sono quasi 
equipollenti, sempre dialet
tici e mai mantcheistica-
mente contrapposti: ecco co
me da una materia in parte 
d'apparenza «antica» l'auto
re perviene a una delle verità 
assiomatiche che informano 
l'iperrealismo contempora
neo dove davvero di «tagli» 
manichei non c'è utilità né 
bisogno. 

Il tutto, infine, con un sor-
risetto un po' faunesco: dis
sacrato e dissacrante. E dav
vero una buona lettura: que
sto spero che arrivi, come 
mia comunicazione, al letto
re. 

Ivan Della Mea 
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Roberto Giangreco, 51 anni, viveva in una baracca nei pressi di corso Francia 

Coperto di ustioni, è morente 
«Mi hanno bruciato nel sonno» 

Cercano 
una donna 

fuggita subito 
dopo 1 incidente 

Volevano bruciarlo per 
crudeltà come Ali Glama, Il 
barbone di colore arso vivo a 
due passi da piazza Navona o 
come Loredana Nimfs. data 
alle fiamme perché accusata 
di aver rubato un'autoradio 
Insieme ad una sua amica o 
come, qualche giorno fa, una 
giovane alcolizzata «brucia
ta" con un fiammifero men
tre dormiva per la strada? 

Per il momento c'è solo 11 
racconto lucido e sconvolto 
di un uomo, Roberto Gian-
greco, di 51 anni, ricoverato 
all'ospedale S. Eugenio con il 
corpo quasi completamente 
ricoperto di ustioni. I medici 
che disperano per la sua vita 
sono stupiti dal fatto che rie
sca ancora a parlare con tan
ta calma nonostante 11 dolo
re delle ferite: «Mi ha sveglia
to 11 rumore della finestra 
che andava in frantumi. Poi 
ho visto qualcuno gettare del 
liquido Infiammabile dentro 
la baracca, come quando du
rante Il militare ti fanno il 
gavettone. Solo che al posto 
dell'acqua mi han gettato 
nafta. Sono corso via ma non 
abbastanza in fretta; le fiam
me mi hanno comunque ri
dotto In questo modo. Dietro 
la cortina di fuoco e di fumo 
che mi circondava ho Intra
visto una donna che scappa
va». Nessun testimone, nes
suno,che abbia assistito a 
questa' terribile scena. - Ma 
chi avrebbe avuto Interesse a 
•punire» un uomo mite come 
Roberto .Giangreco? E per
ché poi? È un rompicapo che 
farà lavorare duro la polizia. 

Ex cameriere, claudicante 
per una frattura mal curata, 
reso inabile al lavoro da una 
cirrosi epatica che gli ha dì-
strutto il fegato, Roberto 
Giangreco «tirava avanti» 
sciacquando 1 piatti in un ri
storante a due passi dal suo 
rifugio. «Via Castelnuovo di 
Porto 40» c'è scritto pompo
samente sui documenti del 
poveretto ma a quel numero 
corrispondeva (le fiamme 
l'hanno completamento di
strutta) una misera barac-
chetta di legno, il deposito di 
uno «stracciarolo». Insieme 
ad altre cinque o sei casupole 
usate la notte dalle prostitu
te, la capannetta è riuscita 

non si sa come a sopravvive
re tra le eleganti palazzine di 
corso Francia e via Flami
nia. 

L'altra notte Roberto 
Giangreco era rientrato tar
di, dopo aver passato la sera
ta al bar. Sembra fosse scop
piato un litigio con una delle 
prostitute: le accusava spes
so di far troppo rumore. Ro
ba da poco comunque, finita 
dopo due battute. Verso le 
quattro della mattina quan
do la strada era ormai im
mersa nel silenzio qualcuno 
si è diretto verso la baracca 
dell'uomo. A pochi metri di 
distanza c'erano due bidoni 
di liquido combustibile, 
montagne di stracci e di car
ta, il «tesoro» dello «straccia
rolo». È bastato far cascare 
un fiammifero per terra e 
immediatamente il deposito 
è andato in fiamme. Ma a 
quanto pare chi ha fatto que
sto voleva colpire proprio 
Roberto Giangreco. 

In pochi minuti il deposito 
di vecchi stracci è trasfor
mato in un inferno, prendo
no fuoco anche i fusti di 
combustibile: uno scoppio 
manda in frantumi il soffitto 
di una palazzina ad una cin
quantina di metri dal luogo 
dell'incendio. Mentre Rober
to Giangreco viene traspor
tato in ospedale i pompieri 
cercano di spegnere il fuoco: 
ci vorranno due ore. Ora la 
polizia cerca la donna «mi
steriosa» intravista dietro la 
cortina di fiamme. Forse si 
tratta solo di una delle tante 
prostitute che lavorano nella 
zona fuggita per lo spavento 
dopo aver visto la fiammata. 
La sua testimonianza co
munque potrebbe essere de
terminante per ricostruire la 
dinamica dell'incendio. 

I vigili del fuoco non 
escludono del tutto la possi
bilità che le fiamme si sono 
sprigionate casualmente, 
per una disattenzione. «Non 
abbiamo motivi per non cre
dere al racconto di Roberto 
Giangreco — dicono al com
missariato di Ponte Milvio 
— ma non scartiamo nessu
na ipotesi, neanche quella di 
un incendio fortuito». 

Intanto si scava nella vita 
del poveretto per cercare di 

Ex cameriere, 
ora 

senza 
lavoro 
fisso, 

l'uomo 
sopravviveva 

arrangiandosi 
con qualche 

servizio 
È gravemente 

malato 
di cirrosi 

epatica 
I medici 

disperano 
di salvarlo 

Interrogativi 

In alto, la baracca distrutta 
dalle f iamme. A destra. 

Roberto Giangreco 

Di notte è 
il regno delle 

prostitute 
Chissà come ha fatto a sfuggire di mano ai vecchi palazzinari 

questo piccolo triangolo di terra battuta tra Corso Francia e via 
Flaminia Vecchia, proprio sotto l'Olimpica. Se l'avessero com
prato loro adesso su questi pochi metri quadri ci sarebbero due 
o tre lussuose palazzine da vendere a caro prezzo. Invece è rima
sto proprio come trent'annì fa; qualche casetta a due o tre piani 
circondata da una manciata di baracche, niente asfalto per 
terra, un paiad'orticelli recintati. A dire il vero qualcosa è cam
biato rispetto al passato: la gente. Via Castelnuovo dì Porto e una 
strada dalla «doppia vita». Di giorno ci sono i vecchi abitanti del 
borghetto, un carrozziere, uno stracciarolo, la notte diventa il 
regno di prostitute e travestiti: sono tutte occupate da loro le 
baracchette in muratura di fronte al deposito dove è stato dato 
alle fiamme Roberto Giangreco. 

È strana la popolazione del borghetto: gli abitanti di giorno 
non incontrano mai quelli della notte e quando lo fanno per 
tacito accordo fanno finta di non conoscersi. 

Certo, c'è chi vorrebbe che la zona fosse finalmente «ripulita» 
ma sono una minoranza, a tutti gli altri le cose vanno bene così. 

Ieri mattina di fronte alla baracca bruciata c'erano eccezio
nalmente due delle abitanti notturne: loro lo conoscevano bene 
Roberto Giangreco: nel deposito dove abitava c'era anche un 
telefono, più di una volta ne avevano avuto bisogno e così era 
nata l'amicizia. «Qualche volta la sera ci fermavamo a chiac
chierare con lui» — dice la più anziana —. In comune con 
Roberto Giangreco avevano anche un problema: quello dell'ac
qua. Da un paio di mesi ormai le baracche delle prostitute sono 
rimaste a secco e così anche il deposito dello stracciarolo. «Se ci 
fosse stata l'acqua — protesta ingenuamente la prostituta — le 
cose non sarebbero andate così». 

c. eh. 

Scandalo alla Sapienza 

A.A.A. esami 
venitesi: due 
le inchieste 

Un'indagine del rettorato ed un'altra, aperta ieri, della Procu
r a - I sospetti di illeciti a Giurisprudenza e ad Economia 

Da ieri mattina sugli esami «venduti» all'università La Sapienza sta indagando anche la procura di 
Roma. Un'inchiesta «preliminare» è stata affidata dal procuratore Boschi al sostituto Antonio Vinci. 
Contemporaneamente con due comunicati ufficiali il rettorato ha confermato che la vicenda stava 
montando da tempo, che l'università ha avviato una sua indagine amministrativa sulla facoltà di 
Giurisprudenza, e che ad Economia e Commercio alcuni studenti sono stati sospesi per una storia di 
false registrazioni di esami, risalente a qualche anno fa. 11 rettore Ruberti e il direttore amministrati-
vo Strippoli hanno incaricato 

scoprire qualche particolare 
utile. Ma l'ipotesi della ven
detta smebra davvero la me
no probabile, a chi avrebbe 
potuto far male un uomo che 
sopravviveva sciacquando le 
stoviglie e dormiva tra cata
ste di cartoni e di stracci? 
Nell'auto di Roberto Gian-
greco, una vecchia i 100 forse 
ferma da mesi e parcheggia
ta proprio di fronte alla ba
racca, c'era un pacchetto di 
documenti custoditi con cu
ra; tutte le pratiche necessa
rie per farsi concedere una 
pensoine d'invalidità. Era 
tutto quello che possedeva 
insieme ad un paio di cami
cie ben piegate, scampate 
chissà come all'incendio del
la baracca. 

Carta Cheto 

un funzionario dell'università, 
la dottoressa Giuseppina Uliva, 
di verificare se è vero o no che a 
Giurisprudenza bastava sbor
sare qualche milione a docenti 
e bidelli per superare gli esami. 
La pesante accusa — conferma 
il rettorato nel primo comuni
cato — era contenuta in un 
esposto anonimo arrivato un 
mese fa agli uffici di polizia 
dell'università e al rettore. 

«Se la relazione conclusiva — 
ha dichiarato il direttore am
ministrativo Strippoli — do
vesse confermare quelle che fi
nora sono soltanto voci, adotte
remo subito i provvedimenti 
disciplinari del caso con l'even
tuale sospensione dall'incarico 
del personale docente e ausilia
rio che dovesse risultare coin
volto nella faccenda. Denunce
remo inoltre tutti i fatti accer
tati alla magistratura». 

Il direttore ha aggiunto che 
«tutti quegli esami sostenuti 
dagli studenti che dovessero ri
sultare incriminati saranno an
nullati». Entro oggi o al massi
mo domani il funzionario che 
sta conducendo l'ispezione do
vrebbe consegnare i suoi risul
tati. Di più dagli organi ufficiali 
non è possibile sapere. «L'in
chiesta in corso — dicono — 
potrebbe avere possibili risvolti 
penali ed è coperta perciò da 
riservatezza*. '•"• 

Qualche ora dopo è arrivato 
nelle redazioni un secondo co
municato del rettorato che si 
occupa della facoltà di Econo
mia e Commercio. Un quotidia
no della capitale aveva parlato 
ieri di un traffico di «statini» (il 
documento che serve a sostene
re l'esame) falsi in cui sarebbe
ro stati coinvolti un bidello di 
Economia e centinaia di stu
denti. I modelli d'esame con la 
firma contraffatta del docente 
venivano registrati irregolar
mente nel centro elettronico 
della facoltà. In cambio di soldi 
gli studenti potevano così ritro
varsi esami in più (sembra so
prattutto quelli giuridici) senza 
averli mai sostenuti. Il rettora
to conferma che la truffa c'è 
stata veramente: «Le indagini 
del commissariato di polizia 
operante nell'università sono 
state promosse d'intesa con il 
preside di Economia e Com
mercio, da questo rettorato. 
Tali indagini hanno consentito 
di individuare presunti illeciti 
che consisterebbero nella regi
strazione di esami non sostenu

ti. Di ciò è stata fatta dal com
missariato denuncia al magi
strato. Per quanto riguarda 
l'Ateneo si è provveduto ad an
nullare tali esami e a sospende
re gli studenti che sarebbero 
stati coinvolti». 

Il rettorato ridimensiona pe
rò la vastità del fenomeno: «Es
so appare limitato. È in corso 
un'indagine amministrativa 
anche a tutela degli studenti 
che svolgono i propri studi con 
impegno e del personale che 
svolge le proprie funzioni con 
correttezza». 

Insomma tutto sembra con
fermare quelle voci di esami 
«comprati e venduti» che nelle 
facoltà circolano ormai da di
verso tempo, addirittura da an
ni. Il tam tam dell'università 
parlava insistentemente di bi
delli che per cifre oscillanti tra 
le centinaia di mila lire e il mi
lione riuscivano a manomettere 
le prenotazioni, così Io studen
te poteva sostenere la prova 
con l'assistente «desiderato» e 
nel giorno voluto. Sempre per 
soldi (e nel caso delle ragazze, si 
vocifera, anche di prestazioni 
d'altro genere) qualche docente 
faceva apparire sul libretto 
universitario esami che Io stu
dente non aveva mai superato. 
I sospetti si concentravano so
prattutto sulle maxi-facoltà di 
Giurisprudenza ed Economia 
ma sembra che un'indagine sia 
scattata anche per altre facoltà, 
tra cui Magistero. * ~ 

- L'allarme è scattato più forte 
nell'aprile scorso quando, per 
un'indagine condotta dalla 
procura della Repubblica di 
Genova, è finito in carcere Sal
vatore Brignola, assistente di 
Diritto amministrativo a Giù-
srisprudenza. La magistratura 
genovese lo accusava di corru
zione e falso per un mercato 
delle lauree e titoli di studio 
falsi che si potevano acquistare 
per diversi milioni (fino a cen
to). Le basi principali della 
truffa erano Genova, Milano e 
Roma. Da allora le voci sugli 
esami «facili» si sono intensifi-
cat e fino ad arrivare alle de
nunce anonime al rettorato. 
Ora è scesa in campo anche la 
procura. Sul tavolo del magi
strato dovrebbero finire, entro 
brevissimo tempo, i risultati 
dell'inchiesta condotta dal ret
torato. 

I. fo. 

Un episodio di malcostume 
stradale finito in tragedia 

Morto il ragazzo 
ferito durante 
una sparatoria 

per un sorpasso 
Massimo Angelini, 16 anni, è spirato l'altra mattina 
al S. Filippo Neri dove era stato trasferito dal S. 
Giovanni - Ordinata l'autopsia - Sergio Turzi, il feri
tore, dovrà rispondere ora di omicidio colposo 

Una banale lite fra automobilisti, U malmenato 
perde la testa, spara e colpisce per errore alla gola 
un ragazzino di passaggio di sedici anni. La trage
dia è appena sfiorata perché il giovane pur essen
do grave dovrebbe cavarsela. E Invece depo tren
tadue giorni esatti ecco la tragedia: Massimo An
gelini, innocente vittima di una lite di strada, 
muore. 

È accaduto l'altra mattina Intorno alle 3:11 pic
colo è spirato sotto gli occhi Impietriti del medici 
che sembravano sicuri di poterlo salvare. La pal
lottola che lo ferì alla trachea In realtà aveva già 
traforato 11 polmone. Se ne erano accordi I sanita
ri? E se Io sapevano come mai un ragazzo di sana 
costituzione non è sopravvissuto a una ferita gra
ve ma non letale? Se lo stanno chiedendo In queste 
ore l magistrati, che avevano aperto un'inchiesta 
fin dal primi momenti della tragedia, e che ora 
hanno ordinato l'autopsia sul corpo del ragazzo 
per verificare se oltre che per la gravità delle lesio
ni (e In questo caso 11 feritore sarebbe accusato di 
omicidio colposo) Massimo non sia stato ucciso 

anche da incuria sanitaria. 
Come si ricorderà, il ragazzo insieme a un suo 

compagno, Antonio Colonna, fu ricoverato in un 
primo tempo all'ospedale S. Giovanni, ma in se
guito fu trasferito al S. Filippo Neri dove è rimasto 
fino alla morte. È giunto troppo tardi il trasferi
mento? Oppure era meglio che restasse al S. Gio
vanni? Anche a queste domande dovrà rispondere 
l'inchiesta della magistratura. 

Intanto Ieri alle 16 la salma di Massimo Angeli
ni è stata trasportata dal nosocomio al reparto di 
Medicina Legale del Policlinico Gemelli per prati
cargli l'autopsia. Subito dopo saranno svolti I fu
nerali. 

Secondogenito di un lavoratore del Poligrafico, 
Gino Angelini, Massimo è ricordato nella zona di 
Quarto Miglio, dove abitava con i genitori e altri 
due fratelli, come un ragazzo buonissimo («aveva 
dieci In condotta», sottolinea commosso un com
pagno di lavoro del padre). Quel maledetto pome
riggio era uscito per andare a giocare a pallone 
con alcuni amici. In via Amila Regilla, sull'Appla 
Pignatelll, si trova a poca distanza da due persone 

che litigano per un sorpasso. Sono Sergio Turzi, 
odontotecnico di 47 anni, a bordo di una Al 12 co
lor crema con la moglie e il figlioletto e uno scono
sciuto. alla guida di una Volkswagen cabriolet me
tallizzata. I testimoni racconteranno più tardi che 
il primo avrebbe tagliato la strada al secondo e che 
costui, visto ('«affronto», lo avrebbe Inseguito, con 
figlio a seguito, raggiunto e preso a pestarlo sotto 
gli occhi sbigottiti della moglie e del passanti. Tur-
zi allora avrebbe estratto la pistola e fatto fuoco. 
Uno, due colpi. Raggiungono In pieno Massimo 
Angelini e 11 suo compagno Antonio. La partita è 
rinviata e per sempre. Mentre I ragazzi sono con
dotti all'ospedale Sergio Turzi viene accompagna
to In questura. 

E ora che il ragazzo è morto la sua posizione si è 
molto aggravata. 

Maddalena Tulanti 
NELLA FOTO: Massimo Angelini al momento del 
ricovero all'ospedale S. Giovanni subito dopo la tra
gica lite-sparatoria 

«Vanno rimossi 
al più presto» 

Cordoli 
assassini 
Un moto
ciclista 

si rivolge 
al pretore 
I nuovi spartitraffico 
- secondo il ricorso -
avrebbero fatto au
mentare gli incidenti 

I famosi «cordoli» sparti
traffico finiscono In pretu
ra. Secondo il motociclista 
Enrico Mangierì ed il suo 
legale Rosalba Valeri sono 
pericolosi per l'incolumità 
dei cittadini, e soprattutto 
per i conducenti di veicoli 
a due ruote. Così ha deciso 
di ricorrere alla pretura ci
vile attraverso un avvoca
to, chiedendo la rimozione 
del cordoli da tutte le stra
de di Roma. «Il ricorrente 
abita in una strada adia
cente alla via Nomentana» 
—- scrive il ricorso — e da 
quando sono stati installa
ti gii spartitraffico «gli in
cidenti per motociclisti e 
vespisti sono quotidiani», 

scrìve. 
Il motociclista sostiene 

poi che di notte 11 colore 
nero e giallo non li distin
gue dall'asfalto, e che non 
esistono segnaletiche. Per 
questo il signor Mangieri 
giura di aver sempre evita
to le strade con I cordoli, e 
che quando non gli è possi
bile «la sua incolumità fisi
ca è in pericolo». La colpa 
— secondo il ricorso — è 
del Comune, responsabile 
— a quanto pare — di un 
vero e proprio attentato al
la Costituzione, che garan
tisce il diritto alla salute. 
•Vengono quotidianamen
te curati o ricoverati negli 
ospedali — c'è scritto nel 

ricorso — motociclisti o 
vespisti vittime di questi 
ostacoli». Non solo. Il pro
blema del traffico secondo 
il motociclista non sarebbe 
nemmeno stato risolto, an
zi sarebbe peggiorato, 
mentre «qualsiasi cittadi
no può trovarsi involonta
riamente coinvolto in inci
denti!. 

Il signor Mangieri vuole 
quindi essere convocato 
dal pretore insieme ai re
sponsabili del Comune, e 
nel frattempo chiede un 
«provvedimento d'urgen
za» per la rimozione dei 
cordoli in via Nomentana e 
su tutte le altre vie di Ro
ma». 

Sciopero di 4 ore 

Da piazza 
Esedra 
gli edili 

uniti 
oggi in 
corteo 

L'appuntamento è fissato 
per questo pomeriggio alle 
14 a piazza Esedra. Un gran
de striscione della federa
zione lavoratori delle co
struzioni, che raggruppa 
Cgil-Cisl-Uil, aprirà il cor
teo degli edili romani. Una 
delle più forti e storicamen
te più importanti categorie 
della capitale torna In piaz
za unita, per la prima volta 
dopo il referendum, per ri
chiamare il padronato ed il 
governo alle loro responsa
bilità sull'occupazione e sul 
dramma casa. A piazza Ese
dra oggi ci saranno anche 
gli edili dei cantieri più im
portanti della provincia. Lo 
sciopero a Roma e provincia 
sarà di quattro ore a fine 
turno. Il corteo, dopo aver 
percorso le vie del centro, 
raggiungerà largo Tartini, 
vicino Villa Borghese, dove 
si trova la sede dell'associa
zione dei costruttori roma
ni, che da troppi mesi ormai 
sì rifiutano di rinnovare il 
contratto integrativo pro
vinciale. Bloccati sono an
che i contratti integrativi 
negli altri centri del Lazio. 

Sotto la sede dell'Acer il 
comizio sarà tenuto da Ro
berto Tonini, segretario na
zionale della Flc. Gli edili 
chiedono anche condizioni 
migliori e più sicure nel
l'ambiente di lavoro. Ed a 
proposito di norme di sicu
rezza ieri una delegazione 
della federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil composta da 
Manuela Mezzelani, Ar
mando Di Ninno e Donato 
Ciddio, si è incontrata con il 
procuratore della Repubbli
ca, dotL Boschi, il sindacato 
ha chiesto l'istituzione pres
so la procura di un nucleo di 
magistrati specializzato ne
gli interventi sugli infortu
ni. La richiesta, nei confron
ti della quale il procuratore 
si è dichiarato disponibile, 
era stata fatta dalle orga
nizzazioni sindacali anche 
in seguito al tragico inci
dente accaduto nel giugno 
scorso nel cantiere delle Fs 
di via di Villa Spada, dove 
persero la vita Matteo Ma-
scolo e Cesare Proletti. Il de
centramento selvaggio delle 
imprese edili, il ricorso sem
pre più massiccio al subap
palto stanno rendendo sem
pre più precaria la sicurezza 
nell'ambiente di lavoro. 
Mentre è ormai verticale il 
crollo dell'occupazione nel 
settore. 

Ma la soluzione del pro
blema dell'occupazione va 
di pari passo con la soluzio
ne dell'emergenza casa. La 
Flc ch-.ede che i piani abita
tivi non subiscano più ritar
di e partano il prima possi
bile. Sul problema degli 
sfratti Cgil-Cisl-Uil oggi di
scuteranno, nel corso di una 
riunione, con il prefetto. Il 
problema dell'emergenza 
casa viene sollevato anche 
da Lista di Lotta, che in una 
lettera aperta inviata ieri al
le forze politiche chiede che 
il problema venga inserito 
nel dibattito per la forma
zione della nuova giunta. 

p. sa. 



16 
Appuntamenti 

• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Tutti i giorni (lune
dì escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montato sul 
battello Tiber 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle con 
l'aiuto di un astronomo e si ter
ranno conversazioni di astrolo
gia. Biglietti alla Tourvisa. via 
Marghera 32 (Tel. 4950287). 

• TEVERE EXPO. Continua 
la IX esposizione nazionale del
le regioni. Gli ingressi sono da 
ponte Vittorio, entrambi i lati; 
da ponte Umberto sul lungote
vere Prati e da ponte Cavour sul 
lungotevere Marzio. L'orario 
della mostra-esposizione è tutti 
i giorni dalle ore 18 a l l ' I : la 
domenica dalle ore 17 a l l ' I . I 
botteghini chiudono alle 24. La 
giornata di oggi è dedicata al
l'esercito che farà la gittata del 
ponte sul Tevere per unire le 
due sponde. La manifestazione 

Mostre 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sostano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20 23.30, lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre 

• PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore* via San Pancrazio 25 ad Alba
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

• PALAZZO VENEZIA Mito di Eleonora Du
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orano: 9-14; dom. 9-13; lunedi 
chiuso. Cinque secoli di stampa musicale in Eu
ropa. dagli mcunabili a oggi Fino al 30 luglio 
Orano: 9-13: lunedì chiuso 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Jac
ques Muron: incisioni. Fino al 14 luglio; Lisa 
Ballet: sculture, fino al 14 luglio. Orario: 10-13; 
16-20; lunedi chiuso. 

Taccuino 

l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
M LUGLIO 1985 

avrà inizio alle ore 19 e termi
nerà verso le 24 con i concerti 
della banda della divisione gra
natieri di Sardegna e della fan
fara dei bersaglieri. 

• FESTIVAL MUSICALE. 
Oggi nella casa di riposo di via 
Rocco Santoliquido 88. alla 
Giustimana. Romanze liriche. 
romanze da operetta, canzoni 
napoletane sono il programma. 
Al piano Flora Di Monaco. L'in
gresso è libero. L'iniziativa è a 
cura della cooperativa Osala 

• TIBET. È la meta del favo
loso viaggio organizzato dal-
l'associazione Italia-Cina Si 
partirà il prossimo 22 settem
bre e in venti giorni si tocche
ranno Hong Kong, Guangzhou. 
Chengdu, Lhasa. Chengdu. Bei
jing. Per informazioni rivolgersi 
alla sede dell'associazione, in 
via del Seminano 87. oppure 
telefonando al numero 

6797090. 
• RIPENSANDO LA FIOM. 
Partecipazione, rappresentan
za. unità e democrazia nella 
Cgil di fronte ai cambiamenti 
nelle fabbriche. Se ne parlerà 
oggi e domani ad Anccia nel 
corso di un convegno organiz
zato dalla Fiom del Lazio. Par
teciperà Sergio Garavini. segre
tario generale dei metalmecca
nici della Cgil. 

• CORSI DI INIZIAZIONE 
DI CANOA E VELA. Sono 
aperti per coloro che non hanno 
esperienze precedenti o che 
siano in possesso delle sole no
zioni di base. I corsi della dura
ta di un mese avranno inizio tra 
qualche giorno e si effettueran
no fino a settembre. Per infor
mazioni rivolgersi alla Uisp. via 
Bramante 20. Telefono: 
5758395 .5781929 . 

• CASTEL SANT'ANGELO Sculture di Igor 
Mitoraj Fino al 15 luglio. «Le mura di Ferrara». 
Fino al 22 agosto. Orano: 9-13. 

• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario: 9-19; saba
to 9-13.30. domenica diurno. 

• PALAZZO (MASCHI (piazza S. Pantaleo). 
Ludovico Quarom: architetture per cinquantan
ni. Fino al 21 luglio. Orano: 9-13.30; martedì e 
giovedì anche 17.30-19.30; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. 

• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del ' 600 . Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orario: 9-13.30; lunedi chiuso. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà. Severmi; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orano: 10-13; 16-20: festivo 10-13. 

Numeri util i 
Soccorso pubblxo d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 31704 1 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno zona centro 
1921. Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212 -
Acea guasti 
5782241-5754315-57991 -Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 

5107 • Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi
li urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 6564950 -
6569198 

La città in cifre 
Martedì nati 38 maschi e 41 fem
minine; morti 45 maschi e 49 fem
mine 

Tv locali 
V I D E O U N O canale 59 
14.40 Film «Attacco alla base spaziale U.S.»; 
15.30 «Jason del comando stellare» telefilm; 
16.30 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 
18.45 La terza età; 19.00 Sportello pensioni; 
20.00 Cartoni. «La piccola Lulù» 20.30 Tele
giornale; 20.35 «I Pruits» telefilm; 21.05 Film 
«Occhi di giada»: 22.50 «Capriccio e passio
ne», telefilm; 23.45 «Le avventure di Bailey», 
telefilm: 00.10 Telerama sport. 

T.R.E. canali 29-42 
14.30 Film «Milano rovente»; 15 «Star Trek». 
telefilm; 16 Film; 18 Cartoni animati: 18.30 
«Villa Paradiso» telefilm; 20.30 Film «Mauri
zio. Peppino e le indossatrici (1961). Con M. 
Arena. Peppino Di Capri; 22 «Star Trek», tele
film; 22.45 «Mannix», telefilm; 23.30 Film. 

GBR canale 47 
14.30 Amministratori e cittadini; 15.30 Le 
meravìglie della natura, documentario; 16.30 
«La grande vallata» telefilm: 17.30 «Archie e 
Sabrina», cartoni; 18 «Enos», telefilm; 19.30 
La dottoressa Adelia... per aiutarti; 20.30 L'e
sperto consiglia; 21.00 «La grande vallata» 
telefilm: 22.00 Consulenza casa; 23.00 Film 
«La guerra del cittadino Joe»; 00.15Qui Lazio. 

me; 15.30 Cartoni. Space Batman; 16 «Hu-
ckfinn». telefilm; 16.30 Patatrac, rubrica; 
17.30 «La famiglia Potter», telefilm; 18 «Or. 
Kildare», telefilm; 18.30 Opinioni a confronto; 
19.30 «Le spie», telefilm; 20.30 «Gli antena
ti». cartoni; 21 Film «Il soldato Thielens»; 23 
«Or. Kildare». telefilm; 23.30 Pugilato; 00 .30 
Film «A cuore freddo» (1972). Con £.M. Sa
lerno. R. Rassimov. 

ELEFANTE canali 48-58 
7.30 Film «Lassù qualcuno mi attende»; 9 
Buongiorno Elefante; 14 I viaggi e le avventu
re. documentario; 14.30 DDA Dirittura d'arri
vo; 18 Vivere al cento per cento, rubrica; 
20.25 Film «Suggestionata» (1978). Regia: A. 
Ritto con G. Ferletti. E. Giorgi; 22.30 «Il toc
co del diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo 
continua. Film «Gli eroi di ieri... oggi... doma
ni...(1963). Regia: R. Poccioni. 

TELEROMA canale 56 

RETE ORO canale 27 
11.00 Film «O ti spogli o ti denuncio»; 12.30 
«Le spie», telefilm: 13.30 «La famiglia Pot
ter». telefilm: 14.00 Incontri: 14.30 Atlom Ti-

7 Cartoni animati; 8.50 Film «La banda dei tre 
stati» (1950). Regia: A. Stone con S. Cochran; 
10.10 «La grande vallata» telefilm; 11.10 Film 
«Salvarlo per ucciderlo»; 12.45 Prima pagina; 
13.05 Cartoni animati; 14.25 «Andrea Cele
ste», telefilm; 15.20 «La grande vallata», tele
film; 16.15 Cartoni animati; 18.05 Gli incontri 
di Elsa di Giorgi; 18.45 U.I.L.; 19 Telefilm; 
19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 20.20 Film 
«Sfida nella città morta» (1958). Regia: J . 
Sturgess con R. Taylor, R. Widmark: 22.10 
Calcio spettacolo: 23 Prima pagina; 23.20 
Film «Non sparare baciami» (1953). Regia: D. 
Butler con D. Day. H. Keel; 0.10 Telefilm. 

Il Partito 
ASSEMBLEA: PORTUENSE 
VILLINI, alle ore 18 assemblea 
con il compagneo Sandro Mo
relli segretario della Ferderazio
ne Romana 
ZONE: TUSCOLANA. alle ore 
18 riunione del Gruppo di lavo
ro sulle Feste de I Unità (C. Ro
sa). 
CASTELLI Albano laziale c/o 
Villa Dona FESTA DE L'UNITÀ. 
Alle ore 19 incontro dibattito 
con il seguente ordine del gior
no: Prospettive per la sinistra 
dopo il voto del 12 maggio e il 

referendum 
Partecipano- Signore segreta
rio regionale del Psi. Borano 
segretario regionale del Pn e G. 
Berlinguer segretario regionale 
del Pei. 
MONTEPORZIO. Continua la 
Festa dell'Unità. 
VELLETRI. Ore 18.30 Cc.dd. 
e Gruppo (Falasca) 
TIVOLI. Ore 18 coordinamen
to cittadino (Aquino) 
PALOMBARA. Ore 17.30 
C d. e Gruppo (Cavallo) 
Numeri estratti alia Festa de 

l'Unità d> Tor Lupara del 5 /6 /7 
luglio 
1* premio 
2* » 
3 
4^ » 
5" • 
6' » 
LATINA. 

0138 
1513 
1288 
0490 
0223 
0161 

In Federazione alle 
18.30 attivo Festa provinciale 
de l'Unità (Pandoffi. Recchia) 
VITERBO. Iniziano le Feste di 
l'Unità di Castel S. Elia. Gallese 
e Canepma 

SI!!! 
ARNA 
CONVIENE DI PIÙ 

1.2 ce . -3e5por te 
da L. 10.640.000 

PRONTA PER LE VOSTRE 
VACANZE 

•4UT0D/RD0 
Concatsionana In Doma 
Via dei Prati Fiscali. 240 

Tel 06/8125431 

ACQUE ALBUU 
TUTTE U CURE - SAUNA 

Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23° C. 

Dopo che il Coreco ha nominato un commissario per i bilanci delle Usi 

«Una decisione irresponsabile» 
La sanità nelle mani di un «ragioniere» 

L'assessore Franca Prisco: «È un'operazione che cerca di sottrarre al Consiglio comunale runico potere che ha per discutere su scelte 
che riguardano la salute dei cittadini» - Le responsabilità della Regione e l'ostruzionismo della De - Interrogazione del Pei alla Camera 

Si chiama Vincenzina Sellini ed è lei il 
commissario ad acta scelto dal Coreco per 
approvare i bilanci delle Usi. Da domani ini-
zierà a scartabellare I libri contabili delle 
venti unità sanitarie romane per vedere se 1 
conti tornano. Il Comitato regionale di con
trollo ha bocciato l'assemblea generale delle 
Usi e al suo posto ha nominato un «ragionie
re». «Il Coreco ha compiuto un atto irrespon
sabile — commenta l'assessore comunale al
la Sanità, Franca Prisco — con il quale si 
sottrae al consiglio comunale l'unico potere 
che ha in questo campo. Approvare i bilanci 
delle Usi non è solo una questione aritmeti
ca, ma è soprattutto l'occasione per cercare 
di governare In maniera razionale la spesa 
sanitaria». «Una decisione così grave — sot
tolinea la compagna Leda Colombini della 
segreteria romana del Pei — non fu presa 
neppure nel 1983 quando l'approvazione del 
bilanci venne fatta a novembre». Dopo aver 
ricordato l ritardi della Regione e le manovre 
ostruzionistiche della De che hanno impedi
to di fatto all'Assemblea generale convocata 
dal sindaco di riunirsi, anche dopo lo sciogli
mento del consiglio comunale, la compagna 
Colombini chiede l'immediata convocazione 

dell'Assemblea generale. Un compito che in 
questa fase spetta al consigliere anziano, il 
democristiano Alberto Mlchellnl. Sulla vi
cenda la compagna Colombini ha presentato 
anche un'interrogazione parlamentare In 
commissione sanità. 

Per il compagno Nando Agostinelli, fino 
ad alcuni giorni fa president della Usi Rm 1, 
la decisione del Coreco è un atto vergognoso. 
•E chiaro che il Comitato regionale di con
trollo — sottolinea Agostinelli — è stato pilo
tato per coprire il vero responsabile: Il penta
partito regionale. Vogliono scaricare tutto 
sul Comune, ma perché — aggiunge — non 
viene aperta un'inchiesta sui motiviche han
no portato la Regione a ripartire i fondi delle 
Usi dopo che era stato sciolto il consiglio co
munale e a pochi giorni di distanza dalla sca
denza dell'esercizio provvisorio». La Regione 
dovrebbe di regola riportare i fondi alle sin
gole Usi entro la fine di ogni anno. La «pras
si» però vuole che ci sia una proroga fino alla 
fine di aprile dell'anno seguente (l'esercizio 
provvisorio). Una volta conosciuta la loro 
quota le Usi possono preparare i loro bilanci 
e l'assemblea generale poi li esamina. Que
st'anno è avvenuto questo: la Regione ha ri

partito l fondi il 23 aprile, a soli sette giorni di 
distanza dalla scadenza e con l'aggravante 
che un mese prima, In vista delle elezioni 
amministrative, era stato sciolto il consiglio 
comunale e quindi non si poteva riunire l'as
semblea generale delle Usi. Al microfoni del 
giornale radio del Lazio l'assessore regionale 
alla Sanità, Il democristiano Rodolfo Gigli 
ha ammesso, ma senza scomporsi troppo, 
che si qualche ritardo c'è stato. 

«In Emilia Romagna — dice Agostinelli — 
la ripartizione è stata fatta a gennaio, in To
scana a febbraio». 

Ma il commissario ad acta ha anche dei 
sostenitori. Il segretario romano del Pri, Sa
verio Coltura, giudica opportuna la decisio
ne. «Cesi si potrà sbloccare — dice — la situa
zione di stallo in cui si trovano le Usi». Sulle 
responsabilità che hanno portato a questa 
situazione preferisce glissare. Poi passa a di
segnare il modello di un servizio sanitario 
poggiato su cinque Usi, anziché venti, e su 
ospedali «svizzeri» sganciati e amministrati 
secondo principi aziendalistici privati. «Si 
possono tare tutte le ipotesi possibili — ri
sponde a distanza l'assessore Franca Prisco 

— ma si tratta di castelli di carta se prima 
non vengono stabilite precise competenze 
istituzionali e attribuiti poteri reali per 
quanto riguarda i finazlamenti». 

Per Coltura l'esemplo da copiare è 11 Poli
clinico Gemelli. «E semplice far funzionare le 
cose quando si hanno l soldi a disposizione — 
dice Maslni. socialista e presidente della Usi 
Rm 9 —11 Gemelli ha le stesse caratteristiche 
del S. Giovanni. Nella ripartizione del fondi 
però all'Università cattolica viene aumenta
ta la quota a noi ci è stata ridotta. Senza 
contare che il S. Giovanni nel corso dell'anno 
— come adesso, ad esemplo, con la chiusura 
per ferie di reparti di altri ospedali — è co
stretto a soddisfare con gli slessi soldi esi
genze che dovrebbero essere soddisfatte da 
altri. Per capire con quali assurdi criteri ven
gono spesi i soldi per la sanità — conclude 
Masini — bastano solo queste cifre: l finan
ziamenti alle cllniche private sono stati por
tati da 279 a 439 miliardi, quelli agli ospedali 
classificati da 151 a 190 per le Usi un sempli
ce ritocco di 16 miliardi: da 1767 a 1783. 

Ronaldo Pergolini 

Un progetto della Sogein e delle coop per l'uso di rifiuti riciclati al posto dei concimi 
E se 11 contadino al posto 

dei tradizionali concimi 
usasse 1 rifiuti per coltivar la 
sua terra? Opportunamente 
trasformate e riciclate le 
tonnellate di immondizie 
che ogni giorno Roma pro
duce potrebbero contribuire 
molto allo sviluppo dell'agri
coltura. Specialmente in una 
regione come il Lazio, dove 
la crisi della zootecnia ha 
impoverito le campagne di 
sostanze organiche, renden
do sempre più diffuso l'uso 
di quelle chimiche. La So
gein, la società che per conto 
del Comune gestisce i due 
impianti delia capitale per Io 
smaltimento e la lavorazione 
dei rifiuti solidi urbani, a 
queste conclusioni è arrivata 
più di dieci ani fa. Quando 
iniziò a produrre il compost, 
ovvero un ricavato della par
te organica dei rifiuti solidi 

urbani. Ed in questi anni di
verse aziende agrìcole hanno 
integrato i concimi chimici 
con li nuovo ricavato. Una 
convenzione raggiunta tra la 
Sogein e la Lega delle coope
rative (Consorzio Tecnoager 
per l'assistenza tecnica e 
l'innovazione tecnologica in 
agricoltura) intende ora dif
fondere di più e programma
re meglio l'uso del compost 
nelle campagne del Lazio. 

L'obiettivo è quello di ve
rificare fino in fondo gli ef
fetti di questa sperimenta
zione. Solo così — hanno 
detto ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa la 
dottoressa Maria Teresa Lu
carelli, dell'ufficio ricerche 
della Sogein e l'ingegner 
Sergio Auricchio, presidente 
del "consorzio Tecnoager — 
sarà possibile fare un serio 
bilancio della utilizzazione 

L'immondizia 
dei romani 

per l'agricoltura 
Ieri mattina conferenza stampa per un 
bilancio sull'utilizzazione del composto 
del compost ed apportare 
eventuali miglioramenti nel
la produzione di questa so
stanza. 

La sperimentazione inizie-
rà tra breve in una decina di 
cooperative agricole aderen
ti alla Lega. Poi, a seconda 

degli effetti, verrà estesa ad 
altre realtà del Lazio. «La So
gein, sulla base di questa pri
ma esperienza — ha detto la 
dottoressa Lucarelli — po
trebbe'anche aumentare la 
sua produzione annua di 

compost*. Attualmente il 
25% delle circa 850.000 ton
nellate annue di rifiuti solidi 
urbani (di cui 350.000 costi
tuiscono la componente or
ganica) viene utilizzato per 
la produzione di compost. 
Nell'impianto di Ponte Mal-
nome il compost viene pro
dotto da più di dieci anni. So
no doverse le aziende che fi- • 
nora lo hanno utilizzato. Ma 
una scarsa informazione e 
spesso anche una sorta di 
prevenzione da parte di quei 
coltivatori da sempre abi
tuati ad utilizzare concimi 
chimici finora ne hanno im
pedito una vasta diffusione 
che permettesse anche di va
lutare seriamente gii effetti 
di questa sostanza. «Con la 
sperimentazione che avvie-
remo, attraverso la conven
zione tra Lega e Sogein — 
hanno detto la dottoressa 

Lucarelli e l'ing. Auricchio 
— vogliamo anche dare una 
risposta ai gravi problemi 
dell'ecologia. Spesso, infatti, 
le sostanze chimiche impie
gate a dosi massicce provo
cano danni all'ambiente. 
Emblematica è la situazione 
dei canali inquinati della zo
na vicina all'azienda di Mac-
carese». Accanto alle 250 ton
nellate di compost prodotte 
ogni giorno dalla Sogein, nei 
due impianti romani di 
smaltimento e lavorazione 
dei rifiuti solidi urbani ven
gono riprodotte altre sostan
ze, come la pasta di carta, 
plastica, ferro. Una risposta, 
anche se molto parziale, ai 
problemi dell'ambiente e 
dell'economia urbana, che 
ora si sta cercando di diffon
dere sempre più pure in agri
coltura. 

Paola Sacchi 

Uno stancò dibattito al secondo consiglio" 

Una giunta? Alla Regione 
non se ne parla neppure 

Seconda fumata nera alla 
Regione (che ormai da due 
mesi esatti è in attesa di un 
governo), anche perché di 
giunta e di presidente — nel 
consiglio di ieri — non si è 
proprio parlato. Non si è di
scusso peraltro neppure di 
un eventuale programma 
fra i pochi consiglieri pre
senti. Cosicché l'assemblea, 
sospesa con anticipo sul pre
visto dal presidente Mechel-
li. si è subito caratterizzata 
per la sua vacuità. Anche al
l'interno del costituendo 
pentapartito, comunque, co
mincia a diffondersi il mal
contento per come stanno 
andando le cose: le trattati
ve, che in molti ritengono 
andranno per le lunghe, si 
svolgono in stanze molto 
lontane dalla Pisana e pre
sumibilmente su argomenti 
che ben poco attengono ai 
problemi del Lazio. Ancora 

una volta a soffrirne sono 
l'immagine e la credibilità 
dell'istituzione Regione e 
non bastano gli appelli e le 
esortazioni «a tenere viva la 
tensione e l'impegnò per av
vicinare istituzioni e cittadi
ni», che pure ieri il presidente 
Mechelli ha rivolto, se poi 
non si lavora concretamente 
per dare le risposte che la 
gente attende. 

Sono andati in questo sen
so gli interventi di Francesco 
Bottaccioli di Dp e di Primo 
Mastrantoni dei «Verdi». 
Quest'ultimo in particolare 
si è chiesto per quale ragione 
non si rispetti almeno il re
golamento che prevede l'ele
zione del collegio dei revisori 
dei conti. Il compagno Mario 
Quattrucci, capogruppo del 
Pei, nel sottolineare la diffe
renza dei ruoli fra chi vuole 
mortificare l'istituzione re
gionale e chi, invece, ne cer

ca la riqualificazione e il ri
lancio, ha detto che se il Pei 
deve riflettere sui suoi errori, 
tuttavia del pentapartito 
non si può che costatare il 
fallimento. Quattrucci ha 
concluso la sua analisi e la 
sua ferma critica su questo 
consiglio che non riesce ad 
esprimere una maggioranza, 
chiamando tutti a un impe
gno preciso e costante preci
sando però che il Pei «non in
tende fornire supplenze ai 
vasti assenteismi altrui e che 
richiederà un rispetto pun
tuale dello Statuto e piena 
trasparenza nella vita consi
liare». 

Nel dibattito sono interve
nuti anche il democristiano 
Raniero Benedetto, il quale 
ha assicurato che la maggio
ranza che governerà la Re
gione sarà rispettosa «dei di
ritti di tutti» e il liberale Teo
doro Cutolo. 

a. mo. 

Domani manifestazione-concerto 
per difendere il Nicaragua 

Domani venerdì 12 luglio alle ore 19> in piazza Farnese si 
svolgerà una manifestazione concerto a favore del Nicara
gua organizzata dall'associazione Italia-Nicaragua. Nel cor
so del concerto si esibiranno gruppi di musica salsa e afro 
cubana. Sarà presente una delegazione del Fronte sandinista 
di liberazione nazionale. La federazione romana del Pei ha 
dato la sua adesione. 

Eletto sindaco di Viterbo 
con astensione dei laico-socialisti 

Silvio Ascenzi, della Democrazia cristiana, è stato eletto sin
daco di Viterbo alla guida di una giunta monocolore. Nelle 
votazioni si sono astenuti i partiti dell'area laico-socialista. 

Verifica ad Albano: 
dimessa la giunta di sinistra 

Il sindaco di Albano, il comunista Mario Antonacci e gli 
assessori della giunta composta da Pei, Psi e Pri si sono 
dimessi ieri pomeriggio per una verifica, del programma e 
degli incarichi nell'amministrazione, concordata già due an
ni fa ai momento della formazione della giunta di sinistra. 

Estate romana: annullato 
il concerto di Joao Gilberto 

Il concerto di Joao Gilberto che avrebbe dovuto chiudere ieri 
sera la rassegna «Brasil '85» è stato annullato per indisposi
zione del musicista. Non è prevista alcuna replica dell'esibi
zione. 

Appartamento 
in fiamme: 

muore 
asfissiato 

un commesso 
della Camera 
Un commesso della Camera, 

Marcello Capitelli, 36 anni, è 
morto ieri notte, probabilmen
te asfissiato dal fumo che sì era 
sprigionato dall'incendio della 
sua abitazione. È accaduto in
torno all'una nell'appartamen
to al primo piano di uno stabile 
di via degli Orti Gianicolensi 
nel quale Capitelli viveva da so
lo. I vigili del fuoco, chiamati 
da un vicino di casa, hanno do
vuto sfondare la finestra. Dopo 
aver spento le fiamme, provo
cate sembra da un corto circui
to verificatosi in un ventilatore. 
ì vigili hanno scoperto il cada
vere del commesso sul pavi
mento della cucina. 

Secondo i primi rilievi svolti 
dalla polizìa, Marcello Capitelli 
sì è svegliato quando le fiamme 
avevano già raggiunto un'altez
za considerevole e ha pensato 
di spegnerle. Ha quindi rag
giuntola cucina e preso un sec
chio. Mentre era intento a 
riempirlo è stato però stordito e 
poi asfissiato dal fumo. 

Portati via gioielli, soldi e argenteria 

Rapina in casa all'Eur: 
sequestrati in 5 per ore 
Legati e imbavagliati padre, madre, due figlie e un amico - Rapina in 
strada al Portuense a una donna con il bambino in carrozzina 

Sono entrati nell'apparta
mento, hanno immobilizza
to tutti e si sono portati via 
soldi, gioielli e argenteria. 
Un bel bottino. È succeso 
l'altra notte all'Eur in viale 
dell'Umanesimo, in casa di 
Gennaro Petraglia, 50 anni. 
I quattro banditi sono riu
sciti ad introdursi nell'ap
partamento, che sta al pri
mo plano. Appena dentro 
hanno aggredito Gennaro 
Petraglia colpendolo in fac
cia con il calcio della pisto
la. «Se ti muovi sei finito*, 
gli hanno gridato. Poi lo 
hanno legato per bene. Stes
sa sorte è toccata alla mo
glie, Emma Forte, di 44 an
ni. alle due figlie e a un loro 
amico, che a quell'ora era in 
casa insieme con le ragazze. 

Tutti legati e imbavagliati. 
A questo punto i quattro 

rapinatori hanno avuto vìa 
lìbera, tutto il tempo a di
sposizione per ripulire l'ap
partamento. Pian piano si 
sono portati via gioielli, sol
di, argenterìa. II bottino è 
stato definito dai proprieta
ri di casa di «ingente valore». 

Dopo aver fatto man bas
sa di tutto quel che hanno 
potuto trovare, i banditi se 
ne sono andati. Solo dopo 
qualche ora Petraglia è riu
scito a liberarsi e con una 
vistosa ferita al viso ha pre
so il telefono e ha avvertito 
la polizia. Portato all'ospe
dale S. Eugenio ne avrà per 
otto giorni. 

Un'altra rapina, dram
matica, è avvenuta ieri mat

tina in via Portuense. «Se 
non ci dai i soldi spariamo», 
hanno detto i due giovani ad 
Astrid Ensler, una svizzera 
sposata con un italiano, 
puntando la pistola alla te
sta del figlio di un anno e 
mezzo che era in carrozzina. 
La donna non ha battuto ci
glio, ha preso il portafogli e 
l'ha consegnato ai due che 
sono fuggiti a tutto gas a 
bordo di una moto. Nel bor
sellino c'erano 80 mila lire. 
Più tardi la polizia, rico
struendo la rapina, ha però 
ridimensionato il particola
re della pistola puntata alla 
testa del bambino. «I rapi
natori, hanno detto gì! 
agenti, hanno minacciato 
pesantemente la madre, 
non il figlio». L 

Festa nazionale della cultura 

Roma, 12 -28 luglio 1985 

Venerdì 12 luglio alle 
ore 19 a Villa Fassini 

(angolo tra via Ttburtina e via Fiorentini) 

dibattito sul tema: 

«Scudo stellare, industria bellica 
e nuove strategie militari: 

e chi ci difende dalla guerra?» 
Partecipano Emesto Balducci, Luigi Caligaris, Mimmo De 
Maria, Roberto Fiaschi, Antonino Zichichi, e il Direttore di 
Rinascita Giuseppe Chiarante 

L'incontro è organizzato in collaborazione con la rivista RINASCITA 

«• ) * ' * * * i », * •* r - * * » • * \ ' • * 
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Il degrado dei monumenti; manca il personale, denuncia il sindacato 

Il Colosseo come un cassonetto 
i 

Per pulirlo solo due persone 
con scopa, secchio e paletta 

Un viaggio tra il patrimonio artistico abbandonato - La Cgil: 
«Così va tutto in rovina...» - Situazione difficile all'Archivio di 
Stato, all'istituto per la grafica, a Palazzo Venezia - Che fare? 

Il Colosseo è l'unico monumento d'Italia a restare aperto 
per 365 giorni l'anno. Visitato da centinaia di migliaia di 
persone che sporcano, che lasciano le lattine per terra, in 
certi casi bivaccano pure(e gli italiani sono 1 più educati). Per 
pulire tutto due persone iniziano a lavorare alle sette di mat
tina con scopa e paletta, esattamente come ognuno fa nella 
propria casa! Nell'Archivio di Stato la «Sapienza» che conser
va la documentazione degli uffici dello Stato pontificio (a 
cominciare da una scrittura privava di Faenza, dell'883, fino 
a documenti del 20 settembre 1870) ogni giorno, ogni ora le 
muffe violacee distruggono una parte delle carte, dei libri, 
delle mappe li conservati. Per questo forse è definitivamente 
compromesso il testamento di Michelangelo. 

Due fatti, due episodi grotteschi, due casi limite per de
nunciare l'abbandono in cui versa il patrimonio dei Beni 
culturali italiani di cui in queste settimane molto si è discus
so, molto si è parlato in seguito alla protesta dei dipendenti 
dei musei. La denuncia di questi e altri simili episodi è stata 
fatta ieri mattina durante un «itinerario» organizzato per la 
stampa dai sindacalisti della funzione pubblica Cgil che pre
sidiano l'ingresso del Colosseo. I lavoratori, che da tempo 
hanno sollevato davanti all'opinione pubblica 1 loro problemi 
di inquadramento, di precarietà, di incertezza giuridica, oltre 
che economica, sono stati in un certo senso la lente d'ingran
dimento per osservare quanto ogni giorno accade accanto a 
noi, nella nostra città e di cui spesso ignoriamo tutto. 

COLOSSEO — Venti custodi addetti alla sorveglianza, ma 
tra ferie, malattie, turni di lavoro e di riposo sono effettiva
mente in servizio sei, due per ogni piano accessibile al pubbli
co e due alla biglietteria — per visitare il primo piano e il 
sotterraneo, aperto solo nel mesi estivi, si pagano duemila 
lire, che tra breve raddoppieranno. Il monumento, dunque, è 
di fatto abbandonato a se stesso e può accadervi di tutto: gli 
innamorati possono incidere un cuore e i loro nomi, gli ame
ricani staccare un pezzetto delle mura come souvenir, ecc. Di 
notte, poi, quando e completamente abbandonato — i custo
di che non hanno alcuna possibilità di difendersi e si rifiuta
no di restarvi oltre l'orarlo di chiusura le 19 — c'è chi scaval
ca per dormirvi, indisturbato. Ma non è tutto. I servizi igieni
ci sono carenti, e quelli che ci sono chiudono prima dei can
celli d'ingresso e la domenica non aprono nemmeno. Le pulci 
ricompaiono puntuali ogni primavera, mentre topi e serpi 
scorazzano indisturbati nell'arena, ormai invasa dalle erbac
ce. Rossella Rea, distaccata al Colosseo dalla soprintenden
za, spiega che la situazione è completamente bloccata, e non 
si può intervenire perché mancano i fondi. Un esemplo: per la 
manutenzione ordinaria si è dovuto fare ricorso ai fondi della 
legge speciale. Come a dire che per comprare il detersivo per 
pulire i gabinetti si usano i soldi destinati ai restauri. 

L'ARCI! VIO DI STATO — Letteralmente scoppia, nella sua 
sede di corso Rinascimento. Il direttore, il dottor Elio Lodoli-
nlrha dovuto mettereun'inserzione sui quotidiani pertroya-
re un'altra sede; ma senza ricevere risposte soddisfacenti. 
Dal convento benedettino di Campo Marzio l'Archivio si tra
sferì negli anni Trenta in quella che era la sede dell'universi
tà. I tre piani furono sventrati per ricavarne nove e quindi 
attrezzati per custodire migliaia di volumi e di carte. «Le 
condizioni ambientali sono abbastanza buone», sostiene Lo-
dolini. Ma guardando più da vicino, con l'aiuto del dottor 
Paolo Cherubini che nell'Archivio ci passa molte ore vengo
no fuori le «magagne». L'umidità, per esemplo, che colpisce i 
depositi dei piani inferiori. Il pencolo d'incendio: nel 1984 le 
fiamme minacciarono il catasto Gregoriano. O i parassiti che 
allignano ovunque (l'ultima disinfestazione, eseguita solo al 

primo piano risale al 1978, il resto non è mai stato toccato). 
Ma più pericolosa di tutto è la longa manus del Senato della 
Repubblica, che ha già occupato con commissioni varie un'a
la del palazzo e ora pretende il resto. Se l'Archivio si trasferis
se in periferia verrebbe meno l'unità storica di questa realtà 
museale che nei centro storico è rappresentata anche dalle 
biblioteche Angelica, Casanatense, vailicellinana e dagli ar
chivi capitolini. Il personale? Qui da tre anni si sobbarca a 
immani fatiche: Il montacarichi è fuori uso, nessuno lo ripa
ra e così i custodi vanno su e giù trasportando tomi che 
possono pesare anche più di 50 chili. In tutto sono 21, ma 
quelli in servizio sono meno della metà. Quando c'è necessità 
il direttore manda nella sala di consultazione — vietata agli 
studenti di architettura, perché «sciupano tutto» — anche i 
falegnami e gli elettricisti. Un'unica cifra: per il restauro di 
tutti gli archivi pubblici e privati d'Italia sono a disposizione 
solo 110 milioni. 

L'ISTITUTO NAZIONALE PER LA GRAFICA — L'edificio 
a via della Stamperia è assolutamente insalubre, senza nor
me di sicurezza, con cicliche infestazioni di parassiti. 

PALAZZO VENEZIA — Vi coabitano più enti e istituzioni, 
ma il personale è assolutamente insufficiente, oltre che de
qualificato. 

Rosanna Lampugnani 

Una prospettiva interna del Colosseo e, sopra, il palazzo della Sapienza 

Il personale 
manca, ma 1300 

custodi sono 
stati promossi 

Da un momento all'altro 
decine e decine di musei, ar
chivi e biblioteche statali ri
schiano la chiusura perché il 
personale di custodia che ha 
\ into un recente concorso pas
sera a mansioni di più alto li
vello. Le 1300 lettere che ratifi
cheranno il passaggio di qua
lifica stanno infatti per essere 
ini iatc dal ministero dei Beni 
culturali. Questa notizia circo
la da qualche tempo e ha get
tato nello sconforto chi, gior
no per giorno, dei e ammini
strare gli istituti periferici. La 
piaga del personale dunque t a 
sempre più incancrenendosi. I 
rimedi che sono stati proposti. 

anche recentemente, da Gul-
lotti sono giudicati insuffi
cienti e inadeguati dal sinda
cato di categoria. 

Qualche dato per Roma e il 
Lazio. La Soprintendenza ar
cheologica di Roma sulla car
ta può contare su 522 persone, 
ma in servizio ce ne sono 477, 
mentri- ne richiede altre 309; 
la Soprintendenza dei Lazio, 
ini ecc. ne chiede -191 da ag
giungere alle 318 in servizio, 
mentre le cifre ministeriali le 
attribuiscono 755 persone. An
cora. Per la Biblioteca nazio
nale lavorano 270 persone, 
troppo poche rispetto alle 471 
previste: mentre se ne chiedo
no altre 452. Questi dati posso

no essere sintetizzati con quel
lo nazionale. Su 9000 addetti 
solo 6000 sono effettivi. 
' Al problema delle cifre, di
cono i sindacalisti della fun
zione pubblica Cgil, bisogna 
anche aggiungere quello della 
qualità e delle modalità con 
cui il servizio viene svolto. Da 
un lato, infatti, il contratto di 
lavoro è disapplicato (i profili 
professionali sono stati re
spinti dalla Corte dei conti, gli 
incentivi del 1984 non sono 
stati ancora pagati, vanifi
candone cosi il valore (per 
questi motivi a Pasqua sciope
rarono i custodi dei musei di 
Firenze e Ostia antica). 

Dall'altro lato le mansioni 
di pura sorveglianza non sono 
più adeguate alle esigenze. 
«Assistente al pubblico» è la 
nuova figura professionale 
proposta dalla Cgil, per cui si 
richiede sia una severa qua
lificazione tramite anche il 
concorso per merito; e sia l'ef
fettiva utilizzazione di questo 
•nuovo» dipendente nei mu
sei, al «servizio» del pubblico. I 
nuovi assunti del 1980 di Ro
ma e del Lazio all*85 per cento 
erano diplomati o laureandi. 
Ma quasi tutti sono finiti die
tro le scrivanie degli uffici. 

r. la. 

Quasi una «lezione» la sentenza 

Per Massenzio 
al Circo Massimo 
assolto La Regina 
Il sovrintendente ai beni archeologici era stato accusato di abuso 
e omissione di atti di d'ufficio anche per la mostra al Colosseo 

I beni di Interesse storico, artistico e ar
cheologico della capitale non possono essere 
adibiti ad usi non compatibili con il loro ca
rattere, oppure tali da arrecare pregiudizio 
alla loro conservazione o integrità. E questo 
Il passaggio più significativo della sentenza 
con la quale ieri il pretore Adalberto Alba-
monte ha assolto 11 soprintendente ai Beni 
archeologici Adriano La Regina dall'accusa 
di abuso ed omissione di atti d'ufficio per 
l'Estate Romana al Circo Massimo e per la 
mostra sul «trentenni» al Colosseo, ma ha 
ugualmente prodotto una specie di «lezione» 
sull'uso delle aree archeologiche. 

•Il fatto non costituisce reato», scrive il 
pretore al termine della sentenza. E così si 
placa una lunga e violenta polemica seguita 
all'incriminazione di Adriano La Regina per 
aver concesso il parere favorevole allo svolgi
mento delle due manifestazioni culturali nel
la zona archeologica della capitale, ma 11 ma
gistrato aggiunge anche passaggi aperta
mente polemici. Il dibattito tra «favorevoli» e 
«contrari» allo svolgimento di manifestazioni 
nei luoghi storici, ovviamente, prosegue (e 
certo non si parla soltanto dell'ovvia salva
guardia dell'integrità del monumento). Di si
curo, però, il dibattito su come amministrare 
un patrimonio ineguagliabile, quale quello di 
Roma, cambia di «tono» se le affermazioni 

Non riconosciuta settimana corta 

Niente riposo: 
condannato 
un istituto 
di vigilanza 

Per rivendicare la giornata di riposo setti
manale un gruppo di guardie giurate dell'I
stituto vigilanza dell'Urbe e dei «Città di Ro
ma» s'è rivolto al pretore deL lavoro. Sembra 
un'accusa d'altri tempi, eppure i «vigilantes» 
sbno dovuti ricorrere alla giustizia per otte
nere un diritto previsto dalia Costituzione. 
•Il lavoratore — recita l'articolo 36 della car
ta costituzionale — ha diritto al riposo setti
manale... e non può rinunziare!». Su questa 
base il pretore Fabio Massimo Gallo ha giu
dicato i due istituiti responsabili dell'illecita 
estensione della prestazione lavorativa e li 
ha condannati al pagamento della giornata 
di riposo, più al risarcimento del danno in un 
importo «pari ad un ulteriore retribuzione 
giornaliera». 

Il rimborso da parte dei due istituti di vigi
lanza privata è per il momento limitato al 
ristretto numero di guardie giurate assistite 
nel ricorso dall'avvocato Roberto Canestrel-
li. Ma se tutti i dipendenti decidessero di fare 
altrettanto, la cifra raggiungerebbe l'ordine 
di alcuni miliardi. Basta calcolare che — se
condo i sindacati — gli straordinari delle 
guardie private nella sola capitale ammon
tano ad oltre 6 miliardi di ore. 

Ma non c'è solo un problema di soldi. Ogni 
vertenza contro la proprietà degli istituti 
crea infatti problemi per i dipendenti. La 
guardia Vincenzo Malcagni, ad esempio, di
chiarò a verbale durante l'udienza del 18 
mrzo 1985 di avere svolto obbligatoriamente 
straordinari e festivi, e di essersi trovato solo 
in servizi delicati. Secondo Malcagni il suo 
istituto «sta praticando delle forme di ricatto 
e di intimidazione*. «Io — ha detto — sono 
stato invitato a rinunciare a questo giudizio». 
Su questo episodio l'avvocto Canestrelli ha 
presentato una denuncia contro l'Istituto Vi
gilanza Urbe per violenza privata. 

sacrosante (anche se più o meno condivisibi
li) di illustri studiosi si leggono in una sen
tenza della Pretura. È, difattl, dalle conclu
sioni del collegio del periti formato dal pro
fessori Vincenzo Cabianca, Lorenzo Qullici, 
Italo Insolera e Giulio Tamburini che il dot
tor Albamonte parte per stendere la sua sen
tenza. Un'assoluzione, è vero. Ma anche una 
•tirata d'orecchi» ben forte al soprintendente 
(il pretore parla di «antidoverosità» della sua 
condotta) attraverso la quale il pretore Alba-
monte afferma la «sua» Idea di gestione del 
patrimonio archeologico e artistico; «Si pone 
la necessità di preservare l'ambientazione 
storica e topografica del monumento — dice 
il pretore — come bene culturale di insieme, 
per conservarlo quale documento unitario 
dell'assetto storico ed affidargli un ruolo cul
turale e funzionale nell'assetto attuale e 
complessivo». In sostanza, l'occasione di una 
manifestazione o di uno spettacolo «non può 
servire da grimaldello per sottrarre al bene 
tutelato il suo intimo messaggio di storicità e 
spiritualità». 

Affermazioni impegnative, che riprendo
no tesi sostenute anche da illustri cattedrati
ci. Certo, fa uno strano effetto leggerle in un 
documento ufficiale intestato «Pretura di 
Roma». La sentenza, insomma, chiude una 
polemica ma ne mantiene aperta un'altra: 
quella sul «potere dei giudici». 

Per la salvezza del Tirreno 

Il nostro mare 
sta morendo: 
il Pei lancia 

l'allarme 
I comunisti del Lazio lanciano un appello 

per iniziare una vera e propria battaglia de
mocratica per il risanamento e la salvaguar
dia del Mar Tirreno. Se il mare muore un po' 
ovunque quello che bagna le nostre coste è 
già in agonia: speculazione edilizia, erosione, 
scarichi urbani a mare, urbanizzazione sel
vaggia, moli e arenili abusivi hanno prodotto 
un degrado ecologico che bisogna immedia
tamente fermare. Le responsabilità sono so
prattutto del governo (che si rifiuta di decen
trare l'amministrazione delle coste) e della 
Regione la quale si sottrae a qualsiasi pro
grammazione urbanistica e ambientale, 
mentre le leggi di salvaguardia del m°ie re
stano lettera morta. Secondo il Pei è possibile 
incominciare subito un «restauro» ambienta
le e di sviluppo economico teso a una miglio
re valorizzazione della costa. 

Sulle proposte specifiche i comunisti stan
no raccogliendo migliaia e migliaia di firme 
dei cittadini e promuoveranno un dibattito 
in consiglio regionale e nei consigli comunali 
del litorale laziale. 

Gli obiettivi che si possono realizzare subi
to sono: creazione di villaggi turistici ad ar
chitettura mobile e leggera al posto delle co
late di cemento; l'attuazione immediata del 
piano di risanamento del litorale romano; un 
osservatorio ecologico internazionale da 
istallare presso le lagune del Pontino sud; un 
parco archeologico presso il castello di Torre 
Astura; la costituzione di un'università in
ternazionale del mare da realizzare nell'ex 
penitenziario dell'isola di Ventotene; ridefi
nizione del sistema portuale del Lazio, fina
lizzato al riassorbimento della crisi dell'in
dustria peschiera e del turismo di alto-mare 
e della pesca-turismo. 

didoveinquando 
Piazza Navona ospita 

il primo torneo 
«popolare» di bridge 

Domani sera in Piazza Na
vona si svolge li 1° Torneo 
Internazionale di Bridge 
•Città di Roma». Articolato 
in due turni di gara, alle 
20.30 e alle 22.30. e divìso in 
varie categorie: coppie miste, 
signore, junlores, categoria, 
non iscritti alla FIB. I premi 
di classifica non cumulabili 
di settore corrispondono al 
30% delle coppie partecipan
ti. La premiazione avverrà 
alle ore 1 nella stessa Piazza 
Navona. 

L'iniziativa è nata da Giu
liano Attili e da Alfredo An-
toniozzi: «Il gioco del bridge 
— ha affermato Antoniozzi 
— ha assunto negli ultimi 
anni un importante svilup
po, In considerazione dell'al
tissimo numero di parteci
panti, 1 quali sono in larga 
parte riuniti In circoli. Que
sti circoli svolgono un ruolo 
di raccordo e di riunione, 
creando Intorno a quello che 
possiamo definire uno 
«Sport» vero e proprio, un cli
ma associativo di distensio
ne e di stimolo sociale e cul
turale. «Da qui la formale ri
chiesta di poter svolgere una 
serata del torneo internazio
nale in uno degli spazi cultu
ralmente rilevanti della cit
ta. Tale proposta è stata fa
vorevolmente accolta e l'as

sessore alle belle arti e ai 
problemi della cultura. Re
nato Nicolini, ha anche assi
curato il patrocinio del suo 
Assessorato. Sponsorizzano 
questo primo torneo «Città di 
Roma» il quotidiano •Corrie
re dello Sport-Stadio» e il 
gruppo Tirrena Assicurazio
ni. 

L'avvenimento non ha 
§recedenti nella stona del 

ndge e nella storia dei cen
tri storici in Italia, ed è stato 
accolto con entusiasmo nel
l'ambiente dei bndgisti e in 
quanti si vanno sempre più 
convincendo che i monu
menti non sono solamente 
silenziose, gloriose vestigia 
del passato ma che debbono 
vivere. E nessuna altra città 
come Roma si presta alla vi
ta nella strada fra opere 
d'arte di inestimabile valore. 

«100 giorni di sport»: 
ecco il programma 
per ogni disciplina 

Continua con pieno suc
cesso la rassegna «100 gior
ni di sport» promossa dal 
Coni. Per la giornata 
odierna saranno in funzio
ne i seguenti -Punti sport-: 

Ginnastica: Prove tecni
co pratiche (17-21); Calcio: 
Tornei di calcetto (17-23); 
Hockey e pattinaggio: Al
lenamento ed esibizioni 
(17-20.30); Sport invernali: 
Pista di sci artificiale-Pi-
sta di fondo (17-21); Sci 
nautico: Esibizioni promo
zionali ed attività libera 
(17-20); Tennis: Attività li
bera (17-20); Tennistavolo: 
Attività Ubera (6 tavoli) 
(18-23); Unione bocciofila: 

• AQUILONISTI — Questa sera a .Massenzio all'Eur». alle ore 
21,30, il «Bazar dei Pianellari» ha organizzato una eccezionale ed 
insolita «Aquilonata Iuminos.1». Tutti gli aquilonisti romani (e no) 
sono invitati. 
• LA GIUNTA PROVINCIALE DI LATINA ha destinato 90 mi
lioni per il finanziamento della stagione di spettacoli al Teatro 
romano di Minturno e al Teatro italiano di Sezze. Le celebrazioni 
sono incluse nelle manifestazioni per il cinquantenario dell'istitu
zione della provincia di Latina. Minturno ospiterà spettacoli tea
trali; Sezze anche musica classica, balletto e jazz. 

Due campi aperti al pub
blico (17-23); Club alpino: 
Palestra di arrampicata 
(17-21); Pallai olo: Incontri 
di palla\olo e minivoliey 
(area parcheggio) 
(17-19 30); trofeo dei 100 
giorni (tornei settimanali 
organ-zzati dalle società 
del l^zio) (20.30-21.30); 
proiezioni filmati dalla 
rassegna di Perugia 
(20.30-22); Pallacanestro: 
Minipartite per princi
pianti (17-21); Pesca spor
tiva: Corsi di nuoto pinna-
to (piscina Foro Italico) 
(18-20); Rugby: Prove tec
nico pratiche con l'ausilio 
di macchine ipocìnetiche 
(9.30-11.30, 18-20.30); Tiro 
a segno: Attività promo
zionale (17-22). 

EVENTI SPECIALI — 
Atletica: Campionati na
zionali (stadio Olimpico) 
(20.30). 

RASSEGNA CINEMA
TOGRAFICA — La lunga 
strada azzurra (Italia) cal
cio: Italia-Brasile (Mun-
dial '82) (21). 
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«Mon chien ami...», ovvero il cane 
(e l'amico) nella cartolina d'epoca 

Alle ore 19 di domani nella palazzina Corsini a 
Villa Dona Pamphili (ingresso Porta S. Pancra
zio), viene inaugurata la mostra «Mon chien 
ami...» (Il cane nella cartolina d'epoca). 

La manifestazione è stata organizzata dall'As
sessorato comunale alla Cultura, da quello pro
vinciale alla Sanità ed Ambiente, e dalla XVI 
circoscrizione, con la collaborazione dei British 
Council, dal Cent re Culturel Francai* di Roma, 
dal Goethe Institut e dall'Istituto Austriaco di 
Cultura. 

Con questa mostra si vuole attirare l'attenzio
ne della cittadinanza sul grave problema del ran
dagismo. dell'abbandono di una delle presenze 
più costanti nella vita dell'uomo; il cane, tradi
zionale e fedele amico. 

Con questa esposizione, curata da Cesare Mis
sino, grazie ai prestiti di Flavio Hannuna e Pari
de Bonsvolta ed al contributo di «esperti» roma
ni, ti è riusciti a raccogliere in alcune sezioni 

l'iconografia più curiosa e più significativa ap
parsa sulle cartoline postali della prima metà del 
nostro secolo. 

Dalla prima cartolina postale, nata in Austria 
nel 1874, i designer» di tutta Europa hanno fatto 
a gara nel creare immagini itineranti dai temi più 
svariati. 

L'inaugurazione della mostra «Mon chien 
ami.... sarà allietata da un concertino eseguito 
all'arpa celtica da Andrea Piazza. Strumento as
sai raro, l'arpa celtica, era soprattutto nota, sin 
dal Medioevo, in Irlanda, Inghilterra e Francia; 
nel Rinascimento fa la sua comparsa in Italia. Le 
trascrizioni di musiche rinascimentali, musiche 
irlandesi del Seicento e composizioni moderne 
saranno eseguite nel parco di Villa Dona Pam-
phiti - Palazzina Corsini, alle ore 20. 

La mostra resta aperta fino al 31 luglio, con il 
seguente orario: feriali 10-13/17-20, domenica 
10-13. 

Oggi il via 
alla Festa 
dell'Unità 

dei Castelli 
Pubblichiamo il programma 

della F*sta dell'Unità della Fe
derazione Castelli che si apre 
oggi ad Albano Laziale. Oggi: 
ore 15,-30: corsa ciclistica, ore 
19 spazio dibattiti: prospettive 
per la sinistra dopo il 12 maggio 
e il referendum, partecipa Gio
vanni Berlinguer; ore 21,30: 
spettacolo musicale. 

Domani: ore 21,30 Gianni 
Bosio «Big-band». 

Sabato 13: ore 19 manifesta
zione di solidarietà con il popo
lo del Nicaragua; ore 22 esibi
zione della «Bob-School Dan
cing Club». 

Domenica 14: ore 9 diffusio
ne dell'Unità; ore 9 corsa podi
stica; ore 10,30 corsa di cavalli 
al trotto: ore 13 pranzo popola
re; ore 18 comizio di chiusura 
con Walter Veltroni, responsa
bile settore comunicazioni di 
massa del Pei; ore 21 Mimmo 
Locasciulli in concerto; ore 22 
estrazione pregni per la sotto
scrizione dell'Unita. 

Questa sera 
al Corso 
i Singers 

deirillinois 
The Park Forest Singers, un 

coro dell'Illinois tiene questa 
sera (ore 21, ingresso libero) un 
concerto presso la Chiesa di S. 
Giacomo, in via del Corso, 494. 
Diretto da David L. Brunner. il 
coro (75 voci, fondato nel 1977, 
molti concerti, soprattutto nel 
Midwest) eseguirà composizio
ni di G. Gabrieli, H. Distler, G. 
B. Pergolesi, D. Pinkham, A. 
Bruckner, J. Haydin, J.S. Bach 
ed anche alcuni spirituals ame
ricani. Conosciuto come pro
mettente, giovane direttore, 
Brunner tiene numerosi semi
nari e festivals in tutto l'Illinois 
e ha ottenuto importanti rico
noscimenti in didattica e dire
zione corale. Durante la tour
née italiana di due settimane 
organizzata dalla Cultour 
Gèsrabh di Vienna dalla Cui-
tour-Italia di Vicenza, i Singers 
sì sono esibiti con erande suc
cesso a Venezia. Dopo Roma 
andranno a Brindisi e quindi in 
alcune città della Grecia. 

• FESTIVAL BAROCCO — Questa sera a Viterbo (Chiesa di 
Santa Maria della Verità - ore 21.15) l'Ensemble Les Nations 
(Cristina Farnetti violino barocco, Peter Frankenberg oboe, Irme-
lin Heùeke viola da gamba, Petra Zenker cembalo) tiene un con
certo su musiche di A. CaMara J.S. Bach, A. Besozzi, L.A. Dorneì, 
L. Couperin, G.F. Hindel. 
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D La rosa purpurea 
del Cairo 

Di re t tamen te da Cannes, dove ha 
m ie tu to i mig l ior i consens i di c r i t i 
ca e di pubb l i co , ecco il nuovo ca
po lavoro d i W o o d y Al ien- un f i lm 
del iz ioso di 8 0 m i n u t i , garbato e 
amarogno lo , che raccon ta l ' i m 
possib i le amore per un d ivo di ce l 
luloide co l t i va to da una camer iera 
amer icana (è M ia Fa r row , c o m p a 
gna anche nella v i ta d i Al ien) negl i 
anni della Grande Depress ione. 
Con una t rova ta squ is i ta , dal sapo
re p i randel l iano, ved iamo l 'a t to re 
Gii Sheperd scendere d i re t t amen te 
m sala dal lo sche rmo , dove sta re 
c i tando a p p u n t o in u n f i lm in t i to la
to «La rosa purpurea del Cairo», e 
innamorars i t ene ramen te di quel la 
ragazza in quar ta f i la. Tra sogno e 
c o m m e d i a u n o m a g g i o al c inema 
di una vo l ta e una lezione di s t i le . 

R I V O L I 

O Starman 
U n Carpenter d iverso dal so l i to . 
D o p o tan t i horror in ch iave iperrea
l is ta , il reg is ta di «Hal loween» e di 
«Fuga da N e w York» si ispira a 
Spie lberg per ques to sa l to nella fa
vola fan iascen t i f i ca . S ta rman . ov 
vero l ' u o m o del le ste l le, è un a l ieno 
(Jeff Br idges) c a d u t o sulla terra 
per tre g io rn i . A l l ' in iz io è spaur i to 
m a poi prenderà gus to (ha un cor
p o umano) alla vacanza E t roverà 
pure l ' amorepr ima d i r ipar t i rsene. 
t r is te , verso le sue galass.e 

A D R I A N O 

O Tutto in 
una notte 

Thril ler bur lesco c h e è anche un 
o m a g g i o al c i nema c h e J o h n Lan-
dis ama d i p iù . Il reg is ta d i «Blues 
Brothers» raccon ta un sogno l un 
go una n o t t e : quel lo v i ssu to (o i m 
mag ina to . ) da u n ingegnere aero
spaziale che sof f re d i insonnia D u 
rante una delle sue t o r m e n t a t e pe
regr inazioni no t t u rne . Ed Oakin i n 
c iampa ne l l ' avventura , che ha le 
fat tezze c o n t u r b a n t i d i una b ionda 
da favo la insegui ta dai killer del la 
Savak ( l 'ex pol izia del lo Scià). Spa 
rator ie i nsegu imen t i , c a m u f f a m e n 
t i e 17 reg is t i (da Roger V a d i m e 
D o n Siegel) in ves te d i a t to r i . 

B R A N C A C C I O - R E X 

D Amadeus 
Gia l lo -nero-humour amb ien ta to 
nel Se t tecen to aust r iaco. P ro tago
n is t i v i t t i m e W o l f g a n g A m a d e u s 
Mozar t e A n t o n i o Salter i , il g e m o 
adolescente e il med ioc re m a p o 
ten te r ivale «coinvol t i» in una guer
ra p r iva ta impa r i , emoz ionan te . Il 
t u t t o pun tegg ia to da mus iche i m 
pareggiab i l i . T o m Hulce (Mozar t ) e 
Mur ray A b r a h a m (Salteri) i due 
s tupend i in te rpre t i a! servizio del 
cecos lovacco M i l os Fo rman . 

G I O I E L L O - I N D U N O - N. I .R. 

O II gioco 
del falco 

Variazione mode rna d i «La scel ta». 
Schlesinger s i è i sp i ra to ad una 
stor ia vera accaduta ne l 1 9 7 6 : 
due ragazzi d i Los Ange les , ex 
ch ie r iche t t i , passa rono {per g i o c o ' 
per s f i d a 7 per de lus ione 7 ) d o c u 
m e n t i segret i del la G a al K g b . Sco 
pe r t i . f u rono ar resta t i e sono t u t t o 
ra m carcere. U n a stor ia d i spie che 
è anche u n o spacca to de l l 'Amer ica 
dei p r im i anni Se t t an ta . Bravi g l i 
in terpre t i T i m o t h y H u t t o n e Sean 
Penn 

A R C H I M E D E 

• Birdy 
Gran p r e m i o del la g iur ia a Cannes. 
ques to «B'rdy» n o n è p iac iu to m o l 
t o alla cr i t ica, che lo ha t r ova to 
lezioso e «ar ty». i n rea l tà . A lan 
Parker ha impag ina to un f i l m a ef
f e t t o , m o l t o e legante , che però 
n o n s i r iso lve nel la so l i ta l amen ta -
z.one sul la guerra de l V i e t n a m . A I 
cen t ro del la v icenda due ragazzi d i 
s t ru t t i dal la «sporca guerra»: «Bir
d y » . u n ragazzo f ragi le e sogna to re 
che ha sempre sogna to d i vo la re , e 
Jack , p iù c o m p a g n o n e e so l i do , 
che cerca d i curare l ' amico d a una 
specie d i t rance . 

F I A M M A B 

• Clenn Miller 
Story 

È la r iediz ione d i lusso (suono s t e 
reo fon ico , n u o v o dopp iagg io e r e 
cupero d i d ieci m inu t i tagl ia t i a l l 'e 
poca de l l 'usc i ta i tal iana) del la b i o 
graf ia del g rande mus ic is ta amer i 
cano g i ra ta nel 1 9 5 4 da A n t h o n y 
M a n n . J a m e s S t e w a r t e June ABy-
son s o n o i due a t to r i ch i ama t i a 
in terpre tare ì ruoh d i Mi l ler e del la 
mog l ie He len dai p r im i fa t i cos i 
esper iment i s i t r ion f i d i «Moon l i gh t 
Serenane». «In t he M o o d » . D ign i 
t oso p r o d o t t o ho l l ywood iano d i t a 
g l io ovv i amen te anogra f i co . 
«Glenn Mi l ler S to ry» si r a c c o m a n 
da per l 'ef f icacia d a numer i m u s i 
cal i ( compa iono anche Louis A r -
m o s t r o n g e Gene Krupa) e per i l 
sapore d ' e p o c a . 

F I A M M A 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7 000 Starman di John Carpenter • FA 
Tel.'322153 117-22 30) 

AFRICA L 4 000 Chiusura estiva 
Via Galla e Sidama Tel 83601787 

AIRONE L 3 500 
Via Lidia. 44 Tel 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L 5 000 Biade Runner con Harnson Ford • A 
Tel 8380930 " 7 2 2 301 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per aduln - 110-11 30-16-22.30) 

AMBASSADE L 5 000 Chiusura estiva 

Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

AMERICA L 5 000 Chiusura estiva 

Via N del Grande. 6 Tel 5816168 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

l 7 000 
Tel 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder • Bull 
(17 30-22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Brivido caldo - E 117 30-22.30) IVM18) 

ATLANTIC 
V. Tuscotana. 745 

L 5 000 
Tel. 76)0656 

Rambo con S Stallone • A (17-22.30) 

AUGUSTUS L 5 000 
C so V Emanuele 203 Tel 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 Tel 3581094 

18 30 Orlando Furioso. 20 30 Una do
menica in campaqna di B Tavemier; 

22 30 Prima della rivoluzione 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L 7 000 Witness. i l testimone — eoo H. Ford. IDr) 
Piazza Barberini Tel 4751707 ( 1 6 . 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamica. 5 

L 6 000 
Tel. 426778 

Rambo con Silvester Stallone • A 
(17-22 30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6 0 0 0 
Tel 735255 

T j t t o in una notte di John Landis • BR 
(17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4 0 0 0 
Tel. 7615424 

Trancers (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Te» 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7 000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - OR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7 000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica di Nikna Mikhalkov (18-22.301 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3 500 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Trancers (17.3022.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Rebel • con Silvester Stallone 
(17.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppam. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Una poltrona per due di John Landis • SA 
117-22 30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita, 

L. 7.000 
29 T. 857719 

Tenebre di 0 . Argento • H (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
- BR (17-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Barry Lindon con R. 0'Nesl - DR 
(17.30-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L. 6 000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6 000 I racconti di Canterbury di P.P. Pasolini • 
Tel. 864868 OR (VM18) (16.30-22.30) 

FIAMMA Vìa Bissotati. 51 SALA A: Glenn Miller con June Alhson - SE 
Tel. 4751100 (17.3022.30) 

SALA B: Birdy le ali della l iberti di Alan 
' * Parker-OR (17.30-20.10-22.30) 

GARDEN' 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

Il Oecamerone rJ P.P. Pasolini • OR 
(16.30-22.30) 

GIARDINO L. 5 000 Urla del silenzio di Roland Joffè - OR 
P.zza Vulture Tel. 8194946 (17-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R ; B r i l l an te ; C : C o m i c o ; D A : D i segn i a n i m a t i : D R : D r a m m a t i 
c o ; E: E r o t i c o ; F: Fan tasc ienza ; G : G ia l l o ; H : Hor ro r : M : M u s i c a l e : S A : Sa t i r i co 

GIOIELLO ' 
Via Nomentana. 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

Amadeus di Milos Forman • OR 
116.45-22.30) 

GOLDEN 
Va Taranto. 36 

L 5 000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 0 0 0 
Tel 380600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 
Via B Marcello. 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO L 5 000 Amedeui di Milos Forman • DR 
ViaG Induno Tel 582495 (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L 4 000 Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
ViaChiabrera Tel 5126926 (16 30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 6 000 
Tel 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L 6 000 Morte a Venezia di L. Visconti - DR 
Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908 (17.30-22 30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Scuola di poliziadi H. Wilson 
(21.30-23 30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Ma che siamo tu t t i matt i? di M. Weyers • 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 SA (17.30-22.30) 

M00ERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 110-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5 000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

N)R 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Milos Forman • OR 
(17-22.30) 

PARIS - L. 6 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola guida di Neal Israel • C 
(17-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem 
ViaCat-ob.98 Tel. 7313300 (16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Arancia meccanica r i Stanley Kubrick (VM 
18) - OR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6 000 
Tel. 462653 

Un caldo invito (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Remer • G (16.30-22.30) 

REALE - L. 5.000 Rambo con SJvesier Stallone - A 
Piazza Sennino. 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX 
Caso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Tut to in una notte di John Landis - SA 
(16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 J * vous salue. Marie di J .L Godard • DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (VM14) (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 6 000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 La rosa purpurea del Cairo di Woody AL-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 ten - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Shining rJ Stanley Kubrick - DR 
Via Satana. 31 Tel. 864305 (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Fi&erto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Flamingo Kid • DR (17-22.30) 

SAVOIA 
V a Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Vìa Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Overdose • DR (17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

VERBANO 
Piazza Vertano. 5 

L ' 5 . 0 0 0 
Tel. 851195 

Chiusura «stiva 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Maria liberatrice Tel. 571357 

China Blue r j Ken Russe! - E (17-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Chiusura estiva 

A D A M 
Via Casilma 1816 

L 2 000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L 3.000 
Tel. 7313306 

Eva Man la porno • E IVM18) 

ANIENE 
tazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

I vizi segreti di una giovane perbene • E 
IVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel 7553527 

Sesso sulle labbra 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 R'0050 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

La discoteca 

ESPERIA 
P zza Sennino. 17 

L. 4 .000 
Tel. 582884 

Chiusura estiva 

MERCURY 
Via Porta Castello, 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L. 3 500 
Tel 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 3.000 Cotton Club di Francis Ford Coppola - DR 
ViaAsoanghi. 10 Tel. 5818116 (17-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2 0 0 0 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3 000 
Tel. 5803622 

Revenge of the Nersds (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 3 000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tìburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3.000 (VM 18) Le segrete esperienze d i Luca e Fanny 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

Il gioco del falco di John Schlesinger - OR 
(17.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 2 ore meno un quarto avanti Cristo • C 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 116.30-22.30) 

DIANA L 3.000 Cujo - DR 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

(17-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiorì 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Razze violente di F. 0 i Leo (17-21) 

N0V0CINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Vai. 14 Tel. S816235 

Hammet indagine a Chinatown 
(16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L 4 .000 

Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTieoolo13/a ' Tel. 3611501 

Chiusura estiva 

TIZIANO - (Arena 
Tel. 392777 

) Via G. Rem. 2 Scuola di polizia eh H. Wilson • C 

1 Cineclub . 
^^^^^^^^^^•^^^^^^^^^•^•^•^• l^i^i^i^i^e^i^ia^a^B^B^i^i^Bl^^l^BMil^B^B^BBBlBMB^i^Mi^i^^^B^B^B^B^B^B^B™ 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 

Tel. 7551785 

27 Tel. 312283 

Riposo 

SALA A" Riposo 
SALA 8: Riposo 

\ 

1 Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 

N0MENTAN0 
Va F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

tei. 7578695 

41 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

1 Fuori Roma 
• • • • • • • a»»» ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^**^*^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Via dei Pallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 5 000 
Tel. 6603186 

L. 5 000 
Tel. 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 

Giochi d'estate (18-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • S 
(17.30-22.30) 

Ghostbusters di Neal Israel - C 
(17.00-22.30) 

1 FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 
Riposo 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Flash dance di A. Lyne - M 

1 FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

1 GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Chiusura estiva 

Delirium house 

MARINO • . , A r - . , • • . 

C0LIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

SOLO. 

«.*«&£$& 
T E V " V D 

WM1 

s » r » i T l * 

VIDEO MUSIC CIAO 2001 MUSIC - REPORTER RAISTEREOOUE 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 

33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Rian. 
81) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gtamco-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 U n f a n t a s m a a d e l 
a e r a n o scr i t to , d r e n o e interpre
ta to da Sergio Ammira ta . 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 61 ) Riposo 

C O R T I L E C O N S E R V A T O R I (Capi
dogl io - Tel . 3 9 3 3 6 1 ) Alle 2 3 . Pie
ra degli Espost i recita Michelange
lo ' con Piera degli Espost i . Messa 
•n scena d i M . Liguori Scaglione. 

DEI S A T I R I (Piazza Grot ta Pinta. 
19 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E L P R A O O (Via Sora. 2 8 - Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Mmghet
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via de l l . 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
R'poso 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea 
t ro Vane 2 3 - a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via d i 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . C h e pass iona il v a 
r i e t à con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi 
cal i d i P. Gat t i e A . Zegna. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 C 2 ) 
Riposo 

IL T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Ri 
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via o>na Ste l 
let ta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
R-poso 

M O N G I O V 1 N O (Via G Genocchi. 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I IVia Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O L I (Via G. Borsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B - Tiepoto 
13/a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 • Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O EL ISEO (V ia N a z R m a l a , 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni . 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 1 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A K O N (Via Muzio 
Scevola. 1011 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Va
ia Borghese - Tel 8 5 5 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Progetto Mediterra
neo Il fantasma dea'opera presen
t a , Tan ta lo d i Viaceslav Ivanov. 
Regia d i Daniele Costant ini . 

VILLA M E D I C I (Viale Trinità dei 
Mon t i . 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riooso 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (Via Na
zionale) 
Ade 2 1 . La compagnia L'Ombrello 
presenta N o n v a n 'anna ta d i a 
• i n n o p i a g n a m o di Sandro Salvi 
e Fiorenzo Fiorentini. Regia d i Car
lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

REBIBBIA I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6798569 
Riposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E (C*con-
vallazione Giarucolense. IO) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O R I E N T A L E (Via Merulana. 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A [Via F i ren
ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Doman i a fe 2 1 . Terme d i Caracarà 
( tagl . 4 ) . Bal letto D o n C h i a c i o t t a 
di L. Mmkus . con Margher i ta Parril-
la e Salvatore Capozzi. Diret tore 
A t t e r r o Ventura. 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei M o n t i . 101) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Frigger.. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spirovales. 4 4 - Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Mon t i . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via V i t tor ia . 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Oggi e domani alle 2 1 . 3 0 . In piaz
za del Campidogl io, concer to diret
t o da Maurice Peress con il piani
s ta Randa!) Hogdkinson. In p ro 
gramma: Copland, «Fanfare for the 
c o m m o n man»; Bucfcaro Holiday 
da iRodeo» ; Mac Dowe l l . «Con
certo n. 2 per p ianofor te e orche
s t ra* : El lmgton. «New W o r l d A -
Comin» per pianoforte e orchestra 
(prima esecuzione in Europa): Ber-
nstem. Suite dal l 'opera «Candide» 
(Marcy de Gonge. soprano: Gary 
Harger. tenore). Orchestra e coro 
dea'Accademia eh Santa Cecilia. 

A S S O C I A Z N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A (V ia N a p o l i , 5 8 - T a l . 
4 6 3 3 3 9 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle 2 1 . Concerto s infoni
co pubbl ico. Diret tore M . Marcel lo 
Panni. Silvia Mar co vici a Vad im 
Brodski (violini). Rinaldo Alessan
dr in i (cembalo). Musiche d i J .S. 
Bach. 

C O O P A R T (Vìa Lisbona 12 - Tel . 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Sabato alle 2 1 . 3 0 . X Festival i n 
ternazionale de i Castell i roman i . 
Presso Villa Torlorua Teatro delle 
Fontane - Frascati . «L'Arcadia in 
Brenta» efi Carlo Goldoni . Musica di 
Baldassarre Gatuppi. 

E N T E PRO V. D E L T U R I S M O 
Alte 2 1 . Invi to al concerto. Presso 
Corti le S. Alessio (piazza S. Alessio 
- Aventino) I maestr i d 'ancia. A . 
Boskow. J . Ftsher. A . Toschi e d 
pianista Riccardo Gregoratt i . Mus i 
che c« Palese. Haendel. Moza-'t. 
Mi lhand. Uszt . 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Sabato alle 2 1 . Festival internazio
nale di danza. Bal letto nazionale d i 

S ta to cecoslovacco. Musiche dì 
Dvorak. Domenica alle 2 1 . Mar
gheri ta Parnlla con Vlast imi l Hara-
pes in «Schiaccianoci-suite» e 
«Carmen-suite». 

R O M E F E S T I V A L (Vìa Venanzio 
For tunato. 77) 
A l le 2 0 . 4 5 . Presso i l Corti le del 
Collegio Romano (Piazza del Colle
gio Romano. 4 ) . Opera completa 
C o s i f a n t u t t a d i Mozar t . Di ret to-
re Fntz Maraf f i . 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
Mel imi . 7 - Tel. 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O N I A • Frascati 
Sabato 13 alle 2 1 . 3 0 . XI I Estate 
tuscolana ( te i . 9 4 2 0 3 3 1 ) . La 
Coop A r t di Roma presenta L 'Ar 
c a d i a i n B r a n t a d i C. Goldoni . 
Musiche d i Baldassarre Galuppi. 
Regia eS Virginio Precher. C o m 
plesso strumentale I so l is t i a q u i 
l a n i . 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ost ia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

B I L U E H O L I D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degl i Ort i d i Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

B I G M A M A ( V l o S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 • 
Tel . 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

M I S S I S S I P P I J A Z 2 C L U B (Borgo 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Chiusura estiva 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorent ini . 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13a - Tel . 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal
van i . 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A O l V I L L A G O R D I A N I (Vìa Pi-
s ino. 24 ) 
Riprendono a set tembre le iscrizio
n i ai corsi ed ai laborator i musical i . 
ai corsi di l ingua e d alle al tre at t iv i 
tà . 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 -
Tel . 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
Riposo 

Cabaret 
A R E N A E S E D R A (Via del V imina

le . 9 ) 
N o n pervenuto 

B A G A G U N O (Via Due Maceff i . 7 5 -
Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura est iva 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d ' I ta l ia . 
4 5 ) 
AOe 2 1 . 3 0 . in t ra t ten imento serale 
con musiche «Revtvals». 

PIÙ'CULTURA PER VIVERE MEGLIO 
tre appuntamenti nazionali a roma 

il 

festa JC l i 

VILLA 
GORDIANI 
DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

fetide: -,„, 

VILLA 
FASSINI 
(TÌBURTINA) 

DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGLIO 

OSTIA 
ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

i * 
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Federcalcio si cerca l'accordo 

Bianchi mette 
in riga i vip 

del nuovo Napoli 
«In questa squadra non ci saranno titolari o riserve, nessuno 
potrà campare di rendita» - Entusiasmo dei tifosi al raduno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per occupare il pò-
sto migliore, quello che consen
tisse l'incontro ravvicinato con 
i nuovi idoli, molti tifosi hanno 
raggiunto il centro sportivo Pa
radiso di Soceavo alle prime lu
ci dell'alba. Più di un migliaio 
quando, puntuali come gli altri 
colleghi, sono arrivati Giorda
no e Garetta, indiscussi vip del
la campagna acquisti del Napo
li targato Allodi. Palloncini az
zurri col marchio del nuovo 
sponsor, striscioni e bandiere 
gli accessori più usati dal coreo
grafo del centro di Soceavo. At
mosfera da cosiddetta «grande 
occasione*; si sono mescolati, 
attorno alla torta di 70 chili do
nata dall'associazione dei tifo
si, primi attori e comparse, mo
desti cronisti e firme illustri, 
anonimi funzionari della S.S.C 
Napoli e consiglieri con l'hohby 
della passerella, rappresentan
ti del tifo ufficiale e tifosi riu
sciti a penetrare clandestina
mente nel salone della festa. 
Grande entusiasmo e larghi 
sorrisi, il raduno del Napoli 
non poteva tenersi in un clima 
migliore. 

Al centro dell'attenzione ov
viamente Bianchi, il nuovo pi
lota. Assediato dai cronisti, il 
tecnico di buon grado ha accet
tato di tenere una improvvisata 
conferenza stampa, a raffica le 
domande sulla squadra e i nuo
vi interpreti. 

— Bianchì, il Napoli come 
giocherà? 
«E prematuro per dirlo. Sarà 

prima importante creare il 
gruppo, poi si penserà agli 
schemi. Si tratta di una squa
dra in larga parte rinnovata, la 
ricerca dell'amalgama sarà fon
damentale. Posso anticipare 
soltanto che non vi saranno ti
tolari e riserve, la rosa sarà 
composta da sedici giocatori 

"che-si alterneranno nel 'corso 
del campionato e delle partite». 

— Inevitabile il discorso su 
Giordano, il fin troppo 
chiacchierato nuo\o cen
travanti della squadra. 
Giordano, secondo lei, e un 
giocatore da recuperare? 
•No, non penso che sia un 

giocatore da recuperare. Nel 
calcio non si vive di rendita né, 
in seguito a una stagione non 
troppo felice, si resta bollati 
per sempre. In questo sport gli 
esami si sostengono tutte le do
meniche. Si può rendere mera-

La Ferrari 
lascerà 

la Formula 1? 
MODENA — La Ferrari po
trebbe abbandonare le compe
tizioni di Formula 1. La dire
zione della casa automobilisti
ca del cavallino rampante, in
fatti, ha diffuso nel tardo po
merìggio di ieri un comunica
to nel quale si legge: «La noti
zia secondo la quale la Ferrari 
e in procinto di abbandonare 
la Formula 1, ha un fonda
mento di attendibilità. Da 
tempo, infatti, e in corso alla 
Ferrari lo studio di un pro
gramma per la partecipazione 
alle gare automobilistiche di 
Indianapolis e al campionato 
kart americano». Il comunica
to continua affermando: «Nel 
caso in cui nella Formula I il 
quadro tecnico sportivo non 
risultasse però sufficiente
mente garantito per il prossi
mo triennio, la Ferrari, in ac
cordo con i propri fornitori e a 
sostegno della propria presen
za negli Stati Uniti, attuerà 
questo progetto-. A Marancllo 
non hanno voluto aggiungere 
altro, ma. secondo fonti vicine 
alla direzione, si tratta-di un 
obiettivo a lungo termine. 

vinosamente una domenica e 
deludere nella successiva, come 
si può avere una stagione fortu
nata o infelice. Giordano è un 
campione, ma il posto in prima 
squadra, come tutti gli altri col
leghi del Napoli, dovrà guada
gnarselo ogni settimana. Da 
Bruno mi aspetto soltanto una 
conferma delle sue capacità, il 
passato non conta». 

— Lei ha parlato della ne
cessita di formare un grup
po compatto. Le assenze di 
ÌWaradona e Ucnica, gioca
tori che si aggregheranno 
successivamente alla squa
dra, potrebbero compro
mettere questa prima fase 
di lavoro? 
«Non penso proprio. Mara-

dona e Kenica ci raggiungeran
no successivamente perché 
hanno bisogno di un meritato 
riposo. Il Napoli quest'anno ha 
anticipato il ritiro sia perché il 
campionato inìzierà prima e sia 
perché i giocatori erano già da 
quaranta giorni in vacanza, un 
periodo questo decisamente 
lungo per calciatori professio
nisti». 

Bianchi va via, e nel mirino 
dei cronisti entra Giordano. 

Un pizzico di veleno nelle 
sue dichiarazioni. 

• .L'anno scorso non resi al 
meglio — dice — anche perchè 
l'ambiente non seppe aiutarmi: 
fu proprio l'ambiente a crearmi 
grossi problemi. Quest'anno sa
rà diverso, con questi tifosi non 
potrà fare che bene». 

Poche ore dopo, alle 14, il 
Napoli si è imbarcato su un ae
reo privato per raggiungere 
Trento. Le proibitive condizio
ni atmosferiche hanno però 
consigliato l'atterraggio a Vero
na. La squadra farà ritorno in 
sede il 12 agosto. Tre giorni do
po debutterà al San Paolo af
frontando in amichevole Io 
Spartak Praga. 

Mar ino Marquard t 

MATARRESE durante la conferenza stampa 

Brevi 
MONDIALI DI SCHERMA A BARCELLONA — Domani prende
ranno il via a Barcellona i 34mi Campionati del mondo di scherma. 
Quarantaquattro le nazioni in gara, con riserve però per Argenti
na, Cuba, Brasile, Messico, Panama, Portogallo e Turchia, che non 
hanno confermato la loro partecipazione. Panno parte della comi
tiva azzurra 21 schermidori: cinque ogni arma, eccetto la spada che 
ne ha sei. 
L'UDINESE ASSICURA GLI ABBONATI — Parte ancora da 
Udine un'iniziativa contro la violenza negli stadi. Dopo la decisio
ne degli Udinese Club e degli «ultras. di non esporre striscioni 
offensivi, ora è la volta della società friulana che ha deciso di 
assicurare tutti gli abbonati che assisteranno alle gare interne 
dell'Udinese. In particolare l'assicurazione tutelerà lo sportivo 
non solo per eventuali atti teppistici che dovessero accadere all'in
terno dello stadio Friuli ma anche durante il tragitto da casa allo 
stadio e poi durante il ritorno». ; 

PRESENTATA LA COPPA PLACCI — La 35' edizione della Cop
pa Placci, una classica ciclistica internazionale che quest'anno 
sarà valida come ottava prova (sulle dodici in programma) della 
Coppa del mondo, si disputerà il 7 settembre con partenza da 
Faenza e arrivo a Cattolica-San Giovanni Marignano. 
AVEZZANO IN LIQUIDAZIONE — L'amministratore unico della 
società a responsabilità limitata Avezzano Calcio, Ugo Patierno, 
assistito dall'avv. Giancarlo Paris, ha presentato, al tribunale di 
Avezzano, istanza di liquidazione e scioglimento dell'Avezzano Sri 
perché tostato debitorio non consente il risanamento della società. 

Carraro 
mediatore 

allenta 
la tensione 

Lunga riunione fra i maggiorenti del calcio, 
con la mediazione del presidente del Coni 

ROMA —• Erano quasi le 
ventuno quando, preceduti 
dal presidente del Coni 
Franco Carraro, il presiden
te della Federcalcio Sordido 
e 1 presidenti di Lega Matar-
rese, Cestani e Ricchieri 
hanno lasciato lo studio del 
massimo dirigente dello 
sport italiano con facce più o 
meno soddisfatte. Non ride
va Sordillo, non rideva nean
che Antonio Matarrese, cioè 
1 due cari nemici del governo 
della pedata. Allineati logi
camente Cestani e Ricchieri. 
Praticamente, nelle quattro 
ore di riunione, i numerosi 
nodi, che stanno tormentan
do da mesi il calcio, sono ri
masti identici. Ieri nessuno 
dei litiganti è sceso dal piedi
stallo e ha teso la mano in 
segno di pace. Però la media
zione di Carraro, vivamente 
preoccupato per la piega pre
sa dalle cose del calcio, ha in
dubbiamente allentato la 
morsa della polemica e ras
serenato gli animi, quel tan
to necessario, per affrontare 
la discussione che avrà inizio 
questa mattina e proseguirà 
fino a domani sera, senza li
vore e senza la voglia di 
scendere in conflitto, che po
trebbe mandare in frantumi 
le strutture del «palazzo», che 
sono meno solide di quanto 
si creda. 

All'invito di Carraro, i pre
sidente di Lega non hanno 
saputo rispondere negativa
mente. «Ho obbedito» ha sot
to lineato Matarrese — «l'ho 
fatto anche volentieri, per
ché non ho alcuna intenzio
ne di sfasciare la federazio
ne». Questo di Matarrese è 
stato, tutto sommato, anche 
il pensiero che Carraro deve 
aver illustrato ai suoi inter
locutori. Litigate quanto vo
lete, avrà detto, non parlate
vi più, se volete, avrà insisti
to, ma mettete a posto tutta 
la situazione, lasciando inal

terate le cose, senza minare 
la forza dell'attuale governo. 

Dunque, le cose non do
vrebbero subire tanti sussul
ti. Sordillo, dovrà fare pub
blica ammenda di certe sue 
uscite inopportune, che han
no urtato la suscettibilità dei 
suoi colleghi di presidenza 
federale e concedere a loro 
un maggior spazio decisio
nale. Gli altri, cioè i presi
denti di Lega, dovranno ri
spettare con fermezza le re
gole imposte dal governo del 
calcio che vuole un maggior 
controllo sulle società di cal
cio, soprattutto sulla allegra 
gestione dei loro bilanci. In
somma una specie di armi
stizio. 

Occorrerà infatti vedere 
cosa accadrà e come si acco
deranno le parti quando ar
riverà il momento di gestire 
il danaro che verrà dal nuo
vo mutuo di cui beneficeran
no le società di calcio. Si sca
tenerà una nuova guerra? 
Non è da escludere. 

Comunque da questa mat
tina i problemi verranno 
messi sul tavolo e la discus
sione di sicuro sarà accesa e 
lunga. Nessuno vuol perdere 
prestigio e vedere la sua fi
gura soccombente. 

• Al termine della riunione 
nell'androne del palazzo Co
ni, il presidente del Giuglia
no, squadra di serie C2 cam
pana, Domenico Guarino (la 
squadra dopo essere stata 
promossa nella serie supe
riore, aveva annunciato di 
ritirarsi dal campionato per 
mancanza di fondi) ha avuto 
un vivace alterco con il pre
sidente Cestani, che si era 
defilato senza ascoltarlo do
po la lunga anticamera. Mo
tivo della discussione, il ri
pensamento della società 
campana, desiderosa ora di 
disputare il prossimo torneo. 

Pa.Ca. 

La Lega evita 
polemiche e 

deferisce Farina 
e Pellegrini 

Censurati i due per il caso Serena - Il 25 
nuova riunione - Calendari il 9 o il 10 agosto 

MILANO — Nessuna grossa 
novità, come da qualche par
te si ipotizzava, dalla riunio
ne del Consiglio di Lega, te
nutasi Ieri a Milano. Se l'or
dine del giorno si preannun
ciava Infatti per più di un 
verso Interessante, i consi
glieri altro non han fatto che 
girargli attorno evitando ac
curatamente di entrar nel vi
vo dei problemi sul tappeto, 
o per incompetenza a trat
tarli, e quindi a discuterli, o 
rinviandoli al corrente 25 lu
glio, data fissata per la pros
sima riunione. Il presidente 
Matarrese poi, all'atto di ti
rar le conclusioni In sede di 
conferenza stampa, ha bada
to più a non perdere l'aereo 
che lo avrebbe dovuto porta
re a Roma che a illustrare, 
magari con dovizia di parti
colari, gli argomenti trattati. 
Sui suoi attuali scottanti 
rapporti con Sordillo, per 
esemplo, e con la gestione 
della Federcalcio più in ge
nerale, è stato del tutto eva
sivo, in nome di un del resto 
giustificato riserbo cui non 
ha inteso venir meno. Ma
tarrese, di questi rapporti e 
del loro progressivo logorio 
ha soltanto informato il 
Consiglio di Lega senza biso
gno di dilungarsi in quanto il 
Consiglio stesso era da tem
po e dettagliatamente al cor
rente di tutto. Nessuna obie
zione all'interno — ha preci
sato il presidente — niente 
osservazioni in proposito. Ha 
solo tenuto a precisare che 
sarebbe partito per Roma 
per incontrare Carraro ar
mato solo di buon senso, e 
dunque non assolutamente 
intenzionato a muover guer
ra ad alcuno. Unica, precisa 
intenzione, quella di trovare 
con urgenza rimedi a certe 
«carenze strutturali» presen
ti da tempo nella Federcal

cio. Nell'interesse precipuo 
della Federazione — ha con
cluso — ma anche nello stes
so interesse della Lega («una 
forte Federcalcio per una 
forte Lega»). 

Interrogato sull'eventuale. 
possibilità che l'attuale dis
sidio fra la romana via Alle
gri e la milanese vìa Fillppet-
ti finisca col danneggiare le 
perduranti trattative coi go
verno circa i richiesti sgravi 
fiscali, Matarrese lo ha 
escluso nel modo più assolu
to («il conflitto Federcalcio-
Lega dimostra anzi la nostra 
volontà di rimediare a certi 
palesi disfunzioni e dunque, 
in ultima analisi, la nostra 
forza»). 

Per il resto, il presidente 
ha denunciato certi episodi 
incresciosi della recente 
campagna acquisti-vendite, 
ha richiamato le società ad 
atteggiamenti più pacati, ha 
preannunciato il deferimen
to dei presidenti del Milan 
Farina e dell'Inter Pellegri
ni, ha invitato quello del To
rino Rossi a dimostrarsi me
no angosciato ed ha infine 
preannunciato una legge 
contro gli abbonamenti co
siddetti atipici. 

Quanto alle dimissioni di 
Boniperti ha rimandato tut
to al prossimo Consiglio fe
derale, unico organismo au
torizzato a decidere. Infine, 
le date dei calendari: tra il 22 
e il 27 luglio sarà varato 
quello di Coppa Italia, tra il 9 
e il 10 agosto quello dei cam
pionati. 

Per concludere un arrive
derci a tutti al prossimo 
Consiglio di Lega del 25 cor
rente: si parlerà, finalmente, 
degli aspetti negativi della 
campagna acquisti, uno più 
di mille per inciso, e di come 
porvi-rimedio. Ansiosi di 
sentire e di vedere. ,. . 

Francesco domina la gara dei 3000 m. e Maurizio Damilano fa «tredici» con i 10 km. di marcia 

Splendida galoppata di Panetta sulle siepi 
Primo derby-scudetto 

della pallanuoto 
dominato dal Posillipo 

Finlocat Can. Napoli 5 
Parmacotto Posillipo 6 

NAPOLI — La prima partita-scudetto è del Posillipo, più 
di quello che il risicato vantaggio finale lascia immagi
nare. I rossoverdi hanno dominato a lungo la partita, 
soggiogando con un gioco ragionato, i l lumianato da Su
dar il «sette» della Canottieri. I parziali dei quattro tempi: 
3-2 ,1-0 ,1-1 ,1-2 per i posiUipini che ora possono chiudere 
g ià sabato sera il derby-scudetto anche s e la Canottieri, 
c'è da giurarlo, farà di tutto per arrivare al la «bella». Una 
Canottieri nervosa (espulso nel secondo tempo l'allena
tore Scotti Galletta per proteste verso i due arbitri Piz-
zorno e Grilli di Genova) e incapace di contrabbattere il 
g ioco spumeggiante degli avversari. All'inizio ci ha ten
tato ribattendo le reti di uno scatenato Francesco Porzio 
(2) con Morelli e Salvati. Poi saliva in cattedra l'unghere
se Attila Sudar che si rivelava un vero «flagello» per la 
squadra del Molosiglio. Sudar segnava nel terzo e nel 
quarto tempo e la rimonta della Canottieri ora tardivo ed 
avveniva attraverso le segnature di D'Angelo, Roje e De 
Crescenzo. 

Piscina Scandone stipata oltre il numero consentito di 
spettatori (3000 persone circa), qualche scaramuccia agli 
ingressi e durante la partita, poi la festa del Posillipo che 
h a ipotecato così il suo primo scudetto. 

Consorzio per l'Acqua Potabile 
ai comuni 

della provincia di Milano 

Avviso dì gara 
Il consorzio per l'acqua potabile ai Comuni della Provincia 
di Milano rende noto che intende acquistare, mediante 
licitazione privata e con il sistema di cut all'art. 1, leu. A) 
della legge 2-2-1973 n. 14. n. 6450 saracinesche per 
acqua, con relativi accessori per sottosuolo. 
L'importo • teso d'appetto è di L. 1.430.460.000. 
Le domande di partecipazione, redatte in carta legale. 
dovranno pervenire entro 10 giorni dalla data dì pubblica
zione del presente avviso, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom
bardia, alla sede del Consorzio, via Rimini, 34 • 20142 
MILANO 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione ap
partante. 

ROMA — Francesco Panet
ta dispone di una fantastica 
riserva di energie fisiche e 
psichiche. Dopo la bellissima 
corsa di martedì sui 5 mila 
metri («Se avesse avuto an
cora qualcosa nelle gambe 
non lo avremmo ripreso 
quando è scappato dopo 3 
chilometri e mezzo», ha det
to, ammirato, dopo la gara 
Alberto Cova) ieri sera ha 
vinto il titolo italiano dei 3 
mila siepi con una cavalcata 
solitaria in 8'21"61, quarta 
prestazione italiana di tutti i 
tempi e quarta prestazione 
mondiale della stagione. E se 
non si fosse impantanato 
sulla riviera negli ultimi due 
giri avrebbe ottenuto qual
cosa di meglio. 

Il ragazzo non bada agli 
avversari in gara («Se sono 
forti tanto meglio-): c e r e e 
va, allunga la falcata, fugge. 
È ammirevole. Sull'ultima 
barriera — la collina che 

spezza il cuore — è passato 
senza esitazioni e dopo che si 
è trovato al di là dell'ostaco
lo si è subito gettato nel retti
filo in uno sprint da veloci
sta. Alberto Cova, dalla tri
buna stampa, in alto, urlava 
a piena gola con calore e af
fetto. Franco Boffi, che pure 
è siepista di talento, ha subi
to un distacco di quaranta 
metri. E così anche la secon
da giornata di questi cam
pionati di atletica leggera è 
stata accesa da una corsa da 
ricordare. A Giorgio Randel
li. allenatore sia di Alberto 
Cova che di Francesco Pa
netta, brillavano gli occhi. 
Ecco, a un certo punto si è 
asciugato una furtiva lacri
ma. 

Lo stadio Olimpico ieri se
ra è stato attraversato da un 
brivido. E sapete perché? 
Perché dopo la prima serie di 
lanci nella gara del peio il gi
gante fiorentino Alessandro 

Andrei era secondo con 20,20 
alle spalle dell'amico e con
cittadino Marco Montelatici 
(20,72). Il campione olimpico 
ha subito ristabilito le di
stanze prima con 20,78 e poi 
con 21,04. E tuttavia quel 
brivido è rimasto, come 
qualcosa di proibito. C'è 
qualcosa che ha smesso di 
funzionare nel meccanismo 
complesso e delicato del 
campione? No, non c'è nulla 
che non funzioni. Ha, sem
plicemente, gareggiato trop
po sommando quantità a 
quantità. Ha dovuto trala
sciare il lavoro di qualità, 
quello che si fa lontano dalla 
gente, quello che lubrifica i 
muscoli e li pone in condizio
ne di trasformare l'energia 
in propulsione. -

Maurizio Damilano sui 10 
chilometri di marcia ha con
quistato il tredecisimo titolo 
italiano con una prestazione 
tecnica di grande significato: 
39'41"95. Qui è piaciuto mol

tissimo il siciliano 21enne 
Walter Arena che con 
39'52"99 ha migliorato il li
mite personale. Il ragazzo è 
rimasto a lungo assieme al 
campione olimpico di Mosca 
e ha ceduto soltanto quando 
il grande rivale ha innestato 
una marcia impossibile da 
reggere. Questo coraggioso 
atleta può dare grandi soddi
sfazioni alla marcia azzurra. 
È limpido, corretto, genero
so. Ieri sera si è tolto la sod
disfazione di battere cam
pioni esperti come Sandro 
Pezzatini e Carlo Mattioli. 

Carlo Simionato ha vinto 
facilmente il titolo dei 100 
metri (Antonio Ulto non ha 
corso per via di un guaio mu
scolare) correndo la breve di
stanze in 10**51, non male, 
soprattutto se si pensa che il 
giovane romagnolo non è un 
fulmine in avvio di gara. 

Sara Simeoni è tornata a 
saltare sciogliendo i dubbi 
solo poco prima della com

petizione. Aveva avversarie 
modeste e non ha potuto che 
vincere. Dopo un errore a 
1,86 ha superato quota 1,89 e 
si è arresa tre centimetri più 
In alto. *-

Pierfrancesco Pavoni, im
pegnato in una batteria dei 
400 metri ha corso con 
straordinaria scioltezza e per 
stasera annuncia una gran
de prestazione cronometri
ca. 

Alberto Cova ha deciso al
l'ultimo momento di non 
correre i 10 mila. Il campio
ne olimpico partirà lunedì 
per la Finlandia dove la Na
zionale azzurra affronterà i 
padroni di casa, gli spagnoli 
e gli ungheresi e dove sarà 
impegnato in una prova di 5 
mila metri affollata di cam
pioni. Alberto avrà un mese 
di fiamma ed è comprensibi
le che cerchi di evitare sforzi 
intensi ravvicinati. 

Remo Musumecì 

Maria va all'attacco e rafforza il primato: 13'14" sulla Longo 

La Canins aquila solitaria al Tour 
L'italiana ha fatto il vuoto attorno a sé e si avvia al trionfo finale - Fra gli uomini vittoria di Parrà 

Nostro servizio 
LANS EN VERCORS - Ha 
stroncato ancora tutte le avver
sarie. Ha nuovamente entusia
smato i francesi che non hanno 
tardato a definita come il 
«Coppi con la gonna». Stiamo 
parlando di Maria Canins, 
trentaseienne bolzanina della 
Val Badia, eclettica atleta dello 
sport italiano, della donna che 
sta riaccendendo attorno al 
Tour entusiasmi da tempo so
piti. Come sembravano lontani 
gli anni di Bottecchia, di Bana
li, di Coppi, di Nencinì, di Gì-
mondi e di Moser (l'ultimo ita
liano ad avere indossato la ma
glia gialla, nel 1975) prima che 
la Canins irrompesse con pre
potenza sulle strade della Fran
cia! 

Vincitrice della tappa s cro
nometro, dominatrice martedì 
a Morzine Avoriaz, t'azzurra ie
ri si è addirittura superata. Con 
la maglia gialla sulle spalle e 
con quella a pois di leader del 
Gran Premio della montagna in 
valigia, anziché limitarsi a con-

Arrivo Classifica 
UOMINI - Parrà (CoL) km 269 in 8 
2 5 * 3 1 " media 31.926; 2) Herre-
ra (Col.) * . t . ; 3) Ketty (lr.1 • 3 8 " : 
4) Ruttimann (Sv-I • 3 8 " : 51 Ro
che (Ir.) • 3 9 " : 6) Rodriguei Ma
gro (Sp.) a 3 9 " ; 7) Ameud (Fr.) a 
3 9 " ; 81 P. Simon (Fr.) a 3 9 " : 9) 
M. Madiot (Fr.) a 3 9 " : 10) t e 
mono (Usa) a 3 9 " ; 20) Vtsentiri 
flt.) a 1- 0 7 " . 
DONNE • 1) Canins Maria Ut.) km 
83,500 in 2 ore 44*44" media 
30.413; 2) Damiani (Fr.) a 8 17"; 
3) Odin (Fr.l a 8* 18"; 4) Sfoca 
(Fr.) a 8*36"; 5) Renucct (Fr.) a 
8*48": 6) Chiappe («1 a 9 0 9 " : 
7) Hines (Usa) a 9*20" ; 8) Jensen 
(Can.) a 9*26": 9) Pajnter (Gbr) a 
9*39" 

trollare le avversarie dirette, 
l'azzurra è andata nuovamente 
all'attacco. Si è trascinata a 
ruota la cinese Li sino a cin
quanta chilometri dalla conclu
sione, poi è rimasta sola al co
mando in sella alla bicicletta 
costrutta da Moser, un suo qua
si conterraneo. La Canins ha 
macinato chilometri e chilome-

UOMINI - Bernard Hineult (Fr.) 64 
50-8" ; 2) Lemond (Usa) a 4*; 3) 
Roche Or.) a 5' 5 2 " : 4) Ketty Or.) 
a 6 \ 5) Bauer (Can.) a 7" 17": 6) 
Ruttimann (Sv.) a 8*05"; 7) An
derson (Au.) a 8 '09" ; 8) Zoete-
melk (Ol.) a 8*25": 9) P. Simon 
(Fr.) a 8 5 0 " ; 10) Bezzo (Fr.) a 
8 ' 5 1 " ; 35) Visentin! (1t.) a 
23-08". 
DONNE - 1) Canins (1t.) in 19 ore 
8-3"; 2) Longo (Fr.) a 13*14"; 3) 
Damiani (Fr.) 17*19"; 4) Odin 
(Fr.) a 17*24"; 5) Chiappa (tt.l a 
17*30": 6) Hines (Usa) a 1 8 2 8 " ; 
7) Broca (Fr.) a 19*29"; 8) Hege 
(Ot) a 20 2 1 " ; 9) Parka (Usa) a 
20*47": 10) Renucci (Tel a 
2 0 5 6 " 

tri tra due ali di folla entusia
sta: la sua azione ha sollecitato 
la fantasia dei francesi e la gen
te ha più applaudito lei che non 
drammatizzato il crollo della 
connazionale Longo. 

Qui a Lans en Vercors anco
ra in quota, la Canins ha di
stanziato l'altra transalpina 
Damiani di 8' e 17" e s'è lascia

ta dietro una muta di ragazze 
distrut- e nel fisico e nel morale. 
La Longo è franata a oltre 11' 
di ritardo e ora la Canins guida 
la classifica generale con ben 
13' e 14" di vantaggio sulla 
transalpina. Un distacco abis
sale che fa tornare alla mente le 
impresa eroiche del passato, 
l'epopea dello sport del pedale 
pionieristico. 

La prima parte del Tour 
femminile, una competizione 
divisa in due tronconi perché il 
regolamento intemazionale 
non concepisce ancora gare a 
tappe per le donne superiori al
le due settimane, si concluderà 
sabato, a Saint-Etienne. La Ca
nins è separata dalla consacra

zione in maglia gialla da due 
tappe in linea e da una crono
metro individuale. Ma le dob
biamo urlare grazie sin da ades
so. 

Ieri il Giro di Francia ma
schile ha salutato il successo di 
un altro colombiano: di Fabio 
Parrà, neoprofessionista. Hi
nault aveva stroncato le ambi

zioni degli avversari diretti già 
martedì e così ieri, verso la con
clusione della tappa più lunga 
del Tour (269 chilometri!). 
mentre il presidente della Re
pubblica francese Mitterrand 
se ne tornava a Parigi con il suo 
elicottero personale, è andato 
all'arrembaggio Parrà. Il suo 
capitano Herrera, vincitore a 
Morzina Avoriaz, l'ha raggiun
to in vista del traguardo, ma 
l'ha lasciato sfrecciare da solo 
sulla linea. Un altro gesto, dopo 
l'impresa della Canins, che ha 
toccato il cuore della gente. 

Oggi gli uomini pedalano 
contro il tempo in una crono
metro individuale in altura ap
pena superiore ai km. 30. Nutre 
ambizioni anche Roberto Vi-
sentini che ieri ha contenuto il 
ritardo in 1' e 7" da Parrà. Le 
ragazze, invece, raggiungono il 
Villani De Lans (63 chilome
tri). La mamma volante del no
stro ciclismo è più che mai 
tranquilla. 

Jean Paul Rault 

VACANZE LIETI 
CATTOLICA - Ferie gratis! - hotel 
Venderne lei (0541) 963410 -
968220 Modernissimo, vicinissimo 
al mare, ascensore, menù a scelta 
Sensazionale tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/81. giugno 29 000. lu
glio 37 000 complessive (446) 

CATTOLICA - hotel London - Tel 
(0541) 961593 Sul mare, camere 
servici, balconi, ascensore, bar. par
cheggio privalo. Ottima cucina Giu
gno. settembre 22 000. luglio 
28O0O. agosto 34 000 - 26 500 
Sconto famiglie ; (430) 

CESENATICO - hotel King - Viale 
DeAmicts88 Vicino mare, tranquil
lo Ascensore, camere servizi. bar. 
soggorno. sala TV. parcheggio. 
conduzione propria Bassa stagione 
dal 25/5 L 19 000 - 23 000. luglio 
25 500 - 27 500. agosto L 3 2 0 0 0 -
25 000 forti sconti bimbi e gruppi 
lamiliari Interpellateci Tel (0547) 
82367 v (409) 

GATTEO MARE - hotel 2000 -
Tel (0547) 86204 Vicino mare, ca
mere servin Luglio 25000. agosto 
34 000 - 24 000. 25 agosto, settem
bre 20000 complessive (473) 

IGEA MARINA - albergo Fonta
nella - Tel (05411 44219 eret ta
mente sul mare, ogni confort. la tra
dizione nel piatto parcheggio Lu
glio 32 000. settembre 25 000 tutto 
compreso (470) 

RUMINI - hotel Mafy - Tel (0541) 
80746 Vicinissimo mare, tutte ca
mere con servizi, ambiente familia
re. tranquillo, cucma curata dai pro
prietari Bassa 20000 - 21 000. lu
glio 23 000 - 25 000. agosto inter
pellateci (435) 

RIMINI-Viscrba - pensione Beice
ne* - v.a Cunei 12. te' (0541) 
734655 Tranquilla, cucina familia
re. camere servizi. parcheggo Lu
glio e Ime agosto 22 000. settem
bre 17 500 (472) 

RIMMVJt-Vraerbe - pensione Maxi
me - Tel (0541) 734462 50 mi ma
re. tranquilla, familiare, gestione 
propria Speciale luglio L 22 000 
tutto compreso Sconto bambmi 

(469) 

avvisi economici 

R-MINI-Vaerbe 
Via Pai-otta 7. tei (0541) 7383S1 
20 mt mare, tranquilla, familiare. 
cucina curata dalla proprietaria. 
cortile recintato per bambini, sala tv 
color Lugi« 25 000 tutto compreso 

(468) 

RIMlNt-Viserbetle - pensione 
Sant'Uberto • Tel (0541) 72t058 
Vicina mare, familiare, tranquilla. 
ottimo trattamento Speciale luglio 
20000 - 22 000 tutto compreso 

1*67) 

A IGEA MARINA - Pensione Sorriso 
al mare-Tel (0541)630083 Ottima 
cucina curata proprietari, tratta
mento familiare con testeggiamenti 
settimanali Condizioni particolari 
luglio (560) 

Ai LIDI FERRARESI, aff itt i estivi vil
lette-appartamenti. possibilità af
f i t t i settimanali Tel (0533)39416 

(564) 

BELLARIA - Hotel Lady B - Tel 
(0541) 44537 Vicinissimo mare. 
ogni confort, parcheggio, colazione 
bul le! Condizioni speciali pensione 
completa luglio, fine agosto 1557) 

BELLARIA - Hotel Katia. tei 
0541/44 712. direttamente sul 
mare, ambiente familiare Bassa 
L 22 000. alta L 25 000/31 000 

(431) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati, zona tranquil
la ogni confort, affitt i anche setti
manali Settembre offerte vantag
giose Tel 0541/961376 (580) 

IGEA MARINA • Hotel Buda - (054 I) 
630411 • Dotato ogni confort, par
cheggo privato, bar. ottima cucina 
curata proprietari Da 26 ODO scoriti 
bambini (573) 

MAREBELLO di Rimmi affittasi ap
partamento agosto-settembre. vici
no mare Tel 0541/30012 (578) 

RIMINI mare affittasi appartamen
tini 15/7-31/7 450000. agosto 
900000 - 5 posti letto Tel 
0541/82418 (579) 

ALBERGO Miramonti. Sarnonico al
ta Val di Non (TN) mt 970 - Tel 
(0463) 82088 Ogni confort, clima 
ottimale, circondato da patri, bo
schi. centro sportivo vicmo Luglio e 
dopo 18 agosto 28 000 (568) 

LAGHI Levico Caidonazzo (Trenti
no/Dolomiti) affitto appartamenti 
84 000 persona settimana Telefo
nare «0461) 723454 (575) 

TRENTINO Dolomiti - Matosco - Pen
sione Negriteiia - Tel (0463) 
81 256 Nuova, confort, soleggiata. 
prato, giardino, prossimità pineta 

(547) 

TRENTINO Dolomiti Montesover -
Hotel Tirol - BeMevue - Tei (04611 
685247 - 685049 Conduzione fami-
tiare. camere con servizi, balcone. 
posizione tranquilla, giardino, ter
razza 10 minuti laghi, ottima zona 
lunghi Luglo. settembre 24 500. 
agosto 30000 Sconto bambini 

(576) 

TRENTINO - Fondo (Val di Non) mt 
1000 - Albergo Lago Smeraldo - Tei 
0463/81 104 Vacanze tranquille. 
posizione incantevole, lago con pe
sca sportiva, boschi Trattamento 
familiare e prezzi modici (572) 

TRENTINO Garmga alt 830. albergo 
Laghetto (0461) 42 509 - albergo 
Bondone KM61) 42 189. con annes
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutt i confort, bassa 
27 500. media 30000. alta 34 000 
tutto compreso (530) 
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Vertice 
di garanzie soprattutto da 
parte democristiana per la 
sopravvivenza dell'attuale 
governo. In cambio, il presi
dente del Consiglio sembra 
disposto a concedere quel 
che De Mita chiede per le 
giunte locali: «Dal consolida
mento delle prospettive di 
collaborazione In sede nazio
nale non può non derivarne 
un impulso significativo al
l'allargamento della coali
zione nell'ambito degli enti 
locali, sulla base di program
mi coerenti con gli Indirizzi e 
le ragioni politiche della coa
lizione*. 

Da queste parole sembra 
dunque che 11 segretario del
la De sia intanto riuscito a 
Imporre al centro della ve
rifica quella «trattativa glo
bale governo-giunte a cui fi
no a Ieri 11 Psi si mostrava 
riluttante. Il patto, in realtà, 
non pare ancora vicino, se lo 
stesso De Mita, ieri sera, si è 
limitato a parlare di .conver
genze abbastanza larghe»: e 
una riprova delle difficoltà e 
della battaglia su questo ter
reno sta d'altronde nel fatto 
che attorno a questo nodo si 
sia spesa una buona metà 
dell'intera riunione. Tutta
via, la disponibilità manife
stata alla fine da Craxl per 
un collegamento stretto tra 
sorte del governo ed esten
sione del pentapartito, fa se
gnare un punto a favore del
la richiesta democristiana, e 
spinge già 11 socialdemocra
tico Longo (e anche il libera
le Zanone) a dare per cosa 
fatta «la volontà comune di 
estendere dal centro alla pe
riferia questa coalizione*. 

Il tema ritornerà comun
que alla ribalta nella secon
da parte della verifica, che a 
questo punto sembra desti
nata ad andare decisamente 
per le lunghe. Da oggi infatti 
comincia il confronto sulle 
misure di politica economi
ca, visto che iersera, nel ver
tice, «non sono emerse nem
meno indicazioni di massi
ma sulle soluzioni ai proble
mi economici e finanziari» 
(Spadolini). Si è trattato 
quindi, In sostanza, solo di 
Una ricognizione, che Craxi 
ha compiuto partendo dalla 
situazione di disegni di legge 
e decreti-legge del governo 
all'esame delle Camere, e a 
cui l segretari hanno «alter
nato — secondo le fonti di 
Palazzo Chigi — osservazio
ni e Integrazioni». "•'•-' 

A fianco al temi economici 
la relazione del presidente 
del Consiglio ha allineato 
anche quelli della giustizia e 
delle istituzioni: sul primo 
punto sono note le critiche 
mosse d a Craxi ad alcuni 
comportamenti dell'ordine 
giudiziario, sul secondo le te
si craxiane possono facil
mente essere desunte a par
tire dal documento approva
to Ieri mattina dai direttivi 
parlamentari del Psi. Nella 
nota si insiste soprattutto 

per 11 varo Immediato di mo
difiche nel funzionamento 
del Parlamento, Indicando 
una nuova regolamentazio
ne del voto segreto, «il supe
ramento della strumentaliz
zazione del numero legale e 
dell'uso distorto del regola
menti al fini di dissociazione 
di paralisi», la disciplina del
la decretazione d'urgenza, 
l'Introduzione della corsia 
preferenziale per l provvedi
menti ritenuti urgenti dal 
governo. 

Insomma dal primo di 
una nutrita serie di vertici 
esce l'immagine di un gover
no «un po' logorato» (lo ha 
ammesso lo stesso Martelli), 
che si trova stretto tra l'esi
genza di un programma cre
dibile ed efficace da un lato, 
e dall'altro la ricerca di diffi
cili alchimie capaci di assi
curare — come dice pudica
mente Spadolini — «equilibri 
complessivi tra le forze della 
coalizione». In ogni caso è 
ancora il segretario repub
blicano a prevedere che «una 
rinegoziazione programma
tica di questa ampiezza non 
può non concludersi in un 
dibattito parlamentare». 

Sarà anche l'occasione per 
un rimpasto di governo? 
Tutti l protagonisti del verti
ce hanno negato che la que
stione sia stata affrontata ie
ri sera, anche se è evidente 
che essa resta sullo sfondo: 
se non altro perché soprat
tutto nella De, nonostante la 
contrarietà di De Mita, è for
te la spinta per una rotazio
ne di poltrone. Non è un caso 
che il direttivo de della Ca
mera (che ha ribadito anche 
la sua contrarietà all'asse
gnazione all'opposizione di 
alcune presidenze di com
missioni parlamentari) ieri 
abbia molto insistito per la 
rivitalizzazione del governo 
(giudicato da qualcuno «con 
un piede nella fossa») anche 
e soprattutto grazie a un 
cambio di uomini. La que
stione, comunque, come ha 
confermato Forlani, sarà af
frontata solo una volta rag
giunto un accordo politico-
programmatico. Per Martel
li, la decisione «sta nelle ma
ni dei presidente del Consi
glio». Ma sembra difficile che 
gli alleati siano dello stesso 
avviso. 

Antonio Caprarica 

Craxi 
dente del Consiglio, da «una 
Italia nuova che cambia e 
non subisce più l'egemonia 
di vecchie culture, ivi com
presa quella che si presenta 
con la pretesa di cambiare 
tutto, senza cambiare in de
finitiva mal niente». Ha avu
to un attimo di pudore, Cra
xi, quando, parlando dei «sa
crifici limitati e provvisori in 
cambio di benefici più diffi
cili e generalizzati», si è di
scostato dal testo scritto per 
inserire nel mezzo della frase 
un pudico «possibili» (i bene
fici, cioè) che la dice lunga 

sull'effettivo bilancio politi
co ed economico della parti
ta giocata. 

Ma è stata solo una paren
tesi. Dopo è stato tutto un 
esaltare il «mandato a prose
guire», il «passaggio dalla 
cultura della rivendicazione 
a quella della gestione», la 
•comprensione per l sacrifici 
che eventualmente dovremo 
chiedere». Cosa vuole fare 
Craxl? «Lo ha detto il gover
natore della Banca d'Italia: 
il 1984 è stato governato, ed è 
andato bene; il 1985 è stato 
meno governato, ed è andato 
meno bene. Abbiamo biso
gno di riguadagnare almeno 
una parte del tempo perdu
to». Non dice come, però. Ap
pena un accenno alla possi
bilità che si riducano le •di
stanze» tra le tre confedera
zioni e si giunga «a mettere 
la firma sotto un buon ac
cordo» che metta la parola 
•fine» alla lunga vertenza sul 
salario. 

Forse è stato questo il 
punto che più ha deluso la 
Cisl dello «scambio politico». 
Poco prima aveva parlato 
Rino Caviglio!!, carnitlano 
in odore di segreteria confe
derale, per avvertire che nel 
confronto sindacale «molto è 
il non detto, il non esplicito». 
E lui ha detto e reso esplicito 
che non ci può essere intesa 
lasciando in ombra la «con
tropartita» della riduzione 
generalizzata di 2 ore d'ora
rio: «Si può conquistare o sti
pulando una specie di gran
de contratto di solidarietà, 
abbassando cioè il livello 
medio di copertura della 
contingenza e utilizzando a 
tal fine le risorse risparmia
te, oppure definendo In tem
pi brevi anche le piattaforme 
per i rinnovi contrattuali fi
nalizzate allo stesso risulta
to. Altrimenti perché mai la 
Confindustria dovrebbe ce
dere?». 

Non è proprio la trattativa 
tratteggiata da Craxi. Il qua
le, inoltre, ha puntualizzato 
di non volere «elevare a siste
ma» il metodo del 14 febbraio 
'84 («quando le situazioni 
cambiano, anche le politiche 
devono cambiare»). E forse 
corrisponde a questa visione 
della «transizione» la stessa 
definizione del sindacato 
(«forte e unito, consapevole e 
responsabile») che il presi
dente del Consiglio enuncia 
dopo avere riconosciuto che 
•senza 11 consenso delle forze 
sociali non si può governa
re». Ma nella sala è aleggiata 
un'altra «lettura», quella di 
una sorta di sanzione del 
modello di sindacato propu
gnato dalla Cisl nello scon
tro dell'ultimo anno. 

Craxi, comunque, si è ri
fatto con la platea insistendo 
sul tema che te è più caro: il 
dramma del 2 milioni di di
soccupati «in un paese che 
ha anche milioni di secondi 
lavori, ospita sino a 800 mila 
lavoratori stranieri ed è ca
pace di erogare decine di mi
lioni di ore di straordinario». 
Questo — ha esclamato tra 
gli applausi — «è di certo un 
paese in cui scarseggiano 
buone leggi, l'equità, la soli
darietà e anche il coraggio*. 

Un'autocritica? «Il gover
no non può fare tutto». E più 
probabile si tratti della ri
chiesta di una delega ora che 
«non è più possibile disperde

re risorse in politiche assi
stenziali che si sono rivelate 
voragini e senza risultati». 
Ma si tratta davvero di com
battere «egoismi e privilegi* 
o, Invece, di mutilare lo stato 
sociale come si minaccia in 
questi giorni proprio dall'in
terno del governo? Craxl si è 
trincerato dietro la «demo
cratizzazione dell'econo
mia», esaltata da Camiti nel
la sua relazione, indicando
ne per la gestione la «pratica 
autoregolatrice della politica 
del redditi». Chissà quanto si 
«autoregolamenteranno» i 
profitti e le rendite! 

•Un discorso abile», ha 
commentato Giorgio Benve
nuto. •Tanti complimenti, 
ma pochi impegni», è sbotta
to Raffaele Morese, dei me
talmeccanici Cisl, quasi soli
tario. Ma tant'è, do che più 
preme in questo congresso è 
che non sia scalfita l'imma
gine della «grande Cisl». Non 
sono lutti d'accordo sulla 
strategia. 

•Questo è come un conci
lio», ha esclamato alla tribu
na don Daniele Cavaliere, re
ligioso delegato di Brindisi. 
Anche Caviglio!! si è adegua
to: adesso dichiara «lealtà* al 
nuovo vertice, ma lo fa sulle 
sue posizioni polemiche con 
Lama :'«Ci displace, la regola 
che manca l'autonomia per
ché divisi non vale per noi») e 
anche con »quei pochi» che 
nella Cisl «intendono gestire 
l'organizzazione semplifi
cando, mutilando la com
plessità, riproponendo la lo
gica del purirapportl di for
za». Ferruccio Pelos, degli 
alimentaristi, ha però indi
cato un pericolo opposto, di 
•una centralizzazione Intesa 
come una piramide gerar
chica», di «una ' anomalia 
narcisistica», di «una legitti
mazione dall'esterno più che 
dagli Iscritti». E Gregorettl, 
di Brescia, ha insistito su «un 
supplemento di testimo-
ntanza nella pratica dell'au
tonomia: da un facile antico
munismo, dall'abbraccio 
con la De, soffocante dell'ar
ticolazione del mondo catto
lico, dallo stesso decisioni
smo craxiano». • • 

Carnitiani e. marinianl 
contrapposti? «È un proble
ma finto, come quello della 
corporalità degli angeli», ha 
detto Gregoretti. «Dobbiamo 
essere tutti più Cisl», gli ha 
fatto eco Caviglioli. Appun
to, quale Cisl dopo Camiti? 

Pasquale Cascella 

Colajanni 
donare al loro destino 
guanti sono colpiti dalla 
crisi della finanza pubblica 
o dai licenziamenti. Dico 
semplicemente che per da-
reagli strati più deboli ras? 
sistema a cui hanno diritto 
bisogna pur togliere a qual
cuno la parte ai spesa pub
blica di cui si appropria e 
questa parte non va solo ai 
ricchi. Dico che per l'occu
pazione si deve puntare sul
la formazione professiona
le e sui nuovi servizi, non 
sul controllo amministrati
vo della mobilità. -

Non credo proprio perciò 
che l'innovazione elimini 1 
conflitti. È essenziale il ca

ra t tere delle forze che ne di» 
rlgono il processo. Afa sen
za ripresa dello sviluppo 
non c'è risposta possibile 
per l'occupazione come per 
le esigenze degli strati de
boli. E per poter riprendere 
lo sviluppo occorre non ral
lentare, ma dirigere l pro
cessi di aumento della pro
duttività, come occorre ra
zionalizzare sul serio la 
spesa pubblica. Non com
prendere questo porta Ine
vitabilmente alla demago
gia. 

SI tratta di vedere perché 
certe risposte — come han
no detto anche altri compa
gni — non sono state date. 
Non mi contento di spiega
zioni che accennano pudi
camente ad errori commes
si, né di affermazioni sulla 
necessità di cambiamenti 
cui seguono solo proposte 
di qualche aggiustamento 
di portata limitata. Se di so
li errori si trattasse sarebbe 
facile. Basterebbe cambia
re un gruppo dirigente o al
meno t più sprovveduti del 
suol componenti. Credo In
vece che in politica gli erro
ri non siano né casuali né 
frutto di sprovvedutezza, 
ma abbiano una propria 
spiegazione. 

Sono convinto che nel 
movimento operalo, dentro 
e fuori II partito comunista, 
non sono mancate le forze 
che hanno posto 1 problemi 
di cui stiamo occupando. Il 
fatto è che il partito si è 
mosso su un'altra linea, ma 
senza che ci fosse un con
fronto esplicito con queste 
posizioni. Sono convinto 
che troppo spesso a chi po
neva problemi, dentro e 
fuori II partito comunista, 
si sia risposto con qualche 
formula, o con il muro di 
gomma del silenzio e del 
comando burocratico. E mi 
pare che per questo abbia 
pagato l'Intero partito. 

Questa situazione non 
cambia da solao con qual
cuno degli aggiustamenti 
di cui parlavo più sopra. 
Cambia se si investe espli
citamente Il partito della 
questione e se ci si rende 
conto pienamente del fatto 
che una centralizzazione 
eccessiva priva il partito 
dell'apporto di forze che 
possono essere assai utili, 
nell'analisi e perciò nell'as
sunzione ' delle decisioni. 
Assicurare • libertà di 
espressione purché questa 
resti inlnfluente, non serve 
a gran cosa. Si tratta di ar
rivare ad un nuovo modo di 
decidere, che dia nuovo 
spazio alla dialettica ed alla 
lotta politica. -••=-..<:.• 
*- Quando Mtnuccl ricorda 
come negli anni del miraco
lò economico il parilo co
munista, che molti davano 
per decrepito, seppe dimo
strare tutta la sua vitalità, 
dice una cosa verissima. 
Afa per poter far questo fu 
necessario battere le forze 
che all'in terno del partito si 
opponevano al riconosci
mento dei cambiamenti in 
atto. Ci volle 11 convegno 
dell'Eliseo sulle tendenze 
del capitalismo italiano, or
ganizzato da Giorgio 

Amendola, che fu un mo
mento Importante, non so
lo di analisi della realtà, ma 
di lotta politica, perchè 11 
partito potesse recuperare 
Il tempo perduto. Perché al
lora non tenere oggi un In
contro slmile, dove possano 
apertamente confrontarsi e 
se necessario scontrarsi 
proposte e orientamenti di
versi, nell'ambito di tutta 
la sinistra? 

A me sembra reale oggi 
un pericolo: che all'Interno 
del partito si confonda l'e
sigenza dell'unità politica 
con la difesa acritica dell'o
perato di un gruppo diri
gente. Questo porterebbe 
da un lato ad un Isterili
mento di capacità di elabo
razione, dall'altro alla bu
rocratizzazione. L'unità po
litica oggi può essere sol
tanto la risultante di un 
processo dialettico. • 
= Per questo mi sembra ne
cessario un rinnovamento 
profondo nelle norme della 
vita del partito, e non vedo 
In questo alcun motivo di 
scandalo. Nel confronti del
la concezione tradizionale 
dell'unità del movimento 
operalo Internazionale ab
biamo realizzato una rottu
ra, che ha certo tnclso pro
fondamente nell'animo di 
molti compagni, ma averlo 
fatto è stato Importante per 
lo sviluppo del partito. Cre
do che nella stessa direzio
ne occorre continuare a 
procedere. 

MI rendo pienamente 
conto sia della serietà della 
questione, sia del significa
to che essa ha per tanti e 
tanti compagni, che hanno 
vissuto 11 centralismo de
mocratico come elemento 
costitutivo della propria 
Identità di comunisti. Ma 
sono convinto che si debba 
andare avanti, nell'interes
se del partito, e che questi 
compagni comprenderan
no, come hanno compreso 
che eravamo diventati un 
partito adulto e non pote
vamo rinunciare alla no
stra originalità per alli
nearci sullo stato guida e 
sul partito guida. 

Poche parole vorrei spen
dere ancora su una questio
ne che a me pare meno rile
vante, di conduzione prati
ca e non di orlentament o, 
quella del referendum. Io 
sono stato contrario fin 
dall'inizio, all'ipotesi di re
ferendum e non vorrei che 
mi fosse contestato di non 
aver espresso anche pubbli
camente tale dissenso. Ero 
contrarlo perché, mentre 
ritenevo giusta l'opposizio
ne durissima che abbiamo 
condotto contro II decreto, 
mi è sembrato che un risul
tato politico significativo 
fosse stato ottenuto, con la 
decadenza del decreto, e 
con II suo rinnovo che, di
mezzando il periodo di vali
dità e restituendo quattro 
punti, costituiva 11 ricono
scimento di una sconfitta 
politica del governo. Si ca
pisce che questo non era 
tutto quel che volevamo, 
ma ottenere tutto quello 
che si vuole in politica suc

cede assai raramente. 
- Si poteva certo continua
re ad Insistere per 11 recupe
ro del punti già trattenuti, 
ma solo se si fosse ritenuto 
che 11 mantenimento della 
scala mobile, cosi com'era, 
fosse una cosa assoluta
mente decisiva per le sorti 
del lavoratori, ma questo 
non lo sostenevano né 11 
partito né la Cgll. La resi
stenza al decreto c'era già 
stata, con l'ampiezza che 
ricordiamo, e aveva già di
mostrato la sua vitalità. Bi
sognava passare ad una 
nuova fase di lotta. 

Su) fatto che la politica 
del governo fosse sbagliata 
e negativa non ho alcun 
dubbio, ma questo non vuol 
dire che si debba essere 
sempre d'accordo sul modi 
per combatterla. * • ,, 

Napoleone Colajanni 

Naria/1 
sempre manifestato la pro
pria estraneità a questo or
rendo delitto, programmato 
e attuato dalle Brigate rosse. 
In primo grado, venne assol
to a Torino per insufficienza 
di prove. In appello l'assolu
zione iu Invece con formula 
piena. Passata in giudicato 
era una pena a cinque anni 
per associazione sovversiva, 
da lui però interamente 
scontata. Non restava, quin
di, a suo carico, altra pen
denza, oltre quella della ri
volta di Tranl. 

Il difensore di Naria, Ma
rio Russo Frattasl, non ap
pena gli atti di questo pro
cesso sono pervenuti alla 
Corte d'Appello di Bari, ha 
presentato un'istanza per ot
tenere la libertà provvisoria 
del suo assistito o, in subor
dine, gii arresti domiciliari o, 
comunque, il parere favore
vole affinché fosse ammesso 
al lavoro esterno presso la 
cooperativa «La Quercia» di 
Parma, che già aveva dato 
una risposta positiva per il 
suo accoglimento. La Corte, 
con propria ordinanza fir
mata dal presidente Luigi DI 
Taranto e dal giudici Anto
nio Mitolo e Giovanni Mas-
sagli, gli ha accordato, come 
si e detto, gli arresti domici
liari. Il ragionamento della 
Corte, In ovvio riferimento 
agli articoli di legge, è in 
estrema sintesi, questo: non 
si concede la libertà provvi
soria perché le condizioni di 
salute non sono tanto gravi 
da determinare tale provve
dimento. Ha invece valutato 
che possano essere concessi 
gli arresti domiciliari perché 
attualmente U grado di peri
colosità sociale e il rischio di 
fuga dell'imputato sono ve
nuti meno o, perlomeno, co
stituiscono una probabilità 
molto fragile. Soddisfatto, 
naturalmente, il suo difen
sore che si batte da anni per 
tirare fuori dalla galera il 
suo assistito. 

«Il provvedimento adotta
to dalia Corte d'Appello di 
Bari — ci ha detto l'avv. Ma
rio Russo Frattasi — mi 
sembra estremamente rigo

roso sia sotto 11 profilo della 
valutazione di tutti gli ele
menti messi In evidenza nel
la Istanza proposta per 11 Na
ria, sia sotto quello squisita
mente giuridico. È stata va
lutata l'attuale pericolosità 
dell'Imputato e il possibile 
rischio di una sua fuga. 
Escluse tali possibilità, la 
Corte ha adottato il provve
dimento che vorrei definire 
uno del primi in linea con 
una interpretazione demo
cratica e moderna della con
dizione del detenuti politici. 
Casi come quelli di Narla so
no numerosissimi nelle car
ceri italiane e andrebbero 
tutti quanti valutati con lo 
stesso impegno di quello dei 
giudici di Bari». 

Dunque, le porte della pri
gione finalmente si possono 
aprire per Naria. Appena 
adottato 11 provvedimento, 
la cancelleria del Tribunale 
di Bari ha inviato fonogram
mi al carcere e ai carabinieri 
di Torino perché venga ope
rato Il trasferimento del de
tenuto ad Albenga. Dopo no
ve anni Naria è prossimo a 
respirare aria più serena. Le 
sue condizioni di salute era
no talmente peggiorate negli 
ultimi tempi da far temere 
per la sua vita. La forma di 
anoressia che l'ha colpito lo 
aveva fatto dimagrire in mo
do spaventoso. Ma negli ulti
mi otto mesi Naria non riu
sciva neppure ad ingerire ci
bo e doveva essere alimenta
to per via endovena. Tenerlo 
In carcere, In queste condi
zioni, quando la legge con
sente trattamenti più conso
ni con 11 rispetto della vita 
umana, appariva una forma 
di Inutile crudeltà. Naria è 
oggi un personaggio che non 
ha più nulla a che fare con la 
lotta armata. Nel materiale 
sequestrato a Roma al briga-
Usta Senzani, del resto, ven
ne trovato un microfilm con
tenente, fra l'altro, anche un 
decreto di espulsione di Giu
liano Naria dalle Brigate 
rosse. Un provvedimento che 
risale al "77. Da allora Narla, 
sempre dichiaratosi estra
neo sia all'omicidio Coco, sia 
alla rivolta di Tranl (per que
sto reato 11 processo verrà ce
lebrato a Bari 11 prossimo 23 
settembre) ha scritto libri 
per ragazzi e poesie. E ha 
sempre manifestato la spe
ranza che gli venisse conces
so il beneficio della libertà 
provvisoria o, quanto meno, 
degli arresti domiciliari. 

Ibio Paolucci 

Naria/2 
provare rientrando a casa 
dopo nove anni di detenzio
ne, un lunghissimo periodo 
che mi ha svuotato di ener
gie, che mi ha precluso ogni 
forma di attività cerebrale. 
Sino a poco tempo fa mi de
dicavo alla poesia, poi, per 
stanchezza nervosa, compli
ci i reiterati rinvìi del prov
vedimento di scarcerazione, 
ho smesso di scrivere: 

Gli viene domandato an
cora qual è la sua opinione 
sul caso Fiora Ardizzone. 
*Ho condiviso e condivido 
appieno la prima versione 
data dal presidente Pertlnl, 
un po' meno la seconda. In

fatti è mia convinzione che 
sia giusto aprire un dialogo 
con l terroristi In carcere». 

Pantaloni a righe, ma
glietta color giallo canarino, 
un abbigliamento sbarazzi
no che da risalto al suo largo 
sorriso. Rosella Simone, mo
glie di Giuliano Naria, è 
l'emblema della felicità. L'o
scura odissea di suo marito, 
da nove anni in galera in at
tesa di giudizio per l'accusa 
di partecipazione a banda 
armata, è ad una svolta. 

Rossella Simone è discesa 
da pochi minuti lungo quelle 
strette e ripide scale che con
ducono al repartino detenuti 
dell'ospedale Mollnette di 
Torino, dove da due mesi è 
nuovamente recluso Giulia
no Narla. *È davvero una fe
lice combinazione. Oggi (Ieri 
per chi legge n.d.r.) giorno di 
visita a Giuliano, coincide 
dopo tantissimo tempo con 
una notizia felice. Lui se ne è 
accorto immediatamente. CI 
ha viste sorridenti, me e sua 
madre, ed ha subito compre
so che qualcosa si era mosso. 
Purtroppo ha paura, paura 
che si ripeta II medesimo e 
triste epilogo dello scorso 
anno, quando 11 tribunale di 
Bari annullò l'originarla de
cisione. Giuliano — prose
gue la Simone — è molto 
nervoso, chiuso In sé stesso, 
vive In costante tensione. 
Addirittura mercoledì scor
so non ha parlato, sembrava 
assente, Il che fa da contra
sto con la situazione fisica 
che sembra stazionarla». 

Domandiamo ancora a 
Rosella Simone se ritiene 
che gli arrestldomlclllarl 
concessi generosamente al 
mafioso Zaza abbianopotuto 
per qualche verso Influire 
sulla decisione per suo mari
to. *Non credo. Ho letto le va
rie prese di posizione, quella 
di Violante sull'Unità, quella 
apparsa su Repubblica, ma 
ritengo che l'autonomia di 
giudizio del magistrati sia 
stata comunque rispettata: 

Giuliano Naria soffre di 
anoressia mentale, una ma
lattia psicofisica che deter
mina In lui profonde depres
sioni e lo costringe a letto da 
oltre un anno. Trasferito alle 
Mollnette nel 1984 dal carce
re di Tranl, è stato successi
vamente sballottato all'o
spedale di Parma ed al cen
tro clinico delle carceri 
•Nuove» di Torino. Nell'apri
le scorso, al processo d'appel
lo per l'assassinio del Procu
ratore di Genova, Coco, cele
brato nel capoluogo piemon
tese, è stato assolto con for
mula ampia. 
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CAMPIONATO ITALIANO RALLY 
CLASSIFICA FEMMINILE 

1 RfVA-VTTTADEUO 
Peugeot 205 GTI 

2 , DE MART1NI-LARCHER 
f. . flofdEscort 

3 ANGQ-8AR81ERO 
Forti Ficsto -

< BH£STWG*SORMANI 
Forti Resta \-

1985 

punti 220 

punti 120 

punti 40 

punti 40 

1985: un anno di grandi vittorie per le 
Peugeot. 205! Mentre la 205 turbo 16 
contìnua inarrestabile la sua corsa verso 

! la conquista del tìtolo mondiale, vìncendo 
r ? anche II Rally di Nuòva Zelanda. Peugeot 
^ 5 0 5 CTI, guidata da Pierangela Riva e Ma-
v*' ria Grazia Vittadello, è in testa alla classi
la Jìca del Campionato Italiano Rally, Cate
g o r i a Femminile. In. Italia e nel mondo i 
||jsweeessi sportivi Peugeot 205 affermano 

la superiorità tecnologica di una gamma 
^id i vettureche ha già conquistato gran? 
f|>dìfconsensi di pubWicd e torti successi 
lJft*d» mercato: Peugeot 205. Che numero! 
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